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DE GAULLE RESTA AGGANCIATO ALLA SUA «TESI DELLE PATRIE» 


NESSUN ACCORDO A PARIGI 
PER L'UNIONE POLITICA EUROPEA 


Belzio e Paesi Bassi condizionano la firma del trattato 
all’ingresso dell’Inghilterra nel MEC - Nessun comunicato 


(Telefoto al «Piccolo») 


Parigi: la riunione dei Ministri degli Esteri della Comunità europea: Spaak, Couve de Murville, Schròder, Segni, Luns, Shaus 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 17 

Stamane, quando i Ministri 
degli Esteri dei sei paési della 
Comunità (Italia, Francia, Ger- 
mania federale, Belgio, Olanda 
e Lussemburgo) si sono riuni- 
ti al Quai d'Orsay, si sperava 
che l’incontro potesse conclu- 
dersi con l’annuncio di un 
prossimo «vertice» europeo di 
cui qualcuno aveva già antici- 
pato la località (Roma) e la 
data: 17 giugno. Tale annuncio 
(che sottintendeva un accordo 
sull’istituzione di quell’unione 
politica europea di cui si par- 
Ja ormai da due anni) purtrop- 
po non c'è stato. Sono stati 
compiuti progressi innegabili, 
grazie soprattutto allo spirito 
conciliativo della delegazione 
italiana, ma la tesi francese 
dell’«unione delle patrie» e quel- 
la belga e olandese dell’«Europa 
soprannazionale» (il lettore sa, 
ormai, che cosa significano 
queste formule) si sono opposte 
una volta di più alla tesi italia- 
na e tedesca. Belgi e olandesi, 
inoltre, hanno dichiarato di su- 


ordinare l'eventuale approva. | 


zione del trattato dell'unione 
all'ingresso della Granbretagna 
nel Mercato comune. È 

In queste condizioni, i Mini- 
stri dei sei paesi si sono visti 
costretti ad. aggiornare la riu: 
nione senza prendere le attese 
decisioni. Come ha fatto ‘sape 
re il Ministro belga Spaak, che 
è stato il primo a lasciare la 
tiunione, «non è stata fissata 
alcuna data per un muovo ‘in 
controy, I Ministri, comunque; 
sì vedranno nuovamente a 
‘Bruxelles per le riunioni perio- 
diche della C.E.E. e il 3 e 4 
maggio prossimi ad Atene, per 
il Consiglio ministeriale della 
NATO. Nel frattempo ‘dovrà 
«progredire il lavoro di «tessi- 
tura» diplomatica cominciato 
con gli incontri di Baden-Baden 
(De Gaulle-Adenauer), di Tori. 
no (De Gaulle-Fanfani) e di 
Gadenabbia.. (Fanfani-Adenauer). 

» E i tecnici cercheranno nuove 

formule di compromesso. La 
‘unità politica dell'Europa è or- 
mai ‘in fatto irreversibile; non 
è, però, per domani. 
È La conferenza è cominciata 
alle 10.45. nel: grande ‘salone 
detto dell'Orologio, al pianter- 
reno del (Quai d’Orsay. Presie- 
deva 'Couve de Murville. Capeg- 
giavano le delegazioni l’on. Se. 
gni per l’Italia, Schroeder per 
la Germania federale, Spaak 
per il Belgio, Luns per i Paesi 
Bassi je Schauss per il Lussem- 
burgo. Sedevano intorno all’on. 
Segni il Sottosegretario Russo, 
il segretario generale della Far- 
nesina Ambasciatore Cattani, 
l'Ambasciatore a Parigi Brosio, 
l’on. Danilo Cocci della Com- 
missione Esteri della Camera, 
e alcuni consiglieri. 

Al termine della seduta anti- 
meridiana e prima di parteci. 
pare alla colazione offerta da 
Couce de Murville, i Ministri 
hanno fatto sapere che avevano 
cominciato la discussione ab- 
bordando le tre questioni in- 
torno alle quali sussistevano di- 
sparità di vedute: rapporti tra 
la futura Unione e la NATO, 
competenze del Consiglio dei 
Ministri della costituenda or- 
ganizzazione sulle comunità eco- 
nomiche già esistenti e clausola. 
di revisione lel trattato. Le 
conversazioni sono proseguite 
alle 15.30 in seduta ristretta, 
presenti soltanto i Ministri de- 
gli Esteri e un paio di collabo- 
ratori per ognuno dei sei paesi. 
Alle 18.50, dopo aver passato 
in rivista i problemi internazio- 
nali di attualità ed avere ripre- 
so la discussione sull’unione eu- 
ropea, constatata l’impossibili- 
tà di intendersi, i Ministri ban- 
no deciso di separarsi senza 
emanare comunicati. 

Nel fare il punto per i gior 
malisti il portavoce francese, 
‘Baraduc, ha definito «buono» 
il clima delle conversazioni, 
ma non ha sottaciuto il disac- 
cordo sulla clausola di revisio- 
ne e sulle modalità per la ra- 
tifica del trattato. «I sei paesi 
avevano convenuto — ha spie- 
. gato Baraduc» — di sottomet- 


tere un testo sull'unione al Go- Stinati ad attività. silvo-pasto- 


gazioni hanno fatto sapere che, 
se la Granbretagna non avesse 
sollevato obiezioni, a loro pare- 
re il trattato avrebbe potuto 
essere firmato e diventare ese- 
cutivo. Due delegazioni, invece, 
si sono dichiarate d’accordo 
per sottoporre la bozza del trat- 
tato al Governo inglese ma 
hanno aggiunto che, anche se 
la Granbretagna non avesse 
sollevato obiezioni, i loro paesi 
sì sarebbero rifiutati di firmar- 
lo prima dell’ingresso dell'In- 
ghilterra nel Mercato comune». 
Le due delegazioni, ha lasciato 


La situazione 


Le proposte americane per una 
soluzione di compromesso su 
‘Berlino non. sono state ancora 
presentate da Rusk all’Ambascia- 
tore russo Dobrynin. Gli Stati 
Uniti, però, nonostante le diffi. 
coltà create dalle resistenze del 
Governo di Bonn, insistono per 
Jar andare avanti il loro proget- 
to che, ira l’altro, propone di 
far entrare là Germania di Pan- 
kow in qualche organismo inter- 
nazionale incaricato di control. 
lare gli accessi a Berlino Ovest. 
E° evidente che una simile de- 
cisione significa, in realtà, il ri- 
conoscimento dell'esistenza delle 
due Germanie. Di quì le pressioni 
e le resistenze di Bonn. 


Kennedy ad'ogni modo ha îni- 
ziato una serie di consultazioni 
con tutti i suoi alleati. Pare che 
le. conversazioni russo-umericane 
entreranno nel vivo delle tratta. 
tive nella. prosima settimana. 
C'è da tener conto che, oltre al- 
le. resistenze tedesche, ci ‘sono 
anche quelle francesi. Ma pare 
che De Gaulle, sarebbe disposto. 
ad ammorbidire il. suo, atteggia- 
mento in cambio del riconosci. 
mento della tFancia comeì por 
tenza atomica. ‘i 


intendere il portavoce del Quai 
d’Orsay, sono quelle belga e 
olandese. 

I rappresentanti di Bruxel. 
les e dell’Aja hanno giuocato 
insomma un «dribbling» diplo- 
matico. Sollevando una pregiu- 
diziale (niente firma del tratta- 
to prima dell'ingresso della 
Granbretagna nel MEC) han- 
no voluto condurre una «batta 
glia di retroguardia» contro i 
piani europeistici di De Gaul- 
le. Essi temono che il Genera- 
le, una volta ottenuta la rati- 
fica del trattato, trattenga in 


Tra URSS e Cina qual è la si- 
tuazione? Le vocì di un miglio 
ramento dei rapporti tra Mosca 
e Pechino hanno un certo jon- 
damento, però non è ancora chia- 
to se è stato Mao Tse a cedere 
o Kruscev. 


A Belgrado, ira Gromiko e Po- 
povic si sono avuti colloqui cor- 
diali, che documentano un ceffet- 
tivo miglioramento delle relazio- 
ni tra Tito e la Russia. 

A Parigi si sono concluse sen- 
za esito positivo le riunioni tra i 
Ministri degli Esteri della C.E.E. 
per il potenziamento dell’unifica- 
zione europea. E’ stato fatto 
qualche progresso nel tentativo 
di un accordo tra la Francia e 
4 Paesi del eBnelux; si è deciso 
però di tenere altre riunioni’ per 
dubbio che le difficoltà sussisto- 
discutere ancora. La politica eu- 
ropeistica va. avanti, ma \è \indub- 
bio ‘che le' difficoltà sussistono. 

A Orano, in Algeria, V’OAS ha 
nuovamente attaccato i quartie- 
ri arabi, provocando | molte ‘vit 
time, 

In, Argentina. l’ipotesi. di un 
nuovo colpo di Stato dei militari 

| prende sempre più consistenza. 


ri 


anticamera con l'arma del ve- 
to la Granbretagna, e' si abban- 
doni ai suoi progetti egemoni- 
ci. La presenza di due convin- 
ti europeisti come Pflimlin e 
Schuman nel nuovo Governo 
Pompidou non basta a tran- 
quillizzarli. Preoccupazioni del 
genere non sono esenti dalle 
valutazioni dei governi italia- 
no e tedesco, salvo che a Roma 
e a Bonn si crede sia possibile 
neutralizzare i sogni di «gran- 
.deurs del gollismo attraverso 
l'evoluzione in senso federali. 
stico dell'’«Europa delle patrie». 
E’ per questa fiducia in una 
evoluzione positiva della situa- 
zione che l’Italia e la Germa- 
nia federale avevano proposto 
una formula di compromesso 
sull’articolo 16 del trattato, ri- 
guardante la famosa clausola 
di revisione. Si trattava di pre- 
vedere, in altri termini, la pos- 
sibilità di rivedere di qui a tre 
anni alcune clausole del trat- 
tato, per trasformare sradual- 
mente l’«Europa dei Governi» 
in un organismo politico so- 
prannazionale. Le parti, ha 
fatto sapere il portavoce del 
Quai d’Orsay, sono rimaste pe- 
rò sulle loro posizioni: rifiuto 
di De Gaulle di sottoscrivere 
impegni sull'evoluzione della 
unione e ostilità dei belgi e de- 
gli olandesi per ogni compro- 
messo iniziale. 

In che consistono, dunque, i 
«progressi» realizzati oggi? Es- 
senzialmente nel superamento 
delle difficoltà che sussisteva- 
no .a proposito degli articoli 2 
(competenze del Consiglio del- 
l'unione sugli organismi econo- 
mici comunitari) e 3 (rapporti 
fra l'unione ‘e la NATO). E? 
ormai acquisito che la. costru- 
zione politica dell'Europa non 
timetterà in causa l'autonomia 
degli organismi economici esi- 
stenti (Mercato comune, C.E. 
C.A., Euratom), e che l’unione 
riconoscerà. in linea di princi- 
pio l’utilità dell’alleanza atlan- 


& 


tica. Sono, que concessio- 
ni sostanziali strappate a De 
Gaulle, grazie soprattutto alle 
pressioni italiane, 

. Nel pomeriggio -l’on. Segni 
ha lasciato per un certo tem- 
po il «Salone dell’orologio» e ‘si 
è incontrato con l'ex Amba- 
sciatore francese ‘a. Roma Ga- 
ston Palewski, nominato Mini- 
stro per la ricerca nucleare ed 
i problemi spaziali. Secondo 
Unà voce non confermata, ma 
attendibile, il successore di Pa- 
lewski potrebbe essere l’attuale 
Alto Commissario in Algeria, 
Christian Fouchet. Quando la 
Algeria sarà indipendente Fou- 
Chet (che era già Ambasciato- 
re a Copenaghen) sarà solleva- 
to dalle sue funzioni e — se le 
previsioni saranno confermate 
— potrà raggiungere la nuova 
sede a Roma. Il Ministro Se- 
gni e il seguito sono ripartiti 
in serata per Roma. 

Ugo Ronfani 


CONFERENZA A LONORA 
sull'adesione al M.E.G. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 17 

Una speciale conferenza. dei 
Primi Ministri degli Stati mem- 
bri del Commonwealth' sull’in- 
gresso dell’Inghilterra nel Mer- 
cato comune, sarà indetta a set- 
tembre in Londra. Secondo voci 
trapelate oggi da Whitehall, il 
Premier inglese Macmillan ne 
annuncerebbe la data esatta ai 
Comuni giovedì prossimo. Si 
presume che il Governo sarà in 
condizione di presentare alla 
conferenza un quadro comple- 
to delle clausole stipulate per 
il suo ingresso nella. Comunità 
economica europea. 

La conferenza non avrà nes- 
sun diritto di veto — diritto 
che era stato richiesto. dalla 
estrema destra conservatrice e 
dall'estrema sinistra laburista 
— ma un compito esclusivamen- 
te consultivo. La decisione fi- 
nale dipenderà dallo stesso Go- 
verno britannico, naturalmente 
con una votazione in Parlamen- 
to, Macmillan in.tal modo ta- 
glia corto a tutte le discussioni 
che di recente si sono scatena- 
te  sull’atteggiamento da ‘assu: 
mere nei confronti del Common. 
‘welth. L'accusa di tradire l'Im- 
pero, non ha evidentemente 
scosso il Premier che si è man: 
tenuto fedele alla sua politica di 
informare gli ex Dominions 
e le ex Colonie degli sviluppi 
delle trattative di Bruxelles, di 
accettare anche le osservazioni, 
ma di non cedere nè alle pres- 
sioni loro nè a quelle interne 
di certe fazioni dei partiti. In 
un \certo senso, Macmillan ha 
deciso di legare alle sorti dei 


negoziati sul Mercato comune 
le elezioni politiche dell’anno 
prossimo o dell’inizio del ’64; 
la situazione economica del 
paese non gli offre altre alter- 
native che di cercare un aiuto 
in Europa. 

Le paure degli Stati del Com. 
monwealth trovano intanto ma- 
nifestazioni sempre più violen- 
te. Oggi, al termine di un 
tour di cinque settimane, il Mi- 
nistro del Commercio, austra- 
liano McEwen ha espresso il 
timore che i sei costringano 
l'Inghilterra a scegliere tra 
l'Europa e l'Impero. 
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SITUAZIONE SEMPRE GRAVE IN ALGERIA 


ALTRE 49 VITTIME 
PER LE STRAGI DELL’OAS 


Un quartiere musulmano di Orano attaccato per tre volte dai terroristi 
Devastata da una violentissima esplosione la sede del «Journal d’ Alger» 


Algeri, 17 

Orano ha vissuto oggi un’al- 
tra tragica giornata di sangue. 
Un doppio attacco del’OAS al- 
la\ città musulmana degl olivi 
ha fatto più di venti morti, fra 
cuì numerose donne e bambini. 
La città degli olivi è un gruppo 
di abitazioni della periferia iso- 
lato fra î quartieri europei del 
centro ed i sobborghi musulma- 
ni. L’Esercito ne controllava da 
diverse settimana tutti gli in- 
gressi, ma questa sorveglianza 
era stata soppressa negli ultimi 
giorni. 

Il primo attacco ha avuto luo- 
go ieri sera poco prima del tra- 
monto: due jeep acriche di uo- 
mini dell’OAS che indossavano 
la divisa «leopardo» dei paraca- 
dutisti seguite da un camion 
e da un automobile civile, sono 
passate per le strade della cit- 
tà degli olivi, ed hanno preso 
posizione ad un. crocevia: la 


popolazione musulmana, rite- 
nendo che sì trattasse di un 
convoglio dell’Esercito  regola- 
re, continuava a passeggiare per 
le strade. Con la massima tran- 
quillità i membri dell’OAS piaz- 
zavano allora due mitragliatri- 
ci ed aprivano il fuoco sulla fol- 
la, bombardandola. inoltre con 
delle bombe. Otto musulmani 
fra cuì una donna e due bam- 
bini sono rimasti uccisi, 
Durante la notte la popola- 
zione musulmana ha fatto in 
fretta e furia i bagagli, prepa- 


randosi a trasferirsi in un altro 
sobborgo musulmano, che è pro- 
tetto da barriere di filo spinato 
e da una guarnigione dell’Eser- 
cito. All’alba di stamane, appe- 
na terminato il coprifuoco, i 
primi musulmani hanno comin- 
ciato l'esodo, ma la stessa for- 
mazione dell’OAS di ieri sera, 
giunta anche questa volta a bor- 
do di automezzi militari, ha 
nuovamente aperto il fuoco sui 
fuggiaschi, Altri morti ‘sono ri- 
masti sul terreno. Il panico si 
è immediatamente diffuso nel 
sobborgo e i musulmani, dopo 
il primo momento di sbigotti- 
mento, hanno organizzato un si- 
mulacro di difesa. Armati con 
hanno assalito tutte le automo- 
bastoni, sassì e tubi metallici 
bili europee di passaggio, feren- 
do seì o sette persone. Quando 
sono giunti sul -posto elementi 
della polizia e dell'Esercito, gli 
uomini dell'O AS, così come ieri 
sera, si erano già dileguati. Se- 
condo le loro abitudini, i mu- 
sulmani avevano portato via 
morti e feriti e quindi la valu- 
tazione delle perdite non è pre- 
cisa, ma si pensa che i morti 
siano come detto oltre venti. 
Più tardi, un europeo è stato 
linciato per rappresaglia da un 
gruppo di musulmani. In un’al- 
tra zona di Orano, due elementi 
dell’OAS hanno costretto, armi 
alla mano, due soldati a scen- 
dere nella cantina di un bar 
ed a spogliarsi delle loro uni- 


formi, che sono state sostitui- 
te con indumenti civili prele- 
vati în un vicino negozio. 

Ad Algeri la violenta esplosio- 
ne di una carica di una decina 
di chili ha distrutto completa- 
mente ire piani dell’edificio che 
ospita. il «Journal d’Alger», di 
Jronte ‘alla posta centrale. Pochi 
minuti dopo mezzogiorno cin- 
que uomini armati di mitraglia- 
trici e pistole hanno immobiliz- 
zato î due agenti di guardia da- 
vanti all'ingresso dell’edificio, 
penetrando neì locali del gior- 
nale. Data l'ora «morta», solo 
alcuni giornalisti e alcuni impie- 
gatì erano rimasti nelle redazio- 
ni. I cinque hanno fatto sgom- 
brare tutti i presenti, poi han- 
no. deposto una carica di esplo- 
sivo  nell’ufficio del direttore. 
Senza fretta, i terroristi sono 
poi. usciti, mescolandosi alla 
folla, numerosa in quell’ora del 
giorno. Pochi secondi dopo, 
\esplosione devastava tutti i lo- 
calî del giornale, distruggendo 
anche lo studio medico di un 
dottore al secondo piano, sopra 
la sede del «Journal d’Alger». 
La pubblicazione (considerata 
«liberale» dagli europei d'Alge- 
ria) appartiene ad un ex depu- 
tato di Algeri, Blachette, amico 
di Abderrahmane Fares, capo 
dell'esecutivo provvisorio alge- 
rino. Sì apprende che il giorna: 
le «Journal d’Alger» domani non 
uscirà. La polizia ha reso noto 
che gli agenti all’ingresso del- 


NON PRESENTATO A DOBRYNIN IL PIANO SU BERLINO 


usk si consulta con Bonn 
per eliminare le divergenze 


A Washington si conferma che il primo sondaggio russo-americano 
é stato utile - Si riprende l'elaborazione delle «basi di partenza» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 17 

Funzionari del Dipartimento 
di Stato hanno confermato che 
la quarta tornata dei colloqui 
americano-sovietici su Berlino, 
iniziatasi ieri a Washington, ha 
dovuto essere aggiornata sine 


die al termine della prima se-|. 


duta per le obiezioni sollevate 
dal Governo della Germania oc- 
cidentale. alle ‘proposte ameri- 
cane. Essi hanno aggiunto che 
quando sabato scorso l’Amba- 
sciatore tedesco. occidentale, 
Wilhelm Grewe, si recò al Di- 
partimento di Stato per spiega- 
re le circostanze în cui infor- 
formazioni segrete sui piani al- 
leati erano potute traperale al- 
la stampa di Bonn, egli espresse 
su questi stessi piani riserve 
talmente formal ida imporre in 
pratica il loro riesame. 

Gli stessi funzionari osserva- 
no tuttavia che la riunione di 
ieri tra Rusk e l’Ambasciatore 
sovietico Dobrynin si è rivelata 
assai utile per il sondaggio dei 
rispettivi punti di vista. Da par- 
te americana non è stato pos- 
sibile prospettare nessuna solu. 
zione particolare ai vari proble- 


EVIDENTI: PREOCCUPAZIONI DEL GOVERNO DI EVITARE MOSSE INFLAZIONISTICHE 


Le progettate misure fiscali 
sono sfafe per ora rinviate 


Una imposta cedolare di acconto sui titoli allo studio del'‘Ministero delle Finanze 


è Roma, 17. 

In preparazione del Consiglio 
dei Ministri di domani pome- 
riggio, Fanfani si è incontrato 
con Tremelloni, Trabucchi, La! 
Malfa e Sullo. , 

A quanto si afferma da fonte 
ufficiosa, il Consiglio domani 
non varerà provvedimenti per 
aumenti fiscali, anzi deciderà 
degli sgravi per alcuni settori! 
agricoli. Il Ministro ‘Trabucchi 
ha infatti predisposto un. prov- 
vedimenti concernente  l’esen- 
zione dall'imposta di successio- 
ne e'da quella sul valore glo: 
bale dell’asse ereditario netto; 
per i fondi rustici già diretta- 
mente coltivati dal defunto. La 
esenzione si applicherà alla 
proprietà il cui valore non su- 
peri i 12 milioni. I beneficiari 
decadranno dalla agevolazione 
nei casì di alienazione del fon- 
do o di abbandono della attivi- 
tà di coltivatori diretti, salvo 
alcuni casi di giustificate ecce- 
zioni, 

Il Consiglio dei Ministri va- 
terà anche il disegno di legge 
predisposto dal Ministro della 
‘Agricoltura Rumor per il rin- 
novo della legge decennale sul- 
la montagna. Sempre in tema, 
di provvedimenti a favore del- 
l'agricoltura, è previsto l’esa- 
me di un altro D.D.L. concer- 
nente la espropriazione e l’ac- 

uisto di terreni montani de- 


verno britannico. Quattro dele-|rali. 


Il Consiglio dei Ministri prov- 
vederà anche all'aumento dei 
trattamenti previdenziali per i 
medici ospedalieri e definirà la 
disciplina del divieto di licen- 
ziamento delle lavoratrici per 
causa di matrimonio. 

La preoccupazione governati. 
va di evitare qualsiasi mossa 
che agevoli spunti inflazionistici 
nella nostra economia, è evi 
dente. Ma come sì potrà finan- 
ziare l’ingente programma. go- 
Vernativo? A questo interrogati 
vo la risposta non è ancora 


venuta. Preso atto, ad ogni mo- 


do, dell’assicurazione che il 
Consiglio dei Ministri di doma- 
ni non varerà nuove tasse, c'è 
da rilevare che non sono state 
smentite le indiscrezioni sulla 
istituzione di una imposta ce- 
dolare sui dividendi, che attual- 
mente vengono sottoposti <a 
tassazione con l’imposta com- 
plementare in base alla denun- 
cia del percettore. Il tributo 
viene praticamente riscosso l’an: 
no ancora successivo, in base 
all'iscrizione a ruolo nell'anno 
solare che segue quello della 


| dichiarazione, 


Secondo gli studi che sta fa- 
cendo il Ministero delle Finan- 
ze, studi che costituiranno la 
base per l’elaborazione di un 
vero e proprio progetto di leg- 
ge, si.vorrebbe istituire una im- 
posta cedolare di acconto, pre- 
‘vio l'obbligo per le società e 


le banche di notificare al fisco 
l’elenco di coloro che percepi- 
scono dividendi. Si sarebbe 
orientati — secondo quanto af- 
ferma «Il Globo» Gi quotidiano 
economico della capitale) 
verso una «imposta di acconto» 
del 15 per cento, un acconto 
cioè su quella che sarà la com. 
plementare progressiva. Altra 
‘precisazione: un acconto non 
sulla complementare progressi 
va riferita ai soli redditi pro- 
venienti da dividendi, ma sul 
complesso dei redditi del rispar- 
miatore. Fatto, dunque, che un 
contribuente qualsiasi, oltre ai 
vari redditi provenienti, per 
esempio, da interessi su obbli- 
gazioni, abbia percepito. anche 
in modesta misura dei dividen- 
di, sarebbe titolo sufficiente per 
applicargli la «sanzione» di un 
acconto (del 15 per cento) sul 
complesso dei redditi. Tanto 
ciò è vero che, secondo il «par- 
ticolare» dello studio suddetto, 
non si dovrà parlare d’una im- 
‘posta cedolare di acconto, ben- 
sì di una imposta di acconto 
comunque del 15 per cento, da 
applicarsi a carico di chi perce- 
pisce dividendi di azioni, inte 
ressi da obbligazioni e da altri 
titoli sia nominativi che al por- 
tatore. 

Ecco, in pratica, come si arti- 
colerebbe il congegno. La nuova 
legge sull’imposta cedolare di 
acconto — 0 semplicemente im- 


posta di acconto a carico dei 
possessori di titoli — prevede- 
Tà una norma che, con richia- 
mo alle disposizioni sulla de- 
nuncia dei redditi, disporrà che 
tutti coloro che percepiscono 
redditi in fonma di dividendi 0 
interessi da titoli — qualunque 
sia il loro ammontare, perciò 
anche se al di sotto del mini. 
mo imponibile per la comple 
mentare (lire 720 mila) — do- 
vranno compilare in ogni caso 
il modulo allégato alla seconda, 
sezione del quadro E. Gli ele. 
menti che figurano in esso (in- 
dicazione del valore nominale, 
dell’ente emittente, eccetera) 
saranno integrati con l'invito a 
specificare anche l'eventuale 
istituto mutuante. Queste indi 
cazioni, serviranno al Fisco per 


fl pagamento dell'imposta resi- 


duale o di conguaglio. La pri- 
ma fase sarà costituita dall’ac-. 
conto vero e proprio del tributo. 
Va, riferito che riguardo ‘all'im- 
posta cedolare ambienti social- 
democratici dicono che la sua 
attuazione sarebbe rinviata. 
Non resta che attendere per ve- 
dere se veramente andrà a fi 
mire così, 

Domani si riunirà la direzio- 
ne della DC per la distribuzio- 
ne degli incarichi interni; uf- 
ficialmente la questione della 
elezione del! Capo. dello Stato 
non è allordine del giorno, E* 


iragat o P 


‘però da. ritenere che il rap- 


‘presentante basista Galloni sol- 


leverà la questione e che qual. 
che altro membro della dire- 
zione lo seguirà su questa stra- 
da. I. basisti e i sindacalisti 
sono a favore della rielezione 
di Gronchi, cosa che ha pro- 
vocato la. irritata reazione dei 
socialdemocratici (oggi anche 
l'agenzia ispirata dalla corren- 
te di destra del PSDI ‘scende 
in campo contro Gronchi). 
Secondo voci attendibili le 
posizioni delle varie. correnti 
della DC sono più o meno così 
delineate: sinistra di base: 
rinnovamento: Gron- 

chi o Saragat; fanfaniani: Sa- 
iccioni; morotei: Se- 
Segni; 


gni o Piccioni; dorotei 
incerta 


destra democristian: 
fra Segni e Gronchi, 
Stasera Riccardo Lombardi 
sì è incontrato con Fanfani: 
hanno parlato del programma 
governativo in generale e la co- 
sa è plausibile, giacchè Lom- 
bardi è il presidente di quel. 
la specie di «Governo-ombra» 
che il PSI ha formato. Però è 
da ritenere che Lombardi ab- 
bia fatto con Fanfani anche un 
esame della ‘situaizone che si 
presenta per le votazioni pre- 
sidenziali del 2 maggio. Co- 
munque, i vari partiti prende- 
ranno, posizione sulla questio- 
ne subito dopo. Pasqua. 


‘mi, ma ambedue. gli interlocu- 
tori hanno ilustrato la loro con- 
cezione dei problemi stessi, non 
soltanto per quanto riguarda 
‘Berlino, ma anche, in generale, 
la situazione politica, militare 
e. territoriale dell'Europa cen- 
trale. 

Quello che ci si chiede oggi 
negli ambienti politici america- 
ni è come mai si sia potuto 
giungere ad. una situazione in 
cui una clamorosa deficienza di 
coordinamento tra le politiche 
alleate ha potuto protrarsi fino 
alla vigilia di negoziati con la 
Uione Sovietica da cui era le- 
gittimo attendersi risultati deci- 
sivi. Il meccanismo della con- 
sultazione, evidentemente, non 
ha funzionato, o perchè è stato 
addirittura ignorato, o perchè 
‘una delle parti ha trovato pre- 
feribile lasciar sussistere un ma- 
linteso che nessuna. delle parti 
sì sentiva di chiarire. 

Il malumore dei, circoli re- 
sponsabili americani è ancora 
vivo, ma ci si dispone ora a 
considerare chiuso un episodio 
che, se approfondito, potrebbe 
lasciare tracce indelebili nelle 
relazioni inter-alleate, ed a ri- 
prendere con pazienza l’elabo- 
razione «delle basi di partenza» 
da discutere con Mosca. Se i 
contatti con Bonn permetteran- 
no di raggiungere un accordo 
chiaro ed inequivocabile sui li- 
miti della «flessibilità» consen- 
tita a Rusk nelle trattative con 
Dobrynin queste trattative po- 
tranno riprendere tra qualche 
giorno. 

A quanto si sa, le obiezioni 
sollevate da Grewe riguardano 
soprattutto la necessità di im- 
‘pedire ùn riconoscimento «de 
facto» della Germania orientale. 
Tale riconoscimento appare in- 
vece implicito nelle proposte 
‘americane secondo cui funzio. 
nari della Germania orientale 
dovrebbero sedere accanto ai 
rappresentanti di Bonn sia nel 
la commissione internazionale 
preposta alcontrollo del traffico 


nucleari atmosferici nell'Isola 
di Christmas, nel Pacifico, pre- 
visti per la fine del mese, non 
è stata ancora presa, Lo ha af- 
fermato oggi il Ministro degli 
Interni inglese Butler rispon- 
dendo in via eccezionale, alla 
Camera dei Comuni, a interro- 
gazioni rivolte da deputati la- 
buristi al Primo Ministro Mac- 
millan. Butler ha detto che lo 
avvertimento alle navi e agli 
aerei di tenersi lontani dalle 
Isole Christmas non significa 
che sia stata presa la decisio- 
ne finale di procedere alla at- 
tuazione dei nuovi esperimenti 
atomici americani. 

Il deputato laburista Hender- 
son ha allora invitato il Gover- 
no a fornire delle precisazioni 
sui contrasti, da un punto di vi. 
sta scientifico, che dividono 
l'URSS e l’Occidente in quetso 
specifico settore. D'altra parte, 
‘Butler ha ricordato che gli abi- 
tanti dell’Isola di Christmas 
non saranno evacuati durante 
gli esperimenti nucleari e che 
tecnici britannici e americani 
soggiorneranno nell’isola nel 
corso degli stessi esperimenti. 


| missario 


l’edificio non erano armati... 

Sempre ad' Algeri nella mat- 
tinata di oggi nove uomini del- 
VOAS hanno disarmato un uffi- 
ciale di polizia în una affulleta 
strada del centro, riuscendo a 
dileguarsi fra la folla. L’ufficia- 
le era giunto sul luogo accora- 
pagnato da numerosi agenti per 
indagare su una recente spara- 
toria. Mentre gli agenti pariava- 
no con i testimoni, i nove uo- 
minì deli organizzazione segreta 
sr avvicinavano all'ufficiale ri 
masto sulla ‘jeep, ordinanidogli 
di consegnare le armi. Terrori- 
sti: dell’OAS hanno compiuto 
due rapine aiì danni di uffici po- 
stali. Da uno hanno sottratto 
200.000 nuovi franchi e un in- 
gente quantitativo di francobol- 
l, dall'altro una cifra oscillan- 
te fra 100 e 120 mila nuovi fran- 
chi. Una giovane donna europea 
è morta ieri sera. soffocata, a 
Zeralda, a 25 chilomer-i da Al- 
geri, sotto le rovine di un bar 
crollato per un'esposione di or- 
digno al plastico. 

ire europei, tut:2 persone di 
mezza età sono sinti aîtuccuti e 
linciati da una folla di musul- 
mani in un’distretiv suburbano 
di Algeri. I tre sono statì lapi- 
dati e accoltellati. L’eccidio è 
avvenuto nello stzsso punto do- 
ve tre giovani europei erano 
‘stati picchiati a morte domeni- 
ca scorsa. Un. giovane è stato 
rapito da 4 musulmani în mac- 
china; la macchina veniva fer- 
mata ad un blocco strudale e 
due musulmani ne uscivano je- 
rendo a morte a colpi d'arma 
da juoco un gendarme. Prima 
di morire il gendarme riusciva 
però a sparare una raffica di 
mitra uccidendo uno dei musul- 
mani e ferendo un altro. 

Il bilancio degli attentati 
odierni, in Algeria, è di 49 mor- 
ti (43 musulmani e 6 europei) e 
21 feriti (9 musulmani, 10 euro- 
pei e due militari). 

Nella città amministrativa del 
Rocher Noir, nelle vicinanze di 
Algeri, l'esecutivo provvisorio 
franco-musulmani ha sottotpo- 
sto alcune proposte all'alto com- 
francese, . Christian 
Fouchet, per la nomina di nuo. 
vì prefetti. Sì tratta della pri- 
ma:proposta formulata dall’ese- 
cutivo da quando ha assunto i. 
poteri amministrativi in Algeria. 


Christian Fouchet andrà 


i i $ 
all’ Ambasciata di Roma? 
Parigi, 17 
Il successore di Gaston Pa» 
lewski, entrato a far parte del 
Governo Pompidou, alla carica 
di Ambasciatore di Francia a 
‘Roma potrebbe essere, a quanto 
riferisce «France Soir», l'attua- 
le Alto Commissario di Fran- 
cia ad Algeri, Christian. Fou 
chet, «Ciò, . almeno, scrive 
«France Soir), è quanto si ri- 
tiene al Quai d'Orsay, dove la 
Ambasciata di Roma è consi- 
derata una delle più ambite». 
«La presenza di Fouchet ad Alb 
geri è provvisoria — rileva an- 
cora «France Soir», Il refereh- 
dum deve aver luogo da tre a 
sei mesi dopo il cessate il fuo- 
co del 19 marzo. Quando VAL 
geria sarà indipendente, dla 
Francia vi sarà rappresentata 
da un Ambasciatore. Nel frat- 
tempo, l'Ambasciata di Francia 
a Roma sarebbe diretta dallo 
Incaricato. d’affari Francois 
Paux, “ 


per Berlino, sia nel comitato 
paritetico per la soluzione dei 
problemi. tecnici riguardanti i 
rapporti tra le due Germanie. 
Il Segretario di Stato Rusk, a 
quanto si è appreso, spera di 
poter superare l'opposizione te- 
desca in tempo per poter sotto- 
porre formalmente le nuove 
proposte all’URSS. Rusk inten- 
deva originariamente presenta- 
re il nuovo piano all’Ambascia- 
tore sovietico Dobrynin nel col. 
loquio .di ieri. Il Governo di 
Bonn gli ha però chiesto di 
non farlo in attesa di ulteriori 
consultazioni. Rusk, secondo 
fonti governative, ha ribadito 
che l'Occidente è fermamente 
deciso a mantenere la sua posi- 
zione a Berlino Ovest e non in- 
tende rinunciare alla libertà di 
transito attraverso la Germania 
orientale lungo le vie di accesso 
a Berlino Ovest. Il Segretario di 
Stato si sarebbe tuttavia dichia- 
tato disposto a sottoscrivere 
particolari disposizioni per di- 
| minuire la tensione a condizio- 
i ne che vengano riaffermati i di- 
ritti occidentali 
Stelio Tomei 


'Londra non ha ancora deciso 
‘por gli esperimenti nucleari 


Londra, 17 
La definitiva decisione di ef- 
fettuare la serie di esperimenti 


(Telefoto al «Piccolo») 
Miami: la nave da carico italiana «Andrea Gritti» di 6500 ton- 
nellate in preda alle fiamme nel porto di Lauderdale, Dal ma- 
re e da terra potenti getti d’acqua vengono riversati nelle stivè 


meno 
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Mercoledì, 18 ‘aprile 1962 


IL MINISTRO TREMELL 


LA LIRA SARÀ SOSTENUTA 
SENZA RICORRERE AL «TORCHIO» 


Un invito al Parlamento a fenere l’occhio attento sulla spesa pubblica 
Previsto un comitato interministeriale per la ricerca di 


Roma, 17 

«Non vi è alcun bisogno di 
ricorrere al «torchio»: manter- 
Temo comunque la stabilità mo- 
Netaria». Così ha dichiarato il 
Ministro del Tesoro, on. Tre- 
melloni, in seno alla commis- 
sione finanze e tesoro riunita 
a Montecitorio per l’esame pre 
liminare dei due bilanci del te- 
soro e delle finanze, risponden- 
de a una domanda rivoltagli 
dall’on. Francesco Napolitano 
Democrazia cristiana). 

L'on. Napolitano aveva’ chie- 
sto al Ministro del Tesoro se 
if Governo intendesse, per la 
attuazione. del programma 
enunciato, superare i limiti 
della. espansione del bilancio, il 
che equivarrebbe virtualmente 
a incamminarsi sulla strada 
pericolosa dell'inflazione, L'on, 
Napolitano ha precisato che, 
per colmare il disavarizo, si 
può ricorrere, oltre che al debi- 
to pubblico e all'incremento dei 
Tesidui passivi, anche a un rin- 
erudimento delle. imposte e, 
quel che è peggio, al «torchio». 

Il Ministro Tremelloni è in- 

tervenuto al dibattito in seno 
alla Commissione per offrire il 
quadro riassuntivo delle previ- 
sioni per l'esercizio 1962-63, e 
in particolare dopo essersi sof- 
fermato sulla entità della spe- 
sa statale, l'on, Tremelloni ha 
preso in esame l’espansione del- 
la stessa negli ultimi dieci an- 
ni e le caratteristiche di rigi- 
cità. crescente del bilancio. 
- Il Ministro ha messo in luce 
le tendenze quantitative e qua- 
litative della spesa e ha affer- 
mato, che, in relazione ai limi 
ti quantitativi determinati dal 
la capacità. contributiva. e dal- 
la capacità di assorbimento del 
mercato finanziario, assume 
Particolare importanza un pro- 
cesso di revisione e di riquali 
ficazione della spesa, accanto 
a quello della normale espan- 
sione, soprattutto per i fabbi- 
sogni di investimenti. Nel qua- 
dro del processo di riqualifica- 
zione della spesa, il Ministro 
Tremelloni ha detto essere sua 
intenzione di chiedere al Con- 
siglio dei Ministri l’istituzione 
di un ristretto comitato inter- 
ministeriale per identificare al 
cuni margini di spesa elimina- 
bili e per reperire in tal modo 
alcuni fondi in grado di soddi 
sfare le richieste più urgenti. 
Tale comitato potrebbe essere 
composto dai tre Ministri fi- 
nanziari: del tesoro, del bilan- 
cio e delle finanze. 

Il Ministro. Tremelloni ha 
accennato anche all’istituzione 
da lui promossa, presso il. Mi- 
nistero del Tesoro, di alcune 
commissioni di indagine per-lo, 
accertamento dei costi di alcu- 
ni servizi, per l'esame delle li- 


nee tendenziali di sviluppo di 
spesa comportate dal capitolo 
della previdenza e infine per 
l’esame dei motivi e dell’entità 
delle sovvenzioni statali ad en- 
ti ed imprese, Tali commissio- 
ni di indagine cominceranno 
subito il loro lavoro. 

Il Ministro ha accennato al- 
l’importanza che una spesa 
pubblica crescente con il cresce. 
Te dei compiti dello Stato si i 


in 
formi a un severo esame dei 
vantaggi che da esso derivano 
€, parlando delle qualità della 
spesa, ha affermato che parti- 
colare riguardo deve essere ri. 
volto più che alla spesa per 
consumi pubblici alla spesa per 
investimenti, 

HI Ministro ha concluso Laf- 
fermando che è certo che il 
Parlamento, così come. il Go- 


verno, terranno l’occhio attento 
sulla spesa pubblica, sulle sue 
dimensioni e sulla sua qualità, 
e che se questi canoni di me 
ditata amministrazione delle 
risorse pubbliche saranno se 
guiti, il Governo potrà sicura; 
mente affrontare l'esecuzione 
di tutto il programma che si 
è proposto e avviare il Paese 
2 quello sviluppo equilibrato, 
che è nelle aspirazioni di tutti 
gli italiani, 

Dopo l'esposizione del Mini: 
stro Tremelloni, sono interve 
nuti nella discussione: l'on, As- 
sennato (PCI), che si è parti. 
colarmente preoccupato del pro- 
blema degli oneri relativi agli 
ammassi granari e sui servizi 
del Ministero del Tesoro; l’on. 
Aurelio Curti (DO), che ha ri- 
levato la situazione soddisfa 


alcune economie 


cente .del ‘bilancio dello Stato 
e ha auspicato la riforma del 
bilancio stesso, che si rivela ina. 
desuata alle esigenze attuali; 
l’on.. Brusasca (DC), che si è 
preoccupato dei rapporti con i 
sistemi economici delle altre 
nazioni, rilevanido l’insufficien- 
za di uomini e di mezzi per i 
servizi che sì occupano di tale 
delicato settore: l’on. Raffaelli 
(PCI), che ha sottolineato la 
esigenza di un nuovo indirizzo 
nel settore creditizio, con. la 
correzione degli. squilibri spe- 
cialmente ‘per la piccola e me- 
dia industria per gli artigiani e 
i contadini; e l’on. Nicoletto 
(PCI), il quale ha richiesto il 
consuntivo della spesa sostenu- 
ta dallo Stato, 
La discussione 
domani mattina, 


verrà. ripresa 


IL PICCOL 


ALLA COMMISSIONE FINANZE E TESORO Consentita il 25 aprile 


la circolazione dei camion 


Roma, 17 

Il Ministro dei Lavori pubbli: 
ci, on. Sullo, in considerazione 
della concomitanza’ delle giorna- 
te festive del 22, 23 e 25 aprile 
accogliendo. le richieste delle 
categorie interessate all’autotra- 
sporto merci, tenuto ‘conto dél 
prevedibile intenso traffico. du- 
Tante le festività ‘pasquali, ha 
impartito. direttive perchè i Pre- 
fetti. consentano 1a deroga. al 
noto vigente divieto e autoriz 
zino la circolazione, durante il 
giorno ‘25 aprile, di tutti gli au- 
tomezzi adibiti al trasporto di 
merci e di materiali, il cui pe 
so complessivo a pieno carico 
superi i cinquanta quintali. 

L'on. Ministro, Sullo, ha, nel 
contempo, rivolto invito ai con: 
ducenti alla più rigorosa osser- 
vanza delle. norme del Codice 
della. strada e agli organi ad- 
detti al traffico alla ‘maggiore 
possibile Vigilanza, nell’interes- 
se prevalente della sicurezza 
della, circolazione, 

i 


‘Asta di trancobolli 


dello «stock» ministeriale 


i Roma, 17 
Giovedì: 19 aprile nei locali 
di piazza San Macuto si prose 
guirà nella vendita per pubbli- 
co incanto dei francobolli fuon 
corso indicati nel catalogo d'’a- 
sta edito dal Ministero PP.TT. 


Sulle Alpi è caduta neve rossa 


Frane valanghe e terremoti 
imperversano lungo la Penisola 


Bloccati i valichi sulle Dolomiti - La Gardesana orientale interrotia in due punti 


- Un violento fortunale nel Canale di 


| Sicilia 


Bolzano, 17 

Dopo una giornata di stasi, il 
maltempo si è nuovamente sca- 
tenato su tutta la regione do- 
lomitica. Nella piana atesina e 
nei fondovalle piove, mentre 
sulle quote superiori ai 700 me- 
tri è tornata a cadere la neve. 
Frane, slavine e valanghe si so- 
no verificate in numerose lo- 
calità, danneggiando baite e ri- 
fugì e interrompendo strade. 
Tutti i valichi alpini sono an- 
cora bloccati, eccettuati î passi 
del Brennero e della Mendota, 
transitabili con catene. Molte 
piccole borgate della Val Passi- 
ria, della Val Badia e dell’al- 
tipiano di Siusi sono isolate. La 
neve fresca, ammassatasi per 
oltre un metro negli ultimi tre 
giorni, ha interrotto in molti 
casi anche le linee elettriche. 

Una valanga di grosse propor- 
zioni è caduta questo pomerig- 
gio ‘in, località. Aunere, a 3 km. 
dal passo Cereda, in Val di Pri- 
‘miero. Una massa nevosa ha ri- 


coperto la strada per una lun- 
ghezza di ‘una cinquantina di 
metri e per un'altezza di cinque. 
Lo spartineve non' è riuscito a 


TERMINATI LAVORI DI TAMPONAMENTO 


STA DI NUOVO A GALLA 
IL TRANSATLANTICO «VENEZUELA» 


La nave potrà essere trasferita a Genova dopo Pasqua 


Genova, 17 

Il transatlantico «Venezuela» 
arenatosi il 17 marzo scorso 
rella rada di Cannes, è torna- 
to a. galleggiare. Sono infatti 
terminati i. lavori di tampona- 
mento, pompaggio e  prosciu- 
gamento dell’acqua penetrata 
Tello scafo attraverso una fal- 
la apertasi quando la have ha 
Urtato negli scogli. 

I lavori sono stati compiuti 
da due ditte specializzate ita- 
liane, una di Genova e l’altra 
di Livorno; sotto la direzione 
dell'ing. Ernesto Pierrottet ‘del- 
l’Università di Genova. Il «Ve 
nezuela»y potrà iniziare il viag- 
gio di trasferimento a Genova 
— ove entrerà nei cantieri di 
allestimento — non appena sa- 
ranno superate alcune difficol- 
tà doganali con la Francia. An- 
che le condizioni del tempo do- 
vranno essere  ristabilite. Si 
ritiene comunque che it tran- 
satlantico potrà iniziare la sua 
lenta navigazione subito dopo 
Pasqua. 


Rinviato a giudizio 


lo scrittore Pasolini 


Latina, 17. 

Con. sentenza. del’ giudice 
istruttore del Tribunale di La- 
tina, dottor De Franciscis, lo 
scrittore Pier Paolo Pasolini è 
stato rinviato a giudizio, 

Pasolini era stato denunciato 
dal giovane Bernardino De San- 
tis, di 19 anni, addetto a un 
distributore di benzina con an- 
nesso spaccio di bibite, sulla 
strada che. da San Felice Circeo 
conduce a Latina, Secondo la 
denuncia, sporta a suo tempo 
ai carabinieri di San Felice Cir- 
ceo, uno sconosciuto, verso le 
giunto a bordo di una autovet 
tura, si ‘avvicinò prima al di 


PICCADILLY CIRCUS 


ci i Gir 
sarà una piazza italiana? 
Londra, 17 

Il progetto di Sir William 
Holford. di trasformare Picca- 
dilly Circus (il cuore del west- 
end londinese) in una «piazza» 

i ‘tipo vagamente italiano è 
stato. discusso oggi al Consiglio 
della Contea di Londra. 

Le opinioni sono state gene 
ralmente più che favorevoli. La 
conservatrice Miss Alison Ten- 
nant ha dichiarato che una 
«piazza di questo tipo servirà 
ad alleggerire le domeniche in- 
glesi e servirà come punto di 
riferimento. Così gli stranieri 
si accorgeranno che la domeni- 
ca inglese non è più tanto son- 
nolenta», 

Alle critiche che da molte 
parti erano state mosse sul fat 
to che Piccadilly si italianizza- 
va e che il cuore di Londra sì 
sarebbe trasformato in qualco- 
sa di «non inglese» ha ‘risposto 
il conservatore Vigaras; ed ha 
Tilevato che è necessario un 
centro vivo e vitale, anche se 
non avrà nulla di inglese. «E 
poi — egli. ha continuato — 
non viviamo nell’era dell’inter- 
nazionalismo?» Infine il nresi- 
dente della commisisone di ur- 
banistica, Reginald Stamp, ha 
detto che la commissione desi- 
dera che Piccadilly divenga un 
luogo di riunione, un centro di 
Vita sociale. 

In questi giorni vari giorna- 
li, specialmente giornali di de- 
Stta, avevano pubblicato nu- 
merose lettere di lettori che 
criticavano il ‘progetto di «ita- 
lianizzazione» e chiedevano che 
Piccadilly mantenesse quel suo 
carattere londinese che, d’altra 
parte, nessuno è stato capace 


ore 15.30. del novembre 1961,|di di 


stributore e poi entrò nello spac- 
cio di bibite chiedendo infor- 
sul turismo della zona. 
A un certo momento, lo scono- 
sciuto, sempre secondo la de- 
nuncia, avrebbe tentato di ag- 
gredire il De Santis e quindi di 
forzare il cassetto contenente 
l'incasso della giornata, L’inter- 
vento di un fratello del giova. 
ne fece allontanare lo scono- 
sciuto, che fu poi identificato, 
attraverso il numero di targa 
della sua «Giulietta», Roma 
463362, per il Pasolini, 
In un confronto con il suo 
accusatore, avvenuto il 27 gen 


tre la Parte civile è affidata al- 
Yavv. Giorgio Zeppieri, 


—___+_______ 


Condannate per spionaggio 
tre persone in Svizzera 


Aarau, 17 


Una Corte marziale svizzera 
ha condamnato tre persone a 
pene detentive per aver svolto 
attività di spionaggio, Si tratta 
di Otto Schwarzenbergen, na:0 
a Vienna nel 1927, che è stato 
condannato a dodici anni di pri- 
gione per spionaggio nei settori 
militare, politico ed economico 
e per aver falsificato documen- 
ti, della di lui moglie Eva, nata 
nel 1928, condannata a sei an- 
ni e di Viastimil Glaser, con- 
dannato a cinque anni. Glaser 
sarebbe un agente del servizio 


cecoslovacco entrato iri Svizze-| A 


Ta con un falso passaporto di- 
plomatico' cecoslovacco; 


liberare la strada; data la COm- 
pattezza della neve ‘precipitata. 

La situazione permane pre: 
caria sul pianoro di Val di Fos- 
se, dove ieri una valanga sì è 
abbattuta su di un cantiere 
idroelettrico, causando la mor- 
te di due operai. Questa mat- 
tina all'alba, proprio quando le 
squadre di soccorso sì accin- 
gevano a scendere nel canalone 
del Rio Fosse per riprendere le 
ricerche di Domenico Marini, 
di 37 anni, di Marostica (Vi 
cenza), sepolto nella massa ne- 
vosa, sulla montagna ha ripre- 
so a cadere la neve. Sui costo- 
ni della Giogaia di Tessa (m. 
3.336), che domina la valle, si 
è accumulato negli ultimi gior- 
ni uno strato, di più di un me- 
tro di neve, che raggiunge î due 
e più metri nelle alte quote. Il 
pericolo di altre valanghe e sla- 
vine è pertanto incombente. Le 
squadre di soccorritori, dopo 
qualche cauto tentativo, ‘sono 
rientrate nelle baîte e nei rifu- 
gì în attesa di condizioni meno 
sfavorevoli. 


In Alto. Adige, nel Trentino.e 
anche in alcune zone del :Pie- 
monie si è abuto uno strano 
fenomeno: la pioggia e la neve 
sono di colore rossiccio e la- 
sciano macchie specialmente vi- 
sibili sulle «capote» degli auto- 
veicoli. Il fenomeno sarebbe do- 
vuto a masse d’aria provenienti 
dall'Africa mantenenti in so- 
spensione sabbie del Sahara. 

La neve oggi è caduta anche 
su Torino, ad Alba e nell’Asti- 
giono. In. tutto il Cuneese il 
maltempo imperversa da diciot- 
to ore. 1 

In Riviera, la temperatura è 
precipitata all'improvviso a ze- 
to gradi nell’eniroterra e a più 
di cinque sulla costa; La neve 
è caduta la notte scorsa in Val 
Bormida, nelle zone di Sassello 
e în parecchie altre località del- 
l’interno. Il Passo di Cadibona, 
sulla nazionale del Piemonte è 
chiuso al traffico pesante, men- 
tre gli automezzi leggeri deb- 
bono essere muniti di catene. 
Chiusi completamente al trafi- 
co, per la neve, è Passi di Sas- 
sella, sulla provinciale per Acqui 
e quello del Mologno, sulla pro- 
vinciale Finale Ligure Calizza- 
no. Lungo. il litorale la pioggia 
cade accompagnata da un geli- 
do vento di tramontana. 

Nella provincia di Trento si 
sono verificate alcune grosse 
frane e la Gardesana orientale 
è rimasta interrotta. Seguita da 
un forte boato, che ha messo 


in allarme» la popolazione di 
tutta la «Piana Rotaliana», una 
imponente jrana è precipitata 
dalle pendici del Monte di Mez- 
zocorona, in direzione della sot- 
tostante .centrale idroelettrica. 
Rimbalzando di cengia in cen. 
gia, la frana ‘si è abbattuta a 
valle, deviando soltanto. all’ul- 
timo momento dalla traiettoria, 
che aveva per bersaglio la cen- 
trale, dove si sono avuti attimi 
di intenso panico, Un grosso 
macigno, del volume di oltre 
un metro cubo, sganciandosi 
dalla frana e saettando a gran- 
de velocità, si‘è abbattuto con 
estrema violenza contro il mu- 
ro maestro di un edificio adi 
bito ad alloggio del personale 
della centrale, sfondandolo. 

All’imbocco della seconda gal- 
leria della strada Gardesana 
orientale, una grossa frana è 
caduta, poco prima delle die- 
ci, dalle pendici del.Monte Bal- 
do. Il materiale roccioso — vi 
sono massì di tre metri cubi — 
copre per lungo tratto la sede 
stradale, e il lavoro: di sgombe- 
ros subito iniziato, richiederà 
circa quarantott’ore. Al momen- 
to della caduta.della frana nes- 
suno transitava sulla strada. Il 
traffico veicolare sì svolge ora 
solo sulla sponda occidentale 
del Lago, mentre gli abitanti 
della riva orientale si valgono 
per i loro spostamenti dei piro- 
scafi di linea della gestione go- 
vernativa per la navigazione 
benacense, 


Un'altra frana ha interrotto 
la Gardesana orientale a DO- 
chi chilometri da Torbole: ‘ol- 
tre 500 metri cubi di materiale 
sono franati dal fianco della 
montagna. sovrastante l'arteria, 
ostruendola completamente per 
alcune decine di metri. La fra- 
nd ha inoltre provocato l’inter- 
ruzione del servizio telefonico 
verso Verona e la Padana. 

Un violento fortunale imper- 
versa sul Canale di Sicilia. Da 
Sud-Est soffia un vento che a 
tratti supera gli 80 chilometri 
orari, rendendo proibitive le 
condizioni del mare. 1 pesche- 
reccì hanno raggiunto i porti 
più vicini e le imbarcazioni che 
si trovano lungo tutta la costa 
Sud-occidentale dell’isola han- 
no dovuto rafforzare gli or- 
meggi. Un vento impetuoso di 
Levante soffia da stamane su 
tutto il Campidano di Orista- 
no. Ad Arborea, le raffiche han- 
no raggiunto una velocità di 
90 km. all'ora, sradicando nu- 
merose piante e provocando la 
interruzione dell'energia elet- 


trica. Sempre a causa del ven- 
to, la motobarca «Anna Ma- 
dre» è affondata a Capo Spe- 
rone. L’equipaggio composto da 


‘due uomini è riuscito a trarsi 


în salvo aggrappandosi 
rocce. È 

Le coste Nord-occidentali del- 
la Sardegna sono battute inve- 
ce da raffiche di vento caldo. 
L’Oristanese è fiagellato, da 48 
ore circa, da'un vento che rag- 
giunge la velocità di cento chi- 
lometri all'ora, il quale ha pro- 
vocato la caduta di intonaci, 
cornicioni, comignoli e anten- 
ne televisive. 

Questa mattina, pochi, minu- 
ti dopo le 11, nel Meridione si 
è avuto anche un terremoto. La 
scossa, la cui ‘intensità ha 
raggiunto ‘il terzo grado della 
Scala Mercalli, è stato avverti- 
to dagli abitanti di una vasta 
zona compresa fra le province 
dì Bari, Foggia e Taranto. Al- 
tre lievi scosse. di terremoto 


alle 


DOPO UN DIBATTITO DURATO: QUASI SETTE ORE 


Unanimità al Senato 


sul piano per le ferrovie | 
DT‘ piano per le Lerrovie 


E° sfafo approvato il fesfo frasmesso dalla Camera 
Oggi due sedufe per discufere la legge sulla censura 


Roma, 17 

Il Senato ha ripreso alle ore 

H i propri lavori per approva- 
te due DDL di particolare im- 
Pportanza, entrambi già. votati 
dalla Camera. Il primo riguar- 
da il rinnovamento, riclassa- 
mento, ammodernamento e po- 
tenziamento delle Ferrovie del. 
lo Stato; il secondo la censura. 

I sen. DI CROLLALANZA, 
a nome dei senatori missini, pur 
confermando l’opposizione poli 
tica al Governo, ha dichiarato 
che il. disegno di legge sulle 
Ferrovie: rispecchia e. fisolve 
nell'interesse del paese una que- 
stione di-grande ‘rilievo, Il sen; 
MAMMUCCARI. (PCI) ha cri- 
ticato il piano in esame perchè 
non è inquadrato in una pro- 
grammazione economica gene- 
Tale. Il sen. IMPERIALE (POI) 
ha sollecitato il raddoppio del- 
la linea Caserta-Foggia, neces- 
saria per i collegamenti tra la 
Puglia e il resto della. Penisola. 
Il sen. SOLARI (PSI) ha di- 
Chiarato che i senatori ‘sociali- 
sti voteranno a favore del prov- 
vedimento. Il sen. D’ALBORA 
(MON.) ‘ha sollecitato dal Go- 
verno l’attuazione di varie ope- 
te ferroviarie nella provincia 
di Napoli ed ha ricordato l'esi- 
genza che la rete delle ferro- 
vie concesse che integra, nel 
Mezzogiorno, quella statale do- 
po il ridimensionamento sia 
fornita di materiale che permet. 
ta percorrenze veloci, 

I senatori liberali voteranno 
a favore del DDL: così ha di- 
chiarato il. sen. BATTAGLIA, 
il. quale ha chiesto ai Governo 
di rimodernare la gestione del- 
le Ferrovie, L’oratore ha anche 
proposto «he si affronti seria- 
‘mente il problema dei 14 mila 
passaggi a livello esistenti in 
Italia, 

Dopo altri interventi, ha par- 
iato a nome della commissione 
il relatore sen. CORBELLINI 
(DC), il quale ha chiesto al 
Senato di approvare il disegno 
di legge nel testo trasmesso 
dalla Camera. 


Il Ministro dei Trasporti, on. 
Bernardo MATTARELLA, ri 
spondendo a nome del Gover- 
Ro, si è richiamato anzitutto 
alle dichiarazioni rese qualche 
settimana fa alla Camera, Il 
Ministro ha quindi ricordato 
che il provvedimento è anzitut- 
to una legge finanziaria, nel 
quadro della quale non si pos- 
sono discutere situazioni parti- 
colari. Il Ministro, pertanto, 
ha dichiarato di accettare come 
Taccomandazione tutti gli ordi- 
ni del giorno svolti nel corso 
del dibattito. Tutte le esigen- 
ze. particolari prospettate  sa- 
Tanno tenute presenti dal Go- 
Verno nell’attuazione del piano 


sono state avvertite nel corso 
della notte a Visso, meì pressi 
di» Macerata. Non Vengono: se- 
gnalati danni. 


quinquennale di cui alla legge. 
Il Governo procederà all’attua- 
zione: del piano, tenendo ogget- 
tivamente presenti le esigenze 


MANCATO SUICIDIO DI UNA OTTANTENNE 


Resta im pigliata 


nelle persiane socchiuse 
PR a tp 


E' stata salvata dai vigili del fuoco 


Ferrara, 17 

Una donna di 80 anni, la si 
gnora Lavinia Tracchi, si è 
lanciata nel vuoto dal secondo 
piano dello stabile contrasse- 
gnato ‘col n. 36 di via Luigi 
Borsari, restando impigliata 
con le gambe nelle imposte soc- 
chiuse ed agganciate di una fi 
nestra, sottostante. 

Del fatto si è accorta una 
parrucchiera abitante nello 
Stesso stabile, la signorina Gi- 
na Poletti, che ha avvisato te 
lefonicamente i vigili del fuo- 
co. Mentre si attendeva l’arri- 
vo dei vigili, un volonteroso, il 
calzolaio Amedeo Stabellini, di 


40 anni, per mezzo di una sca- 
la si è portato sotto il corpo 


UN NUOVO ALLARME CONTRO 1 CIBI DETERIORATI 


Sessantotto intossicati 
in un ospedale a Napoli 
n pedale a Napoli 


Ma il direttore dice che è tutta «suggestione» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Napoli, 17 

Le corsie dell'ospedale «Car- 
darelli» sono un viavai di fa- 
miliari dei ricoverati e di me- 
dici infàticabili. Non si è mai 
Tegistrato tanto movimento, Nè 
tanta ansia nell'intera popola- 
Zione. Stanotte, sessantotto per- 
sone, ricoverate nelle divisioni 
di medicina sono state colte da 
dolori addominali e la città ne 
ha avuto notizia in un momen= 
to in cui dilagano le frodi ali- 
mentari, le sofisticazioni ei 
«ringiovanimenti» all’iposolfito 
di sodio. 

Verso le due, stanotte, ‘quan: 
do si è verificato il primo caso 
di spasma, addominale, i can: 
celli erano chiusi. I malati del. 
la IX, X e XI divisione di me- 
dicina dormivano. Dei familia. 
ri, solo qualcuno era rimasto 
al capezzale della persona cara 
ricoverata. Gli alîri riposava- 
no.tranquilli a casa loro, Han- 
no saputo soltanto stamattina, 
dalle radio, dai giornali o dai 


vicini di casa, ciò che era ac- 
caduto al «Cardarelli». 

Teri verso le 18.30, era stata 
servita la carne’ (arrostita e 
alla genovese con contorni var 
Ti) come ogni sera. Verso le 
due di notte, nella terza stanza 
della XI divisione, la signora 
- D. M. — ricoverata per una 
grave affezione . cerebrale 
cominciava a contorcersi nel 


letto. Al suo capezzale era il 
marito. La signora AD. Mi si 
comprimeva le mani sull’addo- 
me: il marito l’ha aiutata a 
scendere. Dopo un istante, le 
sono venuti ‘dei conati di vo- 
mita; È 

Nel, corridoio, le infermiere 
di guardia hanno udito grida 
laceranti: si sono precipitate 
elia stanza. A. D. ‘aveva un 
aspetto cianotico, sudava fred- 
do. E’ accorso il medico di guar 
diaj ha mormorato forse alla 
infermiera qualcosa come: «Pro- 
babili sintomi di intossicazio. 
ne». Certo è che il marito del- 
la signora A. D. M. ha perduto 
la calma e si è messo 4 grida. 
Te: «Vado al Commissariato. 
Mia moglie è stata avvelenata Db 

Avvelenata, avvelenata... La 
Voce si è diffusa'in una bale 
no. Le corsie, in men che si 
Pensi, l’hanno: raccolta: da 
Quel momento si sono verifica 
te scene terribili, I malati che 
hanno gridato di sentirsi male, 
che si sorio compressi le mani 
sull’addome. che hanno preso 
a vomitare, erano veramente 
tanti. 

Il Sostituto Procuratore del- 
la Repubblica, si recava sul 
posto ed. iniziava le indagini 
di competenza. della autorità 
giudiziaria. I ‘campioni di car- 
ne, pane, pasta, burro e for. 


‘sintomatiche dell’intossicazione 


maggio venivano prelevati e 
immediatamente inviati ai la- 


boratori di igiene e sanità del 
Comune. Il responso non è sta- 
to ancora comunicato. 

Una cosa è certa: stanotte 
solo alcuni ricoverati sono sta- 
ti assaliti da fitte addominali, 


Vera e propria. Forse soltanto 
cinque o sei. Il prof. Caruso, 
direttore del nosocomio, ci ha 
dichiarato che per gli altri si 
è trattato di un fefiomeno di 
suggestione: «Clinicamente — 
egli ha detto — gli intossicati 
da cibi guasti (almeno pare 
che si tratti di cibi guasti) non 
sono molti. L'intossicazione, co- 
munque, ha interessato sogget- 
i fisicamente e psichicamente 
malati: ecco perchè è apparsa | 
grave». 

Intanto al Laboratorio pro- 
vinciale di igiene e sanità, so- 
no in corso gli accertamenti 
Sui residui di generi alimen- 
tari sequestrati dalla autorità 
Sanitaria. Si tratta di circa 
trenta chilogrammi di carne 
che fanno parte della stessa 
fornitura dal quale era stato 
prelevato un notevole quantita- 
tivo per i pasti ai degenti che 
poi hanno manifestato sinto- 
mi di gastro-enterite acuta; di 
cinque chilogrammi di sugna; 
sei chilogrammi di lardo; 28 
Scatole di formagrini e circa 
due chilogrammi di formasgio, 


della Tracchi, penzolante nel 
vuoto ‘con il capo all’in giù, sor- 
tesgendolo per evitare che 
piombasse sul marciapiede sot- 
tostante. 

Poichè la famiglia abitante 
nell’appartamento, nelle cui 
imposte la donna era rimasta 
impigliata, era in quel momen- 
to assente i vigili del fuoco, 
mentre lo Stabellini continua- 
va a sorreggere la Tracchi han. 
no' dovuto forzare la porta di 
ingresso  dell’abitazione. Dopo- 
dichè, sempre con l’aiuto dello 
Stabellini, è stato relativamen- 
te agevole aprire con cautela 
le imposte e rimuovere il cor- 
po della Tracchi, che è stata 
trasportata all’ospedale diretta- 
mente con l’autogrù dei vigili. 

Al «Sant'Anna» il medico di 
guardia ha riscontrato all’ot- 
tuagenaria ferite ed abrasioni 
alle gambe, nonchè un grave 
stato di choc. La "Tracchi è 
‘stata ricoverata con prognosi 
Tiservata. 


Tenta di investire 
il rivale in amore 


Palermo, 17 


Con un sistema. ricorrente 
nella letteratura «gialla», un 
giovane di Bagheria ha tentato 
di sbarazzarsi di un incomodo 
rivale, ex. fidanzato della sua 
attuale «fiamma». 

Il panettiere Filippo Tantil: 
lo, di 34 anni, al volante della 
sua «600», nella via Favuzzi, ha 
tentato di travolgere lo studen- 
te Giovanbattista Lo Buglio, di 
19 anni, che in quel momento 
stava rincasando insieme con 
l'amico Giovanni Di Salvo. 
Quest'ultimo è riuscito a porsi 
in salvo con un balzo; il Lo 
Buglio, invece, ha. riportato 
contusioni ed escoriazioni che 
al locale pronto soccorso sono 
state giudicate guaribili in una 
decina di giorni, 

Gli agenti del commissaria- 
to di polizia, nel condurre le 
indagini, hanno accertato, in 
base anche ad alcune testimo- 
nianze, che l’incidente sareb- 
he stato di origine dolosa. In- 
fatti, il Lo Buglio per qualche 
tempo era stato fidanzato con 
la diciottenne Rosalia La Ro- 
sa, ma la relazione era stata 
interrotta due anni ‘addietro. 
E sebbene nella vita della ra- 
gazza fosse subentrato il Tan- 
tillo, pare che il Lo ‘Buglio 
avesse continuato a corteggia. 
Te l’ex fidanzata. 
| Il Tantillo sì è protestato in- 
nocente, ma è stato denuncia- 
to per investimento doloso e 
per omissione di soccorso. Al 
Tantillo è stata anche ritirata 
la patente di guida. 


secondo una scala ‘di priorità 
obiettiva. 

Il Governo ha in animo di 
risolvere tre problemi princi 
pali: 1) la necessità dei ‘recu- 
peri per i mancati rinnovi e 
per la mancata manutenzione i 
2° la necessità di adeguamento 
alle esigenze nuove poste dalla 
espansione economica del Pae- 
se; 3) la necessità di ‘tenere 
presente la nuova realtà euro- 
pea. Il Ministro Mattarella ‘ha 
insistito su questo concetto, 
della necessità di un coordina. 
mento della’ politica dei tra- 
sporti all’interno. della. Comu- 
nità: europea-ed-ha-anche assi- 
curato che il piano di rammo- 
dernamento delle Ferrovie ter- 
tà presente, tra l'altro, il coor- 
dinamento. ‘con’ il piano della 
agricoltura. 

I Ministro ha terminato il 
‘proprio intervento toccando due 
argomenti: il coordinamento 
del problema strada-rotaia nel: 
l'interesse generale degli utenti 
@ lo studio, già in atto, di tut- 
to il complesso problema delle 
Ferrovie in concessione, 

Il Senato ha quindi approva- 
to il disegno di legge nel testo 
già approvato dalla Camera 
nella seduta del 29 marzo scor- 
so. Il piano prevede in due fasi 
quinquennali lo stanziamento 
di 1500 miliardi complessivi 
per opere e costruzioni per il 
rinnovamento, il riclassamento, 
l'ammodernamento ed il poten- 
ziamento dei mezzi di esercizio, 
delle linee e degli impianti del 


la rete. È 


L'approvazione è avvenuta 


all'unanimità. Il dibattito è 
durato ininterrottamente dalle 
ore 17 sino quasi a mezzanotte. 
Il Senato terrà domani due 
sedute per discutere la censura, 
IA TOI 


Sospeso lo sciopero 


nei Grandi magazzini 
Roma, 17 

Lo sciopero nazionale di 48 
ore dei dipendenti dai grandi 
‘magazzini, che avrebbe dovuto 
aver luogo nei giorni 19 e 20 
aprile, è stato. sospeso, 

In un comunicato dei Sinda- 
cati è detto che «si sono create 
le condizioni per la Tipresa 
delle trattative» con l’Associa- 
zione nazionale dei grandi ma- 
gazzini e supermercati, trattati 
ve che furono interrotte il 9 
Marzo scorso, determinando 
uno sciopero nazionale il 24 
marzo e la proclamazione di 
un nuovo sciopero nazionale 
di 48 ore. 

In presenza del fatto NUOVO, 
suscettibile di definire la. ver- 
tenza prima di Pasqua, le se 
greterie dei Sindacati dei lavo- 
ratori hanno deliberato di so- 
spendere lo sciopero già pro- 
grammato per i giorni 19 e 20 
aprile, «I lavoratori della cate 
goria — è detto nel comunica» 


to — sono pertanto invitati a 
partecipare al lavoro e a rima- 
nere in vigilante attesa, mante- 
nendosi a stretto contatto con i 
loro Sindacati allo scopo di se- 
guire con la massima attenzio- 
ne gli sviluppi della situazione». 


LOR E?_ 
LO SI E SCOPERTO DOPO ACCURATI ESPERIMENTI 


Sessanta macchine su cento 
richiedono «super su misura» 


«Mi dia mille lire di super e 
mille di normale». 

L'automobilista che, in una 
Stazione di rifornimento, rivol- 
ge questa richiesta, è — come 
dicono i «benzinari» — un auto- 
mobilista che miscela, In genere, 
si è accorto che, usando solo 
benzina normale, il suo motore 
Tivela ‘una. certa tendenza 2 
battere in testa, e d’altra par- 
te giudica troppo «potente» e 
soprattutto troppo costosa la 
benzina «super». Perciò mischia 
le due benzine, in modo da ot- 
tenere.una benzina con un gra- 
do jottanico intermedio tra il 
Valore della normale (8486) e 
quello della «super» (98-100), 

Quanti sono gli automobilisti 
che usano questo sistema? 


Numerosi, Lo si è scopertoli 


grazie a un'inchiesta che una 
società petrolifera. ha svolto 
l’anno scorso in due riprese con 
il cosiddetto metodo del cam- 
pione, e cioè interrogando un 
certo numero di automobilisti 
accuratamente scelti. in modo 
Che rappresentassero la tota 
lità dei conducenti italiani. 

A questi automobilisti la scor- 
Sa. primavera, venne chiesto 
quale benzina usassero abitual 
mente. Tenendo conto di una 
piccola percentuale di indiffe- 
renti, Je risposte furono com- 
plessivamente ie seguenti: il 
87 per cento usava benzina nor- 
male, il 18 per cento usava «su- 
Der» e il 13 per cento invece mi- 
Scelava, 

Quelle percentuali rivelarono 
un nuovo motivo d'interesse 
quando l’inchiesta venne ripetu- 
ta a circa sei mesì di distanza 
e cioè nell’autunno scorso. Si 
trovarono stavolta per ogni cen- 
to automobilisti, 59 che usava- 
no normale, 22 «super» e 18 mi- 
scela, oltre alla consueta per- 
centuale di indifferenti. Appari- 
va evidente, dal confronto con 
i risultati ottenuti nella prima- 
vera, che nel giro di pochi mesi 
Sì era rivelata una certa ten. 
denza a preferire la ‘benzina 
«super» e la miscela invece della 
semplice «normale», 

Questo fenomeno può trovare, 
in via naturalmente ipotetica, 
alcune spiegazioni. Esso è senza 
dubbio conseguente, per esem- 
pio, al continuo aumento del 
Teddito medio in Italia e anche 


al progressivo rinnovamento del 
parco dei veicoli. Vi è infatti, 
a quest’ultimo proposito, una 
accentuata tendenza a usare 
benzina «super» per l’automobi- 
le nuova e benzina normale per 
il’automobile vecchia. Si tratta 
di una tendenza che, da un pun- 
to di vista tecnico costituisce 
Una sorta di non-senso, Infatti 
“il vecchio motore, a causa delle 
‘incrostazioni che aumentano il 
rapporto. di compressione nei 
cilindri; ‘richiede per funziona 
Te tegolarmente un numero di 
‘ottani: maggiore. del motore 
nuovo. Ma evidentemente l’au- 
‘tomobilista, che suida una vet- 
\tura nuova fiammante. è por- 
itato ad essere, per così dire, un 
‘poco sciupone. 

In realtà, sono ben poche le 
vetture italiane che, per fun- 
zionare in regime di «optimum», 
tichiedono benzina «super». 

Sono esattamente il 5 per 
cento. Anche questo dato è sta 
to rilevato accuratamente. Ogni 
‘anno, infatti, su una strada che 
si stacca: da Milano, la pro- 
vinciale Paullese, vengono pro- 
vate, con speciali avvertenze, 
‘numerose’ automobili di diver- 
‘so tipo e cilindrata, che rap- 
presentano il quadro completo 
del «parco circolante» in Italia. 
Si'è constatato appunto che sob 
tanto 5 vetture su cento neces- 
sitano veramente. di benzina, 


«super» perchè con benzina! a. 


‘livello ottanico inferiore rive- 
lano quegli inconvenienti di 
funzionamento ‘che sono denun- 
ciati dal battito in testa. 
D'altro canto, sempre su cen- 
o vetture, soltanto 35 mostra. 
ho di funzionare regolarmente 
con benzina normale. Le altre 
60, e cioè ia maggioranza, ri- 
chiedono benzine con livello 
ottanico intermedio, superiore 
a quello della «normale» ma in- 
feriore a quello della «super». 
Richiedono, per così dire, una 
sorta di «super» fatto su misu- 
Ta per esse, Una misura che si 
ottiene appunto miscelando le 
due benzine. Se ne ricava la 
convinzione, richiamandoci ai 
dati della seconda inchiesta 


che abbiamo citato, ‘che quei 
18. automobilisti su cento che 
mischiano le due benzine sono 
i soli a comportarsi. in un mo- 
do tecnicamente ineccepibile, 


avviso per 
i visitatori 
della 


Fiera di 
Milano 


La Fiera rimane chiusa al 


blico nelle. mattinate dei. martedì 
e venerdì 13-17-20 e 24 Apri- 


le, riservate ai Compratori, 


Richiedere alle. Ditte espositrici 
di cui si è clienti o alle Asso- 
ciazioni di categoria le speciali 
“Carte di qualificazione” per ot- 
tenere alle Biglietterie il biglietto 
di Compratore (prezzo L. 400). 
L'ingresso è comunque vietato ai 


bambini e ai ragazzi. 


La Fiera rimane chiusa alt pub- 
blico anche il 26 e il 27 Aprile 
per le Giornate del Cliente. 


Centro . 
Internazionale 


L’ingresso al “Centro” 
ratori economici. 


pub. 


degli Scambi 


è riservato ai soli ope- 


—r n= mx" III 


Pag. 2 


BORSE E MERCOTI 


MILANO 

La risposta, i di eprile ha 
visto Ìl prevalente abbandono del- 
le partite prenotate con qualche 
ritiro solo per Fiat, Catini e Vi 
scosa. La ‘coincidenza delle due 
scadenze (risposta premi e deca- 
dale) ha provocato un ulteriore 
appesantimento della quote con 
perdite sensibili per un gran nu- 
mero di valori. Solo al listino una 
meazione tecnica ha fatto ricupe- 
rare un po’ delle cedenze iniziali. 
In controtendenza gli elettrici con 
buoni ricuperi su Subalpina, Emi- 
liana, Cieli, Dinamo, Eidisonvolta 
e Bresciana, In ripresa anche le 
Sviluppo, Sarom, Romana Zueche- 
Ti, Larderello, Bianchi e, soprat= 
tutto, Cascami Seta, Le Linificio 
quotano ex dividendo di lire 40, 
Calmi i titoli di Stato e Î Buoni 
del Tesoro, Prevalentemente rifles. 
Sìvi anche gli obbligazionari, 

Titoli ‘trattati: di Stato 3 mi 
lioni; Buoni del ‘Tesoro 103 mi 
ioni 500.000; Obbligazioni 366 mi- 
lioni; azioni n, 1.185.450, 

Titoli di Stato: R, It. 5% 108,20 
(108,45); Red. 3,50% 100,35 (100,40); 
Rie, 3,50% 90 (90,50), 5% 101,25 
(101,35); Trieste 5% 101,15 (101); 
Rif, F. 5% 100,50 (100,70). 

Buoni del Tesoro: 
(103,50); 
103,70 (103,80), 1966 103,60 (103,70), 
1966 (sett.) 103,50 


Assicurativi: Ass, Gen, 147.5 
(150.520), Ass, Mil, 46.000 (1.50), 
Ass. Mil. priv, 41.000 (41.900), Ass. 
Torino 15.800 (16.605), Ass. ‘Tori: 
no priv, 10.910 (11.250), Incendio 
16.900 (1), L'Assicuratr; 82.000 
(84.750), Ras 58.850. (60.050). 

Bancari: Mediob. 100.005 (103.200), 

Chimici: Anic. 2870 (2900), Brio- 
schi 11.100 (-),, Gas Napoli 1140 
(1145), Erba 19.175 (19.600), Italgas 
2280 (2290), Larderello 3900 (3850), 
Mira Lan: 
za 55.950 (56.950), Ossigeno 3090 
(3100), Pibigas 144 (148), Rumian- 
ca 2801 (2808), Sata 8105 (9120), 


1550 (1570), Cieli 3310 (3220), Di 
namo 2630 (2550), Edisonvolta 2310 
(2252), Bresciana, 2644 (2580). Caf- 


faro 572 (590), Calabria 1750 (1700), 
Campania 1960 (1950), Sarda 5240 
(5230), Valdarno. 3000 '(2936), Emic 
liana 2430 (2300), App, Centr, 3080 
(—), Alto 
Dina 2700 


4400 (4450), 
485,50; (487), 
Zola 3480 (—) 

Finanziari: Bastogi 2565 (2640), 
Breda 5960 (5995), Finelettrica 1366 
(1380), Finmare 568 (596). Pinsider 
1490 (1510), Gim. 7700 (—), Invest 
4268 (4305), Italpi 4660 (4670), La 
Centrale 15.980 (14.200), Pirelli & 
Sg; 8650 (8600), Sifir 1460 (1470), 
da ui (3400), Sviluppo 3300 

Immobiliari 


chi 630 (625), Westineh 1480 
(1483 x), Flat ‘2080 (2996) Miat 
Drlv. 2208 (2304), Nebiolo 1180 


(1230), Olivetti 10.305 
5 


manifatturieri: Chatil 


(10,000), . 
33.650 (34.050), Val Ticino 
Olcese 2000 (2002), Cucirini 13.400 
(13.518), Stampati! 6550 (6630), Ca: 


99.000 (100.000). 
Trasporti: Nord Mil, 2648 (2690), 
L'Ausiliare 3890 (—), Mittel 4590 
(4598), Veneta 2660 (—). 
Diversi: De Ferrari 1608 ex (1650), 
Baroni 


(178), 
(626), Li 


co belga 12,465; fioriho ‘olandese 
172,41; danese 90,085, sve- 
dese 120,68, norvegese 87,14; scel. 
; escudo por- 


Banconote (prezzi ufficiali): dol. 
laro USA 619,86; franco PRESSE 
142,86; sterlina 1746,75; iranco bel. 
ga 12,43; ‘franco francese 126,18; 


24,05; peseta spagnola 10,34; escu- 


Mercato debole con Ulteriori slit- 
tamenti 


colpiti, eli 
scosa, Lis e variazioni nei 
due sensi per poche voci dei titoli 
di Stato, Titoli trattati: 1800 Mon. 
tecatini, 500 Bastosi, 125 Generali, 
10 Ras, 

Generali 147.500 151.000), Ras 
59.000 < Ù 


4935 (—), 
Cantieri 365 (—), Ain 
(C), Arrigoni 2305 (—), 


O. 
PREVISIONI DEL TEMPO 
(ESStOSTOAI DEL TEMPO] 


Su Alpì molto nuvoloso con locali 
nevicate. Su Val Padana, versante lì 
Sure, alto versante tirrenico e Sarde: 
gna molto nuvoloso con piogge loca= 
li. Su versanti medio e basso Tirre: 
no e Sicilia nuvolosità intermittente 
con brevi isolate piogge. Su versane 
te jonico e basso versante adriatico 
quasi sereno. Su medio versante 
adriatico nuvoloso. Temperatura sen- 
za notevoli variazioni, Venti: su Val 
Padana deboli vari, su versante ligu- 
re forti settentrionali, su versante tir 
renico forti meridionali, su versanti 
jonici ed adriatico deboli vari. 


Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 3, 9; Verona 7, 15; Trie. 
Ste 8, 15; Venezia 8, 16; Milano 5, 8 
Torino 1, 6; Genova 3, 1l: Bologna 
7, 16; ‘Firenze 9, 22; Pisa 12, 22; An- 
cona 9, 14: Perugia 9, 21: Pescara 
8, 17; L'Aquila 7, 20; Roma 12, 24; 
Campobasso 8, 21; Bari 9, 18: Napoli 
12, 26; Potenza 9, 19; 
19; Reggio Calabria 9, 20; Messing 
14, 21; Palermo 16, 28; 
‘Alghero 14, 27; 


dui, I E 


. gli Zovenzoni, dei Fortuni e dei 


i no culto di Dante è nel Tom- 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 18 aprile 1962 


IL POSTO 


DEL TOMMASEO 


ICCOLO’ Tommaseo, nato a 

Sebenico nel 1802, morto a 
Firenze. nel 1874, filologo, pro- 
saiore e poeta, occupa nel Ro- 
manticismo italiano un posto 
singolarissimo ima non ancora 
definito nelle valutazioni cor- 
renti, tanto che alcuni tendono 
ad associarlo, come terzo e mi- 
nore, a Manzoni e a Rosmini, 
mentre altri vi riconoscono piut- 
tosto un solitario precursore del 
decadentismo. 


Nè «minore» nè «decadente», 
Tommaseo era invece un «ec- 
centrico» nel senso proprio e 
non derivato del termine, un 
genuino esponente di quella 
grande tradizione speculativa e 
poetica eccentrica ossia «di con- 
fine» che è la tradizione giulia- 


finitivamente piccolo e vale a 
idire nell’atomo ci appare oggi 
come attraversata dal lampo di 
un'anticipazione profetica: ma 
già un secolo prima, un conter- 
raneo del Tommaseo e precisa- 
mente Ruggero Giuseppe Bosco- 
vich da Ragusa aveva precor- 
so in maniera sistematica la 
fisica atomica con la sua «Theo- 
ria philosophiae naturalis» usci 
ta a Vienna verso la metà del 
Settecento. Forse il Tommaseo 
non conosceva quest'opera del- 
lo scienziato e pensatore sette 
centesco. Ma, anche ammesso 
che la conoscesse, certe intui- 
zioni non gli derivavan certo 
dalle sue letture, ma al contra- 
rio dovevano sorgergli sponta- 
nee nell'animo, dettate dal me- 


no-dalmata, inaugurata dagli 
umanisti rinascimentali facen- 
ti capo al Patrizio, continuata 
nel Settecento dal Carli e dal 
Boscovich, e destinata a rag- 
giungere il suo apogeo nel pri- 


desimo demonietto che l’aveva 
a suo tempo dettate al Bosco- 
vich. 

Con la differenza che il Bosco- 
vich, come scrittore, potè arri- 
vare soltanto al garbo elegante 


mo Novecento con la fiamman-! del suo poemetto latino «De so- 
te genialità del giovanissimo |lis ac lunae defectibus», men- 


Michelstaedter. 

Tommaseo non è in assoluto 
un «minore» (anche se può es- 
sere, relativamente, meno gran- 
de dei grandissimi Manzoni e 
Rosmini), perchè il concetto di 
«minore» comporta una medio- 
crità o povertà di statura non 
reperibile certo nel ricchissimo 
e fervidissimo mondo interiore 
del Nostro; e non è nemmeno 
«decadente», perchè il decaden- 
tismo si esprime sempre in una 
sostanziale frammentarietà di 
pensiero, mentre come ben a 
ragione scrive uno dei più re- 
centi studiosi del ‘Tommaseo, 
Alberto Frattini, «un profondo 
afflato unitario circola nel pen- 
siero del Tommaseo, poeta del- 
la redenzione umana e cosmica», 

Tommaseo è, era, l'abbiamo 
detto, un «eccentrico»: con le 
iridescenze, le vibrazioni, le in- 
quietudini, le illuminazioni, le 
aperture, che di tale eccentrici 
tà erano proprie. E, se ci abi- 
tuiamo a guardarlo da questo 
speciale punto di vista, come 
in lui tutto diventa chiaro e 
parlante! 

Torna difatti nel Tommaseo, 
ma fatto più acuto e insistente 
dal temperamento e dai tempi, 
lo stesso culto di Dante, che 
aveva palpitato nell’umanesimo 
giuliano dei Vergerio e dei Gal. 
linetta, dei Della Vedova e de- 


Flaccio: e questo primo e fon- 
damentale elemento della sua 
eccentrica tradizione, il Tom- 
maseo lo approfondisce e lo 
estende in un patriottismo che 
non si contenta ormai più della 
sua propria formulazione (come 
‘avveniva nel famoso articolo del 
conte Gianrinaldo Carli da Ca- 
podistria), ma investe con la 
più impegnativa totalità la lin- 
gua e i costumi, per quindi af- 
fermarsi sul piano dove sem- 
pre si fonda la morale presen- 
za di un popolo e cioè sul pia- 
no della religione. Ma più forte 
ancora del patriottico e cristia- 


maseo il senso cosmico, quel 
senso che il dalmata di Sebe- 
nico ha in comune con un altro 
dalmata dei tempi andati e 


cioè con Francesco Patrizio da 
Cherso. 

E se il Patrizio aveva affer- 
mato liricamente che «tutte le 
cose sono in tutte... et tutte pre- 
gano, et tutte cantano inni», più 
intensamente ora il Tommaseo 
ribadisce: «Nel pensare che al 
Yanima del Cristiano vengono 
incessanti, e la circondano, co- 
me aria e luce, i meriti del Su- 
premo Liberatore, e di tutte le 
anime pellegrinanti la terra; 
nel pensare che l'uomo può col 
desiderio e col ringraziamento 
‘appropriare a sè quest’'immen- 
sa ricchezza; può, per povero 
che sia, aumentarla, può, per 
debole ch'e’ si senta, aiutare 
con la preghiera i più forti, pu- 
rificare i più puri, svolgere la 
libertà de’ più liberi; che nes- 
suna umana Violenza può to- 
gliergli tal potestà, che nessuna 
altezza o profondità lo può se- 
parare da questo consorzio sì 
dilatato e sì stretto, il quale fa 
della terra e del cielo una sola 
città, degli spiriti noti e ignoti! 
una sola famiglia, de’ monti 
noti e ignoti una sola contra- 
da, delle vite presenti e avve- | 
nire una sola vita, dell’uomo 
con Dio un amore solo; nel 
pensare queste cose, si sente, 
umilmente altera la. gratitudi- 
ne dell'essere cristiani». E an- 
cora: «Della comunicazione del. 
le anime umane con altri uni 
versi eran ombra gl’influssi che 
il popolo e i dotti credevano ve- 
mire dagli astri alla terra: ma. 
se ne fa più verace angomen- 
to .il pensare che nulla è nè può 
essere. slegato al gran tutto; 
che tutte le leggi a noi cognite 
della natura sono quanto più 
certe, tanto più generali; che 
nella materia stessa una sostan- 
za di mole minore può essere 
maggiore. in virtù; e che, per 
minima ch'ella sia, non può non 
potere alcuna cosa sopra le più 
grandi e potenti». 

Quest'idea di una forza me 
ravigliosa. imprigionata- nell'in- 


tre Tommaseo traduceva diret- 
tamente il suo senso cosmico 
mei modi di una poesia vigoro» 
sa, come in questi versi davve 
ro emblematici, così precisi e 
densi, bellissimi: 

Questo che dell’amor suo ne 
circonda — ampio universo, e 
si curva su me, — spirito è tut- 
fo: e, come sole in onda, — Dio 
vi penètra e lo compie di sè. 

O in questi altri: 

In ogni istante è un'infinita 
ampiezza — d’anni; ogni spazio 
è l'universo intero. — Il buio 
è luce e l'umiltate altezza: — 
tutto è mistero, 

Per concludere, il posto del 
Tommaseo, di cui non per nien- 
te il più appassionato e pene- 
trante interprete è stato per lo 
appunto un triestino, Enrico Au- 
bel, è cercare sulle linee di vet- 
ta dell'’«eccentrica» ma non mar- 
ginale tradizione culturale giu- 
liano-dalmata, dove a un’ecce- 
denza forse negativa d'inquie- 
tudine e di scompostezza fa ri- 
scontro un'eccedenza certamen- 
te positiva di generosità, di pe- 
na creativa, di luce. 


Vittorio Vettori 


Il capitano Joseph Kaufman 
dell’aviazione statunitense è 
stato arrestato in questi giorni 
sotto l’accusa di spionaggio 


Sylva Koscina accanto ad un suo ritratto eseguito da Adriana Spadaro. Il quadro è stato esposto ad una mostra romana 


UN'INDAGINE SULLA LETTERATURA GIOVANILE 


Maturazione e sviluppo 
nella conquista dello stile 


Concordi nell’ unità dell’espressione la correnfe sfilisfica 
e quella neo -sforicistica - Conclusionî dî un’inchiesta 


da quella scienza storica che si. 
identifica con la creatività del 
linguaggio, e quindi con l’arte 
stessa. «Si tratta — suggerisce 
il Sansone — di cogliere l’ope- 
ra d’arte nella sua resa più ge- 
nuina e immediata, e di risali. 
re dalle particolari innovazioni 
stilistiche e linguistiche all’atti- 
mo e al segreto stesso della 
creazione poetica». Non vorrem- 
mo, certo, che liberatasi sten. 
tatamente dalle norme morali 
e pedagogiche, la letteratura gio- 


solo problema, dalla cui simbio- 
sì sia l’una che l’altra acquista- 
no maggiore ampiezza di vedu- 
te, maggiore strutturazione e più 
alta dignità. Infatti, come pri- 
mo risultato, riportata la lette- 
ratura giovanile alla sua matri- 


L’indagine che ci siamo ac- 
einti a tracciare, non sembri 
una dichiarazione di fallimento 
della letteratura giovanile e del- 
la sua critica estetica. Ben al 
tre e autorevoli voci si sono al- 
zate da tempo per richiamare a, giovanile E 
gli serittori sulla via di un im-|ce originaria di espressione let- 
pegno più deciso e più matura-'teraria, è apparsa evidentissima 
to, Scrisse già il Calò a propo-|la necessità di distinguerla dalla 
sito delle varie storie: «Credo |«poesia»; come secondo risul 
che anche in confronto delle mi-|tato, di liberarla dalla contami- 
gliori, assai di più e di meglio|nazione pedagogico-morale che 
si potrebbe ancor fare». Anche |l'ha inceppata e limitata sin dal 


il Volpicelli, a proposito delle 


me frutto di interminabili col- 
lane di ‘mestiere, lanciò. uno 
strale contro la nostra lettera 


tura formalistica riferita ai fan- 
ciulli tipo. E Dino Origlia, poi, 
trovò che la letteratura tradizio- 
nale per ragazzi «è colma di er- 


na dalla realtà». 


Noi d'altro canto, con questa 
trattazione ci siamo rivolti agli 


storici e ai critici con la conv 


A MEZZA VIA TRA LA SUPERSTIZIONE E LA BARBARIE 


PROIBITE AGLI EUROPEI 
LE «CASE DELLA MORTE. 


Un’invenzione cinese che Mao Tse ha abolito ma che prospera a Singapore 
I poveri vengono qui a finire i loro giorni - Un’allucinante avventura 


DAL NOSTRO INVIATO 
Singapore, aprile 

‘Ai fotografi è stato proibito 
‘prender fotografie nella Casa 
della morte» a Singapore. E 
agli europei è stato proibito 
entrarvi. Ma ai cinesi non è 
stato ancora proibito di morir- 
vì, benchè il Governo autono- 
mo dello Stato di Singapore 
ne abbia l'intenzione, per abo- 
lire questa vecchissima usan- 
Za, considerata a mezza via 
tra la superstizione e la bar- 
barie. 

La «Casa della morte» è una 
invenzione cinese che in Cina 

| non c’è più. Mao Tse-tung la 
ha tolta. Ma in Malesia, nella 
ex Indocina e a Singapore c'è 
ancora. C'è ovunque vi ‘sono 
delle forti comunità cinesi nel- 
l'Asia meridionale. 

E? un ospizio per moribondi. 
Qui si muore, sì ha un viva 
ce; funerale e sì è sepolti per 
pochi soldi, ma con tutte le 
regole: funzioni sacre, pranzi 
mortuari e « maquillage» del 
morto, che è uno degli ultimi 
atti prima dell’esposizione del 
defunto al rimpianto dei pa- 
renti e al pianto delle piagno- 
ne, velate da cappucci bian- 
chi, da Ku Klux Klan. 

La «Casa della morte», e- 
sternamente, non ha niente 
che la identifichi. E’ una delle 
migliaia di case cinesi con î 
lampioncini di ‘carta, tutte 
eguali, tutte’ spennellate dì 
scritte cinesi che sembrano or- 
me di gigantesche galline. In 
più c'è soltanto qualche ban- 
diera stinta e un cartello con 
scritto: «Proibito fotografare». 


Intorno c'è îl solito traffico di 
cinesi poveri per lo più în ca- 
nottiera e scarpe da tennis 
slacciate. Il suo indirizzo è: 
Sago Lane Singapore. 

La prima volta che vi entrai 
riuscii ad arrivare fino alla 
scala di accesso che porta al 
piano rialzato, dove stanno i 
moribondi. Vidi la preparazio= 
ne di un motto, che avviene 
al pianterreno. Assistei anche 
all’inizio del pianto delle pia- 
gnone. Poî fui allontanato de- 
cisamente da ‘un cinese che 
mì parlava abbaiando. Fui tra- 
scinato -fuorì per un braccio. 

La «Casa della morte» dì 
Singapore è un discreto inve- 
stimento per chi la gestisce, 
un cinese anonimo a vederlo, 
ma importantissimo tra gli al- 
bergatori locali. E° un cinquan- 
tenne turgido, cantonese, ori- 
ginario cioè di Canton, che è 
la città dove l’uso delle «Case 
della morte» iniziò, onde per- 
mettere delle economie ai cit- 
tadini più poveri. I cinesi, € 
specialmente i cantonesi, non 
vogliono morire in casa pro- 
pria. Lo spirito rimarrebbe lì 
intorno e la casa sarebbe stre- 
gata. Vi sono magnifiche ville 
a Singapore che sono state 
abbandonate per questa ragio- 
ne. I ricchi che si accorgono 
in tempo di morire sono por- 
tatì in un padiglione fuori di 
casa. Dopo la morte il. padi- 
glione viene abbattuto o ab- 
bandonato. Se non esiste pa- 
diglione, lo sì costruisce in 
fretta. 

Ma per i poveri è più com- 
plicato. Per loro è stata crea- 


La rassegna dei libri 


(Si può salvare l’Università italiana?) 


Che le nostre Università non sia- 
no in grado di preparare quella che 
si chiama una classe dirigente, è co- 
sa risaputa. C'è tutta una letteratu- 
ta che ha documentato come i no- 
stri atenei non siano capaci di eser- 
citare una funzione stimolatrice in 
ordine a una evoluzione della socie- 
tà italiana; come essa sia rimasta 
ferma ai suoi vecchi secolari ordina- 
menti; come sia formalista, superfi- 
ciale, disorganizzata; come si sia lon- 
tani — in Italia — da quella con. 
cezione dell’Università come’ centro 
sociale; cioè come. centro di vita, 
come comunità formativa, quindi, at- 
traverso un diverso rapporto tra do- 
cente e discente. 

Su questi temi ritorna Gustavo Co- 
lonnetti in un volumetto pubblicato 
dalle Edizione di Comunità sotto il 
titolo: «Sî può salvare l’Università 
îtaliana?». 

L'autore è ben noto per il suo pas- 
sato politico e di scienziato. In que- 
sto saggio riprende temi e argomen- 
tì che da anni va affrontando in 
articoli, conferenze e convegni; ed 
è un utile tentativo di’ richiamare 
l’attenzione degli ambienti responsa- 
bili sul problema che sta maggior- 
mente suscitando l’interesse e l'im. 
‘pegno degli ‘ambienti più qualifica» 
ti della nostra cultura, 

Lo stesso Colonnetti, intervenendo 
al dibattito promosso dalla rivista 
«Nuovo Mezzogiorno» sul problema 
delle Università del' meridione d’Ita- 
UHa, riafferma che ‘è tutta questione 
di uomini e di costume è «non sì 
risolve se l'opinione pubblica non 
diventa consapevole delle manchevo- 
lezze dei nostri ordinamenti univer- 
sitari e se le autorità responsabili 
non si decidono a una profonda riì- 
forma di tali ordinamenti. Solo una 
riforma di struttura di tutto il no- 
stro insegnamento superiore può con- 
sentire al Paese dì evolversi col tem. 
po: essa è urgente e da essa dipende 
tutto l’avvenire non solo culturale, 
ma economico, politico e sociale». 
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Come procedere e con quali cri. 
teri alla riforma di tali ordinamenti? 
E’ qui che le opinioni divergono, 
tanto nelle analisi come nelle con- 
clusioni. Sempre nel corso del sud- 
detto dibattito abbiamo rilevato il 
giudizio di personalità anche estranee 
al mondo della cultura, ma non per- 
tanto meno sensibili al problema. 
Anche qui, c’è concordia nell’am. 
mettere certe esigenze, discordanza 
nell'indicare metodi e soluzioni. 


Per esempio, il presidente di una 
grande industria, è dubbioso nell’am- 
mettere che l’Italia «considerata co- 
me un tutto, abbia, in futuro un 
tilevante fabbisogno di tecnici lau- 
reati. E' questo però un problema 
che riguarda la nostra istruzione uni- 
versitaria, nel suo complesso, e non 
in particolar modo le Università. del 
Mezzogiorno, Per le stesse potranno 
valere direttive generali per favori 
re insegnamenti tecnico-scientifici an- 
zichè giuridico-culturali. Ma avrei 
più d’una esitazione mel consigliare 
di imitare direttive altrui, in fatto 
di orientamenti culturali obbligatori. 
La scuola media, se ben sviluppata, 
potrà forse giovare a porre in luce 
qualche sopita preferenza verso studi 
scientifici, a mio parere, da norme 
che possano comunque vincolare le 
libere preferenze individuali, Dopo 
tutto, ciascuno deve essere libero di 
orientarsi a suo gradimento la propria 
vita e la propria preparazione cultu- 
rale, Da ‘questa libertà, efficace. 
mente esercitata, la collettività tut- 
ta intiera trae grande vantaggio». 

Lo stesso presidente ha espresso 
‘anche l’opinione che. «lo ambiente 
culturale del Mezzogiorno possa es- 
sere ben più rapidamente mutato dai 
moderni mezzi di comunicazione, an- 


che a grande distanza e da altrif, 


provvedimenti, piuttosto che dalla 
creazione di nuove sedi universitarie». 

Inyece secondo altri la situazione 
delle Università del Mezzogiorno, co- 
me del resto quella degli altri ordi- 
ni di studi, è oggi del tutto ‘insod- 


disfacente in rapporto alle esigenze 
connesse alla politica di sviluppo in 


‘atto in quelle regioni. 


I motivi di tale insufficienza risie- 
dono soprattutto nelle ragioni stori- 
che che hanno favorito il sorgere 
di centri di cultura universitaria in 
corrispondenza di agglomerati che nel 
passato traevano importanza da par- 
ticolari strutture di ordine istituzio- 
nale e amministrativo, non collegate 
in certi casi con le risorse e possibi. 
lità di sviluppo economico in senso 
moderno. 

Per far fronte al previsto fabbiso- 
gno di rilevanti schiere di laureati 
delle facoltà tecniche e scientifiche, 
le Università del’ Mezzogiorno debbo- 
no affrontare, ovviamente, difficili 
problemi di adeguamento dei corsi, 
con la necessità in particolare di di- 
sporre di un vasto numero di docen- 
ti sufficientemente qualificati per im- 
‘partire gli insegnamenti richiesti. 

In genere si auspicano scambi più 
frequenti e sistematici fra i centri 
di cultura universitaria del Nord e 
quelli del Sud, suggerendo l’istitu- 
zione di corsi di qualificazione e di 
specializzazione a latere delle nor- 
mali facoltà, da svolgersi durante i 
mesì estivi, con la partecipazione 
di docenti appartenenti a falcoltà tec- 
niche e scientifiche di altri: atenei, 
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La commessa - 


ta la «Casa della morte». Qui 
ogni moribondo, per pochi 
dollari locali, che valgono, un 
terzo di quelli americani, ha 
una stanzetta con lettino di 
paglia, luce elettrica, acqua e 
uso di cucina, 

I moribondi stanno tra loro, 
a‘volte due o tre per stanzetta, 
a volte soli. Giacciono în sopo- 
re, ma se si: riprendono, chiac- 
chierano, a volte giocano a da- 
di, al ma-jong, si affacciano 
alla finestra a prendere una 
boccata d’aria. Ogni giorno un 
dottore li visita. 


La pensione ha un tratta- 
mento familiare. I moribondi 
sono tenuti allegri, se în grado 
di capire. Parenti e amici ven- 
gono a trovare il congiunto. 
L'atmosfera è allegra. Il cibo 
è buono. Più a lungo vive, più 
îl morente paga. Poì quando 
muore, si mette in moto la 
pompa funebre, a base di ban- 
chetti, cure di bellezza, dra- 
goni danzanti, pianti, incen- 
dio di denaro e stendardi 
mortuari. 


Fino a quattro anni fa le 
guide turistiche portavano gli 
europei a vedere la «Casa del- 
la morte», a Sago Lane, nel 
cuore del quartiere cinese, tra 
case a due piani, cariche di 
biancheria stesa sulla strada a 
formare una galleria di festo- 
nî da sagra popolare. Poì un 
giorno vennero dei giornalisti. 
Un americano fece un repor- 
tage, ci furono proteste di cit- 
tadini sulla stampa e furono 
proibite visite e fotografie eu- 
ropee. Uno degli ultimi a visi- 
tarla, prima. della ‘proibizione, 
fu, Renato Rascel, che ne ri- 
mase piuttosto scosso. 

Oggi entrare a Sago Lane 
è ‘un’avventura elettrizzante, 
specialmente di notte. E? facile 
assistere ad una rissa, è facile 
subire un furto, è meno facile, 
ma possibile, prendersi una 
coltellata nella ‘schiena se sì 
cerca con insistenza di entrare 
nella «Casa della morte». 


Volendo organizzare una ri- 
presa cinematografica proprio 
quì, dopo esser stato respinto 
dal proprietario più volte, mi 
accordai con una confraterni- 
ta di suore buddiste che abi- 
tavano di fronte. Per amicizia 
di un benefattore cinese che 
‘mi presentò, queste\donne, pe- 
late e rosse, mi permisero di 
installare un teleobiettivo nel 
loro tempietto, al primo pia- 
no. Ma quando giunse il gior- 
no della ripresa, le suore si 
impaurirono e non mantenne- 
ro la promessa. 

‘Allora camuffai un piccolo 
autofurgone, lasciando un per- 
tugio per l'obiettivo della mac- 
china da presa. Un autista cì- 
mese doveva fare ‘delle conse- 
gne di pacchi a Sago Lane. 
Fermandosi nella stretta via, 
proprio davanti 
voluto, ci avrebbe dato modo 
di fare la ripresa. Ma appena 
arrivati îl furgone fu circon- 
dato ida sfaccendati che si 
misero a sbirciare dentro e 
non fu possibile far niente. 

Allora non ci ju che pren- 
der direttamente quel che si 
poteva, entrando dalla porta, 
con quieta disinvoltura e mo- 
strando di fare un lavoro se- 
rio ed ufficiale. Così una sera 
i realizzatori del documenta 
rio, Prosperi, Jacopetti e Ca- 
vara seguirono i due operato- 
ri che entrarono, filmando. Vì 
era un banchetto in corso, ma 
î commensali, vedendo l’impo- 
nenza delle macchine, le luci 
dei flashes e la grande natu- 
ralezza del lavoro non si 
scomposero. Su' un lato della 


grande sala c'erano un. paio 
di sarcofaghi aperti, col morto 
ben aggiustato nel lenzuolo. 
In terra vi era il vassoio con 
il cibo per il morto. Intorno 
ballava un piccolo stregone ci- 
nese che faceva esorcismi atle- 
ticì e infuocati. presso una 
pira. 

Le bare allineate ai muri 
sembravano gigantesche culle 
campagnole, a dondolo. Un 
uomo stava tappando tutti i 
buchi più piccoli che restava- 
no nel legno di una delle cas- 
se..— Tarli? —. chiesi ‘alla 
guida che mi accompagnava. 
— No. Fantasmi. Si impedisce 
così aì demoni di penetrare 
nella bara ad infastidire il 
morto — mi rispose. 

Gli operatori, nella strana e 
quieta confusione, riuscirono 
a sgattaiolare sopra e a ri- 
prendere alcune scene al pi: 
no dei moribondi. Questi gia- 
cevano în stanzette moderne 
dalle pareti vivaci, di stuoie 
allegre. La «Casa della morte» 
sembrava un motel nuovo, con 
rifiniture semplici, funzionali, 
pulite. Era l’ultimo motel del- 
la vita per i clienti che lo fre- 
quentavano. Al pianterreno, 
invece dell'automobile, li at- 
tendeva la bara. 


Due moribondi, per quanto 
malandati, stavano a sedere 
intorno ad un tavolo, dove 
avevano mangiato qualcosa. 
Giocavano a ma-jong. Ci die- 
dero appena un’occhiata, lie- 
ve, e tornarono al loro gioco. 
Sî muovevano con gran len- 
tezza, come fossero già in un 
altro mondo. Non avevano la 


aria malata. C'era în loro la 
lentezza sperduta degli asceti 
e della gente vecchissima, già 
lontana dal ‘mondo. Giocava- 
no per ingannare il tempo, un 
tempo ormai agli sgoccioli. 


Non si capiva se si rendevano 
conto del loro stato. Probabil- 
mente non gliene importava 
più niente come succede a 
tanti orientali giunti al passo 
estremo. 

Intorno c'erano due ragazze 
che facevano pulizie. Dopo 
qualche minuto venne un cir 
nese infuriato e ci scacciò tut- 
ti. Si era scosso dal torpore 
della nostra strana intrusione 
piena di lucì e di ufficialità e 
ci buttò fuori. Uscimmo tutti. 

Al pianterreno, suì tavolini 
posti fuori della porta d’in- 
gresso continuò il banchetto 
mortuario. Intanto una bara 
chiusa, preceduta da un car- 
nevalesco dragone di cartape- 


sta che danzava serpentina- 
mente, veniva posta sopra un 


camion, mentre alcune donne 


bruciavano, in un forno cari- 


co d’orpelli, una considere- 


vole quantità di denaro. Era 
il pedaggio per l'aldilà. Il ca- 


mion partì, mentre altro de: 


naro era gettato nel fuoco, per 


opere letterarie considerate co- 


rori, se esaminata dal punto di 
vista psicologico, perchè lonta- 


zione, ormai comune, che criti- 
ca e arte sono due aspetti di un 


suo nascere, e ancor troppe vol- 
te ritorna a logorarla perchè 
non si vuol tener conto di un 
fondamentale insegnamento cro- 
ciano: «Uomini di poca fede, 
coloro i quali stimano che la 
morale abbia bisogno di essere 
artificiosamente coltivata e te- 
nuta ritta nel corso delle cose 
mondane e col medesimo arti- 
ficio, insinuata nell’arte». Come 
ultima testimonianza di questa 
inceppata libertà, che giunge si- 
no ai giorni nostri attraverso il 
formalismo asmatico del peda- 
| gogismo, potrei citare la pleto- 
Ta degli articoli che appaiono 
sulle riviste didattiche, i quali 
(e sono la maggior parte) nel 
termine di «letteratura giovani- 
le» insistono arbitrariamente 
sull'analisi dell’aggettivo trala- 
sciando il sostantivo che mag- 
giormente è in grado di decide- 
Te l'orientamento e di sollecita- 
Te un processo di sviluppo. 
Sarà bene ricordare, invece, 
gli ultimi risultati degni di no- 
ta di questo svolgimento criti- 
co e storico della letteratura 
giovanile rappresentato dagli 
studi di Mario Valeri, Luigi Ste- 
fanini ed Enzo Petrini, rinun- 
ciando ad alcuni pur acuti saggi 
ma laterali al nostro problema 
estetico, come quello di Maria 
Rumi sul rapporto tra il fan- 
lo e le biblioteche, di Carlo del- 
la Corte sui fumetti, di Ada 
Marchesini Gobetti sulla guida 
alle letture, e quello geniale di 
Paul Hazard sul panorama eu- 
Topeo e occidentale della lette- 
ratura giovanile. 
Imboccheremo subito la no- 
stra strada maestra, e quindi 
premetteremo che la critica 
post-crociana del nostro tempo 
— dalla! quale dobbiamo pur 
prender le mosse — si biforca 
sostanzialmente. da una parte 
nella corrente neo-storicistica, 
più o meno tendente all’ascolto 


del messaggio crociano; e dal. 
l’altra, nella critica stilistica che 


va dal Bally al Vossler, allo 


Spitzer, al Valery a Mallarmé, e 
culmina nella semantica del Pa. 
gliaro e del Calogero: stilistica 
che poi si incontra ancora in 


Croce che aveva affermato il 


principio della creatività del lin- 


guaggio e l’identità dell'estetica 


con la linguistica generale. Or- 
bene: crediamo che il Valeri e 
lo Stefanini rappresentino — per 
quanto riguarda la critica della 
letteratura giovanile — la cor- 


rente meo-storicistica e il Pe- 
trini, la. corrente stilistica. 


Mario Valeri ha dato orga 


da e alle volte sconnessa e scon- 


volta da tanta febbre d’indagi 


ne; gliene siamo immensamente 
grati, sia per'l’esposizione cri- 
tica che per la presentazione 
antologica. Le osservazioni acu- 
te e le opinioni equilibrate si 
alternano a una preparazione 
storica di profonda serietà. Ma 
ci perdoni lo studioso se noi ri. 
troviamo anche nella imposta 
zione del suo lavoro un preva- 
lente interesse pedagogico-didat- 


attirare i demoni avidi di ric-|tico, un orientamento sulle ca- 


chezza anche nell’oltretomba e 


impedire così che inseguissero 


il morto avviato verso il cam- 
posanto. 

E qui finalmente il poveret- 
to avrebbe trovato la pace. Co- 
me in tutti i 
‘mondo. 

Stanis Nievo 


all’ingresso | 
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Sono eleganti come mantelli questi impermeabili per signora È ica 
creati da una casa di mode parigina e presentati nei giorni scorsì | scienza positiva, tutt'altra cosa 


ratteristiche pedagogiche della 
letteratura per fanciulli, e quin- 
di l'intento di offrire un parti. 
colare criterio pedagogico di se- 
lezione. Neppur con il. Valeri, 
quindi, emerge l’elemento cr: 

co-estetico così necessario e in- 
sopprimibile nella trattazione al 


cimiteri dell meno quanto quello pedagogi- 


co. Quest'ultimo è finalmente 
messo da parte nei saggi del 
compianto Luigi Stefanini, il 
quale da quel sommo uomo di 
cultura che era, non si mise cer- 
to a recalcitrare contro la pur 
nobile dittatura crociana, ma a 
comprenderla chiarirla e ripor- 
tarla nella scuola italiana, con 
un contributo personale, più 
limpida e più accessibile. Ma 
la sua parola tacque proprio nel- 
la parte che' più avrebbe inte- 
ressato gli scrittori e gli storici 
di letteratura giovanile, e cioè 
nel rapporto fra estetica e let- 
teratura giovanile, I suoi scrit. 
ti di estetica generale, di evi- 
dente chiarezza, avrebbero po- 
tuto però ben giovare a un 
orientamento critico e. quindi 
decisamente autonomo della no- 
stra letteratura rispetto alle nor- 
me dell’istruzione e dell’educa- 
zione. Neppur ciò si è fatto. 


Mentre la corrente, neo-stori- 
cistica non riuscì sino ad oggi 
a formulare i modi, i termini e 
le condizioni di detto rapporto, 
la critica stilistica fu tentata dal 
Petrini nel suo «orientamento» 
che — pur non essendo unita. 
rio — riscuote l'ammirazione del 
lettore e rivela il suo valore per 
l'esposizione dei motivi trattati. 
Ma anche il Petrini non riesce 
‘a liberarsi dal principio pedago- 
gico. che intacca e fiorisce per 
gemeliaggio accanto al principio 
estetico, come lo dice lui stesso 
«su un binario parallelo». Que- 
sto parallelismo che riscontria- 
‘mo sovente nel corso del suo di- 
scorrere, trabocca in talune as- 
serzioni pericolose, come — per 
citarne una — quella che vor- 
rebbe far del principio pedago- 
gico «una vera e propria meto- 
dologia della letteratura per la 
infanzia». E in questa metodo. 
logia si sofferma, indugia, sem- 
pre più attratto. e ammaliato, 
sino a che si convince a deli 
neare «una poetica dello scrive- 


-|re per i fanciulli e per gli ado- 


lescenti». Ora, al Petrini noi ri- 
conosciamo il vanto di aver o- 
Tientato la critica della lettera- 
tura giovanile sulla più recente 
ricerca stilistica; e forse non sa- 
Tà stata lontana dalla sua medi. 
tazione l’acuta lezione del Fubi. 
ni, e quella sui generi letterari 
dell’Anceschi e del Baratono. Ma 
non ci piace il fatto che il Pe. 
trini sia caduto in un frainten- 
dimento e cioè in quel concet- 
to di stilistica «normativa», cioè 


nicità a tutta una materia flui- 


vanile dovesse cadere ora in 
quelle stilistiche e formali. E 
‘una altra. cosa non vorremmo 
ancora: che si credesse che è 
nostra presunzione tentar di for. 
mulare una dottrina estetica au- 
tonoma e distinta dall’unità, co- 
me con poco risultato già fece 
il Torrefranca indagando l’atto 
estetico in rapporto alla musica. 

Definita dal Croce l’essenza 
della «poesia», il dialogo è aper- 
to ai nostri giorni sulla grande 
stagione della «letteratura». A. 
tal punto ci guarderemo bene 
di tracciare una nostra opinio- 
ne o- di abbozzare affrettata. 
mente una teoria personale, per= 
chè ci è caro raccogliere l’av- 
vertimento dello Sgroi quando 
consiglia di non scivolare in una 
‘arrogante avventatezza. 

Principi e concetti saranno 
apparsi nel corso nella nostra 
trattazione. Ma, a conclusione 
della indagine, vogliamo anco. 
Ta marcare l’attenzione su un 
aspetto fondamentale e attualis- 
simo che potrebbe darci la sor- 
presa di future definizioni e cre- 
diamo anche di più lusinghieri 
risultati: sulla ricerca della for. 
ma letteraria. La quale è anche 
metodo, esteriorità, volontà, ma 
soprattutto personalità, interio- 
rità, individualità che si espli- 
ca, che si matura, che si conso- 
lida, sulle tracce di quel che 
«ditta dentro» anche se più di. 
messamente della poesia. Potrà 
essere anche — come la ebbe a 
dire lo Stefanini — una conqui- 
sta tecnica, nella sua duplice 
funzione di provocatrice dell’at- 
to, quando l’atto è in gestazio- 
ne; e di organizzazione interna, 
mentre letteralmente si attua; 
ma sempre condizionata dal di 
dentro. 

Per questa ridimensione stili 
stica, lo stesso genere da mero 
strumento e simbolo si fa com. 
partecipe della operosità della 
formatività, senza prevalere ma 
senza che la stessa invenzione 
possa privarsene, come dice il 
Pareyson. Anche dall’ultima le- 
zione del Fubini riconosceremo 
il diritto e il torto del genere 
che ci riguarda e, sospinti dalla 
estetica stilistica, ne indagherè 
mo il limite e la funzionalità 
soffermandoci particolarmente 
sulla «tradizione stilistica». 

Opera, dunque, ardua e impe- 
gnativa la nostra oltre ogni di. 
Te, da quanto abbiamo voluto 
dimostrare, sia come. critica 
estetica, e sia come creazione 
letteraria; come critica, perchè 
Ticerca meno esplorata fra tutte 
le «quaestiones» e appena ger- 
‘mirante dal campo ancor ver- 
de della letteratura; come crea- 
zione letteraria, per la vergini 
tà dello stile che deve sboccia 
re più spontaneo e incorporeo 
possibile sulla misura, diremo 
così inconscia, dell’infanzia per- 
duta e ritrovata insieme dell’au- 
tore, nella sua più macerata 
esperienza. Infatti un ultimo 
pregiudizio è giusto che qui 
scompaia, citato con il conforto 
dello Stahl: «quando si scrive 
per i piccoli non ci si deve di 
minuire, abbassare; ma bi: 
‘elevarsi ancor più, elevarsi quan- 
to più in alto è possibile allo 
spirito umano, vale a dire ele 
varsi sino all'anima del bam- 
bino», 

Forse perciò abbiamo avuto 
dei poeti e dei letterati «prodi. 
gio», ma non abbiamo avuto an- 
cora dei «prodigio» fra gli scrit- 
tori di letteratura giovanile; 
perchè alle soglie di questa bea- 
titudine si può giungere. sola- 
mente da uomini maturi e nel 
possesso della saggezza della vi- 
ta, sempre che, come. scrisse 
l’Andersen, l’acciarino brilli fra 
le tenebre per un attimo alme- 
no di grazia e di felicità. 


Tullio Bressan 
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il traffico portuale altri cantieri di lavoro ; 
e 

Con gli incrementi registrati nel mese di È 
gli i ti registr ; ; marzo Necessario aiuto agli anziani mentre i giovani CI 

sono stati superati gli indici del primo trimestre ’61 DA . ; . CEE é 

trovano più facilmente impieghi produttivi 
IH movimento commerciale | cie per quanto concerne pro- | Nell’indicare quali dovranno 

tegistrato ‘nel mese di marzo |dotti di particolare pregio. I la- essere le principali attribuzio- Nell'ultima seduta del Con-|zazione richiesta dal Consiglio 

mel complesso dei traffici ma-|yvori in programma prevedono ! ni della istituenda Regione, vie- siglio comunale l’assessore | comunale è stata disposta nel- 

rittimi e ferroviari, è tornato, |fra l’altro la costruzione di un |ne ribadita la necessità di una dott, Gasparo ha esposto una|lo scorso gennaio. Il 5 marzo 

come appare da un sintetico | nuovo impianto di distillazione | organica saldatura della econo- relazione sui cantieri di rimbo-|è già stato aperto il cantiere 

consuntivo compilato dalla Ca-| della capacità di 1.8 milioni di | mia di tutta la Regione al li- schimento e di lavoro del Co-|di rimboschimento mentre in 

mera di commercio, in fase di | tonnellate, portando così la ca-| vello più alto, nella tutela de- mune, la cui gestione ha avu-|questi giorni è entrato in fun- 

ripresa, dopo il perturbamento | pacità base della raffineria 2 |gli interessi di ciascuna Provin- to inizio nella primavera dellzione al Museo lapidario il pri- il caffè decaffeinato 

della lunga agitazione nel set-|circa 3 milioni di tonnellate |via. «Ciò richiede necessaria. 1961. I due cantieri di rimbo-| mo cantiere di lavoro, per l’éf- 

tore portuale. (| anno. mente — viene precisato — la schimento sono stati aperti a|fettuazione di scavi di natura 

L'incremento dell'attività ——_———e———_ istituzione, prevista statutaria- Villa Sartorio e nel Boschetto, | archeologica. I rimanenti tre ito dall: al 

‘mercantile non solo si è mani A Trieste il ( dante |tnente, di un fondo di solida. per l’esecuzione di opere fore-|cantieri inizieranno l’attività ARTO RIRDOOTna 

festato: con immediatezza ma r II Uomandante| età nazionale per il Friuli - stali, di notevole importanza. I|entro il 30 giugno. | confezione in bustine 

‘ha pure toccato punte, nel ton- N A T 0 Su d Faro Venezia Giulia, che consenta la tre cantieri di lavoro, sono. sta- 

nellaggio imbarcato, superiori i 1.0, pa toria ariana ni ti invece impiegati per l’esecu- î di esclusiva provenienza 

@a quelle del periodo parallelo | nel quadro di una serie ‘di |un organico piano regionale di zione di opere stradali nella IERIÎ IN VIA NEGRELLI 

dello scorso anno. Il mese di|visite e di incontri con i co-|sviluppo economico». Al termi periferia della città. CENTRO AMERICA 

marzo nel settore marittimo | mandi militari che rivestono |ne del comunicato viene auspi- Nella gestione dei cantieri il Affiorano ancora 

ha, infatti, influito con i se-|particolare importanza sottg il|cato che gli altri partiti regio- Comune ha maggiormente cu- D : 

guenti dati: tonnellate sbarcate | profilo dell'Alleanza atlantica, | halisti facciano «rapidamente e rato l'aspetto sociale e assi-| bombe d'aereo inesplose SORrosvvo re SI ro 

304.832 contro 333.907 dello scor- | l'ammiraglio statunitense Ja- |lealmente le loro scelte» per («Giornalfoto») Stenziale dell'iniziativa, a sca- n i 

so anno; tonnellate imbarcate | mes S. Russell, comandante in | facilitare l’attuazione della Re-| Le due frecce indicano la base del palo su cui era collocata la | Dito spesso di quello Stretta” a Doe MSFISORinanniosa 

127.177 contro le 91.766 del mar- (capo delle Forze alleate del |gione. carica di tritolo e il punto dove era stata sotterrata la miccia | Mente tecnico, favorendo ad el peso di circa un quintale 

zo '61. Il movimento marittimo | Sud Europa, è transitato ieri esempio. l'avvio ‘al lavoro an-|©,Stata rinvenuta ieri pomerig- n 

‘ha perciò segnato in marzo fra | mattina nella nostra zona, com- che di persone con infermità |8!0 da alcuni operai che stava. ‘e 

sbarchi ed imbarchi un tonnel- | piendo anche un rapido. pas- fisiche. La data di apertura|m0 eseguendo alcuni lavori di nelle drogherie l’etto 


laggio pari a 432.009 rispetto 
alle 425.673 tonnellate del 1961, 
Il movimento ferroviario per lo 
stesso periodo è stato ‘interes: 
sato dalle seguenti cifre: arrivi 
tonn. 82.418. (marzo ‘61 tonn. 
81.702); partenze tonn, 116.944 
(150.358). . Nell’assieme si è 
avuto un' movimento di 199.362 
tonnellate. . 

Esaminando le cifre delle re- 
gistrazioni del primo trimestre 
di quest'anno risulta, per il 
‘movimento marittimo, che si è 


saggio. attraverso la città. 

L'ammiraglio Russell è il più 
alto ufficiale dell'Alleanza atlan- 
tica presente in Italia, ed eser- 
cita le sue funzioni presso il 
comando. AFSE di Napoli. Egli 
ha sostituito nell’alto incarico, 
il 2 gennaio scorso, l’ammira- 
glio Charles Brown. 

Nel suo nuovo incarico l’am- 
miraglio Russell, che fu già 
vice-capo delle operazioni  na- 
vali di Washington, ha iniziato 
una serie di visite che lo han- 
nella zona 


no condotto, ieri, 


FALLITA L’ULTIMA IMPRESA DEI DINAMITARDI 


Minata la trenovia di Opicina 
per sviare l'inchiesta sugli attentati 


Nove denunciafi - quaffro chiusî al Coroneo - per le bombe 


dei cantieri è stata scelta con 
un criterio che teneva conto 
della necessità di alleviare la 
disoccupazione stagionale, tra- 
scurando ad esempio il fatto 
che il periodo invernale è il 
meno adatto per l’effettuazio- 
ne dei lavori all'aperto. Quan- 
to all’età dei lavoratori, essi 
sono in gran parte anziani, nel- 
la maggioranza con più di 50 
anni, 

Finora si sono succeduti nei 
vari cantieri 234 allievi operai. 


scavo nel cantiere edile deila 
ditta Fabbro & Richetti allesti- 
to in via Negrelli nei pressi 
del numero civico 20/1. I dipen- 
denti della ditta hanno imme- 
diatamente sospeso il lavoro e 
avvertito i carabinieri della 
scoperta fatta. 3 
A bordo di un'auto radio i 
militi si sono portati sul posto 
e hanno constatato che la bom- 
ba aveva il detonatore staccato 
e che era caduta durante l’ul- 
timo conflitto. Alcuni carabinie- 
ri sono rimasti sul posto per 


ei ca EE pie nordorientale | Italia. Egli è > Di questi, i “gruppo sa più an DIE Onan l'ordigno bellico. 
n 283.9! è | ivinto in mattinata all’aeropor- “ ” . ziani presta ormai da tempo |Nella mattinata odierna i ra- 
late così suddivise: sbarchi | È Ud: Aviano e, quindi, ha pro- contro la casa del prof. Schifîrer e alcune sedi comunisfe |stapilmente 1a propria opera. |strellatori provvederanno a 


923.333; imbarchi 365.586. Com- 
plessivamente il primo trime- 
stre ‘62 ha ‘superato l'analogo 
periodo ’61 con un aumento di 
movimento di 47.733 tonnellate. 
Infatti negli imbarchi il movi- 
mento è stato quest'anno. sen- 
sibilmente. superiore, Per gli 
sbarchi si è notato, invece, una 
lieve flessione. 

Il movimento ferroviario sì è 
sviluppato nell'intero trimestre 
con un assieme (arrivi e par- 
tenze) di 652.694 tonnellate. In 
questo settore l'aumento ha in- 
teressato sia gli arrivi che le 
partenze, nel primo. caso con 
278.600 tonnellate, nel secondo 
caso con 374.094. Complessiva- 
mente l'aumento rispetto al 
primo trimestre dello scorso 
anno è stato di 74.746 tonnel 
late. 

a et 


- Presentato il piano — 
di potenziamento dell'Aquila 


I DIRIGENTI DELLA SOCIETA’ 
RICEVUTI DAL SINDACO 


Nella giornata di ieri il Sin- 
daco ha ricevuto.il presidente 
dell'Aquila, dott. Albonetti e il 
direttore generale ing. de Pa- 
strovich, che. erano accompa- 
gnati dal presidente dell’Asso- 
ciazione industriali, dott. Doria. 
Nel corso del colloquio è stato 
illustrato «al Sindaco il proget- 
to di ampliamento della socie- 
tà, di cui è stata annunciata la 
immediata attuazione. Tale pro- 
getto, come abbiamo già an- 
munciato, prevede investimenti 
che raggiungeranno i cinque 
miliardi di lire. Il piano di am- 
pliamento comporterà il poten- 
ziamento degli impianti esi- 
stenti ‘con. l'installazione di 
‘altri nuovi e. il perfezionamen- 
to dei sistemi di lavorazione, 
determinando un rilevante au- 
mento. della, capacità. produt-. 
tiva dell'intero complesso, spe- 


seguito in auto alla volta di 
Trieste. Nel suo giro è stato 
accompagnato da alcuni gene- 
rali del nostro Esercito, tra. cui 
il Capo di Stato Maggiore del 
comando Forze alleate terrestri 
del Sud. Europa, gen, Marchesi 
e da alti ufficiali statunitensi 
dello stesso comando. Verso le 
13 l'ammiraglio e il suo seguito 
‘hanno lasciato la, nostra città. 
Prete i PET 


I comunisti e la-Regione 


La sesreteria regionale del 
Partito comunista ha esamina- 
to nella sua riunione di ieri la 
situazione attuale per quanto 
concerne l’attuazione della Re- 
gione a statuto speciale. E” sta- 
to rilevato in primo luogo che 
non è stato fissato dal nuovo 
Governo un termine. tassativo 
per. l'istituzione della Regione 
ed è stata pure sottolineata la 
mancanza di una chiara scelta 
politica fra le diverse proposte 
di legge di iniziativa parlamen- 
tare per lo statuto. 

I comunisti hanno sollevato 
la questione in Parlamento, nel 
la riunione dei capigruppo, e 
e il Presidente della Camera, 
on. Leone, ha informato che la 
discussione delle proposte di 
legge già presentate avrà luogo 
a partire dal 15 maggio. E° sta- 


L'«operazione tritolo» è termi. 
inata. Lo ha comunicato ieri uf- 
ficialmente, nel corso di una 
conferenza stampa, il dirigente 
della squadra politica -della 
Questura, dott. Ambrogi, il 
quale ha tenuto pure a rilevare 
come certi episodi di intolleran- 
za politica — che trascendono 
comunque nella delinquenza co- 
mune — verificatisi da qualche 
anno nella nostra città siano ri- 
masti finora impuniti proprio a 
causa della tecnica e delle circo. 
stanze che li avevano caratte- 
tizzati. 

In merito il dott. Ambrogi na 
voluto riferirsi agli atti dinanu- 
tardi perpetrati dal 1959 in poi 
ai danni di sedi consolari. cir- 
coli comunisti e organizzazioni 
slovene, le cui indagini sono 
state condotte tra gravi diffi- 
coltà. per l’omertà che regna 
nell'ambiente in cui sono state 
approfondite le ricerche; il fat- 
tore determinante delle indagini 
ora concluse, comunque, è rap- 
presentato dall’attentato dina. 
mitardo contro l’abitazione del 
prof. Carlo Schiffrer, che ha 
offerto la possibilità di risalire 
la, corrente delle responsabilità 
e di assicurare alla giustizia i 
colpevoli. 


I giovani denunciati per que- 


to inoltre confermato che è ini sti atti di violenza sono nove. 


corso di elaborazione un dise- 
gno di legge del Governo, 
Nel suo comunicato emesso 
ieri sera, la segreteria regio- 
nale del PC afferma la necessi- 
ta che la istituzione della Re- 
gione avvenga entro l’attuale 


legislatura, perchè «c'è il peri 
colo reale che la questione sia 
rimandata di parecchi anni e 
forse per sempre, secondo la 
volontà delle destre» (frase que- 
singolare, 


st’ultima piuttosto 
rivelatrice com'è di una man- 


dei quali quattro in stato d’arre- 
sto, due in stato di irreperibili- 
tà e tre a piede libero. Gli ar- 
restati sono: Ugo Fabbri, anni 
22, pubblicista, abitante in via 
Foscolo 10; Manlio Portolan, 
anni 20, studente, via Belpoggio 
83; Gianfranco Frisi, anni 18, 
bracciante portuale, piazza Gol 
doni 10; C. B., anni 17, panet- 
fiere. I due latitanti sono Beni- 
to Di Mauro, anni 23, studente, 
attualmente in Svizzera, già abi. 
tante a Trieste in piazzale Gia- 


canza di fiducia dei comunisti!rizzole 15, e Roberto Franzot, 


nella durata dell’attuale Gover- 
no di centro-sinistra, 


SABATO L'APERTURA ALLA MARITTIMA 


ANIMATA VIGILIA 


DELLA MOSTRA DEL FIORE 


Cominciano ad affluire alla 
Stazione Marittima; dove saba- 
to prossimo sarà inaugurata la 
nona edizione della Mostra In- 

male del Fiore, le pri- 
me piante destinate all’Esposi- 


lavori dopo aver visionato una 


tari. Un lavoro molto più im- 
pegnativo per la mole delle 


reale, che ha concluso i suoi 


ventina di pregevoli documen- 


opere prese in esame, oltre tre- 


anni 20. autista, attualmente a 
Kaferthal (Germania), già do- 
mmiciliato in via A. Caccia 10. 
A piede libero sono stati denun- 
ciati Alberto Dossi, anni 19, stu- 
dente, via Aquileia 3, e i mi- 
norenni F. N. e O. M. Tutti 
hanno ammesso la loro colpe- 
volezza. 

T capi d’accusa vanno così 
configurati: Ugo Fabbri, Man- 
lio Portolan, Benito Di Mauro, 
Roberto Franzot e C. B.: asso- 
ciazione a delinquere, detenzio- 
he abusiva di materie esploden- 
ti e concorso in pubblica 
midazione a mezzo di esplosiv: 
inoltre il Fabbri dovrà rispon- 
dere di lesioni volontarie aggra- 
vate, essendo rimasta ferita nel. 
l'attentato del 1.0 aprile la si 
gnora Adele Fritelli, suocera del 
prof. Schiffrer. Gianfranco Fri. 
si e C. B.: attentato alla sic 


dagini indirette. Dopo una pa- 
ziente ‘e laboriosa opera di pe- 
netrazione in una particolare 
cerchia dei giovani che si dedi- 
cano alle escursioni speleologi- 
che, cerchia che racchiude quel- 
li notoriamente più turbolenti 
e organizzati politicamente nel 
più acceso settore giovanile di 
estrema destra. E tra. i giovani 
indiziati i maggiori sospetti 
erano caduti su Ugo Fabbri, un 
elemento notoriamente perico- 
loso, del quale sia la Questura 
che la Magistratura si erano 
dovute occupare in preceden- 
za, e su un ristretto gruppo di 
suoi amici appartenenti al ces- 
sato Gruppo esploratori spe- 
leologi; triestini (GEST) e al 
neo costituito «Movimento di 
avanguardia nazionale  giova- 
nile». È 

Riusciti a raccogliere consi- 
stenti indizi di colpevolezza a 
carico di Uso Fabbri, i funzio- 
nari dell’ufficio politico proce 


gatori 


della Questura più di un cen- 


allo scopo di fuorviare le inda- 
gini e allontanare i sospetti dal 
Fabbri, con l’aiuto di Gianfran- 
co Frisi usava il proprio esplo- 
sivo ad alto potenziale per mi. 
nare la base di un palo che sor- 
regge la linea elettrica della 
tranvia di ©Opicina, all’altezza 
della curva di Conconello; for- 
tunatamente, però, per il difet- 
toso funzionamento; il detona- 
tore non si accendeva. Sul po- 
sto, infatti, sono state reperite 
‘delle. prove obiettive, tra cui 
Una parte di miccia già com- 
busta: questo accadeva il 6 
aprile scorso. 

Grazie alle indagini. svolte 
dalla Squadra politica, perso- 


nalmente dirette dal Questore 
dott. Pace, piena. luce è stata 
fatta ‘anche sugli scoppi avve- 
nuti il '24 febbraio 1961 presso 
la sede ‘del giornale sloveno 
«Primorski Dnevnik», in. via 
Montecchi, e..la notte del 12 
agosto dello. stesso anno all'in 


devano, su autorizzazione della |-gresso della sezione del partito 
locale Procura della Repiubbli- | comunista di: San Giacomo, in 
ca al suo fermo; e dagli interro- | via S. Zenone; il primo episo- 
e dalle contraddizioni|dio è stato opera di Ugo Fab- 
del Fabbri e di altri giovani|bri, di Benito Di Mauro e di 
(in tutto sono passati al vaglio | C. B.; ‘il secondo sempre del 


Fabbri e di C. B. e di Roberto 


tinaio), oltre che dai confron-|Franzot. Non'sono state invece 
ti e dalle ricognizioni persona-|appurate le responsabilità per 


li esperite a più riprese, sono |la bomba esplosa nella! sede del 
emersi numerosi elementi di|PC di.via Madonnina (si deve 
responsabilità nei confronti del |in merito rilevare che a quella 
Fabbri e di altri indiziati. Si|epoca il Fabbri si trovava in 
giungeva nel frattempo al se-|carcere, avendo subito una con- 
questro di dieci candelotti di |danna per oltrascio a pubblico 
tritolo, occultati dal Portolan | ufficiale», 


e dal C.B., e veniva quindi ri- 


rato il «capo» indiscusso dei 


tadinanza). 

L’attentato nei confronti del 
noto antifascista triestino è 
stato attuato da Ugo Fabbri, 
mentre il Portolan si era «im- 
pegnato», di far scoppiare nel- 
la stessa sera del 1.0 aprile, e 
alla medesima ora, un ordigno 
esplosivo all’uscita secondaria 
di via Brunner del «Supercine- 
may i cui proprietari erano ri- 
tenuti rei di aver fatto pro- 
grammare qualche tempo pri- 
ma, il film antifascista «Anato: 
mia di un dittatore». Il C. B., 
invece, aveva avuto carta bian- 
ca dal Fabbri, nel senso che era | 
libero di scegliere a suo piaci 
mento l’obiettivo: e lui aveva 
optato per la sede dell’Unione 
socialista indipendente, di ispi- 
razione titina, in via San Fran- 


Al termine delle’ indagini, 


costruita tutta una serie di at-|protrattesi per due settimane, 
tentati che i giovani avevano |l'Ufficio politico della Questu- 
in mente di compiere, su inca-|ra è riuscito. a sequestrare no- 
rico di Ugo Fabbri — conside-.itevoli quantitativi di esplosivi, 


residuati bellici, in parte effi- 


sabotatori — 2! Trieste, nelle | cienti, armi e’ munizioni, tro- 
stesse circostanze di tempo in|vati sia nelle abitazioni di al 
cui si è verificato l'atto dinami-| cuni dei gi 
tardo contro il prof. Schiffrer,|sia in nascondigli situati sul 
allo scopo di «terrorizzare la cit- | l’altipiano ‘carsico; 


giovani denunciati, 


Ta permanenza dei più siova- 
ni è breve, in quanto essi tro- 
vano più facilmente altre si 
stemazioni.. Si è riscontrato 
però recentemente il fenomeno 
di una diminuita ricerca di 0c- 
cupazione nei cantieri del Co- 
mune, grazie alle migliorate 
possibilità di impiego della ma- 
nodopera locale. Per dimostra- 
re la sua buona volontà e com- 
prensione, . l’Amministrazione 
comunale ha stabilito di asse- 
gnare ai lavoratori meritevoli, 
con una attività ininterrotta 
di servizio di almeno 5 mesi, 
un premio individuale di lire 
10 mila. Fino al 31 dicembre 
scorso erano stati erogati pre- 
mi a 7 istruttori e 63 allievi 


operai per 700 mila lire. Fra]. 


breve saranno assegnati ulte- 
riori premi ad altri trenta lavo- 
ratori. 

Essendo stata rilevata l’im- 
portanza e la bontà dell’esperi. 
mento dei cantierì di lavoro, 
è stata. richiesta al Ministero 
del lavoro e della Previdenza 
sociale l'autorizzazione per la 
istituzione di un' nuovo cantie- 
re di rimboschimento e di quat- 
tro cantieri di lavoro, con lo 
impiego complessivo di 170 
operai per un totale di 21.625 
giornate lavorative. L'autoriz- 


[ CALENDARIETTO | 


Ieri: temperatura massima 15,2, 
minima 7,6: umidità 75 per cento; 
pressione mb. 1010, stazionaria; tem- 
peratura del mare 8,2. 

Oggi: San Galdino. Il sole sorge 
alle 5.16, tramonta alle 18.54. La luna 
nasce alle 17,20, tramonta alle 5.22. 

Marce - OGGI: alta alle 8.40, cm. 
32 e alle 20.42, cm. 50 sopra. il 
1. m.; bassa alle 14,34, cm. 38 sotto 
il 1, m. DOMANI: bassa alle 3.10, 
cm. 45 sotto il 1. m. 

Servizio notturno delle farmacie: 
Biasoletto, via Roma 16; Manzoni, 
via Settefontane 2; All’Angelo d’oro, 
piazza Goldoni 8; dott. Rossetti, via 
Combi 19; De Colle, via Revoltella 42; 
dott. Miani, Barcola; Nicoli, Servola. 


PAUROSO VOLO NELLO SCONTRO 


Sfascia la moto 
ma salva le ossa 


Un pauroso incidente strada. 
le, causato dalla mancata os- 
servanza del diritto di prece- 
denza e dalla eccessiva veloci 
tà, si è verificato ieri pomerig- 
gio ini via Fabio Severo, a qual- 
che centinaio di metri dalla 


dopo le 14, si è verificato al. 
lorchè, da una laterale di de- 
stra della via Fabio Severo è 
sbucata improvvisamente l’uti- 
litaria targata TS 26357 suidata 
da Mario Favretto, di 60 anni, 
abitante in via Santa Teresa. 


rendere inoffensiva la bomba e 
a ricuperarla. 
iii 
Il Sindacato scuola media comuni. 
ca che l’ufficio di segreteria resterà 
chiuso dal giorno 19 al 26 incluso. 


è un prodotto 
A. TERRANI & C. MILANO (NOVATE) TEL. 3492202/3 | 


Prof. Domenico Longo 
Specia..sta 

in Clinica Dermosifilopatica 

MALATTIE DELLA PELLE 

VENEREE ENDOCRINE 

Via S. Caterina 5 Tel, 29977 


dott. U. CIOLI 


specialista 

PELLE e VENERE 
ore 11.30. 13,30 e 18 - 20 

VIA TIMEUS 1 . Tel. 96384 
(angolo viale XX Settembre) 


EMORROIDIVARIGI-euere 


Dott. BELLUOMO . Via Valdirivo 31 . Telef. 31200 
CIOVADI' DALLE 10 IN POI 


Orario: 11-13 — 17-20 


GLI ASSORTIMENTI DELLA 
SETTIMANA DI PASQUA 


Gli assortimenti Coin per 
la settimana pasquale 
definiscono il luogo e 

il momento per una 
scelta qualificata negli 
articoli di abbigliamento 
e di arredamento per la 
nuova stagione. 


Ai visitatori di questi giorni 

i Grandi Magazzini Coin offrono 
la prova di un’evoluzione 
sempre più significativa, 


zione, IL grosso degli arrivi è| mila, è stato invece quello del- dai x E ‘ 3 È È ir Ba n 5 
però atteso per i prossimi gior-|la giuriu del concorso scolasti- Sal dei Ann (per il cui |cesco; il C. B. aveva pertanto |curva antistante l’Università | rvidentemente il motociclista che nell’imminenza dell apertura 
ni, fin quasi a poche ore dalla|co «Il mio fiore preferito». reato è prevista una pena fino | preso 5 candelotti di tritolo, 2 degli studi. ha ritenuto di poter ugualmen- ; E 

a sei anni di reclusione) per |il Portolan e 3 il Fabbri. Ma —| Uno scooterista, che. stava|te continuare la corsa, poichè del nuovo palazzo del Tessile 


apertura dei battenti della ma- 
nifestazione. Se quella degli al- 
lestimenti all'ultimo minuto è 
una delle caratteristiche di tut- 
te le manifestazioni fieristiche 
essa è ‘infatti particolarmente 
rispettata nel caso delle espo- 
sizioni floreali, dove’ si. cerca 
di far giungere le piante {re- 
sche il più tardì possibile. 
E° questo il caso ad esempio 
dei preziosi esemplari che an- 
dranno a formare la «Galleria 
delle orchidee» che sarà una 
delle maggiori attrattive della 
Mostra. La maggior parte dei 
delicati fiori destinati alla Mo- 
stra triestina è oggi, con ogni 
probabilità, ancora nelle umi- 
de serre d'Australia, del Sud e 
Centro America e delle Hawaii 
da dove partirà, in speciali 
imballaggi, con l’ultimo aereo 
utile per essere a Trieste nella 
mattinata del 21 uprile. Un ri- 
torno gradito tra i concorrenti 
al premio per le orchidee, sarà 
quello del vincitore dello scorso 
anno, il brasiliano di origine 
italiana Angelo Rinaldi di San 
Paolo del Brasile, il quale si 
è trasformato in entusiastico 
propagandista della Mostra del 
Fiore di Trieste tra î suoi col- 
leghi americani. 3 
Decoratori, tappezzieri, giar- 
dinieri e specialisti allestitori 
lavoruno frattanto-alla Stazio 
ne Marittima per preparare un 


Selle io 


PARLERA” L’AVV. DOMPIERI 


| dalmati commemorano 
il senatore Antonio Tacconi 


Domani, giovedì, alle ore 19, 


nella sala del Circolo ricreati- 
vo dell'Unione degli 
(via S. Pellico 2) a cura del 


tato dalmato di Trieste, l'avv. 
Sergio Dompieri commemorerà 
la figura e le opere del sen. 
Antonio Tacconi, 
A EE) 


Vacanze pasquali 
dei corsi ENALC e ENAIP 


La direzione regionale dell'E.N. 
A.L.C. comunica che in occasione 
delle feste pasquali, le lezioni dei 
corsi complementari per apprendi- 
sti saranno sospese dal giorno 19 al 
giorno 25 aprile e quelle dei corsi 
normali dal giorno 20 al giorno 25 
aprile, Riprenderanno regolarmente 
giovedì 26 aprile. 

Anche al Centro di addestramen- 
to professionale ENAIP di via del 
VIstria 57, i corsi di insegnamento 
complementare per apprendisti ver- 
ranno sospesì giovedì 18 c.m. e ri 
prenderanno regolarmente giovedì 
26 aprile con il solito orario. 


istriani 


Comitato provinciale dell’As 
sociazione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia e del Comi- 


aver minato un punto della rete, 
aerea del tram di Opicina, mina 
non esplosa. Alberto Dossi: de- 
tenzione abusiva di armi, muni 
zioni e materie esplodenti. F. N. 
e O. M.: detenzione abusiva e 
commercio di armi e materie 
esplodenti 

Come, accennato, il recente 
attentato al prof. Schiffrer ave- 
va riproposto l’attenzione dei 
funzionari della «politica» su- 
gli elementi che erano stati og- 
getto di ininterrotti accerta- 
menti, con pedinamenti e in- 


come ha fatto notare il dott. 
Ambrogi nella sua esposizione 
dei fatti — nè il Portolan nè il 
C. B. avevano potuto portare a 
compimento i loro criminosi 
‘propositi, per motivi indipen. 
denti dalla loro volontà. 

Il Portolan provvedeva a de- 
porre la carica esplosiva che 
gli era stata affidata, avvolta 
nella pagina di un quaderno, 
su cui era riprodotta una solu- 
zione algebrica, in un finto poz- 
zorche si trova accanto al Sa- 
erario di Oberdan, e il C. B., 


scendendo la via Fabio Severo, 
diretto verso il.centro cittadi- 
no, è andato a sbattere contro 
‘una minuscola; utilitaria che gli 
aveva tagliato la..strada, venen- 
dé. proiettato...dall’urto in un 
fossato, laterale, con un volo di 
una, decina: di, metri, 
Spavento e sorpresa per gli 
spettatori .del fragoroso scon- 
tro: il giovane centauro — si 
tratta dell’autista Severino Me- 
dos, di 22 anni, residente a Cre- 
mona al numero 8 di Villa 
Glori — dopo essere rimasto 
qualche istante inanimato a 
terra, e prima che ‘arrivassero 
gli accorrenti soccorritori, si è 
alzato da solo, accusando sola- 
mente una botta in testa e una 
altra al ginocchio destro. La 
notoretta giaceva sulla strada 
quasi completamente sfasciata. 
Dall'altra parte della strada, 
con il cofano sfondato, era fer- 
ma l'automobile contro la qua. 
le il Medos era andato a sbat- 
tere, 5 
L'incidente, accaduto poco 


|STATO CIVILE | 


MORTI: Zaccariotto Gastone anni 
59, Zotti in Vidali Enrica a. 62, Fer. 
luga Antonio a. 73, Quadri in Crusi 
Carmen a. 51, Gregoretti ved. Benus- 
si Silveria a. 54, Angelin Antonio a. 
64, Loger Maria a. 76, Cosmini ved. 
Caravelli Elvira a. 86, Zucculin Ita- 
lia anni 81. 


la via Fabio Severo è strada 
di precedenza assoluta, protet- 
ta dai cartelli segnalatori posti 
agli sbocchi delle strade late 
rali. L'auto è però avanzata ol- 
tre lo sbocco e vi è stato quin- 
di lo scontro. 

Con una macchina di pas- 
saggio il Medos è stato avvia- 
to all'ospedale maggiore, dove 
è stato trattenuto nel reparto 
osservazione con prognosi di 
otto giorni. 


Facile metodo 
per ringiovanire 


I capelli grigi o bianchi 
invecchiano qualsiasi persona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO-VA, 
composta su formula america- 
na. Entro pochi giorni i capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ritor- 
neranno al loro primitivo co- 
lore naturale di gioventù, sia 


esso stato gastano, bruno o ne. || 


to. Non è una tintura, quindi 
è innocua, Si usa come une co- 
mune brillantina liquida, rin- 


e dell’Abbigliamento in Milano 
si esprime in una ricchezza 

di assortimenti degna del — 
grande mercato nazionale. 


74 


Visitateci in questi giorni 
per la scelta di un dono 
alle persone care 

per rinnovare il guardaroba 
e l'arredamento 

per il piacere di un 
acquisto agevole e sicuro. 


Negli assortimenti Coin 

i migliori articoli 

I“nailon,, “rhodia,, “terital), 

sono contraddistinti 

dal marchio Scala d'Oro Rhodiatoce 


forza i capelli facendoli rima- 
nere lucidi, morbidi, giovanili. 
La brillantina RI-NO-VA, liqui- 
da o solida, trovasi in vendita 
nelle buone profumerie e far- 
macie oppure richiederla ai 
«Laboratori Vaj» - Piacenza. 


_ eee" 
A Muggia, questa sera alle ore 
20, nella sala comunale Lo Sque- 
ro, nel ciclo. delle conferenze me- 
diche organizzate dal Comune, il 
dott. Mario Lovenati, direttore del 
Centro triestino per la diagnosi 
e la cura dei tumori, parlerà sul 
tema «Medicina preventiva e me- 
dicina sociale». 


ambiente quanto più elegante 
ed accogliente ai fiori che stan- 
no per giungervi; si svolge feb- 
‘brile anche il lavoro delle giurie 
chiamate a scegliere ì vincitori 
di alcuni dei concorsi collate- 
rali alla Mostra. E’ il caso ad 
esempio della giuria del III Fe- 
stival del Film a soggetto flo- 


NASCITE DENUNCIATE: 10, 


un 
dott. PORTADA 


FIBRE NUOVE PER TEMPI?NUOVI 


RIMARRA’ ASSENTE 


Due tubi di tritolo rinvenuti dalla Polizia, Accanto la famosa FINO A NUOVO AVVISO 


pagina del quaderno di matematica che ha facilitato le indagini | 


enti] 


a I int 


° — nelle 


Pag. 5 


Discutiamo della Regione Friuli-Venezia Giulia 


Sacrificati e completamente soffocati 
gli interessi portuali e internazionali 


Non si può pretendere da altri amministratori conoscenza e comprensione 
dei nostri problemi e dei nostri interessi - Beneficio come una finzione 


Interviene oggi mel dibattito per l'istituzione della Regione Friuli. 


Venezia Giulia il dott. Gianfranco 


Gambassini esponente della vita 


commerciale della città soprattutto nel ramo del traffico di legnami. 
Il doti. Gambassini non appartiene ad alcun partito politico e la 
sua adesione al dibattito regionale va intesa soprattutto come colla- 


borazione da parte di quegli uomini dell’indusiria, del commercio e 


delle varie attività produttive ai quali ci eravamo rivolti nella spe- 
ranza appunto di allargare î confini entro î quali si discute. A quanti 


ci hanno scritto e a quanti ci scri 


‘iveranno ancora desideriamo ricor- 


dare che gli articolì compaiono sulle nostre colonne senza modifiche 
o mutilazioni di alcun genere e ciò indipendentemente dai pareri 


espressi e dagli eventuali errori 


di dati o di cifre o di qualsiasì 


altro genere. Chiunque abbia rilievi o commenti da fare sugli arti 


colì, può liberamente indirizzarci 


delle lettere, che raccomandiamo 


brevi, e che troveranno ospitalità nella rubrica «Lettere sul dibattito». 


Caro Direttore, 


‘poche sere fa a una cena, con 
i nostri ospiti di quella sera 
quattro anni or sono rievocava- 
mo la volta in cui io e lei ci 
conoscemmo, in casa loro. Vi 
fu tra di noi un vivace scam- 
‘bio polemico. Io le espressi la 
mia personale opinione che la 
azione informativa svolta dal 
suo giornale fosse insufficiente, 
nella gravità della situazione in 
cui si dibatteva Trieste: lei ne 
difese la libertà e l’obiettività 
di espressione, asserendo che 
chiunque, anche se di idee di- 
verse, poteva trovarvi pubbli- 
cazione. 

L'altra sera poi, con gli ami- 
ci, si scivolò a parlare della «Re- 
gione» su cui il suo giornale 
pubblica, in questi giorni, scrit- 
ti diversi. Ed essi, fra cui al 
cuni. non di poco momento nel- 
la vita politica cittadina, m’in- 
citarono a raccogliere il mio pa- 
rere in un articolo e a inviar- 
glielo. Glielo mando nudo e 
crudo, E’ la crudezza di un fio- 
rentino (come lei è romagnolo) 
naturalizzato da dodici anni a 
Trieste e deluso nè più nè me- 
no come tutti i triestini che, in 
una fredda giornata di bora del 
1954, accolsero il ritorno dei ber- 
saglieri in Piazza Unità. col cuo- 
re traboccante di patriottismo. 

Purtroppo da molti anni, in 
questa città, la parola patriotti- 
smo è divenuta più spesso si- 
monimo di conformismo che di 
verità; copre più sovente mala- 
fede o tornaconto particolare, 
di quanto non rappresenti un 
smcero sforzo di sposare i reali 
interessi di Trieste con quelli 
dell’Italia in questa sua terra 
di confine; o non è che una stu. 
pida manifestazione di servili- 
smo da parte dei tanti locali 
corifei dal perenne ritornello 
«tout va trés bien» tanto caro 
agli orecchi padronali. 

In questa atmosfera Trieste 
sta assopendosi im un letargo 
senza più sussulti, come un’an- 
ziana signora sfibrata dal lungo 
amore non corrisposto della 
sua vita. Ultimo brutto sogno 
di turno, \è sorto ora il proget 
to della «Regione a statuto spe- 
ciale Friuli-Venezia Giulia» che 
nersonalmente considero il più 
infido e minaccioso fra tanti 
errori e che sarebbe una pietra 
sepolcrale definitivamente ab- 
bassata sul letargo in cui già 
è costretta questa città. 

In proposito vedo scrivere e 
sento parlare di spese ammini 
strative, di aspetti burocratici, 
di diverso peso politico, di Mon- 
falcone sì o Monfalcone no e 
di tanti altri aspetti particolari 
che sconsigliano per Trieste la 
applicazione della «regione», Ma 
mi sembra che messuno tocchi 
il nocciolo della questione, gran- 
de come una montagna e che 
grida vendetta al cospetto di 
Dio. 

‘Prima di accennarvi, mi per- 
metta di rubarle lo spazio per 
tracciare un necessario quadro 
della situazione di Trieste, qua- 
le credo obiettivamente vederla: 
— la città con popolazione ori- 

ginale in regresso, quasi al 

livello 1913 e inferiore a quel 

lo 1939; 

— il porto, già al quarto posto 
europeo, disceso all'ottavo 


posto nella scala nazionale, DI 


dopo Ravenna, con un traf- 
fico attuale di appena il 40 
per cento superiore a quello 
1913, ini confronto a maggio- 
razioni dell'ordine dai 300 al 
500 per cento conseguite nel 
medesimo tempo da altri por- 
ti italiani; 

-— fuga di oltre 5000 unità di 
lavoro qualificate, di azien- 
de, direzioni, operatori, ar- 
matori e giovani energie (di 
questi giorni la ultra-signifi- 
cativa notizia che il Governo 
di Sua Maestà Britannica ha 
deciso la chiusura del Con- 
solato inglese, la cui. istitu- 
zione a Trieste datava dal 
1743); 

—- immobilità assoluta nella di- 
fesa della pesante aggressio- 
me concorrenziale degli altri 
porti, assenza di contromisu- 
re per fronteggiare il pro- 
gresso organizzativo, la com- 
petizione tariffaria e per so- 
stenere la bandiera italiana 
in Adriatico: al posto di tut- 
o scioperi non control 
lati; 

— Municipalità in permanente 
crisi amministrativa, con gra- 
vi insufficienze nei servizi 
civici; 

— scontento e sfiducia profon- 
di in tutti i ceti della popo- 
lazione, ma particolarmente 
fra gli operatori economici, 
sempre più convinti di resi- 
stere inutilmente su posizioni 
‘che le autorità non vogliono 
sostenere e di vivere in un 
clima in cui tutto procede 
all'insegna della finzione: 

— finzione nella posizione giu- 
ridica del Territorio; 

— nell’andamento portuale e del. 
l'economia locale, affermato 
normale contro ogni realtà; 

— nell’andamento demografico, 
camuffato dall’immissione di 
alcune decine di migliaia di 
profughi; 

— mella capacità lavorativa, con 
particolare riferimento alla 
sproporzionata importanza 
conferita alla «Zona franca 
industriale» del tutto insuf- 
ficiente a tonificare l’econo- 
mia generale; 

prospettazioni della 

stampa locale, delle rappre 
sentanze e personalità uffi- 


ciali dell'industria e del com- 

Mercia; 

— nell’interessamento e provvi- 
denze statali e dei partiti per 
la concreta difesa del lavoro 
e dell’avvenire di Trieste. 
Questa tragica situazione ha 

radice in cause ed errori lonta- 
ni e diversi, ma in uno soprat- 
tutto, fondamentale ed attuale 
oggi più di sempre. L'errore 
del Governo centrale di non 
aver ancora compreso, o di 
non voler comprendere, che 
Trieste non è Frosinone, ma 
una grande città sorta in fun- 
zione di un grande porto inter- 
nazionale e di una precisa, ir- 
reversibile legge geografica ed 
economica: quella di servire da 
ponte di transito alle correnti 
di traffico che dai paesi del re- 
troterra centro-danubiano si 
snodano verso l’oltremare, e 
viceversa. Per questa legge sto- 
rica e geografica — l’unica va- 
lida — Trieste è nata ed è pro- 
sperata. Solo potenziando tale 
funzione naturale di ponte in- 
ternazionale, di magnifico stru- 
mento di captazione di traffici 
| e di emporio mercantile, le for- 
tune della città e del porto po- 
tranno risalire dall’abisso che 
le minaccia. 

E poichè sarebbe facile taci 
tare i triestini con la solita fra- 
se «ha detto male di Garibal. 
di!», siamo noi insospettabili, 
io fiorentino e lei romagnolo, 
caro Direttore, ai quali spetta 
dire chiaro che Trieste non po- 
trà mai vivere e prosperare di 
una vita economica «da e per 
l’Italia», come invece è la re- 
gola per qualsiasi altro porto 
nazionale. Non è che una que- 
stione di carta geografica. Le 
si dìa un'occhiata e mi si dica 
in coscienza: quale Italia do- 
vrebbe far sbarcare le sue mer- 
ci a Trieste, o quale Italia do- 
vrebbe mandarle a imbarcarsi 
in questo remoto angolo orien- 
tale? Forse il retroterra triu- 
lano? Eh via, cì vuole ben al- 
tro per alimentare un grande 
porto industriale, anche se il 
Ministro Zaccagnini possa af 
fermare il contrario! 

In questa situazione si pone 
il progetto della «Regione» per 
il quale i soliti corifei di tur- 
no si sono precipitati a telegra- 
fare a Roma le più vive con- 
gratulazioni. c 

Nell’intendimento di fonde- 
re amministrativamente Trie- 
ste al Friuli traspare il chiaro 
miraggio di por fine all'ibrida 
posizione giuridica del Territo- 
rio, passandolo «de facto» sotto 
la piena e finale autorità del 
Governo italiano. La Jugosla- 
via è d’accordo, perchè nessu- 
na protesta si è levata, anzi 
la stampa d’oltre confine sl 
è dichiarata favorevole: per 
proiezione geometrica, infatti, 


VIstria diventerà automatica» 
mente e definitivamente Jugo- 
slavia. 


E’ questo l’ultimo atto della 
costante quanto assurda psico 
si del nostro Governo di voler 
legare sempre più strettamente 
all'Italia una città che più ita- 
liana di così non potrebbe es- 
sere (e l'ha fin troppo dimo- 
strato), ma che vorrebbe sol- 
tanto poter riconfermare la sua 
dedizione alla Patria, non nella 
overtà derivante da. errati 
machiavelli politici contrari ai 
suoi interessi più elementari, 
ma nella prosperità e nella uti 
lità della sua naturale funzio- 
ne economica, oggi miscono- 
sciuta. 3 

Il prof. De Castro, che è un 
grande teorico ma non altret- 
fanto un grande pratico, dice- 
va nel suo articolo del 3 cor- 
rente che il Governo ha ormai 
impegnato i socialisti di costi. 
tuire la «Regione» e che inutile 
quindi è opporvisi. Unica spe- 
ranza, cercare di' attuarla in 
senso favorevole a Trieste. E 
giù, una decina di condizioni 
da ottenere come pregiudiziali 
per poter appena sperare che 
l'attuazione non ne sia sempli- 
cemente disastrosa per noi! — 

Con tutto il rispetto per il 
prof. De Castro, in Toscana si 
‘usa una frase molto espressiva: 
«se mia nonna avesse avuto le 
ruote era un carretto», E vera- 
mente, come il prof. De Castro, 
con la sua grande esperienza, 
può essere così ingenuo da spe- 
rare e da credere seriamente — 
e quel che è più grave da in- 
durre altri a sperare ed a cre- 
dere — che questa cenerentola 
di Trieste, il cui raglio non è 
mai arrivato al cielo, potrebbe 
ora volgere una così improba 
e insidiosa battaglia a suo fa- 
vore, quando tutto un passato 
è lì ad ammonire e ad insegna- 
re il contrario? 3 3 

Non si tratta, a mio avviso, 
di orientare l’opinione pubblica 
fra diverse possibili condotte, 
ma verso l'unica condotta che 
è anche l’ultima salvezza: la 
più irremovibile . opposizione. 
Non sono stati rimandati infi- 
Nite volte alle calende greche 
altri impegni del Governo da 
noi attesi con ben altra impa- 
zienza? Si può dunque ben spe- 
rare e ragionevolmente ottene- 
re, l’unica volta che ciò è desi- 
derabile, che anche il progetto 
della «Regione» rimanga insab- 
biato fino al 1963, scadenza del- 
l’attuale coalizione governativa. 
E intanto, per carità, diciamo- 
ci la verità almeno tra di noi, 
diciamola prima che sia trop- 
po tardi! i 

Diciamo che Trieste orientata 
al mare, protesa verso i Paesi 
arabi ed i muovi mercati afri- 
cani, ha ben pochi interessi da, 


spartire col contado friulano 
che non siano il latte, il vino 
o le uova, i quali continuerat- 
no ad arrivare come sempre an. 
che senza la «Regione». Dicia- 
mo che il Friuli non è il re 
troterra di Trieste ma una pla- 
ga più che altro agricola situa- 
ta del tutto marginalmente, 
congiunta al mostro porto at- 
traverso un budello lungo 30 
chilometri; e che di tale plaga 
solo una parte, quella da Uldine 
verso le montagne, gravita ef- 
fettivamente su Trieste, men. 
tre la parte economicamente 
più importante, e cioè quella a 
sinistra di Udine, può gravita- 
re altrettanto bene su Venezia 
come su Trieste. 

Diciamo che gli interessi por- 
tuali e internazionali di Trie- 
ste, oggi incompresi, sarebbero 
sacnificati e completamente sof- 
focati domani in un concubi- 
naggio con amministratori 
friulani dai quali non si po- 
trebbe certo pretendere cono- 
scenza e comprensione dei no- 
stri problemi e che d’altronde, 
prima dei nostri interessi, far 
rebbero umanamente i loro, se- 
condo il buon diritto di una 
larga maggioranza in Consiglio. 


Diciamo infine chiaro che ga- 
bellare la «Regione» sotto la ve: 
ste di beneficio per Trieste è 
ancora una volta una ‘grossa 
finzione, come far credere di 
voler aiutare un cieco a trovar 
la strada buona, mandandolo 
sottobraccio a dei compari che 
stanno andando in direzione 
esattamente opposta. 

Per tutto questo la istituzio- 
ne Idella «Regione» rischia di 
essere la pietra sepolcrale che 
scende definitivamente sulle 
speranze e sull’avvenire di Trie- 
ste. Per ‘ogni triestino co- 
sciente è impegnato a lottare 
strenuamente e con spirito fi 
nalmente unitario, affinchè 
questo progetto non venga at- 
tuato nè ora nè mai. 

Chè se poi comunque venisse 
attuato sulla pelle di Trieste, 
contro la logica e contro l’eco- 
nomia, allora e solo allora il 
Governo dovrebbe cominciare a 
avere reali motivi di preoccu- 
pazione: perchè anche Trieste, 
anziana, signora sulla via del 
tramonto, può essere capace 
delle più imprevedibili reazioni 
se troppo lungamente delusa, 


Gianfranco Gambassini 


È RICOMPARSO IN CORTE 


D'APPELLO 


Confermati al ludro 
due anni e otto mesi 


Aveva <operato» in 


uno casa di Muggia 


La Cotte: d'Appello ha ieri 
confermato la condanna a due 
anni e otto mesi che il Tribu- 
nale aveva inflitto nello scorso 
gennaio a un giovane che era 
stato catturato duello stesso 
‘mese a Muggia, dopo che aveva 
consumato un ardito furto in 
un'abitazione privata. 

Si tratta del 22enne Guido 
Boziglav, abitante in Strada vec- 
chia dell’Istria 7. Egli era giun- 
to a Muggia a bordo dello scoo- 
ter guidato da un amico, il qua- 
le gli aveva offerto il ‘passaggio 
senza sospettare delle sue in- 
tenzioni.. Ma, il, Boziglav aveva 
già in tasca delle chiavi false 
e per prima cosa, rimasto solo, 
era, entrato in un portone nel 
l’intento di raggiungere i piani 
superiori e introdursi in qual 
che alloggio. Ma aveva capito, 
da voci e rumori, che c’era gen- 
te in casa ed aveva desistito dal- 
l'ultimare l'impresa. Era quindi 
entrato nello stabile di via Dan- 
te 11, dopo aver montato una 
finestra chiusa: il corrisponden- 
te appartamento poteva essere 
deserto. Così era; accertatosi 
che nessuno lo occupasse dopo 
aver ripetutamente bussato al 
l'uscio, aveva fatto scattare la 
serratura con delle chiavi in 
suo possesso e si era introdot- 
to all’interno; aveva così ruba- 
to un mazzo di cinque chiavi 
(gli sarebbero potute servire in 
seguito per compiere analoghi 
colpi), una catena d’oro con 
grosso ciondolo e un orologio 
da polso, il tutto in danno della 
titolare dell’appartamento, la si- 
gnora Maria Poropat in Sveti- 
na, nonchè un portafogli, cin- 
que. tovaglioli, tre fazzoletti e 
qualche pacchetto di sigarette. 

Il ladruncolo stava uscendo. 
dall’alloggio quando sulle sca- 
le aveva incrociato la titolare, 
la Poropat, che — vistolo pro- 
venire proprio dal suo apparta- 
mento — aveva intuito doversi 
trattare di un malvivente ed 
aveva tentato di trattenerlo; ma 
quegli si era violentemente di- 
vincolato guadagnando la stra- 
da. La donna l’aveva inseguito, 
ma egli era riuscito a dileguar- 
si. Le indagini del Commissa- 
riato di Muggia erano state co- 
ronate da immediato successo: 
gli agenti erano riusciti ad ac- 
ciuffare il Boziglav, che la gen- 
te aveva visto correre segna- 
landone infine la presenza in 
una trattoria. 

Ritenuto responsabile di furto 
aggravato il giovane era stato 
condannato in Tribunale a due 
anni, otto mesi e 5 giorni e 80 
mila lire di multa. Tale con- 
danna è stata ieri confermata 
in sede di appello. 

Pres. Carpanzano; P. M. Mar- 
si; cane. Parigi; Dif. Jona, 


Pesante ingranaggio 


sul piede sinistro 

Un pesante ingranaggio, sfug- 
gito da una imbragata, è cadu- 
to ieri mattina sul piede sini- 
stro del bracciante Antonio De 
Vescovi, di 56 anni, abitante al 
numero 40. di San Giovanni di 
Duino. Il grosso pezzo di ferro 
gli ha prodotto una ferita da 
schiacciamento all’alluce e al 
metatarso oltre ad una ferita 
lacero contusa al dorso del 
piede. 

L'infortunio che avrebbe po- 
tuto avere ben più gravi conse- 
guenze, è accaduto verso le 13 
al magazzino 26 del Porto vec- 
chio dove il De Vescovi stava 
lavorando per conto della dit- 
ta Fiat Grandi Motori con se- 
de in via Boccaccio 21. L’infor- 
tunato è stato subito soccorso 
da alcuni compagni di lavoro, 
che hanno provveduto ad av- 
vertire telefonicamente la CRI, 
Con un’autolettiga il braccian- 
te è stato avviato all'Ospedale 
maggiore, dove ha trovato ac- 
coglimento nel reparto ortope- 
dico con prognosi di una ven- 
tina di giorni. 

Nel reparto osservazione è 
stato trattenuto il bracciante 
Giovanni Bigi, di 61 anni, pure 
rimasto vittima di un infortu- 
nio sul lavoro. Poco dopo le 
13 l’uomo, che lavora per con- 
to della ditta di spedizioni 
«American Spet» con sede in 
via Coroneo 4, si trovava in 


piedi sul cassone di un rimor- 


chio in sosta nei pressi del ma- 
gazzino numero li del Porto 
vecchio. Egli stava caricando 
dei pesanti colli quando, camn- 
minando all'indietro, ha mes- 
so inavvertitamente un piede 
in fallo cadendo dall’automez- 
zo. In seguito all'incidente egli 
ha riportato una ferita lace- 
ro contusa alla fronte, stato 
commozionale, amnesia retro- 
grada, un ematoma al dorso del 
piede sinistro e delle escoria- 
zioni al dorso della mano de- 
stra. Con un’autolettiga della 
CRI il Bigi è stato avviato al- 
l'Ospedale maggiore, dove è sta- 
to giudicato guaribile in una 
settimana. 


i se11 


L'ha salvato 
la vecchia nopna 


In preda allo sconforto il 
ventunenne Claudio Castellani, 
abitante in via della Fabbri 
ca 1 ha cercato di suicidarsi 
con il gas. Ieri mattina \il gio- 
vane si è recato come di con- 
sueto al lavoro; poco dopo pe- 
Tò con una scusa è ritornato 
a casa e si è messo a letto, at- 
tendendo che la nonna, con 
cui abita, uscisse per fare la 
spesa. Rimasto solo in casa, il 
giovane ha sfilato il tubo del 
gas, ha aperto i rubinetti ed 
è ritornato a letto in attesa 
della morte. Per sua fortuna 
la nonna è rientrata in casa 
prima del solito, e avvertito 
l'acre odore del gas ha tempe- 
stivamente aperto le finestre 
e chiamata la CRI. Trasporta- 
to all'ospedale il giovane è sta- 
to accolto nella seconda divi- 
sione chirurgica con prognosi 
dai cinque ai quindici giorni 
ber intossicazione da gas illu- 
minante. Più tardi gli agenti 
del Commissariato di Barriera 
si sono recati nell’appartamen- 
to di via della Fabbrica 1 per 
i rilievi di rito. 


IL PICCOLO 


LE ORE DELLA CITT 


All'Istituto d’arte 


L'insegnante Marcello Siard di- 

plomatosi l’anno scorso presso 
l’Istituto statale d’arte di Trieste e. 
attuale docente di disegno professio- 
rale della sezione dell’arte del legno 
dello stesso Istituto, ha ottenuto 
‘uno dei quattro premi a pari merito 
per i migliori oggetti del concorso 
«Domus Inox» per le produzioni d’ar- 
te in acciaio inossidabile per la casa 
e l'ufficio, unitamente alla ditta Fa- 
sano che ha realizzato gli oggetti 
premiati. Ci congratuliamo  sincera- 
mente con questo giovane volonteroso 
e abile artista che onora la sua 
Trieste. 


Gioventù in crociera 


Il commissariato per la Gio- 

ventù: Italiana organizzerà nei 
giorni dal 21 al 20 agosto una ero- 
ciera marittima con le motonavi 
«Saturnia» e «Cristoforo Colombo» 
con partenza da Venezia ed arrivo 
a Genova. La motonave che effet- 
tuerà il periplo della Penisola farà 
pure sosta nei porti di Patrasso 
(Grecia) Messina e Palermo. A Na. 
poli sarà inoltre effettuata una 
sosta di 4 gicrni e vi saranno orga- 
nizzate visite ai dintorni di parti 
colare interesse turistico come Pom- 
pei, Pozzuoli, Capri, ecc. Per infor- 
mazioni e prenotazioni rivolgersi 
presso il commissariato per la Gio- 
ventù Italiana di Trieste (via Fabio 
Severo 6, tel. 87-271) dalle ore 8.30 
alle 12 e dalle 15,80 alle 18. 


Treni turistici 

Il Ministero dei Trasporti ha 

diramato il programma dei tre- 
ni «turistici» per il 1962 che è stato 
concordato fra l’Amministrazione 
ferroviaria e gli organi competenti 
del Ministero del Turismo e dello 
Spettacolo. Ecco la parte del pro- 
gramma che interessa la nostra 
città: 28 aprile -2 maggio: Trieste- 
Ferugia, con giro dell’Umbria in 
pullman e viaggio notturno in car- 
tozze «cuccette»; 28 maggio -2 giu- 
gno: Trieste-Utrecht-Amsterdam; 
10 giugno: Trieste-Venezia-Padova; 
23-30 settembre: Trieste-Monaco di 


Baviera. Inoltre faranno capo alla 
nostra città ì seguenti treni turi 
stici: 17 giugno: Bologna-Lago di 
Garda o Venezia, secondo la dispo- 
nibilità della nave a Venezia per il 
proseguimento a Trieste; il 23 set- 
tembre verrà ripetuta la stessa gita; 
17-18-19 marzo: Torino-Trieste, 


Con la L.N. in Emilia 


Per la gita sociale che la Lega 

Nazionale effettuerà con auto- 
pullman da gran turismo da saba- 
to 21 a mercoledì 25 corr. per visi 
tare Modena, Reggio, Parma e Pia- 
cenza sono disponibili ancora alcuni 
posti. Per ragioni organizzative le 
prenotazioni si possono fare entro 
la mattina del giorno 19 presso la 
segreteria in Corso Italia 9, tel. 371-96 
(autorizzazione E.P.T. n. 1726 dd. 
30-5-1962). 


Chi ha vinto? 


E’ stato estratto il biglietto vin- 

cente il premio posto in palio 
nella lotteria della Sala comunale 
d’arte. E” risultato vincente il bigliet- 
to n. 08151, cui è abbinato il premio 
consistente in un quadro del pittore 
Ernesto Zenari. Il possessore del bi- 
glietto vincente potrà ritirare il pre- 
mio presso la stanza n. 124 del Pa- 
lazzo municipale, durante le ore di 
ufficio, consegnando la «figlia» del 
biglietto. I premi non ritirati entro 
un mese dal giorno della estrazione, 
saranno devoluti all'Ente comunale 
di assistenza. 


Occasione 


Dalla Linoplast Haas Linoleum 

troverete grande assortimento li- 
noleum, cerate, plastici, calzature 
Superga, balocchi, casalinghi, man- 
telli impermeabili con lo sconto 
reale del 30%! Corso Italia 2. 


Sconto del 30 % 


sui prezzi segnati per linoleum, 

cerate, mantelli impermeabili, cal- 
zature Superga, casalinghi, balocchi, 
‘balneari, articoli di plastico! Dalla 
Haas Linoleum Linoplast corso Ita- 
lia 2. 


ARBITER in Corso Italia, 29 


è sinonimo di eleganza e huon 
gusto  nell’abbigliamento »1a- 
schile, Da Arbiter le migliori con- 
fezioni di lusso: abiti, soprabitì, 
impermeabili delle migliori  mar- 
che nazionali ed estere. Camiceria 


finissima, maglieria, cravatte di 
alta classe. Ricercato assortimento 
di tutti gli articoli maschili per 


l'abbigliamento dell'uomo elegante, 


Pasqua felice? 


Certamente però con Crema 

Marsala Ovo Crismani, la deli- 
ziosa specialità che non ha rivali. 
La Crema Marsala Ovo Crismani è 
preferita da oltre 50 anni. 


Cucine a sorpresa 


In occasione della Pasqua la Dit- 

ta Lares offre le meravigliose 
cucine Triplex con la sorpresa. E” 
‘un’occasione che non dovete lasciar- 
vi scappare: Cucine Triplex a sor- 
presa da Lares, via Mazzini 14 e via 
Nordio 14. 


Il caffè di Milva... 


è Bourbon, il caffè eccellente. 

Per pochi giorni ancora nei ne- 
gozi di alimentari Spar 33 grammi 
omaggio per ogni etto di caffè Bour- 
bon acquistato. 


Serata letteraria 


L'Associazione insegnanti italiani 

della Venezia Giulia, invita og- 
gi i soci e gli amici della scuola 
triestina ad una interessante serata 
nella quale il dott. Renato Fuchs 
presenterà ed illustrerà, nella sede 
di via Polonio 5, alle ore 19: «I ca- 
stelli della Carinzia e della Baviera». 
La conversazione sarà accompagnata 
da una serie di diapositive a colori 
di affascinante bellezza per la ric- 
chezza dei particolari architettonici 
e per gli aspetti naturali. 


Trofeo CEAT-ACI 


Le iscrizioni al «Trofeo. CEAT- 

ACI», la grande manifestazione 
di educazione stradale, si sono aperte 
il 2 aprile e si chiuderanno il 10 
maggio. Al Trofeo possono parteci. 
pare tutti gli automobilisti ed i con- 
ducenti di autoveicoli industriali. 
Il Trofeo è una manifestazione di 
disciplina e anche un’originale ga- 
ra. sportiva, nella quale, senza alcuna 
spesa, sì può raggiungere facilmente 
il punteggio necessario per parteci- 
pare alle prove eliminatorie e meri- 
tare i rilevanti premi in denaro delle 
classifiche finali. I premi in palio 
per i conducenti di autovetture e di 
autoveicoli industriali ammontano ad 
oltre 15 milioni di lire. Le iscrizioni 
si ricevono presso tutti gli Automo- 
bile. Clubs; sono gratuite e limitate 
ad un quoziente massimo di iscritti 
per ogni provincia. E’, pertanto, con- 
sigliabile  affrettarsi, per non rima- 
nere esclusi. La gara avrà inizio il 
15 maggio e termine due mesi dopo, 
e cioè al 15 luglio. Si svolgerà su 
tutte le strade d’Italia. 


Calzature Rosini 


Nella vecchia sede di Corso Ita- 
lia 4, completamente rinnovata 
è stato aperto al pubblico il nuovo 
negozio esclusivamente per bambini. 


Vasto assortimento delle migliori 
marche, 


Nuove idee 


nuovi colori, nuovi modelli ca- 

ratterizzano le calzature di pri- 
mavera alla Calzoleria Viale. Nel ne- 
gozio totalmente rinnovato e reso ac- 
cogliente da un funzionale, ‘moder- 
‘no arredamento, acquistare alla Cal- 
zoleria Viale in viale XX Settembre 
18 diventa una piacevole incombenza. 


Mercoledì, 18 ‘aprile 1962 


(7 )| APERTALA CASSAFORTE CON LE CHIAVI | 


Il complice distratto 
lasciò chiusa la finestra 


Riunite due cause in una, processo rinviato 


La notte dell’Epifania una, 
ardita impresa ladresca era 
stata perpetrata ai danni della 
cartoleria «Facau, in via Ca- 
vana 14: i malviventi si erano 
introdotti nel negozio attraver- 
so una finestra sul cortile, si 
erano impossessati delle chiavi 
della cassaforte — che il pro 
prietario, sig. Ezio Capellari, 
aveva lasciato sulla scrivania 
nei proprio ufficio — ed aperto 
il forziere si erano impadro- 
niti di 239.700 in contanti, un 
assegno da 50 mila lire ed un 
secondo da 41 mila, 

Il grosso furto era stato sco- 
perto il mattino successivo, al 
l'ora della riapertura del ne- 
gozio, da parte dello stesso ti- 
tolare che aveva trovato le 
chiavi nella toppa della cassa- 
forte. 

Del fatto erano stati avverti 
ti i carabinieri e, dopo rapide 
indagini, i primi sospetti erano 
caduti sul diciannovenne Paolo 
Vuga, abitante in via Gambini 
20, dipendente della stessa car- 
toleria: questi aveva confessa» 
to d’aver lasciato aperta la fi- 
nestra sul cortile dietro com- 
penso di 5 mila lire, che gli 
era stato promesso dal ven- 
tenne Paolo Rizzi, abitante in 
via Baiamonti 12, cioè da colui 
che poi aveva dato la scalata 
a quella finestra assieme al 
diciannovenne Luciano Creva- 
tin, abitante in via Roiano 2. 


“PER FAR SBARCARE IL GRANO BAGNATO 


Cedette illecitamente 
la licenza d'importazione 


Sono stati giudicati ieri in 
Pretura il 66enne Antonio Ve- 
nier, abitante in via Malcan- 
ton 12, e il 44enne Raffaele 
Passante, residente in via Giu- 
hani 13, noti protagonisti del 
«processo Stella», relativo al 
grosso contrabbando di zuc- 
chero, merce che in quantita- 
tivi davvero ingenti veniva. fat- 
ta uscire illecitamente dal Pun- 
to Franco di Trieste, dove gia- 
ceva in esenzione doganale, 
per essere immessa di frodo 
sul mercato nazionale. Nel qua- 
dro delle indagini a suo tempo 
svolte dalla Guardia di Finan- 
za per accertare le responsa- 
bilità circa quell’illecito traffi- 
co, era emerso un altro fatto, 
del tutto marginale, di cui ap- 
punto si è trattato ieri in Pre- 
tura. Sul banco degli imputati 
avrebbero dovuto prender po- 
sto anche Marino De France- 
schi, titolare di una società 
di Pordenone, ed altre tre per- 
sone già note per essere rima- 
ste implicate nell’«affare Stel- 
la», cioè Renzo Gubana, Anto 
nio Fichera e Giorgio Monta- 
gna, ma questi ultimi hanno 
preferito accettare l’amnistia 
prevista per il reato loro con- 
testato. 

Al dibattimento, si è presen- 
tato il Venier; è rimasto inve- 
ce assente il Passante che ora 
si trova detenuto alle carceri 
di Milano seriamente ammala- 
to: soffre del morbo di Guer- 
ger e versa in grave stato di 
deperimento. 

Secondo il capo d’imputazio- 
ne il Venier era accusato di 
aver ceduto illecitamente la 
propria licenza d’importazione. 
di cui era a suo tempo testa- 
tario, al coimputato Passante. 
Ai primi di ottobre, nel ‘58, 
dei commercianti si erano ap- 
punto rivolti al Venier per po- 
ter — mediante la di lui li- 
cenza — far uscire al più pre- 
sto dal Punto Franco una par- 
tita di grano: la merce, che 
si trovava nella stiva allagata 


«Partendo .da Trieste col Simplon 
alle 17.40 — ci scrive il lettore sig. 
Armando Cappello — per recarmi a 
Milano, la prudenza dettata dalla 
mancanza di una incrollabile fiducia 
negli orari di arrivo dei treni, mi 
consiglia di scendere a Mestre per 
acchiappare il Rialto (La classe 
+15% +200 di prenotazione obbliga- 
toria anche stando in piedi) che svel- 
tamente dondolando mi porterà a 
Milano. Non posso prenotare da, 
[Trieste e tanto meno a Mestre, ma 
la fortuna e l’agilità mi assistono e 
mi conquisto il posto. Soddisfatto 
mi preparo a consumare la cena in 
vassoio, servita dalla svelta e sim- 
‘patica compagnia Cook. Sale a Pa- 
dova un passeggero con due taglian- 
di verdi portanti entrambi il n. 13 
(il mio posto) il quale cortesemen- 
te, coll’aiuto del conduttore, mi cac- 
cia via dal mio posto, fortunosa- 
mente conquistato. Dato che ho qual- 
che cognizione di telecomunicazioni, 
so che le Ferrovie dello Stato, sguaz- 
zano letteralmente fra telescriventi 
collegate attraverso canali armonici 
sull’intero territorio nazionale, di- 
spongono di un sistema telefonico 
con una loro esclusiva telesezione 
nazionale, e dispongono anche di 
stazioni RTG e RTF. Il Rialto si 
forma a Venezia. Le prenotazioni 
cessano tre ore prima della parten- 
za. E’ mai possibile che le: Ferrovie 
dello Stato ‘con tutta quella grazia 
di Dio di telecomunicazioni di cui 
dispongono, non possano dare da 
Padova a Venezia le prenotazioni in 
modo che chi di dovere a Venezia 


Gife e soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DEL- 
LE GIULIE - Scuola nazionale di al- 
pinismo «Emilio Comici» in Val Ro- 
sandra. — Sono aperte le iscrizioni 
al XXXIII corso di arrampicamento. 
Informazioni e iscrizioni presso la 
segreteria della Società Alpina delle 
Giulie, piazza Unità d’Italia 3, telef. 
35240, seralmente dalle 19 alle 21. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Con par- 
tenza sabato gita di cinque giorni 
(21-25 aprile) a Pedraces: Val Badia, 
Val Gardena, Passo Pordoi. Program- 
mi dettagliati ed iscrizioni in sede so- 
ciale, via D. Rossetti 15, tel. 93329, 


possa appiccicare sul posto un car- 
tellino 14 Sig. Rossi, 121 Sig. Bram. 
billa, 17 Sig. Bianchi ecc... L’Azien- 
da Postale e Telegrafica ci concede 
15 parole per 250 lire (d’accordo che 
C = 300.000 Km. al secondo in que- 
sto caso è una bugia) e quindi "se 
le FFSS, occorrendo, comprendesse- 
ro nelle 200 lire l’inoltro per tele- 
scrivente da Padova a Venezia, R 
(Rialto) 15 Brambilla, non aumen: 
terebbero di ‘molto il loro deficit. 
Grazie | dell'ospitalità». 

Il lettore sig. Cappello commette 
alcuni errori. Prima di tutto egli po- 
teva benissimo prenotare il posto sul 
Rialto da Trieste perchè ciò avviene 
regolarmente. Trieste ‘infatti, come 
Venezia, Padova e le altre città ove 
ferma il treno, ha a disposizione al- 
cui posti per le prenotazioni. Se il 
lettore aveva occupato un posto as- 
segnato a Padova è logico che il 
passeggero salito dopo di lui voles: 
se il suo posto prenotato. Di solito 
îl conduttore conosce esattamente la 
distribuzione dei posti e pensiamo 
che se il. lettore sì fosse rivolto a 
luì avrebbe risolto il suo caso sod- 
disjacenter:--*». A meno che in quel 
giorno il ireno non fosse molto af- 
Jollato. Insomma il servizio sul Rial- 
to, e lo diciamo per nostra persona- 
le e continua esperienza, funziona 
abbastanza bene ed è una delle po- 
che cose, in materia di collegamen- 
ti ferroviari di Trieste, della quale 
non ci sembra di potercì lamentare. 


E 

Il prof. Lorenzo Fornasari, a no- 
me di altri abitanti della zona di 
via dei Porta ci scrive: «Il traffico 
in via dei Porta, col sorgere del 
nuovo rione di Chiadino - S. Luigi, è 
diventato notevole, perchè questa è 
una delle più dirette vie di comuni- 
cazione tra il centro e il colle. Ma 
le condizioni della strada sono quel- 
le di 40 anni fa; per di più il fre. 
quente passaggio di pesanti automez- 
zi ha sconvolto il lastricato a cu. 
betti. E° nota la sua forte penden- 
za specialmente nell’ultimo tratto, 
aggravata, dalla ristrettezza della car- 
Teggiata, che impedisce il passaggio 
di due macchine, con tutte le com- 
plicazioni che ne derivano. Due mer- 
ciapiedi in più punti molto ampi, di 


SEGNALAZIONI 


cui uno a gradini, utilissimo in cer- 
te giornate di ghiaccio, corrono iun- 
go la via, Gli abitanti di tale zona 
chiedono che, per semplificare e ren- 
dere più sicuro il traffico, sia allar- 
gata, la carreggiata con una oppor- 
tuna riduzione dei due marciapiedi 
in modo da permettere il passaggio 
di due macchine». 


NAVI IN PORTO 


al giorno 17 aprile 1962 


‘Banchina 6 «M.-Cosulich» (It.); B. 
7 «Deneb» (It.); B. 9 «Varo» CIt.); 
B. 12 «Ronda» (Lib.); B. 15 «Barlet- 
tan (It.); B. 20 «San Marco» (It.); 
B. 22 «Orebic» (Jug.); B. 26 «Teuta» 
(Alb.); B. 33 «Estrella» (Pa.); B. 34 
«Rozara» (Jug.); B. 35 «Cinan» (It.); 
B. 39 «Cagliari» (It.); B. 40 «Tito. 
grad» (Jug.); B. 42 «Simpele» (Fi.); 
B. 43 «Duino» (It.); B. 44 «Naman: 
gan» (Urss); B. 45 «Verbania» (It.); 
B. 46 «Silindoeng» (01.); B. 48 «Et- 
nav (It.); B. 48 «San Sebastiano» e 
«Cristiana» (It.). Arsenale: «Irpinia», 
«Felce» e «Bernina» (It.); «A. Augu- 
sta» (It.); «Konavli» (Jug.); «Rio 
Carcarana» (Arg.); «Debrecen» (Ung.). 
Ilva: «Genito» (It.); «G. di Genova» 


(It.). Afa: «Vormann Rassy (Ge.). 
San Rocco: «Sivas» (Tu.). Rada: 
«Tirso» (It.). 

MOVIMENTI 


17 aprile: «G. di Genova» dall’Ilva 
a mare; «Tirso» dalla rada all’Ilva; 
«Bernina» dall’Arsenale a B. 16; 
«Orebicy da B. 22 a mare; «Deneb» 
da B. 7 a mare; «Simpele» da B. 42 
a mare. 17 o 18 aprile; «Titograd» da 
B. 40 a mare. 18 aprile: «Cagliari» 
da B. 39 a Gaslini F. S.; «Barletta» 
da B. 15 a mare; «Varo» da B. 9 


a mare. 
ARRIVI 
17 aprile: «C. di Siracusa» B. 8 
(Lloyd); «Palyam» B. 10 (Smean). 


18 aprile: «Adelina» Arsenale (Audo- 
ly); «Aida Lauro» B. 36 (Adria L.); 
«Dahlia» B. 39 (Tripcovich); «Va. 
razdin» (Mediterranea); «Meike» B. 
38 (Cosulich); «Monfiore» San Sabba 
(Guina); «Primorjis» B. 42 (Mar. 
Fin.); «Elvira» (Zangrando); «Satur- 
nia» B. 29 (Italia). 


del piroscafo «Transation», era 
stata sollecitamente sbarcata a. 
cura della Società assicuratri- 
ce «Baloise» e venduta all’asta; 
il grano, bagnato com'era, era 
soggetto a rapido deperimento 
per cui i commercianti aveva- 
no appunto urgenza di farlo 
uscire dal Punto Franco. Se- 
condo gli accordi intervenuti 
prima dell’asta, il Venier, il 
Fichera, il Passante e î1 Mon- 
tagna avevano provveduto & 
fornire il pordenonese De Fran- 
ceschi che aveva acquistato la 
partita di grano della necessa 
ria licenza d'importazione; per 
tale cessione avevano ottenuto 
un compenso di 865 mila lire. 

Vagliate le circostanze dei 
fatti e udite le argomentazioni 
difensive, il Pretore ha infine 
ritenuto di assolvere entrambi 
gli imputati dall'accusa loro 
ascritta perchè il fatto non co- 
stituisce reato. 

Pretore, Semizzi; P.M. De. 
lak; canc. Belli; Dif. R. Ghez- 
zi e Petracco. 


Assolto l'imprenditore 


per insufficienza di prove 


E’ stato processato ieri in 
Corte d'appello il 54.enne Raf 
faele Supino, residente a Udi 
ne in via Clanis 6, il quale era 
accusato di omicidio colposo. Il 
31 maggio ’60, l'operaio Luigi 
Zanon, di 42 anni, stava lavo- 
rando nel cantiere edile di una 
casa in costruzione a Udine, in 
via Grazzano 78, quando era ri- 
masto vittima di un mortale 
infortunio: era precipitato al 
suolo dal terzo piano. Nel tira- 
re a sè la benna manovrata da 
una gru per scaricarne il con- 
tenuto di cemento, appunto al 
terzo piano, era caduto dallo 
«scivolo» sporgente di un paio 
di metri nel vuoto. Per tale fat- 
to era stato incriminato il Su: 
pino che, nella sua qualità di 
imprenditore edile, aveva omes- 
so — secondo l’accusa — di cor- 
redare lo «scivolo» di idonei pa- 
rapetti. 

Comparso il 17 marzo dello 
scorso anno dinanzi al Tribu- 
nale di Udine, il Supino era 
stato condannato — con le at- 
tenuanti generiche e quella del 
danno risarcito — a due mesi 
e venti giorni di reclusione e 
33.333 lire di multa, con i he- 
nefici. Contro tale verdetto egli 
ha presentato ricorso e la Cor- 
te d’appello ha ieri riformato 
l’impugnata sentenza assolven- 
dolo per insufficienza di prove. 
Pres. Carpanzano; P. M. Mar- 
si; can. Parigi; Difesa, Poil. 
lucci. 


Sempre un anno 
a «Nando palombaro» 


«Nando palombaro», al seco- 
lo Ferdinando Reggente, è com- 
parso dinanzi ai giudici della 
Corte d’Appello: aveva infatti 
presentato ricorso contro la 
sentenza di condanna emessa 
nei suoi confronti dal Tribu- 
nale, nel gennaio scorso. In 
primo grado. era stato ricono- 
sciuto colpevole di furto, in 
quanto la sera di Natale ave- 
va rubato cinquanta metri di 
corda, quella precisamente che 
il Comune suole stendere nelle 
giornate di bora lungo i mar- 
ciapiedi di piazza dell’Unità 
d’Italia, verso il lato a mare, 
affinchè i passanti possano so- 
stenervisi trovandosi in balia 
delle raffiche più veementi, Di 
tutte quelle funi il Reggente 
si era immediatamente disfat- 
to gettandole a bordo di un 
peschereccio ormeggiato alla 
riva di un molo vicino. In Tri. 
bunale era stato condannato a 
un anno di reclusione e 40 
mila lire di multa. Tale verdet- 
to è stato ora pienamente con- 
fermato. 

Pres. Carpanzano; P.M. Mar. 
si; canc. Parigi; Difesa Jona. 
Precio ii 
Ieri, mentre transitava per il viale 
XX Settembre il signor Marcello Vat- 
ta abitante in via Patrizio 6, ha 
smarrito l'orologio da polso marca 
«Omega». Trattandosi di un caro ri- 
cordo, il signor Vatta si appella al 
rinvenitore affinchè questi lo. restitui. 
sca portandolo alla redazione del no» 

stro giornale. 


Particolare curioso: il Rizzi 
aveva chiesto al Vuga che gli 
lasciasse la finestra aperta per 
la sera del. 3 gennaio, ma poi 
l'aveva trovata sbarrata: il Vu- 
ga, si era dimenticato di aprir- 
la e pertanto era andato in 
cerca di lui per chiedergli scu- 
sa e per promettergli che tre 
sere dopo non sarebbe incorso 
nella stessa dimenticanza. 

Siccome a carico del Rizzi 
pende un altro processo, la Di- 
fesa ha sollevato una, istanza, 
per la riunione delle due cause; 
e i giudici del Tribunale han- 
no accolto sabato mattina tale 
richiesta rinviando il «processo 
della cassaforte» a nuovo ruo- 
lo per abbinarlo, appunto, al- 
l’altro procedimento per furto. 
Pres. Boschini; P. M. Pasco- 
li; canc. notaio Mamolo; Dif. 
Borgna e R. Ghezzi. 


PER LA PASQUA 
I doni della Lega 
agli asili infantili 
Teri mattina il presidente 
della Lega Nazionale, accom- 
pagnato da alcuni consiglieri, 
ha recato ai bambini - delle 
scuole materne, in ricorrenza 
della Pasqua, pacchi dono con- 
tenenti la tradizionale «titola» 
e l'uovo di cioccolato. L'itine- 
rario, iniziato a Domio, si è 
svolto attraverso San Dorligo 
della Valle, Bagnoli della Ro- 
sandra, San Giuseppe della 
Ghiusa, Basovizza, S. Croce e 
si è concluso a Malchina. 
Presso ciascuna scuola la 
rappresentanza della Lega è 
stata festeggiata da genitori e 
dai piccoli ospiti, taluni dei 
quali hanno offerto saggi della 
loro preparazione educativa. In 
questa occasione il presidente 
della Lega ha sostato breve- 


mente presso la scuola elemen- 
tare di Bagnoli per procedere 
alla consegna di un giradischi, 
dono del sodalizio. 


I maestri cattolici 
in visita ai Sepoleri 


Domani, Giovedì Santo, alle 
ore 21 i maestri cattolici si 
raduneranno davanti alla chie- 
sa del Rosario, per iniziare la 
visita a sette Sepolcri nelle se- 
guenti chiese: Rosario, S. An- 
tonio vecchio, S. Maria Masg- 
giore, S. Cipriano, S. Giusto, 
Montuzza e S. Antonio nuovo. 


Nel reparto ortopedico  dell’Ospe- 
dale maggiore è stata accolta ieri 
mattina la casalinga Paola Moset- 
ti, di 90 anni, rimasta vittima di 
uno’ scivolone sul pavimento della 
sua abitazione in via Cavana 14. 
In seguito alla caduta la vegliarda 
ha riportato la sospetta frattura del 
femore sinistro. Con un’ambulanza 


della Croce Rossa, la Mosetti è 
stata avviata al nosocomio dove è 
stata trattenuta con prognosi di 
tre mesi salvo complicazioni. 
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Per comunioni 
cresime 
nozze 
onomastici 
giubilei 
OROLOGERIA 
OREFICERTA 


GAVALLAR 


VIA SAN LAZZARO 
angolo zia delle Torri 
GIT Documenti . Visti 
Cambio Valute 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni: 24-793 - 24.796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . Telef. 24006 


Biglietti per ogni 
mezzo di trasporto 
Viaggi . Gite - Sog;iorni 


ORARIO __ AUTOSERVIZI: 


BOLZANO - MERANO giornal. 
FIUME giornaliera ore 8 e 38. 
GENOVA via Mantova, Cremo- 
ma giornaliera ore 8.15. 
GENOVA lun., mercol., ven. 21. 
MILANO giornaliera ore ? e 21, 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


Dopo lunga malattia, munita 
dei conforti religiosi, è spira. 
ta il 17 corr. 


Anna Zuccheri 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella MARIA e il fratello GIU- 
Ca unitamente ai parenti 
tutti. 


I funerali seguiranno domani 19 
corr. alle ore 10 partendo dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore 
fonte e tn] 


| Maria ved. Dell'Agnolo 


è spirata il 15 corr. all’età di 
anni 92. 

Ne danno l'annuncio la nipote 
EDMEA e i congiunti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 18 
corr, alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 
EREZIONE RP 


RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo 
singolarmente, ringraziamo 
di cuore tutte quelle gentili 
persone che in vario modo 
vollero onorare la memoria 
Gella nostra cara Mamma e 
Nonna 


Anna Klun ved. Strami 


I FAMILIARI 
[assoni 
Ne. terzo anniversario della 


scomparsa del 


cav. Antonio Cattaruzza 


la moglie lo ricorda con. infinito 
rimpianto ai parenti, amici e cono- 
scenti. 


Trieste, 18 aprile 1962 


Ieri 17 aprile munita dei 
conforti religiosi e con la 
speciale benedizione del San- 
to Padre, è spirata serena- 
mente l’anima buona di 


Carmen Crusi 
nata Quadri 


Angosciati ne danno il tri- 
ste annuncio il marito AN- 
"TONIO, la mamma LUCIA 
DEI ROSSI ved. QUADRI 
RANZATTO, i cognati, i ni- 
poti e i parenti tutti. 


Un sentito ringraziamen- 
to vada al chiarissimo prof. 
Carravetta ed a tutti i medi 
ci curanti che tanto si sono 
prodigati per alleviarne le 
sofferenze. 


Infinite grazie a Suor Li- 
beria, alla buona ed instan- 
cabile Suor Tiziana e a tutte 
le consorelle della II Divi 
sione Chirurgica. 


Si ringrazia pure cordial- 
mente le buone infermiere 


ed il personale tutto. 


I funerali avranno luogo 
domani 19 corr. alle ore 
10.80 partendo dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


NOEMI e DARIO PAVAN com- 
mossi partecipano al doloroso litto 
che ha colpito la famiglia Ranzat- 
to-Crusi per la perdita della, cara 


Carmen 


[orson reni 


bi Nelle prime ore di ieri è 
mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Umberto Albrizio 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, il figlio 
FABIO, la nuora MARISA, gli 
adorati nipotini MARIA PIA, 
MARCO, ANNA, i fratelli LU» 
CIANO (assente) ed OMERO, 
tutti gli altri congiunti e l’affe- 
zionato collaboratore EDOAR- 
DO PETRONIO. 

I funerali seguiranno dalla 
abitazione di via F. Venezian 9 
oggi alle ore 15. 


Trieste, 18 aprile 1962 


Il fratello PIERO con la mo- 
glie CATERINA CANEGALLO 
partecipa al lutto della sorel- 


la Maria per l'improvvisa scom- 
parsa dell’amatissimo consorte 


Berto Albrizio 


Bologna, 17 aprile 1962 


L'ASSOCIAZIONE DEGLI AR- 
TIGIANI ed il SINDACATO ARTI 
GIANI ORAFILOROLOGIAI par 
tecipano, con animo commosso, al 
dolore per la perdita del loro Pre- 
sìdente del Collegio Sindacale e 
Dirigente di categoria, 


î 


Il 17 corr. ha cessato di 
battere il cuore generoso di 


Antonio Angelin 


lasciando addoloratissime la 
moglie INES, le figlie NOE- 
MI, NORMA con il marito 
GIANNI ANTONI, e MA- 
RIA, la mamma, i fratelli, 
le sorelle e i parenti tutti. 


I funerali avranno: luogo 
2 Budoia (Udine) dove la 
cara salma verrà tumulata 
partendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore di Trie. 
ste oggi 18 corr. alle ore 13. 


Il 16 corr. ci ha lasciato 
per sempre 


Federico Rivolt 


Ne danno la triste notizia il 
fratello GIUSTO con la moglie, 
le sorelle, i cognati, i nipoti ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 18 
corr. alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(ccc.eo.rì 
RINGRAZIAMENTO 


_Commossi per le attesta- 
zioni d’affetto tributate al 
nostro caro 


Vittorio Danieli 


ringraziamo quanti hanno 
preso parte in vario modo al 
nostro dolore. 

Un ringraziamento parti. 
colare vada a tutti i medici 
e al personale del Sanatorio 
di Aurisina per le amorevoli 
cure prestate durante la 


lunga degenza del nostro 
caro. 


Famiglie 
DANIELI - BALBI - 
FERLUGA - PISCHIANZ 
E TRIESTE 
Commossi e riconoscenti per le 


attestazioni d’affetto tributate al 
nostro carissimo 


Salvatore 


ringraziamo quanti hanno vluto 
‘partecipare al nostro dolore, 


I sensi della nostra viva gratitu- 
dine alla Direzione e alle Maestran- 
ze della Fabbrica Birra Dreher - 
Trieste, che ci sono stati vicini 
nell'estremo saluto al nostro caro 
Estinto, 


Un grazie particolare al Prima. 
rio, ai Medici e al personale tutto 
della TI Medica dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Famiglia VATTA 


Nel IV anniversario del- 
la morte del 


DOTT. ING. 
Giovanni Duca 


la moglie ed il figlio Lo 
ricordano con immutato 
affetto. 


LITÀ. 


eil 


le PRI RIZIAEI7 VILLA 


CRIARI A NANI RESTI FIESTA 


î 


} 
i 
i 
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È 


Mercoledì, 18 aprile ‘1962 


RINGIOVANIRE LE USATE PROSPETTIVE DI TRIESTE 


Parco e Castello piacerebbero agli autori di «Marienbad» 
e alla scuola dello sguardo, fuori dei vecchi e logori clichès 


Ora che il cinema ha sco- 
perto. Trieste, rivelandone pla- 
sticità e fotogenia, molti di- 
scorsi logorati dal tempo e dai 
luoghi comuni meritano una 
revisione; ad esempio quelli 
su Miramare, che sono d’ob- 
bligo ad ogni inizio di stagio- 
ne, quando i primi pullman 
dai Friuli e dal Veneto sca- 
ricano sul piazzale di sosta 
frotte di scolari in viaggio 
premio. 

Miramare, Massimiliano, Car- 
lotta, il Messico, la «paloma», 
le «bianche torri» del profes- 
sor Carducci; la traiettoria 
principale è immutabile fino 
ad essere monotona; quella 
secondaria divaga un po’ lu- 
gubremente sulla sfortuna (di- 
ciamo, così) che sembra per- 
seguitare gli abitanti del Ca- 
stello. L'esecuzione di Quere- 
taro, la morte in prigionia del 
Duca d'Aosta, quella in Corea 
di un generale americano che 
aveva soggiornato al tempo 
dell'occupazione alleata. Su- 
perstizione, d’accordo, ma in- 
tanto la favola corre, non pri- 
va di dettagli appassiti come 
fiori d’album di cui certi scor- 
ci d'ambiente sono particolar. 
mente generosi. Si è tentato, 
questo è vero, di rinfrescare 
Massimiliano, trovando nel 
suo sguardo mite e nelle sue 
ìnclinazioni la tempra del ri. 
formatore sociale avanti let- 
‘tera più che quella del sogna- 
tore in cerca di paesi lontani; 
ma come si fa a capovolgere 
il clichè di una vecchia stam- 
pa senza rischiare di compro: 
metterne tutto il fascino e di 
non capirci più niente? La ma- 
linconica e oscura storia, di.cui 
forse soltanto Freud avrebbe 
potuto intuire la verità, non è 
accaduta appena lo scorso an- 
no, tanto che ormai sfiora la 
leggenda mentre le scene del 
‘primo atto sono diventate mu- 
se0, guardaroba di memorie e 
nulla più. Suggestionano il vi- 
sitatore, a volte lo impauri. 
scono insinuandogli il vago 
senso che si: prova di fronte 
= cose inafferrabili, malefizi 0 
destino che bussa implacabile. 
Insomma il fluido sottile. ma 
persistente del romanticismo. 

Sale, corridoi; scaloni, ritrat- 
ti di personaggi resi di ghiac- 
cio da ‘quel «fissatore» inimi- 
tabile che è il tempo; e anco- 
Ta stanze, suppellettili di gran- 
de o nesstin conto, vetrate vio- 
lacee attraverso le quali il 
trionfo esterno del sole è av- 
vilito a luce cimiteriale. Sem- 
bra, avanzando, di udire la vo- 
ce sognante, da incubo oniri. 


co, di Albertazzi, all’inizio de 
«L’anno scorso a Marienbad»: 
«..le long de ces couloirs, à 
travers ces salons cet hòtel im- 
mense, luxueux, baroque, lugu- 
bre, où des couloirs intermina- 
bles succédent au couloirs, sur- 
chargés d’un décor sombre et 
Iroid de boiseries, de stuc, de 
panneaux, moulures, marbres, 
glaces...). 


Alain Resnais e Robbe-Gril- 
let, gli autori di «Marienbad», 
che con genialità non priva di 
istrionismo hanno anticipato 
almeno di una decina di anni 
il cammino del cinema («ti 
‘prende o ti lascia marmo»), sa- 
Tebbero forse i più idonei a 
svecchiare — fuoridai morti 
— il «complesso di Miramare» 
che affligge l’unico bel giardi- 
no rimasto a Trieste. La scuo- 
la dello sguardo, com'è detta 
in Francia, che si diletta di 
un catalogo di sensazioni visi- 
ve senza nessun nesso appa- 
rente, aiuterebbe a sfrondare 
di molti rami secchi una sce- 
rografia in cui si ravvisano 
non pochi elementi capaci di 
sopravvivere al tempo e di in- 
serirsi quindi attivamente nel- 
la sensibilità e nella percezio- 
ne del visitatore d’oggi. Ecco: 
prendere le pietre squadrate 
che fanno il Castello come una. 
invenzione surrealista, e non 
come il desiderio borghese di 
un fratello d’imperatore asse: 
condato da un mediocre ar- 
chitetto; fare della balaustra 
a picco sul mare una piatta. 
forma di incontri muti fuori 
del tempo, freddi di dentro 
perchè il sole scalda solo la 
pelle; sentire nella ordinata 
geometria ‘del «parterre» lo 
sforzo dello spazio che cerca 
di liberarsi dal bosco attorno 
e dalla terra che sale verso lo 
altopiano, e allora si apre sul 
mare, spiraglio violento di lu- 


ce e di azzurro, Sono soltan- 
to alcuni dei temi che oggi 
offre Miramare, ma a loro vol. 
ta sono disintegrabili in quan- 
ite possono essere le angolatu- 
te prospettiche, Si tratta, in 
definitiva, di inoculare il vi 
rus di una magia moderna a 
cose antiche, affinchè acquisti. 
no permeabilità e adattamen- 
to ‘Del resto ‘la vita stessa di 
Miramare suggerisce con l’effi- 
cacia di certi contrasti la ri. 
cerca di un modulo per poter- 
si adeguare, ma conservando 
anche dai suoi fogli d’album 
l'impronta storico-sentimenta- 
le che l’ha generato (allegge- 
rita, s'intende — non sarà mai 
troppo ripeterlo — degli abu- 
si romantici). Un titolo di 
giornale ha avvertito nei gior- 
hi scorsi che le vecchie scude- 
Tie vengono approntate per ac- 
cogliere a luglio un seminario 
di fisica nucleare (e chi riesce 
a scacciare l’immagine del clas- 
co «fungo»?); al prossimo bal- 
zo in alto del termometro ri- 
compariranno, su è giù nello 
specchio di mare davanti al 
Castello, le amazzoni dello sci 
d’acqua (obbligatori e neces- 
sari bikini ridottissimi); alcu- 
ni mesi fa l'attrice del «boom» 
italiano, Claudia Cardinale, ha 


= 


LE CONFERENZE 


Paolo Alatri stasera al CCA 


Al fine dì ovviare alla lacuna che, 
per le ragioni precedentemente co- 
municate, sarebbe venuta ‘a crearsi 
nel ciclo di conferenza «Trent'anni di 
storia italiana», il comitato organiz 
zatore del Circolo della cultura e del- 
le arti ha invitato il prof. Paolo Ala- 
tri a parlare sul tema «La guerra e 
il crollo del regime». 

Per  l’indisponibilità del Teatro 
Nuovo, la conferenza del prof. Paolo 
Alatrì si terrà stasera nella sala mag- 
giore del Circolo.della cultura e delle 
arti (via San Carlo 2), alle ore 18,45; 
Pingresso è libero. 

L'Università Popolare informa gli 
interessati che la conferenza Canna. 
rella sulla preistoria carsica che do- 
veva aver luogo questa sera nell'aula 
magna del Liceo Dante Alighieri, è 
stata sospesa per malattia dell’ora- 
tore. 

—_—_—+—_—_ 


Trieste al congresso 
della Società di gerontologia 


Nei giorni scorsì sì è tenuto a 
Padova. il congresso della Società 
italiana di gerontologia, che ha se- 
gnato, una larga partecipazione dei 
più chiari specialisti del nostro Pae- 
se, Sono intervenuti anche il ‘prima- 
rio. dòlla ‘quarta. divisione: medica 
dell'ospedale maggiore, prof. Mac- 
©hioro, e il primario del. reparto 
eronici . dell'ospedale provinciale, 
dott. Frandoli. Quest’ultimo ha pre 
sentato al congresso, in unione al 
prof. De Nicola, della Clinica medi- 
ca di Pavia, una comunicazione sul 
tema: «Della emostasi nei soggetti 
‘Aanzianiy, 


. Fiducia degli ex GMA 
per le future decisioni 


Il consiglio direttivo del Sin- 
dacato del ruolo speciale ad 
esaurimento (ex GMA) nella 
sua riunione ‘di cui ha preso 
atto con soddisfazione della 
piena riuscita dello sciopero ge- 
nerale della categoria. 

"Ha ribadito le ormai note ri- 
chieste al Commissario -gene- 
tale del Governo tendenti ad 
ottenere -una. sollecita e inte- 


grale applicazione della Legge 
1600/60, nonchè i miglioramen- 
ti economici da applicarsi in 
loco con la corresponsione di 
anticipazioni commisurate al 
coefficiente assegnato con i tre 
scatti, indennità integrativa 
speciale, assegno personale di 
sede o quote aggiunte di fami- 
glia. La categoria rimane fidu- 
ciosa in attesa delle sollecite 
decisioni onde evitare l’ina- 
sprirsi dell’agitazione in corso, 
—__—_—_—+ _——_ _—_ 


L'assemblea del Sindacato 
dei dirigenti. manttimi 


Si è tenuta nei giorni scorsi 
al Lloyd Triestino la prean- 
nunciata assemblea del Sinda- 
cato dirigenti di aziende ma- 
rittime di Trieste. Il presiden- 
te uscente, comm. Guido Bras- 
setti, ha dato lettura alla re 
lazione morale che, posta in 
discussione, è stata approvata 
all'unanimità. Sono stati ap- 
provati pure all’unanimità i bi. 
lanci consuntivo dell’anno 1961 
e quello preventivo per il 1962. 


Si è quindi proceduto alle 
elezioni del nuovo consiglio di- 
rettivo, per il biennio 1962-1964, 
che è risultato il seguente: pre- 
sidente: comm. Guido Brasset- 
ti; vice-presidente: com.te Mi 
to degli Ivanissevich; consi. 
glieri: cav! uff. Augusto Pe- 
tracco (segretario), dott. Gio- 
vanni Baici, dott. Giuseppe 
Vidoli (tesoriere), cap. Giusep- 
pe Raggi, com.te Lorenzo Muie- 
san, dott. ing. Bruno Stagna- 
ro, dott. Mario Deveglia; revi- 
sori: cav, Ermanno Vezzoni, 
cav. Umberto Marass, rag. Ni- 
colò Gulessich; revisori sup- 
plenti:. rag. Enzo Pizzagalli, 
com.te Mario Verbas. 

—_—+_T_———_— 

La Famiglia fianonese invita tutti i 
fianonesi all'appuntamento per il 23 
e. m, alle ore 12 nella chiesa della 
Beata Vergine. del Rosario (piazza 
Vecchia) per assistere alla S. Messa 
solenne in onore del Patrono di Fia- 
nona, San Giorgio, 


trasformato le austere stanze 
(proprio quelle «istoriate. di 
trionfi e incise di sapienza») 
in un autentico «set», inqua- 
drata dai fotografi in pose da 
copertina sullo scrittoio di 
Massimiliano e sul letto dora- 
to della Du Berry. E infine ha 
detto che sì, come villa al ma- 
te non le dispiacerebbe questo 
Castello così poco guerriero. 
Tutto ciò a significare che a 
Miramare il tempo non si è 
fermato, che attraverso i suoi 
cancelli filtra anche aria nuo- 
va, profanatrice o meno non 
conta. Importa invece che ne 
sveltisca. l'immagine secondo 
intuizioni aggiornate, le stesse 
che si possono applicare a 
gran parte della Trieste d’oggi. 
Migliore o peggiore del passa: 
to, migliore o peggiore d’altre 
città anche più preziose è dif- 
ficile poterlo stabilire subito, 
quasi nel mezzo della meta- 
morfosi, Intanto pensiamo che 
«L'anno scorso a Miramàr» 
non sarebbe dopotutto un ti- 
tolo molto sbagliato, Resnais 
e Robbe-Grillet permettendo. 


Libero Mazzi 


IL PICCOLO 


LA STAGIONE SINFONICA AL VERDI 


Il concerto Somogyi 


Accogliamo questa ennesima ese- 
cuzione della ormai popolare, ce- 
leberrima e troppo ripetuta Sin- 
fonia n, 5 «Dal nuovo mondo» di 
Antonin Dvorak, scritta mel 1893 
durante un suo soggiorno in Ame- 
rica, e perciò colma di nostalgia 
per la patria boema e oscillante 
tra l’esotismo dei Negro-Spirituals 
e delle melodie indiane, e la ten- 
sione appassionata e appassionan: 
te del Lied evocante con la voce 
malinconica del corno inglesa la 
visione della terra nativa, del qua- 
dro fresco e naturale della cam- 
pagna. Con l'Adagio dell'introdu- 
zione, seguito dal primo tempo 
Allegro molto, orientato sullo sche- 
ma di Sonata beethoveniana, ini- 
zia il tema principale che attra- 
verso una polka boema conduce 
al saluto della patria tre volte 
ripetuto, Flauti e oboi danno vo- 
ce al secondo tema melodico den- 
so di tristezza e di sognante mo- 
notonia a cui succede il terzo 
tema energico e lieto, finchè si 
illumina di luce gioiosa il tema 
principale che conclude questo 
primo tempo. Il secondo tempo 
della sinfonia sì eleva sull'accor- 
do dei legni nella visione leggen- 
daria della prateria indiana, e ri- 
suona poì la melodia principale 
nel tono struggente del corno in. 
glese. La parte di mezzo, dopo 
la melodia del flauto, ci riporta 
Gi Negro-Spiritual del primo tèm- 
po. Lo Scherzo entra molto robu- 
sto e vivace, con un ritmo melo- 


MOSTRE D'ARTE 


ZIGAINA 


Alla Cavana espone da alcuni giorni 
il pittore cervignanese Giuseppe Zi- 
gaina: il più noto e uno dei più per- 
sonali tra gli artisti friulani della ge- 
nerazione del dopoguerra. Zigaina è 
stato in tempi non troppo remoti uno 
dei-corifei del realismo sociale e an- 
che — occorre dirlo — dei pochi che 
abbiano saputo investire di un abito 
di poesia la pesante tematica sociale 
comportata dal programma di quel 
movimento. All'ultima Biennale Zigai- 
na ebbe una sala e si presentò in una 
fase astrattizzante che  sconcertò i 
suoi ammiratori e che molto punta- 
va, sull'espressionismo macabro di 
certa pittura del Nord con sottofondi 
freudiani, contrabbandati sotto l’ati- 
chetta della denuncia sociale. Quella 
tuttavia era proprio la strada mae- 
stra dell'informale: nel quale oggi Zi- 
gaina tiene almeno un piede, in aita- 
sa di entrarvi a bandiere spiegate. 

Il fatto è che Giuseppe Zigaina è 
dotato come pochi altri e l’adeguare 
il proprio stile alle sollecitazioni. del- 
la moda imperante gli riesce senza 
sforzo o pianamente: senza bisogno 
di rifarsi «ab ovo», ma anzi metten- 
do a profitto gli stilemi e le predile- 
zioni coloristiche .e compositive. ma- 
turaàte nel corso della lunga antica: 
mera neorealista. Del resto il reali. 
smo non è ripudiato del tutto in 
nessun caso, e certe composizioni ir- 
te nei primi piani di neri grovigli e 
che sfumano a mezz'altezza verso un 
orizzonte lontano grigio-verdastro è 
difficile «leggerli» altrimenti che co- 
me paesaggi: e anche nei più astrat- 
ti il motivo della «ceppaia» si propo- 
ne ancora qualche relitto cifrato di 
un'immagine figurativa (tuttoche fi- 
gurativamente . inefficiente) e quale 
tuttora efficace misura di uno spazio 
tridimensionale. In realtà i pezzi di 
maggior volo sono tuttavia quelli do- 
ve non appaiono più forme ricono- 
scibili, ma i segni si articolano se. 
condo le «ragioni» dell’arte astratta, 
o piuttosto secondo le convenzioni 
accreditate da mezzo secolo di astrat- 
tismo. Notevolissimi dal punto di 
vista della raffinatezza grafica i dise. 
gni tra i quali ancora sono preferi- 
bili quelli che vorremmo chiamare 
«architettonici» di fronte ad altri di 
carattere più surreale che realistico, 
dove nella ricerca. dei soggetti si 
punta su macabro più che non con. 
venga a chi non coltivi il recondito 
‘proposito di «épater» (come s’usa di- 
re) «le bourgeois». 


ss 


Alla Galleria San Giusto di via Fo- 
schiatti espone la pittrice Maria Dibi- 
tonto. Nata a Barletta e residente a 
‘Rieti, Maria Dibitonto scrive anche 
delicate poesie e riscatta spesso le in- 
sufficienze tecniche di una formazio: 
ne autodidattica per mezzo di una 
sensibilità pronta e viva, che talora 
le fa trovare d’acchito Ja soluzione 
meno ovvia e più efficace. Notevoli 
talora i suoi sfondi grigio, sfioccati e 
filamentosi e certe sottili armonie co- 
loristiche, come in «Scorfole» «Fun: 
ghi,» «Fosso di Rigatti», «Colline a 


Gioian, 
Gio. 


Premio di pittura 
universitaria regionale 


Per il mese di maggio, dal 10 al 
25, il Centro universitario studi arti- 
stici dell’Università di Trieste orga- 
nizza con la collaborazione del Tri. 
bunato - O. R. il primo premio di 
pittura universitaria regionale, aper- 
to non solo agli universitari iscritti a 
Trieste, ma anche a quelli di tutta la 
regione Friuli - Venezia Giulia. 

La manifestazione conclude il se- 
condo anno di attività del C.U.S.A. 
@e intende raccogliere i frutti del îa- 
voro di propoganda svolto dal Cen- 
tro stesso con le mostre universita- 
tie allestite presso al Bar Moncenisio, 
La mostra, che si terrà nella sede 
dell’Università di Trieste, non stabi. 
lisce un tema fisso e vi potranno par- 
tecipare pittori universitari di ogni 
tendenza e. indirizzo, purchè non ri. 
sultino iscritti ad accademie d'arte, 
Ogni artista potrà presetitare al mas: 
simo due opere e queste non do- 
vranno superare il metro di base. 

L'intento della manifestazione è di 
polarizzare l’attenzione degli ambien- 
ti culturali universitari su Trieste 
nella nuova funzione di centro: di 
cultura nell’ambito della costituenda 
regione, 

La giuria di detto premio sarà co- 
stituita da autorevoli critici ed affer- 
mati pittori di diverse tendenze. 

Il regolamento completo può venir 
ritirato presso il Tribunato dell’Uni- 
versità degli Studi di Trieste o pres- 
so le sedi universitarie negli altri 
centri della regione. 


Investitura del parroco 
a Santa Maria Maggiore 


Ha ricevuto recentemente. l'inve- 
stituta canonica di parroco della 
chiesa di S. Maria Maggiore. padre 


Costante Dalli Cani che ricopriva 
l’incarico, presso quel tempio, di 
‘amministratore parrocchiale, Padre 
Dalli Cani che proviene dalla pro- 
vincia veneta è nato a San Bonifa- 
cio di Verona il 2 ottobre 1921, fu 
nominato sacerdote il 17 marzo 1946. 
Tra gli incarichi ricoperti nella sua 
attività sacerdotale si ricorda la, sua 
presenza presso i CRDA di. Monfal. 
cone quale cappellano di fabbrica 
nel bienno 1947-1948. E° stato inoltre 
parroco, dal 1954 al 1960 della par- 
rocchia della Marcelliana a. Monfal- 
cone. Dal 15 ottobre dello scorso 
anno ricopriva la carica di ammi. 
nistratore parrocchiale nella chiesa 
di S. Maria Maggiore. 


Solenni celebrazioni 
per il 25 Aprile 


L'anniversario della Libera- 
zione sarà celebrato quest’an- 
no con particolare solennità a 
cura della Democrazia cristia- 
na di Trieste, Per il 25 aprile 
è stata infatti programmata 
una grande manifestazione che 
si svolgerà alla Risiera di San 
Sabba, mentre a cura della 
SPES sarà affisso un manife- 
sto celebrativo. La manifesta- 
zione è intesa in particolare a 
ricordare uno dei principali 
esponenti dell’antifascismo cat- 
tolico nella Resistenza, barba- 
ramente ucciso proprio alla Ri- 
siera: si tratta di Paolò Reti, 
che fu segretario del CLN 
clandestino. 

‘La Messa (ore 10.30) sarà ce- 
lebrata da un sacerdote che ha 
avuto un ruolo di primissimo 
piano nell’organizzazione del- 
la lotta clandestina: mons. 
Edoardo Marzari. Dopo la mes- 
sa sarà tenuta una breve cele- 
brazione della ricorrenza, € 
quindi corone di alloro saranno 
deposte sui luoghi dove sono 
morti centinaia di antifascisti. 


ico che si trasfonma in danza 
selvaggia, ma dopo il canto largo 
del corno inglese, il vigore dello 
Scherzo riprende ancor più vivo 
e viene appoggiato dal tema prin- 
cipale del primo tempo, Il finale 
della sinfonia. è caratterizzato da 
un'introduzione appassionata <Al- 
legro con fuoco» il cui pathos ri- 
corda Ciaikowsky, La forza tra- 
scinante del finale si è già espan- 
ta quando il clarinetto risuona 
niel secondo tema col motivo no- 
stalgico della desiderata patria. 
Nei quattro tempi si - alternano 
Vicendevolmente e si contrappon= 
gono le voci della patria boema 
e quelle del Nuovo mondo, ma 
in chiusa, col ritorno del tema 
principale del primo tempo, trion- 
fa l'amore per la patria, Il diret 
tore Laszlo Somogyi, esperto e sen- 
sibile alla struttura ‘e allo spirito 
sinfonico di Dvor4k, ne ha colto 
le atmosfere, gli accenti, le. mo- 
dulazioni. melodiche, l'anelito no- 
stalgico, î molteplici aspetti di 
musica programmatica e si è me 
ritato è fervidi applausi. dell’udi- 
torio, rivolti. anche ‘all'Orchestra 


filarmonica triestina, esecutrice 
esemplare disciplinata ed  effi- 
ciente, 


Al posto della «Water Music» 
di. G, F, Hindel, grande suite ese- 
guita ‘all'aria aperta, sul Tamigi, 
alla. presenza del re d'Inghilterra 
Giorgio I, costituita da ventun 
parti, opera originale, di potente 
suggestione, si è dovuto ripiega- 
Te con un'esecuzione di fortuna 
della Sinfonia di Mozar K, V. 385 
detta «Haffner», composta per la 
famiglia salisburghese del borgo- 
mastro Siegmund Haffner, La sin- 
fonia inizia con un vivacissimo 
Allegro in forma di Sonata e si 
sviluppa da un unico tema e con 
molta grazia; l'Andante canta la 
sua dolce melodia, finchè Minuet- 
to e Presto-Finale, attraverso btil- 
lanti combinazioni e sviluppi, con- 
cludono la breve sinfonia la quale 
altro non è che una seconda «Se 
renata Haffners rielaborata, Nel 
Presto-Finale scintilla brioso e ar- 
guto il tema di Osmin del «Rapi- 
mento dal serraglio» scritto da 
Mozart al tempo della «Haffner»; 
così viene sinfonicamente confi- 
gurato ‘ùn . personaggio teatrale 
Che canta «Ha, wie will ich trium- 
Pphirens. Eseguita con spiritosa 
gaiezza e fluida scorrevolezza, la 
sinfonia mozartiana ha trovato 
nel direttore Somogyi ritmo inci- 
sivo e vivacità di linguaggio oltre 
che espressività di delineazione 
melodica. 

Di Sandro Fuga, compositore 
‘trevigiano, abbiamo ascoltato «Le 
‘ultime lettere da Stalingrado», E 
‘un combattente che scrive alla 
sua sposa Monica, con anelito 
amoroso, la condizione tragica in 
cui egli vive nella sconfinata di- 
stesa di neve, rifugiandosi nella 
contemplazione delle stelle, Visio- 
ne cosmica, atmosfera  siderale 
musicalmente espressa con .sono- 
rità cristallina con accordi astrat- 
ti della celesta, fredda e traspa- 
rente, Successivamente alla ripre. 
sa della voce recitante la sonorità 
si fa corporea, l'orchestra si ri- 
scalda nella! concitazione dell'ac- 
cento guerresco secondo il testo 
della lettera in cui il soldato rac- 
conta l’orrendo strazio di un cor- 
po umano penzolante da un carro 
armato, Il sinfonismo descrive lo 
spasimo del combattimento, il 
crollo di un'armata, l'annienta- 
mento di migliaia di creature. 
Quadro colorito d'impressionismo 
dato dalla voce dei cannoni dallo 
scontro furibondo degli eserciti. 
Î trapasso graduale dal fremito 
di guerra alla distensione spiri- 
tuale, dal tumulto esterno scate- 
nato da forze demoniache, al rac- 
coglimento interno, ci porta an- 
che il melos di Fuga intensificato 
dalla passione, Qualche echeggia- 
mento. della sonorità spaziale di 
Debussy che ritroviamo nel tim- 
bro orchestrale, non turba ij cli- 
ma mistico che avvolge lo stato 
d'animo del soldato, Come Mahler 
ha sentito il bisogno di inserire 
in certe sue sinfonie la voce uma- 
na, così Sandro Fuga ha aggiun- 
to la parola recitante per espri- 
mere l’idea della tragedia, Nella 


L'auto-Carosone 


Sull'onda di alcune canzonei- 
ne piuttosto note e d'un addio 
a calici alzati in mezzo ai vec- 
chi compagni, Renato Carosone 
ha concluso ieri la sua piccola 
autobiografia musicale in quat- 
tro puntate. Cerchiamo in breve 
di individuare virtù e debolezze 
di questo spettacolino presumi- 
bilmente brillante, La sua virtù 
principale, almeno fino a ieri, 
era consistita nello scansare, 
per quanto possibile; quegli ac- 
centi di entusiasmo melenso e 
di falso buonumore che condu- 
cono esibizioni di. genere a sfi- 
dare con sicurezza imperturba- 
bile il ridicolo. Occorre perciò 
riconoscere che nel corso dei 
tre primi episodi il tono di Ca- 
tosone e dei suoi amici rara: 


| mente aveva oltrepassato la gra- 


dazione che segna il limite del- 
la sbavatura sentimentale, con- 
tenendosi, al contrario, in una 
cornice di mezze luci e quasi di 
riserbo quale si conveniva alia 
scheda biografica d'un perso- 
naggio simpatico, affabile, ma 
allo stringere dei nodi lievemen- 
te superfluo, Ieri però le cose 
hanno preso una piega un po’ 
diversa. Nel caldo clima degli 
addii, il capo, anzi il «chef» si 
è lasciato andare a effusioni 
private, ha dato il rompete le 
Tighe ai suoi numerosi e bravi 
ex sottoposti, Riccardo Rauchi, 
Raf Montrasio, lo spassoso Gegè 
Di Giacomo, Van Wood, il trio 
Valdambrini-Basso-Cerri e così 
via, consentendo loro di scate- 
narsi a proprio talento. Ne è 
sortita più che una vera tra- 
smissione una specie di agape 
familiare; vivace, allegra, colo- 
trita fin che si vuole, ma sfiorata 
dall'ombra dell’artificio sotto le 
fronde d'un oleografico patemi: 
smo alla pizza napoletana. Se 
il gioco valesse la candela d'un 
bilancio a questo punto potrem- 
mo dunque dire che la piccola 
autobiografia di Carosone si è 
collocata nel novero degli spet- 
tacoli decorosi, incapaci di an- 
noiare e incapaci di divertire 
senza riserve, 
Ber. 


Nella chiesa parrocchiale di S. An- 
tonio Taumaturgo, oggi alle ore 20,30, 
verrà tenuta dal M.R. P. Benedetto, 
O. C., in preparazione alla S. Pasqua, 
la funzione della «Via Crucis» riser. 
vata agli uomini, 


capanna, tra la neve e la tenebra 
della notte di Natale punteggiata. 
di stelle, il soldato ha riunito un- 
dici commilitoni pet ricordare la 
Santa Famiglia, simbolo di tutte 
le famiglie umane nella povertà 
e nel dolore del mondo, nell'anno 
sciagurato 1943. Notte di Natale, 
speranza di salvezza e di libera- 
zione consolatrice, mentre il sol 
dato legge la natività. nel. Vange- 
lo di San Luca, La musica trasfi- 
gura in bellezza e dolcezza umana 
la santità della nascita, Scrittura 
polifonica di raffinata fattura, 
senza ardimenti e astruserie av- 
ventristiche, senza asprezze e vio- 
lenze dissonanti, armonicamente 
equilibrata, Fervide e festose le 
accoglienze del pubblico alla com- 
mossa composizione del Fuga, al- 
l'eccellente esecuzione del diret 
tore. Somogyi, alla nostra orche 
stra mirabilmente viva ed espres- 
siva e a Mario Li Calsi limpido 
e bene scandito dicitore. 


V. t. 


Sabato avrà luogo al Teatro Verdi 
il terzo concerto dell'Orchestra filar- 
monica di Trieste, diretto dal mae- 
stro Frieder Weissman con la 
collaborazione del pianista Fabio 
Peressoni. Il programma di questo 
concerto, in occasione dell’apertura 
della Mostra. del fiore, è ispirato 
tutto alla matura ed in particola- 
te ai fiori. Pertanto comprende: 
Beethoven: VI Sinfonia în fa mai 
giore op. 68 (Pastorale); De ‘Falla: 
«Notti nei giardini di Spagna», Im- 
pressioni sinfoniche per pianoforte 
e orchestra; Debussy: Da «Iberia»: 
a) Les parfums de la nuit, b) Lè 
matin d'un jour de féte; Ciaikow- 
Ski: Valse des fleurs. S*inizia sta- 
mane alla biglietteria del teatro la 
vendita dei biglietti . 


ql cinque penny» 
con Danny Kaye all'Auditorium 


Stasera, alle ore 20,30, avrà luogo 
all'Auditorium di via del Teatro 
Romano la quarta serata del ciclo 
dedicato al film comico americano, 
riservata ai soci dell’Associazione 
italo-americana di Trieste. Verrà 
proiettato il film <I cinque penny» 
(The. five pennies) con Danay 
Kaye, che è una specie di biografia 
musicale del noto compositore e 
direttore d'orchestra Loring Nichols 
detto «Red». Danny Kaye rivive 
sullo schermo le vicende tristi e lie- 
te di Red Nichols che dopo un pe- 
riodo di amara sfortuna riuscì a 
ritrovare la via del successo e le 


simpatie del pubblico, grazie ale l 


l’aiuto degli amici Louis Armstrong, 
‘Ray Anthony, i Dorsey ecc. che 
prendono pure parte al film. Questo 
programma sarà preceduto da una 
prolusione del critico cinematogra- 
fico ‘Tino Ranieri che illustrerà la 
evoluzione del film comico ameri- 
cano dal dopoguerra ai giorni nostri. 


Successo al Nuovo 
di «Aspettando Godoto 


Ha avuto inizio ieri al Teatro 
Nuovo il ciclo di letture sul Tea- 
tro Contemporaneo promosso dal 
Teatro Stabile della nostra città, 
E’. stato presentato «Aspettando 
Godot» di Samuel Beckett, per la 
interpretazione di Omero Anto 
nutti, Lino Savorani, Giorgio Val 
letta, Dario Mazzoli e Franco Ie- 
surum. La lettura è stata prece- 
duta da una breve presentazione 
del regista Fulvio Tolusso. La par- 
tecipazione di pubblico all’insolita 
manifestazione è stata rilevante e 
comprova la validità dell'iniziativa 
promossa dal Teatro Stabile. 


Domani, sempre sull'avanguardia 
francese, verrà presentata «La le- 
zione» di Eugène Jonesco, Inter 
preti dell'atto unico, del più cele 
bre tra gli scrittori della cosiddetta 
«avanguardia» saranno Gina Sam- 
marco, Maria Teresa Tosti e Gior- 
gio Valletta, La lettura avrà ini 
zio alle ore 18,80 precise di domani 
giovedì 19 aprile, 


AI pen. Boschetti il comando 
della: Regione Nord-Est 


Il generale di Corpo d'Arma- 
ta Httore Musco, lascia il co- 
mando della Terza Armata e 
della Regione militare Nord- 
Est per raggiunti limiti d’età. 

A sostituirlo è stato chiama- 
to il generale Guido Boschetti 
già ‘ispettore delle Armi di 
fanteria e cavalleria. IL nuovo 
comandante, è nato nel 1899 @ 
Sassoferrato in provincia di 
Ancona, fu nominato sottote- 
nente di fanteria nel 1918, e 
partecipò - alla. prima guerra 
mondiale quale comandante di 
plotone nel 98.0 Reggimento 
fanteria. Dal 1950 al 1988 se- 
guì î corsì della Scuola dì guer- 
ra. Durante la seconda guerra 
mondiale prestò servizio allo 
S.M.E. presso l'Ufficio opera- 
zioni negli anni 19/1-1942; con 
î gradi di tenente colonnello 
comandò il IX Reparto d’as- 
salto del Gruppo di combatti 
mento «Legnano» negli anni 
1944-1945, 

Fu quindi promosso colonnel- 
lo per meriti di guerra. Dallo 
ottobre del 1952 all'ottobre del 
1955 ju generale di Brigata co- 
mandante la Scuola truppe co- 
razzate a Caserta. Infine fu co- 
mandante militare territoriale 
della Regione meridionale dal 
maggio 1958 all'ottobre 1960. . 

Al generale Boschetti espri- 
miamo un cordiale benvenuto 
e gli auguri più vivi di buon 
lavoro in questo nuovo alto în- 
carico appena assunto. 


GRATTACIELO 
«LA'CIOCIAR A 
SOFIA LOREN 

«OSCAR 


1962» 


ARCOBALENO 


ULTIMI DUE GIORNI 
«IL MANTENUTO» 
con I, Occhini e M. Carotenuto 

e U. Tognazzi 
DIVERTENTISSIMO 
Vietato ai minori di 16 anni 


AL SUPERCINEMA 
Grandissimo successo 
FRIZZANTE, INEBRIANTE, 
ECCITANTE 


«LE PARIGINE» 


Ogni donna, ogni uomo 
ticonosceranno se stessi 


TEATRO COMUNALE «G. 


Stagione sinfonica di primavera, 
Sabato alle ore 21, Concerto dell’Or- 
chestra Filarmonica di Trieste. Di- 


VERDI». 


TEATRI E CINEMA 


ABBAZIA (già Savona). 16: «Il circo 
degli orrori». Una storia allucinante, 
in technicolor, con A. Driffing ed E. 
Remberg. Vietato ai minori. 
ALDEBARAN. 16: «Corruzione». Cin- 
que grandi attori, in un dramma den- 
so d'avventura: Robert ‘Taylor, Ava 
Gardner, Charles Laughton, Vincent 
Price e John Hodiak. 

ALCIONE. 16: «Cacciatori di dote», 
con L. Masiero, R. Vianello, P. Di 
Capri e T. Murgia. Divertentissimo. 
ARISTON. 16; «Psyco», Il capolavoro 
del brivido, di A. Hitchcock, con 
Anthony Perkins, Janet Leigh, Vera 
Miles e John Gavin. Grande successo. 
Vietato ai minori. 

ASTORIA. 16: «Il figlio di Giuda». 
Un grande film, in technicolor, con 
‘Burt Lancaster e Jean Simmons. 
Vietato ai minori. 

ASTRA, 16.30: «Texas John». Avvin- 
cente western in technicolor, con 
TT. Tyron. 

IDEALE. 16: «Calze nere, notti cal. 
de». Una spregitdicata, attuale vi- 
cenda, con Paul Esser, Hilde Sessalk 
e Cora Roberts. Vietato ai minori. 
LUMIERE. 17: «La spada e la croces. 
Cinemascope in technicolor, con Yvo- 
ne De Carlo, J. Mistral e R. Podestà. 
MARCONI. 16: «Colpo proibito», con 
Anne Baxter e Sterling Hayden. 
NOVO CINE. 15: «Adua e le compa- 
gne». Grande capolavoro, con Mar- 
cello Mastroianni e Simone Signoret. 
Vietato ai minori di 16 anni. O 


rettore il maestro Frieder Weissmann, 
pianista Fabio Peressoni. 

TEATRO NUOVO. Questa sera, alle 
ore 21, per il turno di abbonamento 
«G», la Compagnia Stabile di Prosa 
della città di Trieste, replica: «Tristi 
amori», tre atti di Giuseppe Giacosa. 
Regia di Sandro Bolchi. Prenotazione 
e vendita dei posti al botteghino del 
Teatro (telefono 24-183) ed alla Bi- 
glietteria Centrale (telefono 386-372). 
COMMEDIANTI, Palazzo Vivente, 
via Duca d'Aosta 10, telef. 63480. 
Alle ore 21: «Don Giuseppe cappel- 
lano alla bersaglieta». 


ARCOBALENO, 16. Ugo Tognazzi in 
‘un film divertentissimo: «Il mantenu- 
to», con Ilaria Occhini e M. Carote- 
nuto. Vietato ai minori di 16 anni. 
EXCELSIOR. 16: «Il mio mondo 
muore urlando». Un rivoluzionario 
film giallo in Psycho - Rama che vi 
farà provare emozioni sconosciute, 
con Gerald Mohr e Kathy O'Donnell. 
Vietato ai minori. 

FENICE. 15.30: Seconda settimana di 
grande successo «Mondo cane», rea- 
lizzato da Gualtiero Jacopetti, in 
technicolor. .Un documentario asso- 
lutamente inedito, sconsigliato alle 
persone facilmente impressionabili 
‘a seguito della cruda e sconcertante 
violenza delle immagini. Vietato ai 


minori, 

GRATTACIELO. 16. Oggi e domani: 
«La ciociara». Il capolavoro di De Si- 
ca che ha procurato l'Oscar alla più 
grande attrice del mondo Sofia Lo- 
ren. Prezzi lire 400, ENAL lire 300. 
Vietato ai minori. 

NAZIONALE. 14.30: «Robinson nel 
l'isola dei corsari». Un meraviglioso 
film di Walt Disney, in' technicolor, 
con John Mills, Dorothy McGuire e 
Sessue Hayakawa. 

SUPERCINEMA, 16: «Le parigine» 
L’atteso film piccante e sconcertante, 
con Francoise Arnoul e Catherine De- 
neuve. Vietato ai minori di 16 anni, 


ALABARDA., 16, Ultimo giorno: «Ur- 
sus nella valle dei leoni». Grandioso 
colotscope, con Ed Fury e M, Orfei. 
AURORA. 16.30, Un classico e alluci- 
nante giallo di E, Wallace: «L'ombra 
del gatto», con A, Morell, Si consi. 
glia di vedere il film dall'inizio, 
CAPITOL, 16: «Cartouche». Un gran- 
dioso film in technicolor, con Claudia 
Cardinale e Jean Paul Belmondo, 
CRISTALLO, 16: Terza settimane 
e vltimo giorno di «Divorzio al- 
l'italiana» con M, Mastroianni. Vie- 
tato ai minori, 

GARIBALDI. 16: «Operazione Sco- 
tland Yardy, con Marshall Thompson 
e John Loder. 

IMPERO, 16,30, 19 e. 21,45 precise 
(inizio film): «Colazione da Tiffany». 
Spassoso technicolor Paramount, con 
A_ Hepburn. Vietato ai minori. 
ITALIA. 16. Ultimo giorno: «Il mari: 
to». Il più divertente e spassoso film 
con Alberto Sordi, 

MASSIMO, 16: «Marisol, la piccola 
madrilena». Delizioso technicolor che 
diverte, entusiasma e commuove, con 
la piccola simpatica Marisol, Ansel: 
mo Duarte e Marisa Mahor. 
MODERNO, 14,30, 18 e 21.30: «Spar- 
tacus», Il film che non ha precedenti 
nella storia della cinematografia, con 
la più imponente schiera di celebri 
attori: Kirk Douglas, Laurence \Oli- 
vier, Jean Simmons, Charles Laugh- 
ton, Peter Ustinov, John Gavin e To. 
ny Curtis. Technicolot cinemascope,. 
Quattro ore di spettacolo. Prezzi: 
platea lire 200, galleria lire 250. 
VIALE, 16: «Il pistolero di Laredo» 
con Robert Knapp. Uno spettacola- 
re film d'avventure, in technicolor, 
Segue comicissimo cattone animato: 
«Il processo delle aringhe», 

VITT. VENETO, 15, 18.15, ult. 21,30. 
Il capolavoro premiatissimo: «Vinci. 
torì e vinti», con Spencer Tracy, 
Burt Lancaster, Richard Widmark, 
Marlene Dietrich, Maximilian Schell, 
Judy Garland e Montgomery Clift. 
Ultimo giorno. 


A TUTELA DI UNA 


VASTA CATEGORIA 


Il punto della situazione 


nell'assemblea degli edili 


Svolta un’intensa affività contrattuale 


Domenica si è tenuta presso la Ca- 
mera del lavoro, l'assemblea generale 
degli operai edili aderenti all’Orga- 
nizzazione sindacale democratica in 
preparazione al V congresso camera- 
le. Presiedeva la numerosa assemblea, 
il segretario responsabile della CCdL: 
dott. Novelli, ed ha partecipato ai 
lavori pure il segretario nazionale 
della FILCA - CISL. Alfredo Messere, 
che ha portato il; cordiale saluto de- 
gli edili democratici del resto d’Ita- 
lia. Il segretario nazionale Messere 
ha vivacemente puntualizzato la si- 
tuazione sindacale della categoria, 
sottolineando in particolare gli scopi 
e finalità sociali delle Casse edili. La 
relazione generale sull'azione svolta a 
tutela degli interessi dei lavoratori 
del settore, nel periodo intercorso 
dall’ultimo congresso, è stata ampia- 
mente illustrata dal segretario del 
sindacato, Madio Del Conte, In parti 
colare egli ha rilevato l’intensa atti- 
vità contrattuale che ha visto rinno- 
vati ben dieci contratti collettivi di 
lavoro e quella vertenziale che si 
buò così riassumere: vertenze instau- 
rate 252; vertenze risolte favorevol- 
mente 233; lavoratori interessati 425; 
importi recuperati lire 9.780.000; ver- 
tenze abbandonate 17; vertenze passa- 
te uff. legale 16; vertenze in corso 10. 
“Pure nei sette fallimenti avvenuti in 
altrettante imprese edili sì è perse. 
guita l’azione di tutela per il recupe- 
ro di 5.400.000 relative a 41 lavoratori, 

1 risultati delle elezioni tenutesi in 
questi ultimi tre anni hanno ricon: 
fermato infine la validità del sindaca- 
to democratico. Nelle dieci aziende 
dove sono state effettuate le elezioni 
la Camera del lavoro ha ottenuto 
1010. voti con 25 seggi, mentre la 
CGIL ha conseguito 198 voti con 
10. seggi. 

Pure l’intensificarsi degli infortuni 
nella categoria è stato un problema 
particolarmente esaminato. Il segre- 
tario Del Conte ha infine ‘espresso il 
compiacimento per le realizzazioni 
della scuola e cassa edile, rivendica» 
zioni che hanno impegnato il sinda- 
cato in questo decennio. 

Sono stati quindi indicati i punti 


programmatici dell’attività futura e 
riguardanti: il rafforzamento del sin: 
dacato libero e democratico; la sole 
lecita approvazione della nuova legge 
per la cassaintegrazione per l’indu- 
stria edile; il salario annuo’ garanti. 
to, la riduzione dell’orario di lavoro 
a parità di salario; la introduzione di 
nuovi criteri di misurazione e di va- 
lutazione del lavoro; la contrattazione 
integrativa aziendale; la riforma del- 
la legge 1957 del 1923 sulle industrie 
stagionali, la deroga dell’attuale. leg- 
ge sui sussidi di disoccupazione, il 
‘potenziamento della scuola edile; la 
funzionalità della cassa edile; la pre- 
venzione anti-infortunistica; il poten. 
ziamento della Selad; la stampa sin- 
dacale. 


Sono seguiti gli interventi e la re. 
* plica del segretario, l'assemblea ‘ha 
approvato quindi all'unanimità la re- 
lazione, Al termine hanno avuto ini. 
zio le operazioni di voto per il nuo. 
vo consiglio direttivo di categoria e 
per i delegati al V congresso camera- 
le, Le operazioni elettorali prosegui. 
ranno fino a domani presso la stanza 
24 di via Duca d'Aosta 12, 


Pagamento canoni RAI-TV 


per i pubblici esercizi 


L'Associazione esercenti pub- 
blici esercizi della Provincia di 
Trieste (FIPE) rammenta alle 
aziende consociate, utenti della 
Rai-TV: per apparecchi televisi- 
vi installati nei rispettivi loca- 
li (abbonamenti speciali) e 
che avessero all’inizio dell’anno 
scelto la forma di pagamento 
trimestrale, che la rata del se- 
condo trimestre d'abbonamen- 
to dev'essere corrisposta entro 
e non oltre lunedì 30 aprile. 
La segreteria dell’Associazione, 
piazza Silvio Benco 4, rimane a, 
disposizione dei soci per ogni 
eventuale maggiore informazio- 
ne od incombente. 


ODEON. 16: Germaine Damar, 
«Night Club», Il più grande musical 
della stagione. In technicolor. 

‘RADIO, 16: «La spada di d’Artagnan». 
‘Technicolor, con G. Baker e S. Syms. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
EUROPA, 17: «Sei colpî in canna». 
VOLTA. 17: «Un adulterio difficile», 
con Bob Hope e Lucille Ball. In 
technicolor. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Fenice, Nazionale, Supercinema, Ala- 
barda, Aurora, Capitol, Cristallo, Ga- 
tibaldi, Italia, Impero, Massimo, Via- 
le, Vittorio Veneto, Astra, Astoria, 
| Alcione, Aldebaran, Marconi, Novo 
Cine, Secolo, Volta (Muggia). 


GRATTACIELO 


SOLO PER OGGI 
E DOMANI 
in ripresa straordinaria 


L'OSCAR ‘62 


PER LA MIGLIORE 
ATTRICE DEL MONDO 


SOPHIA LOREN 


La Ciociara 


N.B. PREZZO L. 400 


Oggi al MODERNO 


IL PIÙ GRANDE . 
FILM DELL'EPOCA! 


AVS 


KIRK 


DOUG 
LAURENCE OLIVIER 
JEAN SIMMONS 
CHARLES LAUGHTON 


PETER 


Il film di Pasqua 
al GRATTACIELO 


DINO DE LAURENTIIS rss 


ALBERTO SORD 


ILCONMISSAR 


-LUIGIPCOMENCINI 


CEL ML 


) PIL) MEMORABILE DI OGNI EPOCA: 


ROBERTHAGGIAG 


CARESENTA 


CHARLTONI SOPHIA 


HESTON LOREN 


(OGGI 
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A] 


all’Excelsior 


VIETATO AI MINORI 
DI.16 ANNI 


IMMINENTE 


di UNA, PRODUZIONE 


,* ROSS HUNTER 


ASSOCIATO A 


I JOSEPH FIELOS 


di RODGERS e 
HAMMERSTEIN 


FIUR 


SS 


Pcaliontttà 


Te 
TA 


LAS 


USTINOV 
JOHN GAVIN 
TONY CURTIS 


Quattro ore di spettacolo 


catiro scenica na cAE 


NANCY KWAN 


Intennatte 22 SUZIE WONG' 


JAMES SHIGETA . 
JUANITA HALL-JACK S00/ 
BENSON FONG 


“eMIYOSHI UMEKI 


at HENRY KOSTER + se, JOSEPH FIELDS 
ida ROSS HUNTER - sce RICHARD RODGERS 
sian OSCAR HAMMERSTEIN 2° 


IMMINENTE 
a TRIESTE 


ga 


di n 


D di Paacoe, 


na 


Saoieza i LIE 


TRAE 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 18. aprile 1962 


DUE TEMI NELLA 19.0 UDIENZA DEL PROCESSO PER I FATTI DI MAZZARINO 


L'attendibilità di Giovanni Stuppia 
e il cupo mutismo della vedova Lo Bartolo 


Non ancora chiarita la personalità del vigile urbano che espresse i primi sospetti 
Vana la ricerca della macchina per serivere impiegata nelle lettere di estorsione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Messina, 17 

Tl processo per i fatti di 
Mazzarino ha ancora parec- 
chia strada da compiere. Sa- 
puto quel che c’era da Sapere 
dagli imputati e dalle parti 
lese, la Corte deve ora sag- 
giare, attraverso le deposizioni 
dei testimoni di contorno il va- 
lore probatorio delle dichiara 
zioni già raccolte. 

Le udienze di lunedì e quella 
di oggi, ad esempio, sono state 


‘quasi esclusivamente dedicate 


ad un’indagine di natura psi 
cologica diretta a ricostruire la 
personalità del vigile detective 
‘di Mazzarino, Giovanni Stup- 
pia. Nell'’economia del proces- 
so..la testimonianza di «Don 
Giovannino» potrebbe avere la 
sua importanza in quanto ac- 
cusò l’ortolano del. convento 
Carmelo. Lo Bartolo ed i tre 
imputati laici Azzolina, Nico- 
letti e Salemi di aver cercato 
di eliminarlo perchè «sapeva 
troppo sul loro conto»; sosten- 
ne che i frati agirono certa 
mente da succubi e che l’unico 
a muovere le fila dell’organiz- 
zazione criminosa fu il giardi- 
niere «l'uomo che la faceva da 
padrone nel convento». Di qui 
l'interesse delle opposte parti 


‘di svalutare o convalidare le 


Gichiarazioni della guardia mu- 
micipale. 

Primo a salire oggi sulla pe- 
dana dei testimoni è stato il 
col, Scrufari. L'ufficiale si è 
presentato alla Corte in bor- 
ghese e ha preso posto sulla 
sedia dirimpetto al Presidente 
Toraldo. Il col. Scrufari è co- 


mandante del Gruppo esterno |’ 


dei carabinieri di Caltanissetta 
dal dicembre 1958 e diresse le 
indagini relative alle estorsioni 
subite del farmaciste di Maz- 
zarino Ernesto Colajanni, che 
sborsò ai malviventi, în più ri- 
prese, due milioni di lire, Fu 
‘un confidente a mettere sul- 
-l'avviso gli inquirenti che pa 
dre Agrippino — uno dei frati 
incriminati — aveva fatto da 
tramite tra.i banditi ed il far- 
macista. Il religioso venne in- 
*‘terrogato ed ammise ia circo- 
stanza, affermando di avere 
‘agito per tema di gravi rap- 


‘«presaglie. Dopo l’interrogatorio 


del frate il farmacista fu invi. 
tato in caserma. «Il dott. Co- 
lajanni fu piuttosto riluttante 
— ha detto il col. Scrufari — 
a narrare quanto gli era acca- 
duto e non volle nemmeno con- 
segnare le lettere di estorsione 
-recapitategli per posta. Dovem- 
«mo-ricorreresad uno stratagem- 
ma per averle. Le ottenemmo 
in visione e dopo averle copia- 
te. in carta identica, conse 
gnammo al farmacista le co- 
pie, trattenendo gli originali». 

Presidente: «I frati non li 
interrosò mai?». 

Col. Scrufari: «Personalmen- 
te no», 

Pres.: «Su Stuppia cosa può 
dirci?», 

Col. Scrufari: «Non ebbi per. 
sonali contatti con Stuppia, nè 
mi risulta che abbia fornito 
informazioni a carico degli at- 
tuali imputati. Mi consta però 
che il maresciallo Di Stefano 
più volte in occasione di al- 
tre indagini richiese informa. 
zioni allo Stuppia, che gliele 
fornì, Alcune volte si rivela 
tono esatte». 

Pres.: «Si occupò delle inda- 
gini relative all'uccisione del 
possidente Angelo Cannada?». 

Col, Scrufari: «No, L'uccisio- 
ne si era verificata prima che 
giungessi a Caltanissetta». 


On. Dante: «La carta per 


: redigere le copie delle lettere 


- estorsive inviate a Colajanni 


fu acquistata a Mazzarino?» 
Col: Scrufari: «Se ne occupa 
rono i miei dipendenti e nulla 


--in merito posso precisare». 


‘E’ stato poi introdotto in aula 
il dini Domenico Capponi 
che partecipò alle indagini sul 
l'assassinio del cav. Cannada 
e Sul tentato omicidio del vigi- 
le Stuppia fino all'arresto dei 
presunti responsabili. 


Pres.: «Chi sospettaste origi- 
nariamente» 1 
Cap. Capponi: «Certi ‘Bellia, 


adre e figlio, Poi furono fer-| 
oi Girolamo Azzolina e Car- 
melo Lo Bartolo». 

Pres.: «Nell’indicare i nomi 
di Lo Bartolo e Azzolina, Stup- 
pia disse perchè li sospettava». 

Cap. Capponi: «Come ho det- 
to non parlò con me, ma con i 
miei subalterni ed esattamente 
con il maresciallo Di Stefano 
& il brigadiere Cocchiara. Natu- 
ralmente avrà accompagnato le 
sue supposizioni con ‘circostane 
ze di ordine generico), Li 

Altra chiarificazione ha chie- 
sto al teste l’on. Dante. In 
contrada Prato, in prossimità 
del luogo dove era stato ucciso 
il cav. Cannada, vennero rinve- 
nute maschere ricavate da cal 
ze da donna ed un pezzo 
stoffa nera (ricavata da un om: 
brello) che uno dei ‘malviventi 
portava davanti per nasconde 
re i pantaloni. Sul tetto dell’a- 
bitazione attigua a quella di 
Lo Bartolo, nel corso della per- 
quisizione | venne trovato lo 
scheletro di un ombrello, Di 
qui una domanda dell’on Dan- 
fe: «Vi fu adattata sopra la 
tela per accertare se proveniva 
proprio da quell'ombrello» 


malviventi aveva una mano co- 
perta, per nascondere un even- 
tuale difetto», 

Pres.: «Fu Stuppia a riferir- 
vi il particolare?) 

Cap. Capponi: «Non ricordo 
se lui o qualche carabiniere». 
, Pubb. Ministero: «Fu lei ad 
interrogare Lo Bartolo. Inizial- 
mente l’ortolano era riluttante, 
poi confesso, Contestò lei all’or- 


* tolano le accuse che proveni- 


vano da padre Agriopino®» 
Cap. 


convinse che le prove contro 
di lui erano ormai schiac- 
cianti». 

Pubb. Ministero: «Lo Bartolo 
mostrò del rancore contro i 
frati» 

Cap. Capponi: «Mi pare di 
no). 

Avv. Ventura: «Può descri- 
verci il teste il movimento dei 
reati a Mazzarino all’epoca del 
le indagini?» 

Cap. Capponi: «Numerosi 
reati e omertà assoluta della 
popolazione». 

Dopo una breve sospensione 
dell’udienza è stato ascoltato il 
brigadiere Domenico. Cucchia- 
ra, «braccio destro» del capita- 
no Capponi, Le domande rivolte 
al sottufficiale vertono su Stup- 
pia. 

Pres.: «Stuppia disse che ave. 
va ricevuto minacce?». 

Brig. Cucchiara: «Mi riferì, 
quando già si trovava in ospe- 
dale, che gli avevano lanciato 
delle pietre e che lo avevano 
ingiuriato, Non mi disse però 
di avere identificato i responsa: 
bili», x È 

Pres.: «Le indagini per sco- 
prire la macchina per scrivere 
sotterrata. dai banditi nell'orto 
del convento, furono. dirette da 
lei?». 

Brig. Cucchiara: «Me ne par- 
lò Padre Agrippino, che aveva 
ricevuto una confidenza in tal 
senso da Lo Bartolo. Si fecero 
sondaggi con un apparecchio 
cerca-mine, ma non si trovò 
nulla». 

On. Dante: «Fu lei a sostitui- 
re gli originali delle lettere di 
estorsione ricevute da Colajan- 
ni con alcune copie?» 

Brig. Cucchiara: «Sì». 

On. Dente: «La carta dove 
l’acquistò?». 

Brig. Cucchiara: «Da un bot- 
tegaio di Mazzarino». 

On, Dante: «Il telefono del 
convento venne posto sotto con- 
trollo, Sa se in una delle inter- 
cettazioni una persona di Maz: 
zarino chiedeva a Padre Vitale 
d'avere in prestito la macchina 
per serivere?). 

Brig. Cucchiara: «Ignoro del. 
le intercettazioni telefoniche e 
quindi non so nulla in merito». 


Conclusosi il «turno» dei ver- 
balizzanti, è stata chiamata a 
deporre l’ultima teste della gior- 
nata, la signora Luigia Tosca. 
no di 44 anni, vedova del giar- 
diniere suicida Lo Bartolo, La 
donna che vestiva di nero con 
uno scialle sulla testa è stata 
accompagnata sul pretorio dal- 
l'ufficiale giudiziario . perchè. si 
teggeva a stento. 

Al giudice istruttore la To- 
scano wiferì che il marito si 
assentava Spesso di casa, man: 
cando anche pet due giomi e 
che al ritorno le diceva di ave 
re accompagnato i frati in viag: 
gi; riferì anche che il marito 
aveva acquistato uno spezzone 


un'abitazione di sei vani e che 
successivamente si era dato al- 
l'allevamento, acquistando due 
Vitellini e alcuni maiali. Tutta 
qui la deposizione della moglie 
nel più enigmatico personaggio 
della vicenda processuale. 

Alle domande rivoltele ieri la 
signora Toscano ha risposto con 
recisi «Non sacciu  nientil». 
(Non so miente). 

Avv. Rosso (difesa): Suo ma- 
rito si è recato a Genova in 
cerca di una nuova sistemazio- 
ne, qualche tempo prima di es. 
sere arrestato, Aveva forse in 
precedenza cercato di trasferir- 
si da Mazzarino in località del 
la Sicilia?». 

Toscano: «Non lo so». 

Avv. Pustorino: «Suo marito 
frequentava Girolamo Azzolina. 
Ebbe mai modo di vederli in- 
sieme?», î 

‘Toscano: «Non conosco nes 
SUNO). 

Avv. Sotgi (di Pante civile): 
«Andò a vedere suo marito do- 
po il suicidio?». 

Toscano: «Sì, all'indomani 
mattina per il riconoscimento. 
Era a letto e non lo avevano 
ancora’ sottoposto ad autopsia. 
Era il 3 luglio 1960». 

Avv. Sorgi: «L’identificazione 
fu fatta da due detenuti da Pal. 
ma di. Montechiaro. Certi Vin. 
cenzo La Rocca e Calogero 
Avanzato. La teste li conosce?». 

Toscano: «Nossignore». 

Dopo aver chiarito che il ma. 
rito aveva la mano sinistra mu- 
tilata di due dita la donna è 
stata riaccompagnata fuori del- 
l'aula, 

Il Presidente ha quindi dato 
incarico. ufficialmente’ all’ing. 
Luigi Aragona di redigere Ia 
planimetria del convento di 
Mazzarino e dei terreni limi 
trofi, compresa la proprietà 
dell'avv. Paraninfo e si è ritira- 
to in camera di consiglio per 
decidere su alcune istanze del. 
l’avv. Salerno tra cui quella re- 
lativa ad accertamenti da effat- 
tuarsi a Mazzarino per conosce- 
re per quali motivi il vigile Gio- 
vanni Stuppia fosse stato so- 
speso per un anno dal servizio. 
Tutte le richieste sono state 
titenute inconferenti e quindi 
tigettate, 

L’avv. Murdocca. ha, sollecità- 
to la richiesta delle cartelle cli- 
niche relative al ricovero in un 
manicomio di congiunti diretti 
dell'imputato Nicoletti e infine 
sono stati esaminati gli ingran- 
dimenti delle lettere di estor. 
sioni, allegate agli atti della 
istruttoria dibattimentale. 

Tl processo è stato quindi rin- 
viato all'udienza di giovedì 26 
aprile prossimo. Saranno di 
«turno» i periti che identifica- 
rono nella «Olivetti 22» di pa- 
dre Vittorio la macchina per 
scrivere con la quale erano sta. 


La vedova di Carmelo Lo Bartolo, l’ortolano suicida, mentre risponde al Presidente della Corte 


Prosciolta dal giudice istruttore 


ORNELLA VANONI 


non firmò a vuoto 


Milano, 17 

Accusata di emissione di as- 
segno a vuoto, Ornella Vanoni 
è stata, prosciolta in istruttoria 
per errore scusabile. La can- 
tante aveva dato al padre un 
assegno di 100 mila lire, risul 
tato scoperto in quanto un ac- 
credito di 500 mila lire che le 
spettava da parte del suo im- 
presario, giunse in ritardo alla 
banca, L’equivoco non potè es- 
sere chiarito in tempo in quan- 
to la Vanoni si trovava in «tour- 
née»: da ciò la denuncia pre- 
sentata dall’Istituto di credito. 
L'avv. Michele Del Monaco ha 
potuto dimostrare Ja buona fe- 
de della cantante che è stata 
come si è detto prosciolta dalla 
accusa con la formula più 


: |ampîa, 


(Telefoto al «Piccolo») 


PESCA CON L’AMO 


il bimbo che affogava 


Tours, 17 
Preso all’amo come un pesce 
e ricondotto a riva mentre sta 
va per annegare: questa è sta. 
ta l'avventura di un bambino 
di 3 anni e mezzo, caduto nelle 
acque di un fiume nei pressi 
di Tours, 
Il bambino giocava con dei 
suoi compagni sulle rive quan- 
do per un brusco movimento 
precipitava nell'acqua. Veniva 
dato l’allarme, e due giovani si 
tuffavano per tentare di affer- 
tare il piccolo trasportato dalla 
corrente. Tuttavia, presi da sin- 
tomi di congestione, i due do- 
vevano abbandonare il tentati. 
vo. E’ stato allora che un pe- 
scatore con la lenza ha gettato 
l’amo e, dopo qualche tentati- 
vo, è riuscito ad agganciare i 
vestiti del fanciullo, Girando il 
mulinello della canna, il pesca- 
tore riusciva così a ricondurre 
il bambino presso la riva, 


te battute almeno due delle let. 
tere estorsive in circolazione, 


«di terreno nel 1951, sul quale 
aveva costruito in quattro anni 


Nino Calarco 


DEPOSITATA LA SENTENZA CONTRO 1 DINAMITARDI AUSTRO-TEDESCHI 


Le «bottiglie Molotov» 


non sono innocui giocattoli 


Attenuanti generiche ai sette imputati perchè si dicono convinti 
circa l’inopportunità della violenza nella questione altoatesina 


Roma, 17 
Il presidente della Corte di 


Assise, dott. La Bua, ha depo- 
sitato nella cancelleria della 
‘prima sezione 
Assise di Roma la sentenza pro- 


della Corte di 


nunciata il 26 febbraio 1962 a 
carico dei dinamitardi austro- 
tedeschi, autori di attentati in 
Italia. Subito dopo il deposito 
la sentenza è stata inviata alla 


Procura generale per il visto. 
Gli avvocati riceveranno la re- 
lativa: notifica tra qualche gior- 
no e potranno estrarre copia. 


Il documento consta di circa 
una cinquantina di pagine, Do- 
po aver esaminato i fatti av- 
venuti contemporaneamente a 
Roma e a Trento il 9 settem- 
‘bre del 1961 a opere rispettiva. 
mente di Helmut Wintersber- 
ger, Maurice Reiner e Richard 


BREVE PASSEGGIATA DI UN «MOSTRO» GIUNTO IN VETTURA DIPLOMATICA 


Storia notturna a Roma 
del lucertolone prelibato 


‘Terrore in piazza S. Silvestro a causa dell’iguana «Pedro? 
che era sfuggito alla padrona, una signora sudamericana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 17 

Nei locali notturni al centro 
della città, l'argomento prin- 
cipe delle conversazioni è sta- 
no la scorsa notte, dall’1,30 fi- 
no all'alba «il lucertolone». Ca- 
merieri e ballerine, vigili not- 
turni e vagabondi si sono im- 
pegnati a fondo per capire che 
razza di animale fosse quello 
di cui si parlava, e che alcuni 
giuravano di aver visto mentre 
si aggirava per le vie della 
città come un mostro antidilu- 
viano. 

Ed ecco i fatti. Era l'una e a 
piazza S. Silvestro c’era una 
certa animazione: gente uscita 
dai cinema e dai teatri, turisti 
appena rilasciati dal «Rome by 
night» e i soliti guardiamacchi- 
ne. La luce dei lampioni e del- 
le vetrine di un bar diffonde- 
va un chiarore spettrale, crean- 
do un'atmosfera da fantascien= 
za. Insomma, tutto sembrava, 
complottare per dare al fatto 
il «thrilling», Una signorina in 
‘compagnia di un amico, dopo 
aver sostato ai tavolini di un 
bar, si è avviata verso un’auto 
parcheggiata dinanzi all’ingres- 
so della posta centrale. Il ca- 
valiere è salito al volante, e la 
dama stava aprendo lo sportel- 


‘dillo destro della vettura quando 


si è fermata, sì è sbiancata in 
volto ed ha cacciato un urlo 
che ha gelato il sangue nelle 
vene di chi lo ha udito. Poi è 
fuggita. E° stato allora che è 
apparso il «lucertolone)). 

Diciamo subito che il perso- 
naggio di questa storia si chia- 
ma «Pedro»: all'aspetto, è un 
compromesso fra una lucerto- 
la le un coccodrillo denomina: 
to dagli zoologi «iguana», Si 
tratta di un rettile squamato 
dell'America tropicale, brillan- 
temente colorato di blu e di 
verde, con striature gialle e ros- 
sastre. Alcuni esemplari rag- 
giungono con la coda, due me- 
tri di lunghezza, ma a sentire 
Quanto raccontano i testimoni, 
l’iguana di piazza San Silvestro 
doveva aver battuto un  re- 
cord in fatto di sviluppo perchè 
‘misurava almeno. quattro metri 
ed era corazzato come un 
guerriero medioevale, Insomma 
era una bestiaccia paurosa. Al 
la vista dell'iguana tutti. sono 
fuggiti. 

Alla squadra mobile, ai. cara- 
binieri, ai vigili del fuoco pio- 
vevano intanto telefonate di 
questo tono: «Presto, venite 


subito. C'è... un animale, una 


Capponi: «Si, e lui silspecie di coccodrillo». Si atten- 


deva da un momento all’altro 
l’ululato delle sirene dei soc- 
corritori quando è sopraggiun- 
ta una grossa auto nera; la 
vettura si è fermata davanti al- 
la posta, si è aperto uno spor- 
tello e ne è uscita una signo- 
ra velata, molto ben vestita; 
la donna è corsa verso l’igua- 
na, che la guardava sovrappen= 
siero, ha preso il lucertolone 
per la pancia e se l’è stretto 
al cuore gridando «Pedro.., Pe- 
dro...» con frasi di tenero rim- 
provero. 

Quando la grossa auto nera 
— che era targata Corpo Diplo- 
matico — è scomparsa con la 
donna e il mostro, nell’inter- 
no delle auto in sosta si sono 


svolti dialoghi imbarazzanti. 
Ognuno rimproverava al vicino 
di aver sopravvalutato il mo- 
stro. Quanto alla signora che 
ha accolto il lucertolone fra le 
braccia, si è appreso che è la 
moglie di un funzionario di 
Una Ambasciata sudamericana; 
«Pedro» era scivolato via dai 
sedili durante. una sosta del 
l'auto, e la povera padroncina 
era stata ore ed ore in ansia, 


temendo che qualcuno gli fa-| 


cesse del male. Ed aveva ra- 
gione; la carne del'iguana è 
prelibata, e se l'evasione fosse 
avvenuta in Brasile, il povero 
lucertolone sarebbe sicuramen- 
te finito arrosto. 

C.L. 


Schwach che operarono a Ro- 
ma, Albert Meurer, Helmut Go- 
lowitsch, Johan Klein e August 
Schlegl che operarono a Tren- 
to, la sentenza rileva come nes- 
sun dubbio possa esservi sulla 
piena responsabilità degli. im- 
putati in base alle ampie con. 
fessioni dagli stessi rese. Non 
vi è dubbio che gli stessi deb- 
‘bano rispondere — osserva la 
Corte — dei reati di detenzio- 
ne e uso di materie esplodenti 
e di attentato alla incolumità 
pubblica. 

La tesi.difensiva, secondo la 
quale gli imputati non avrebbe: 
To avuto coscienza che i fia- 


schi di benzina innescati aves- 
sero potuto arrecare danno al 


le cose e persone, è nalesemen- 
te inattendibile, essendo chia- 
To come un ordigno del gene- 


Tre posto in luoghi frequentati 


come la stazione di Roma, il 


cinema e i ristoranti o la sta- 
zione di Trento, e i relativi ba- 


gagliai, avesse avuto la possi. 


bilità di provocare gravi danni 


a cose e persone. Fu solo per 


un caso che tali gravi danni 
non si verificarono. Esaminan- 
do inoltre la posizione degli 
imputati di Trento, in base al- 
la posizione in cui l'automobile 
si trovava al momento in cui 
esplose una delle valigie con- 
tenenti fiaschi esplosivi, la Cor- 
te perviene alla conclusione 
che non è attendibile la tesi 
difensiva secondo la quale i 
quattro imputati, al momento 
dell’esplosione avessero desisti- 
to dal loro proposito fossero 
Brennero. In- 
fatti, secondo la: Corte, dalla 
‘posizione della ‘macchina era 
chiaro che i quattro erano di. 
retti alla stazione di Trento do- 
ve avrebbero dovuto deposita. 
Te, secondo i piani, al baga- 


diretti verso il 


gliaio le valigie’ esplosive. 


‘Puntualizzata così la respon. 
sabilità degli imputati anche 
in ordine ai reati di attentato 
all'incolumità pubblica, la Cor- 
te ha esaminato i fatti vrece- 
all’azione per ricavarne 
ila conclusione che i sette deb. 
{bono essere anche ritenuti re- 
sponsabili del reato di cui al- 
(l'art. 305 Codice penale. per es- 
|sersi associati tra di loro al fi- 
ne di commettere in territorio 
italiano attentati ditetti contro 
lo Stato italiano. La prova di 


denti 


tale associazione la Corte nella 
sua sentenza l’ha ricavata dal- 
la stessa ammissione degli im- 
putati sulle modalità con le qua- 
li essi furono assoldati in Au- 
stria e in Germania e sui 
incontri con gli org: 
della. propaganda  anti-italiana, 
Norbert Burger e Hans Sauer. 
Non è invece configurabile, 
per la Corte, a carico degli im- 
putati il reato di attentato alla 
integrità dello Stato; le azioni 
terroristiche condotte in Italia 
non erano infatti tali da poter 
essere considerate idonee e co- 
stituire un tentativo di distac- 
care l’Alto Adige dall’Italia. Per- 
tanto, osserva la. Corte, gli im- 
putati vanno assolti da tale 
imputazione, L'ultima parte del- 
la sentenza è dedicata alla mo- 
tivazione della concessione a 
tutti gli imputati delle atte: 
nuanti generiche: tale conces- 
sione è stata fatta dalla Corte 
stante le dichiarazioni di penti- 
mento fatte dagli imputati che, 
durante la loro detenzione in 
Italia, sembrano aver capito di 


paganda ingiusta e di essersi 
resi conto che i problemi inter- 
nazionali debbono trovare la 
loro soluzione in pacifici nego- 
ziati e non con la violenza. 


Il «pittore mendicante) 


scomparso dalla sua mostra 
Milano, 17 

Il «pittore mendicante) Alois 
Kuperion, un estroso artista di 
cui si inaugura una Mostra per- 
sonale alla Galleria Minima di 
via ‘Bagutta, è misteriosamen- 
te scomparso dopo che era stato 
invitato nella nostra città per 
essere presente, appunto, alla 
‘apertura della rassegna. 

Sulla scomparsa di 
vecchio pittore, settantaduenne, 
tutte le ipotesi sono lecite. Tl 
fantasioso artista è stato sem- 
‘pre dominato da sfrenato amore 
per la libertà. E’ nato nel 1891 
in Val Venosta a Tarres in pro. 
vincia di Bolzano; ha fatto il 
servo agricolo, l'operaio in una 
fabbrica di aeroplani, il vaga- 
bondo, girovagando per anni tra 
le montagne dell’Alto Adige, 


Topo Gigio è forse il personag- 
gio più popolare della televisione 
italiana: la sua presenza è avver- 
tita in tutte le: case ove c'è un 
bimbo; anche quando non c'è il 
televisore; Topo Gigio giunge 
ugualmente con î libri, i giorna- 
letti, i giocattoli, le illustrazioni. 
Oggi pomeriggio, alle ore 17.30 
andrà in onda «Topo Gigio nel 
pollaio», fiaba sceneggiata di Gui- 
do Stagnaro, pupazzi di Maria 
Perego, presenta Graziella Anto- 
nioli, regia di Guido Stagnaro. 
Nella foto la creatrice del pupaz- 
zo:' Maria Perego. che ha conqui- 
stato una vasta fama e un note- 
vole successo grazie a questa ori- 
ginale trovata così felicemente 
rispondente al gusto d'oggi, come 
Topolino fu indovinata espressio- 
ne del mondo di trent'anni ja 
tradotta in gentile e garbata 
favola. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6,35: Corso di tedesco; 8: Gior- 
nale; 10,80: La Radio per le scuo- 
le; 11: Omnibus; 12: Recentissi- 


napoletane; 14: Giornale; 15.15: 
‘Roberto  Bonfil: La Pasqua ebrai- 
ca; 15.80: Corso di tedesco; 16: 
‘Programma per i piccoli; 16.80: 
Corriere dall'America; 16.45: Uni- 
versità internazionale; 17: Gior. 
nale; 17.20: Il mondo del concer- 
to; 18.15: L'avvocato di tutti; 
18.30: Il complesso di G. Masetti; 
18.45: Per la Pasqua; 19: Cifre 
alla mano; 19.15: Uno, nessuno, 
centomila; 19,30: La ronda delle 
arti; 20.30: Giornale - -Radio- 
sport; 21.05: Tribuna. politica; 
22,05: Quattro salti in famiglia 
con R. Vantellini; 22,50: L'Appro- 
do, Al termine: Giornale - Mu- 
sica da ballo. 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino; 10: 
New York-Roma-New York; 11: 
Musica per voi che lavorate; 18: 
Il signore delle 13; 13.30: Gior- 
nale; 14: Per sola orchestra; 
14,80: Giornale; 14.45: Giuoco e 
fuori giuoco; 15: Dischi in vetri- 
na; 15.80: Giornale; 15.45: Para 
ta di successi; 16: Il programma 
delle quattro; 17: Colloqui con la 
decima Musa; 17.20; «Gli irrepe 
| ribili», radiodramma; 18.35: Mo- 
tivi scelti :-per voi; 18.50: Tutta- 
musica; 19.20; Motivi in tasca; 20: 
‘Radiosern.; 20.30: Canzoni per 


me; 13: Giornale; 13,30; Canzoni. 


RADIO e TELEVISIONE 


l'Europa; 21.30: —Radionotte; 
21.45: I concerti del Secondo pro- 
gramma. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia; 9.30; 
Aria di casa nostra; 9.45; La mu- 
sica vocale da camera; 10.157 
Quando il pianoforte descrive; 
10,45: Il Trio; 11.15: Concerto 
sinfonico; 12.30: Musica da came- 
ra; 12.45: Balletti da opere; 18: 
Pagine scelte; 13.30: Musiche di 
Haydn, Liszt e Prokofiev; 14.80: 
Composizioni brevi; 14.45: L'im- 
pressionismo musicale; 15.15: Con- 
certo dell’organista F. Peeters; 
15.45: Musica d'oggi in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


17: Concerto diretto da E. 
‘Kurtz; 18.25: Due libri sul cine- 
ma; 18.40: Incontri tra musica e 
poesia; 19,20: Panorama delle 
idee; 20: Concerto; 21: Giornale; 
21.80: «Il ciarlatano meraviglio- 
so», due tempi di T. Pinelli. 


LOCALI 


7.10: «Buon giorno» con Gianni 
Safred alla marimba; 7.30: Il 
Gazzettino giuliano; 12.25: Terza 
pagina; 12.40: Il Gazzettino giu- 
liano; 14,20: L'amico dei fiori; 
14.30: «Le Maschere», di Pietro 
Mascagni. Atto 3.0 (registrazione 
dal Teatro Verdi di Trieste dell’11 
novembre 1961); 15; Carlo Pac- 
chiori e il suo complesso; 15.30; 


TRIESTE 


Suona il chitarrista Bruno Tonaz. 


zi; 15.40: «Miramare e l’Arsenale 
del Lloyd», Impressioni’ triestine 
di un inviato speciale del 1876; 
20: Il Gazzettino giuliano - Trie- 
ste III e collegate: Listino Borsa 
ste III e collegate: 13.15: Listino 
Borsa di Trieste e notizie finan- 
ziarie. 


FILODIFFUSIONE 

Canale IV: 8 (12); Musiche di 
Bach; 10.05 (14.05): Sonate per 
Violino e pianoforte; 10,55 (14.55): 
Concerti per orchestra; 16 (20): 
‘Un'ora con Leos Janacek; 17.55 
(21,55): Rassegna dei Festival 
musicali 1961; 19.15 (23.15): Not- 
turni e serenate, È 

Canale V: 7 (13-19): Note sulla 
chitarra; 7.10. (13.10-19.10): I 
canzoniere; 8.45 (14,45-20.45) : Ugo 
Calise canta le sue ‘canzoni; 10 
(14-22) In stereofonia: Ritmi e 
canzoni; 10.45 (16,45-22,45): Ballo 
in frac; 12.05 (19.05-0.05): Caldo 
@ freddo. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.20: Telescuola; 17.30: La TV 
dei ragazzi; 18.80: Telegiornale; 
18.45: «Uno dei sette», di G, 
Oelschlegel; 20.20: Telesport; 
20.30: Telegiornale; 21.05: Tribu- 
na politica; 22.05: Indirizzo per- 
manente: Assicurazione sulla vi 
ta; 2255: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21.10: Piccolo concerto n. 2; 
21.50: Telegiornale; 22.10: Sipa- 
rietto; 22.20; I nostri amici: La 
palude che muore. 
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essere state vittime di una pro-| 


questo |. 


Oggi i suoi quadri che i cri. 
tici ammirano soprattutto per 
il senso squisito del colore, so- 
no venduti a prezzi che variano 
fra le settantamila e le duecen- 
tomila lire, ma il Kuperion 
quando ne ha dipinto uno si 
disinteressa immediatamente e 
completamente della valutazio- 
ne commerciale della sua ope- 
ra. A chi si è offerto in mille 
occasioni di aiutarlo ha fatto 
alla fine una sola concessioni 

la sua salute declinava, perciò 
finì con l’accettare l'ospitalità 
in un istituto assistenziale di 
Merano, da dove appunto si è 
allontanato lo scorso sabato. 


PASINI LIBERO ... 


DUZZI & G. 


- Li 


RABARZUCCA S.p.A. — 


Dal 1952 milioni di metri qua. 
drati di laminati ONDULUX 
in tutta la gamma dei varii 
meravigliosi materiali db 


illuminano e proteggono con sicu. 
rezza migliaia di ambienti e di spazi, 
divenuti gaiamente abitabili con so- 
luzioni uniche, originali e pratiche. 


Nelle costruzioni civili, industriali, 
alberghiere, stradali ed in agricol. 
tura consentono realizzazioni bril- 
lantissime - rapide - maggiormente 
durature ed economiche. 


Dai Rivenditori esigete laminati con 
impressi indelebili î marchi Ondulux 


Interpellateci per acquistare mate- 
riali sicuri, completie della massima 
garanzia aì minori prezzi. 


Opuscoli - campioni - preventivi e 
progetti gratuiti. 


-C I.M. E. M. = 
VEA LODOVICO:IL-MORO; ; 
TELEFONI 47:15:15 47.40.73 -147.94.65.> 4212.2000 


Via Gambini, 33 
Via Ghirlandaio, 10 
Via Crispi, 3 
Piazza Garibaldi, 4 
Via G. Tullio, 5 
Via Spalato, 10 
Via C. Battisti, 10 
Viale S. Quirino 


CANDOLINI ANGELO . . .. 
FOMER del geom. FONZARI 
LENARDUZZI OLIMPIO del 

rag. PIERLUIGI LENAR: 
Via Candotti, 24 
Via Trieste 


VISINTINI & RIZZI .... 


è Il rabarbaro 


è benessere 


LARGO 
BARRIER 
VECCHIA 


In tutta Italia i ns. Agenti, Rivendi- 
tori e la nostra assistenza tecnica. 


RAPPRESENTANTE PER TRIESTE . UDINE . GORIZIA 


Dott. EUGENIO MIUCOLI 
see 0000 + Via Mazzini, 18 


RIVENDITE AUTORIZZATE ; 


& FIGLI . 
STILO i 
TARDIVELLO GREGORIO 
EDIL FRIULI . ........ 


è più di un aperitivo! 


A 


ELEGANZA DI PRIMAVERA 


Ondulux 


17:- MILANO 


« 
MILANO VIA C.. FARINI 4 


onda 


laminati translucidi, ondulati e 
piani in materia plastica rinforzata 


dec-att 
GLASPOL 
Aesnaly 


lullast 
dba 


Trieste tel. 24.388 
Trieste tel. 90.919 
Trieste » 90.313 
Gorizia » 23.27 
Udine » 57.160 
Udine » 56.379 
Udine » 56.326 
Monfalcone » 73.060 
Pordenone (Udine) » 22.16 
Codroipo (Udine) » S1.071 
Manzano (Udine) » 94 


i 
i 
i 
i 
È 


PERTINI 


Mercoledì, 18 aprile 1962 


DOPO L’AMMISSIONE DEI DIPLOMATI ALLE FACOLTÀ SCIENTIFICHE 


La maggioranza dei giovani 
si avvia agli Istituti tecnici 


Stabilizzati gli altri settori - La percentuale più elevata di promossi 
agli esami di Stato del ’61 fra i candidati geometri e periti industriali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 17 

Agli esami di stato di matu- 
rità e di abilitazione dello scor- 
so anno si sono presentati 134 
mila 094 candidati: 76.006 del 
gruppo umanistico, 58.088 degli 
istituti tecnici, Da qualche an- 
no i candidati alla maturità 
classica, scientifica e all’abilita- 
zione magistrale si sono stabi- 
lizzati intorno a questa cifra, 
mentre sono in continuo au- 
mento quelli che sostengono la 
abilitazione tecnica. 

E’ di questi ultimi anni, infat- 
ti, un deciso orientamento dei 
giovani verso gli istituti tecni 
ci, orientamento che andrà sem- 
pre più accentuandosi sia per- 
chè ogni anno vengono creati 
numerosi istituti tecnici nelle 
sedi dove finora esistevano sol- 
tanto licei e magistrali, sia per- 
chè il recente provvedimento 
che consente a questi diploma- 
ti l'ammissione alle Facoltà 
scientifiche dell’Università inco- 
raggia i giovani verso i vari ti- 
pi di istituti tecnici. Già questo 
anno gli alunni degli istituti tec- 
nici sono 305.000, quelli del 
gruppo umanistico 257.100. 

Tuttavia permane ancora nel. 
YItalia meridionale ed insulare 
l'orientamento verso i licei e 
gli istituti magistrali; nell’Ita- 
lia settentrionale i candidati al- 
la, maturità classica, scientifica 
e all’abilitazione magistrale so- 
no stati 23.684, nell’Italia del 
Sud 32.195, I candidati all’abi- 
litazione tecnica che hanno so- 
stenuto gli esami nel Nord am- 
montano a 25.971, contro i 14.110 
dell’Italia meridionale ed insu- 
lare; questo orientamento appa- 
re ancor più evidente se si con- 
sidera che gli istituti tecnici 
sono più nel Sud (281), che nel 
Nord (229). 

Sono stati promossi, nelle due 
sessioni, 103.895 giovani: 56.233 
del gruppo umanistico e. 47.662 
del tecnico; complessivamente 
îl. 77,5 per cento dei candidati 
che hanno sostenuto gli esami. 
Contrariamente a quanto avve- 
niva nel passato, da qualche an- 
no la percentuale maggiore di 
promossi si ha nell’abilitazione 
tecnica (82 per cento), gli alun- 
ni dei licei e dei magistrali pro- 
mossi sono stati appena il 73,9 
per cento. 

Tra i singoli tipi di scuole 
la più alta percentuale di pro- 
mossi si è avuta all’abilitazio- 
me industriale (89,9 per cento), 
la più bassa all’abilitazione ma- 
gistrale. (71,2 per cento). C'è 
ancora da rilevare che gli esa- 
mi per geometri, che hanno re- 
gistrato la più bassa percentua- 
le di promossi nell’ambito del. 
l'abilitazione tecnica (77,8 per 
cento), superano i promossi al- 
la maturità classica (77,2 per 
cento) che hanno ottenuto la 
più alta percentuale del gruppo 
‘umanistico. 

Periti industriali e_ geometri 
sono al primo posto, quasi alla 
pari, per l’elevata percentuale 
di promossi. Due sono i motivi 
di questi soddisfacenti risulta. 
ti: la scelta del tipo di scuola 
operata per una spiccata tenden- 
za dei giovani e la particolare 
specializzazione degli studi che 
porta alla eliminazione, entro i 
primi due anni di corso, degli 
alunni che non si impegnano 
© che comunque non sono por- 
tati verso discipline così tec- 
niche. 

Il maggior numero di diplo- 
mati si è avuto all’abilitazione 
commerciale (24.366), segue l’a- 
bilitazione magistrale con 23.552 
abilitati; tutti gli altri vengono 
a distanza con un numero mol. 
to limitato che va dagli 8.315 
della maturità scientifica a 1.360 
degli istituti nautici. Hanno con. 
seguito il diploma di perito in- 
dustriale 7.970 giovani; può sem- 
‘brare una cifra esigua, ma que- 
sti istituti hanno avuto un gran- 
de sviluppo proprio negli ultimi 
anni; fino al 1955 i diplomati 
erano meno di tre mila. 

La stasi della popolazione sco- 
lastica degli alunni dei licei e 
dei magistrali non porterà, nei 
prossimi anni, ad aumento dei 
giovani agli esami di stato, en- 
tro tre o al massimo quattro 
anni, invece, il numero dei di. 
plomati degli istituti tecnici do- 
vrebbe superare gli 80.000; au- 
menteranno soprattutto i ragio- 
nieri, i periti industriali, i geo- 
metri e le abilitate degli istitu- 


ti femminili, mentre non subi. 
Tanno notevoli variazioni i pe- 
riti agrari e i nautici. Purtrop- 
po continueremo ad avere, ogni 
anno, più di venti mila giova- 
ni che conseguono l’abilitazione 
magistrale ed è nota la partico- 
lare situazione di questo setto- 
Te: nell’ultimo concorso magi. 
strale per dieci mila posti han- 
no concorso 138.000 candidati, 


F. F. 


Verso un Codice stradale 
amforme per l'Europa 


Strasburgo, 17 

Un Codice della strada uni- 
formato per l'Europa Occiden- 
tale, una generalizzazione dello 
impiego delle regole della pre- 
venzione degli incidenti stra- 
dali nelle scuole, la obbligato- 
rietà per tutti i Paesi di tenere 
la destra, questi sono le princi- 
pali raccomandazioni fatte da 
una speciale conferenza del 
Corsiglio d'Europa sulla sicu- 
Tezza stradale. 

La conferenza ha preparato 
uno studio che dovrà permet- 
tere all’Assemblea consultiva di 
orientare il Comitato dei Mi- 
nistri sull'azione da intrapren- 
dere per ridurre gli incidenti 
della. strada. 


Regolamento di conti 
fra bande di gangsters 


Parigi, 17 

Gli abitanti della Rue Notre- 
Dame-de-Lorete hanno avuto 
stamane un brusco risveglio, 
Verso le 6 un nutrito scambio 
di colpi d'arma da fuoco tra 
gli occupanti di due automobili, 
davanti al numero 39 di quelia 
strada, ha terrorizzato il quar- 
tiere. 

La polizia ritiene che si sia 
traitato di un «regolamento di 
conti» tra due bande di gang 
Sters, e che vi siano numerosi 
feriti. Abbondanti tracce di san- 
gue sono state infatti trovate 
su una delle due auto, abban- 
donata nella via. Gli occupanti 
sono fuggiti dirigendosi verso 
la Place Pigalle e si sono rifu- 
giati in un immobile di una 
strada vicina. Gli agenti hanno 
immediatamente circondato e 
perquisito lo stabile ma, alle 7, 
l’assedio è stato tolto, essendo 
stato accertato che i banditi 
erano nuovamente riusciti a 


fuggire. Dell’altra auto non vi 
sono tracce. 

Le ricerche proseguono ora 
negli ospedali e nelle cliniche 
della capitale, dove i feriti po- 
trebbero essersi fatti ricoverare. 


Ha portato 150 polli 


ai due milanisti vincenti 
Milano, 17 

Una insolita, curiosissima. sce- 
na ha bloccato letteralmente il 
traffico in via Pacini: un gio- 
vane sui 25 anni, serio in volto, 
indossante una maglia dell’In- 
fer e con al collo un cartello 
sul quale era scritto «Sono un 
disgraziato interista» ha imboc- 
cato la via Pacini da Piazza 
Piola trascinando faticosamente, 
curvato in due dallo sforzo, un 
pesante carrettino metallico di- 
pinto a strisce rossonere carico 
di cassette colme di polli. Die- 
tro lo strano veicolo era un 
gruppo di tifosi milanisti, con 
trombe, campanelli e bandiere 


«scudettate». Il corteo, che ha 
suscitato la curiosità dei pas 
santi e ha richiesto l’interven- 
to di un vigile urbano per snel- 
lire il traffico semiparalizzato, 
ha percorso parte di via Pacini 
fino a un negozio di pollame di 
via Teodosio, dove si è sciolto 
tra l’ilarità generale. 3 
E’ stato questo l'epilogo di 
una clamorosa scommessa fra 
tifosi milanisti, Vasco Talini, 
40 anni trattore, Francesco Bel- 
lazzi 34 anni, pollivendolo e un 
cliente di quest’ultimo Tarcisio 
Marengoni, 26 anni, esercente, 
acceso tifoso dell’Inter. All’î 
zio del campionato di calcio, i 
tre avevano stabilito questa 
scommessa sullo scudetto; 150 
polli novelli (valore approssi- 
mativo intorno alle 200 mila li- 
Te) al tifoso o ai due. tifosi 
della squadra vincente. Il Mi- 
lan come è noto, ha vinto lo 
scudetto e il povero Marengo- 


ni facendo buon viso a cattivo 


gioco ha pagato la scommessa. 
«Da ora in poi — ha detto lo 
sfortunato tifoso — non scom- 
metterò più», 


IL PICCOLO 


costituitasi 120 anni fa, 
certi alla Royal Festival 


L'Orchestra filarmonica di Vienna, 
è giunta a Londra per tenere tre con- 
Hall. Ecco il maestro Herbert von Ka- 


+ 


composta di 106 elementi e 


rajan che la dirige, assieme alla moglie, al loro arrivo a Londra 
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TREMENDO SCOPPIO A MONCALIERI SEGUITO DA INCENDIO 


DEVASTATA UN'OFFICINA 
MENTRE FERVE IL LAVORO 


Quattro operai feriti da centinaia di schegge e ustionati - Un bimbo 
sprofonda con il pavimento dell'alloggio situato sopra il laboratorio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 17 

Uno scoppio disastroso ha 
fatto saltare in aria, stamane 
alle 8.30, un’officina per la pu- 
litura e lucidatura di metalli. 
Quattro operai sono stati feriti 
da centinaia di schegge di allu- 
minio, ottone, zinco; investiti 
dalle vampate seguite ‘all’esplo- 
sione, hanno riportato ustioni 
in tutto il corpo. Due sono rico- 
Verati in gravi condizioni al- 
l'ospedale di Santa Croce; i 
‘medici si sono riservata la pro- 
gnosi, Un bimbo di 6 anni si è 
rotto il femore: era nell’allog- 
gio sopra il laboratorio; il par 
vimento si è squarciato ed il 
piccolo è caduto, 

La sciagura è accaduta nella 
officina di via Carducci 3, a 
Borgo San Pietro di Moncalie- 
ri, di cui è proprietario il si- 
gnor Eugenio Rolando. Vi lavo- 
Tavano stamane, oltre al pro 
prietario e il figlio Luciano di 
32 anni, tre giovani. apprendi- 
sti: Silvano Nesci, di 14 anni, 
abitante a Moncalieri in via 
San Carlo 5; Pasquale Raso, 
pure quattordicenne, abitante 


NELLA VALLATA DELL’AACHON SULLE ALPI AUSTRIACHE 


Travolti tre sciatori tedeschi 
da una gigantesca massa di neve 


Le squadre di soccorso hanno ricuperato un cadavere a 15 metri 
di profondità - Ottanta turisti bloccati dalla bufera in un rifugio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 17 

Tre turisti tedeschi di Stoc- 
carda, che hanno voluto ten- 
tare l'avventura di una scala- 
ta, in questi giorni di costanie 
pericolo, sono stati colti all’im- 
provviso a 1700 metri di altez- 
za, nella vallata dell'Aachon, 
presso Krimmel, da una slavi- 
na di neve polverosa. 

Del gruppo sorpreso nella 
mattinata di lunedì facevano 
parte otto ragazzi fra i 17 e i 
25 anni. I gendarmi di Krim- 
mel, venuti a sapere che ave- 


vano intenzione di andare a 
sciare alla malga Wardorf, a 
2300 metri, hanno tentato di 
dissuaderli avvertendo che in 
tutta la zona era stato dato lo 
allarme per il pericolo acuto di 
valanghe. Non hanno però vo- 
luto ascoltare ragione. 

Poco dopo le 10 del mattino, 
mentre procedevano in fila in- 
diana, una gigantesca valanga 
di neve polverosa si è stacca- 
ta, con un immenso fragore, 
dall’altura sovrastante precipi- 
tando alla velocità di cento 
chilometri sul gruppo di testa, 


e travolgendolo prima ancora 
che sì rendesse conto del peri- 
colo. La valanga ha trascina 
to nella folle corsa tre ragazzi 
e il loro accompagnatore Ebe- 
rhard Gunzler, di 25 anni. 
Superato il primo momento 
di smarirmento, î quattro su- 
perstiti rimasti incolumi sì av- 
viavano di corsa a valle dando 
l'allarme, ma prima che la 
squadra di soccorso potesse 
giungere sul posto il Gunzler 
riusciva a liberarsi da solo dal- 
la neve. I suoi tre compagni, 
Ulrich Kessel, dì 19 anni, Karl 


FAVOREVOLE ECO ALLE PREOCCUPAZIONI DEGLI AUTOMOBILISTI 


Sarebbe rientrato l'aumento 
delle tariffe di assicurazione 


Aderendo a un invito rivolto dal Ministro dell'Industria Colombo, l’ANIA 
proporrà alle compagnie interessate una politica di sconti più prudente 


Roma, 17 


«Tuttavia, — si legge nel co- 


Da quanto si desume da un|municato — l’avv. Artom ha 


comunicato ufficiale del Mini- 
stero dell'Industria e Commer- 
cio, reso pubblico questa sera, 
l'aumento delle tariffe per le 
assicurazioni degli autoveicoli 
contro i rischi di responsabilità 
civile verso terzi dovrebbe con- 
siderarsi praticamente rien- 
trato, 

Non appena è giunta l’eco 
delle preoccupazioni degli au- 
tomobilisti italiani per il ven- 
tilato aumento delle tariffe as- 
sicurative, il Ministro Colom- 
bo ha chiesto chiarimenti alla 
ANIA (Associazione nazionale 
per le imprese assicurative) cir- 
ca i motivi che avevano'itidot- 
to a proporne la maggiorazio- 
ne. Il presidente dell’ANIA, 
avv. Artom, si è richiamato al- 
le più recenti rilevazioni stati- 
stiche circa l’andamento dei 
sinistri e circa ia loro distribu- 
zione nel territorio nazionale. 
Tale andamento presenterebbe, 


nel 1960 e ancor più nel 1961,| 


preoccupanti sintomi di 


gioramento. 


peg- 


assicurato che, aderendo allo 
invito formulato dal Ministro 
Colombo, l’ANIA interverrà 
presso le compagnie associate 
affinchè la situazione denuncia- 
ta venga fronteggiata attraver- 
so una politica di contenimen- 
to degli sconti usualmente pra- 
ticati, piuttosto che con au- 
menti tariffari». 

L'interpretazione di questo 
passo è quella data all’inizio: 
l’ANIA non insiste nel sugge- 
rire l'adozione di aumenti ta- 
riffari, limitandosi a consiglia- 
re alle Compagnie una politi 
ca di sconti più prudente, os- 
sia — in altre parole — un 
maggiore rispetto delle tariffe 
orientative del luglio 1961. 

Si apprende intanto che il 
gruppo socialista della Camera, 
che si era fatto a suo tempo 
promotore dell’assicurazione 
obbligatoria, è tornato nuova- 
mente alla carica con una let- 
tera dell’avv. Anderlini al pre- 
sidente della commissione per 
discutere l’intero problema e 


si chiede che alla riunione sia 
presente il Ministro  dell’In- 
dustria. 

Riferiamo infine che una 
conferenza con la partecipa- 
zione dell’Associazione  nazio- 
nale. industrie. assicuratrici, i 
rappresentanti della categoria 
degli automobilisti e dei Mini- 
steri interessati è stata pro- 
posta. dall’Automobile Club di 
Italia per esaminare di comu- 
ne accordo la questione relati- 
va alle tariffe di assicurazioni. 
La proposta è stata fatta dal- 
l’Ente automobilistico in se 
guito alle notizie di aumento 
delle tariffe circolate in questi 
giorni. Negli ambienti dell’ACI 
in riferimento alle conclusioni 
dell'ufficio studi dell’ANIA sul- 
l'andamento dei sinistri, è ri- 
tenuto ingiustificato ogni au- 
mento del carico finanziario 
per gli automobilisti che di- 
viene, di mese in mese, sem- 
pre più pesante. 

La conferenza proposta dal- 
lPACI si rileva ancora negli am- 
bienti dell’Ente dovrebbe ser- 


vire soprattutto a chiarire al- 
cuni punti ancora discordi sul- 
la questione. 


Rinch'aso nel frigorifero 
è salvato da! pappagallo 


Melbourne, 17 


Le rauche grida di un pappa- 
gallo bianco hanno. salvato il 
suo padrone che per caso era 
rimasto rinchiuso all’interno di 
un frigorifero di un mercato 
alla periferia di Melbourne. 

Benchè abbia battuto alla por- 
ta del frigo con tutte le sue 
forze per sfuggire ad una lenta 
morte per congelamento, il mal- 
capitato non era riuscito a far- 
si sentire, Ma il suo pappagallo, 
Timasto fuori, è riuscito invece 
con le sue grida ad attirare la 
attenzione di un uomo il quale, 
insospettitosi per lo strano com- 
portamento dell’animale ha fi- 
nalmente aperto la massiccia 
porta del frigorifero salvando 
così l’uomo già mezzo assi 
derato. 


Kiss, dì 19, e Gunther Brau- 
niger, di 17, tuttì e tre di Stoc- 
carda, non hanno avuto altret- 
tanta fortuna. 


Soltanto verso le 17? di oggi 
è stato rinvenuto a quindici me- 
tri di profondità una prima 
traccia degli scomparsi: resti di 
stoffa appartenenti a pantalo- 
nî da sci. L'infelice proprieta- 
rio di questi stracci, che denun- 
ciano l’inaudita violenza dell’ur- 
to della valanga, doveva tro- 
varsi nelle vicinanze, forse qual- 
che metro più in basso o forse 
a destra ‘o a sinistra. Bisogna- 
va spalare senza tregua. I suoi 
compagni hanno potuto stabi- 
lire che ì resti appartenevano 
ai pantaloni del diciassettenne 
Gunther Brauniger. Un'ora più 
tardi il cadavere del Brauniger 
veniva estratto dalla neve e 
trasportato in barella a Krim- 
mel dove la salma è stata de- 
posta in attesa delle altre due. 

La squadra del Pronto soccor- 
so alpino è stata oggi nuova 
mente posta in allarme per por- 
tare viveri a bordo di elicotteri 
ad un gruppo di turisti rima- 
sto bloccato nel rifugio Rostok, 
nella catena del Gran Venezia- 
no, a 2500 metri di altitudine. 

Ottanta persone rischiano, se 
i viveri non giungeranno doma. 
ni o dopodomani al più tardi, 
di passare tragici momenti. I 
contatti telefonici col rifugio 
sono interrotti. Durante la not- 
te è comunque‘impossibile qual- 
siasi azione. A parte il fatto che 
anche per îe squadre del Pron- 
to soccorso alpino raggiungere 
l’isolata località è impresa inat- 
tuabile. 

Intanto cinque giovani au- 
striaci, nonostante le raccoman- 
dazioni dei compagni di isola- 
mento nella capanna Rostok 
sono riusciti ad aprirsi la stra- 
da fino al villaggio di Virgen, 
sfidando il continuo pericolo di 
mortali valanghe. Essi hanno 
dichiarato che non potevano 
jare a meno di tentare la sor- 
tita perchè dovevano tornare ui 
posti di lavoro, 

Si è saputo poì che tra essi 
e î rimasti c’è stata addirittu- 
ra una colluttazione perchè sì 
temeva che avrebbero sciato 
verso una morte certa. 

Quanto agli ottanta sciatori, 


si pensa che proprio in consì- 
derazione del pericolo delle va- 
langhe non potranno abbando- 


nare il rifugio prima della fine 


(della settimana. Oggi un aereo 
li ha riforniti scaricando circa 
80 chili di viveri. Ad un'ora di 


marcia dalla capanna, altri 20 


turisti sono isolati nella capan- 
na Johannes. 


Sempre nel Tirolo orientale, 
almeno 1800 persone sono iso- 
late dalle valanghe nei villaggi 


di St. Veit e di Obertilliach. 
Bruno Tedeschi 


in via Onorato Vigliani 174, 
Pietro Siccardi, di 16 anni, abi- 
tante in via Gioberti 71. 

Le frese e le pulitrici funzio 
navano a pieno ritmo, fra nu- 
vole di metallo impalpabile che 
il camino non riusciva ad aspi- 
rare completamente forse an- 
che in conseguenza della bassa 
pressione atmosferi Era in 
lavorazione l’alluminio e gran- 
de quantità di polvere si era po- 
sata anche sull’impiantito. 

Ad un tratto l’ambiente veni 
Va scosso da una potente deto- 
nazione; nello stesso tempo, 
con un lampo accecante, le 
fiamme divampavano in ogni 
dove. Tutte e cinque le persone 
intente al lavoro venivano sca- 
gliate a terra; alcune qualche 
metro lontano dalle macchine, 
Il boato si udiva a centinaia 
di metri di distanza, I vicini (e 
fra questi i signori Federico e 
Maria Fissore proprietari. di 
un laboratorio di pasticceria 
attiguo all’officina) uscivano in 
strada per vedere che cosa ca- 
pitava. La signora Fissore era 
spaventatissima, perchè nello 
stesso istante dello scoppio ave- 
va visto nel muro che divide il 
suo locale da quello del Rolan- 
do, aprirsi larghe fenditure, 

L'officina era devastata: il 
tetto squarciato. il camino in 
parte rovinato; dai vetri delle 
finestre in frantumi uscivano 
lingue di fuoco e fumo denso e 
nero, Mentre alcuni soccorre 
vano i feriti (fra cui il bambino 
Salvatore Spillaci, precipitato 
dal piano di sopra) e trascina: 
vano fuori quelli che non pote- 
vano uscire da soli, altri telefo- 
navano ai vigili del fuoco del 
Lingotto che accorrevano con 
un’autopompa e un’autobarella. 
Il Nesci, il Siccardi ed il Ra- 
so, gemevano in modo stra- 


ziante e si premevano le mani|d; 


piagate sui volti deturpati dal- 
le ferite e dalle ustioni, Un’auto 
di passaggio li portava all’ospe- 
dale di Santa Croce. Le condi- 
zioni del Siccardi e del Raso 
apparivano molto gra; ave- 
vano riportato bruciature di 
primo, secondo e terzo grado su 
tutto il corpo, I medici inietta- 
vano calmanti per lenire le sof- 
ferenze e, dopo le opportune 
medicazioni, li ricoveravano 
con prognosi riservata. Meno 
preoccupanti erano le condiz 
ni del Nesci, giudicato guari 
le in 15 giorni. Il Rolando, sua- 
ribile in una decina di giorni, 
non voleva essere trattenuto in 
ospedale. Il bambino era giudi- 
cato guaribile in 70 giorni. 


I vigili del fuoco riuscivano 


- |cato inutilmente di liberario, so- 


in breve a domare l'incendio e 
a spegnere alcuni focolai appic- 
catisi ai rottami del tetto. Non 


si conoscono le cause del sini» 
stro. Si ritiene probabile che 
sia stato provocato dal fatto 
che la polvere di alluminio, in 
quantità eccessiva nell’aria, può 
formare una miscela detonan: 
te. Una scintilla sfuggita ad 
Una macchina pulitrice può 
averla innescata e fatta scop 


‘piare. 
Paolo Amerio 


Ravazzo morto soffocato 
Solto due tonnellate di sabbia 


Parigi, 17 
Vittima della curiosità e del 
suo spirito di avventura, un 
Tagazzo di 15 anni è morto sof- 
focato sotto due tonnellate di 
sabbia mentre cercava di esplo- 
tare insieme ad alcuni compa» 
gni una galleria alla ricerca di 
un fantastico tesoro. 
Qualche giorno fa nelle vici. 
nanze di Arras, durante alcuni 
lavori, era venuto alla luce un 
vecchio cunicolo scavato dai te- 
deschi all’epoca della guerra 
mondiale 1914-18. La cosa aveva 
destato un certo interesse e su- 
bito qualche commerciante in 
ferri vecchi aveva intrapreso 
lavori per recuperare alcuni de- 
triti che erano venuti alla luce, 
Poi nessuno si era più intere: 
sato alla galleria, fatta ecce- 
zione di un gruppo di ragazzi 
che, convinti di aver a che fa- 
Te con un tesoro nascosto, han- 
no deciso di esplorare per con- 
to proprio la cavità. 
Armatisi di una candela e dî 
‘Una pala, ì ragazzi si sono in- 
trodotti uno dietro l’altro nella 
galleria che, abbastanza larga 
all’inizio, si è ristretta sempro 


iù 
E° stato nel cercare di conti. 
nuare egualmente la perlustra- 
zione che si è prodotta la fra- 
na che ha sepolto il siovane il 
Alain Ducatez di 15 anni. Il 
terreno infatti, molto friabile 
idi per sè ma anche a causa 
delle recenti piogge, ha ceduto 
improvvisamente e due tonnel. 
late di terna si sono riversate 
sul ragazzo rimasto completa» 
mente sepolto, 

I compagni, dopo aver cer- 


no corsi all'aperto per chiedere 
aiuto. Ma quando i vigili del 
fuoco, dopo due ore di sforzi, 
sono riusciti finalmente a ri- 
portare alla luce il ragazzo, que- 
Sti aveva ormai cessato di vi= 
vere, 


MISURA SENZA PRECEDENTI PER LA DISAGIATA SITUAZIONE DEI MEDICI 


SCIOPERANO I SANITARI 
DELLE CASSE MUTUE IN AUSTRIA 


L'assistenza solo nei casi urgentissimi - Per gli utenti del telefono 
su nastro magnetico l'illustrazione dei punti di vista delle due parti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 17 

Situazione esplosiva. Dalla 
mezzanotte di oggi, tutti i me- 
dici delle mutue austriache en- 
trano in sciopero. Nessun am- 
mialato, anche fra i poverissi- 
mi, potrà chiedere la assisten- 
za se non in casi di massima 
urgenza. Chi si rivolgerà tele- 
fonicamente al medico verrà 
respinto dall’infermiera di ser- 
vizio che ha l’ordine di non ac- 
cettare nessuna richiesta. Uni. 
ci a prestare servizio saranno 
gli ambulatori ospedalieri. Le 
misure, senza precedenti in 
i questo paese, sono provocate 
dalla disagiata situazione in 
| cui si trovano i sanitari che 
prestano la loro opera a tariffa 
| fissa imposta dalle Casse ma- 
lattia. 

Allo sciopero hanno dato la 
loro adesione tutte le organiz: 
zazioni centrali e. periferiche, 
in modo che si può contare 
su una totale partecipazione. 
I medici austriaci chiedono in 


sostanza, per ogni visita di\striaco che i medici delle Mus 
paziente nel loro ambulatorio, |tue entrano in sciopero. L'ar. 


almeno 60 scellini, pari a 1500 
lire, La Cassa malattia pre- 
vede un massimo a tariffa di 
30 scellini, e non intende di- 
stanziarsi da tale cifra limite, 
sostenendo che qualsiasi au- 
mento comporterebbe una in- 
sostenibile sperequazione di bi- 
lancio. 

Se non interviene all’ultimo 
momento una qualsiasi possi- 
bilità di compromesso, che de- 
ve Dperò essere esclusa per ‘i 
prossimi dieci giorni, i medici 
non solo si rifiuteranno di ac- 
cogliere pazienti iscritti alle 
Casse malattie (nella sola Vien- 
na ce ne sono un milione e 
200 mila), ma si riservano an- 
che il diritto di prescrivere ai 
«privati», dai quali si faranno 
pagare direttamente, medicine 
costose e non solamente quel- 
le previste dal tariffario delle 
Casse mutue. 

E’ questa la. prima volta nel- 
la storia del dopoguerra au- 


gomento domina tutte le prime 
pagine dei quotidiani di Viene 
na che si chiedono preoccupa» 
ti quali potranno essere le cone 
seguenze di un simile gesto in 
vista del prolungato «week 
end» pasquale. 

Anche la Direzione dei tele 
foni è stata singolarmente in» 
teressata a questa guerra. En- 
trambi le parti (i medici al 
numero 1733 e i loro avversari 
al 1745) hanno instaurato un 
servizio speciale su nastro ma- 
gnetico che fornisce all'utente 
interessato i reciproci punti di 
Vista sulla questione. Facendo 
il primo numero una dolce vo- 
ce femminile si annuncia con 
queste parole: «La Mutua è 
colpevole... La Mutua è colpe- 
vole». All’altro. numero è una 
voce d’uomo che ripete a bre. 
ve intermittenza: «I medici 
hanno torto... I medici hanno 
torto». 

B. T. 


È LA CAMICIA CHE VANTA PRIMATI IMBATTUTI DI QUALITÀ, CLASSE E ELEGANZA. 
LA CAMICIA CAPRI DÀ PIENA FIDUCIA PERCHÉ IN PURO COTONE MAKO KARNAK 


EXTRA RITORTO 80/2 SUPERPETTINATO, IRRESTRINGIBILE SANFOR E CON COLORI 
INALTERABILI INDANTHREN, 


LA CAMICIA CAPRI È ORA IN VENDITA ANCHE IN 
CONFEZIONE CONTROLLATA CON' LA GARANZIA AS- 
SOLUTA: SODDISFATTI O RIMBORSATI ESTESA ALLA 
CONFEZIONE. 


COPPOLA 


PUBLISUSA 700 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 18 aprile 1962. 


INTER - SELEZIONE SOFIA INCONTRO DI SONDAGGIO 


Ritorna stasera a San Siro 
la Bulgaria sotto falso nome 


«E un campo che ci porta fortuna» ha detto l'allenatore 
degliospiti ricordando il match di spareggio con la Francia 


Milano, 17 

Con il nome di «Selezione 
di Sofia» la Nazionale bulga- 
ra, che si sta preparando per 
i campionati del mondo, gio- 
cherà domani sera a San SE 
to contro l'Inter. 

«Siamo contenti di tornare 
a giocare ielio stadio \mila- 
nese — ha detto l'allenatore 
della’ Bulgaria, Patthedsiev — 
è un campo che ci porta for 
tuna». Iniatti fu a Milano che 
il 16 dicombre scorso la Na- 
zionale bulgara disputò l'in 
contro di spareggio ‘con la 
Francia per l'ammissione al 
campionati del mondo. Tutti 
i pronostici im quell’occasione 
erano per la squadra transal 
pina, ma i bulgari rovescia 
Tono le previsioni, conquistan- 
do la vittoria per 1 a 0. 

In Cile la Bulgaria giocherà 
nel girone di Rancagua, con- 
tro. Inghilterra, Argentina € 
Ungheria; è un compito ar 
duo quello della squadra, bal 
canica in un girone particolar 
mente difficile. I bulgari stan- 
no facendo il possibile per 
raggiungere il miglior grado 
di preparazione: dopo l'incon- 
tro con l'Inter, sabato gioche- 
ranno a Roma contro i giallo- 
rossi, poi a Sofia contro una 
squadra ancora da designare 
e quindi a Vienna contro la 
Austria. 

«L'Inghilterra sarà 


la. no- 


È ‘stra avversaria più forte — ha 


affermato Patchedsiev, parlan- 
do dei mondiali — perchè pos- 
siede giocatori decisi e molto 
forti sul piano atletico, poi 
viene l’Argentina, che può co- 
stituire la sorpresa dei cam- 
pionati e quindi’ l'Ungheria, 
‘una squadra ancora in fase 
di ricostruzione». 

Per domani l'allenatore bul 
garo ha intenzione di schie- 
Tare inizialmente la seguente 
formazione: Maidenov; Raka- 
roy, Metodiev; Kitov, Dimi- 
irov, Koratchev; Diev, Jaimov, 
Iliev, Kolev, Dermenoyev. Du- 
rante la partita saranno però 
probabilmente effettuate sosti- 
tuzioni. 

Domani, comunque, i gioca. 
tori in maglia bianca avranno 
di fronte .uno «dei pericolosi 
avversari che giocherà contro 
di loro anche in Cile. Si trat- 
ta di Hitchens, il centroavan- 
ti dell'Inter che dopo questa 
partita. raggiungerà ‘la. comi- 
tiva della Nazionale inglese, di 
fo guiderà l'attacco, ai mon- 
diali. Altro giocatore neraz- 
zurro in. partenza, è Suarez, 
che isarà mezz'ala della Nazio- 
nale iberica. Anche nella for- 
mazione dell’Inter sono  pre- 
visti dei cambiamenti nel cor- 
so dell’incontro. La. formazio- 
ne iniziale è stata comunque 
così annunciata: Bugatti; Ma- 


siero, Facchetti; Bolchi, Del 
lagiovanna, | Picchi; Petroni, 
Mazzola,  Hitchens. (Humber- 


to), Suarez, Morbello. 
e 


Mercoledì 25 aprile 
Per ii 3.0 furno 
di Coppa Italia 


Milano, 17 

Il Comitato di presidenza 
della Lega nazionale, esami 
nate le proposte pervenute 
dalle società, ha fissato come 
segue . gli. orari per le gare 
valevoli per. il terzo turno 
della «Coppa Italia 1961-62», 
in calendario per mercoledì 25 
aprile 1962: 

L. Vicenza-Spal, ore 16, Sta- 
dio comunale «Menti»; Inter- 
Novara, ore 16, Stadio S. Si 
to; Lecco-Modena, ore 16, Sta- 


idio comunale. «Rigamonti»; 
Brescia-Juventus, ore 15.30, 
Stadio comunale «Mompiano»; 
Roma-Lazio, ore 16, Stadio 
Olimpico; Torino-Napoli, ore 
16, Stadio Torino; Catanzaro- 
Catania, ore 15.30, Stadio Mi- 
litare; Mantova-Fiorentina, ore 
16, Stadio comunale. «Martelli». 


Oggi ii ricupero 


Udinese-Bologna 
Udine, 17 

Udinese e Bologna si appre- 
stano a ripetere l’incontro che 
l’arbitro : Sbardella . domenica 
scorsa non ha potuto portare 
a termine a causa delle condi- 
zioni proibitive del terreno. 
Nessun fatto nuovo è interve- 
nuto a far modificare l’imposta- 
zione tattica che i due allenato- 
Ti avevano già predisposto per 
la partita rinviata per il mal 
tempo. Il dott. Foni, che oggi 
ha convocato tutti i titolari di- 
sponibili, dopo essersi accerta: 
to delle loro ottime condizioni 
fisiche, ha confermato lo stesso 
schieramento di domenica scor- 
sa e cioè: Zoff; Pribaz, Valenti; 
Sassi, Tagliavini, Del Pin; Pen- 
trelli, Beretta (Manganotto o 
Salvadori), Rozzoni, Segato e 
Selmosson. 


‘Anche Bernardini ha dichia- 
rato che non intende apportare 
alcuna variante alla formazione 
annunciata tanto più che i tre 
friulani del Bologna e cioè Ja- 
nich, Tumburus e Pascutti, era- 
no rimasti a Udine in attesa 
delle decisioni della Lega. Tut- 
tavia proprio ieri agli altri due 
azzurrabili Fogli e Bulgarelli è 
stata praticata l’iniezione anti 
vaiolosa, per cui non è escluso, 
in seguito alla non improbabile 
reazione della vaccinazione, che 
l'allenatore, il quale è giunto 
con la squadra a Udine alle 
ore 18, sia costretto a scegliere 


qualcuno fra Cervellati, Furla. 
nis, Renna e Marini, come so- 
stituto. dei titolari. Si ha moti- 
vo di credere comunque che i 
rossoblù — così ha conferma: 
to questa sera Bernardini — si 
allineeranno con gli stessi ef- 
fettivi scesi in campo domenica 
scorsa, e cioè: Santarelli; Lo- 


renzini, Pavinato; ‘Tumburus, 
Janich, Fogli; Perani, Franzini, 
Nielsen, Bulgarelli, Pascutti, 


Arbitrerà il sig. Ferrari. 


Sistematicamente sabotato 
Gianni si dimette 


da presidente della. Roma 
Roma, 17 

Il cav. del lavoro Anacleto 
Gianni si è dimesso da presi- 
dente della A. S. Roma. 

Il Consiglio direttivo giallo 
rosso, cui. Gianni ha comuni. 
cato con lettera la sua decisio- 
ne, ha nominato ‘il gr. uff. Au- 
gusto D’Arcangeli commissario 
straordinario, nomina già pre- 
sentata. alla Lega per la rati 
fica, 

E’ stato reso noto questa se- 
ra il testo della lettera con cui 
il presidente generale Gianni 
ha comunicato le sue dimissio- 
ni dalla carica. Nella lettera si 
legge fra l’altro: 

«I motivi che mi hanno de- 
terminato a questo passo van 
no unicamente ricercati nello 
atteggiamento assunto in  que- 
sti ultimi tempi da pochi ele- 
menti del nostro consiglio di 
rettivo, i quali hanno portato 
a. forme clamorose, inconcepi- 
bili e mai fino a ora riscon- 
trate in nessuna società, una 
loro pretesa «opposizione» che 
in realtà si rivolgeva poi allo 
scoperto e dichiarato fine di 
impossessarsi delle leve di co- 
mando della Roma attraverso 
artificiose agitazioni. Gli imba- 


GRANDE PERDITA 


PER L'ATLETICA 


Elliott ha deciso 
di ritirarsi dallo sport 


Il suo allenatore spera che l'atleta muterà parere 


Londra, 17 

L’australiano Herb Elliott, de: 
tentore ufficiale dei. primati 
mondiali dei 1,500 metri e del 
miglio, ha deciso idi ritirarsi 
dalle competizioni, L'annuncio 
è stato dato dal giornale londi. 
nese «Daily Mail». Elliott ha 
confermato la notizia aggiun- 
gendo che oggi avrebbe spiesa- 
to le ragioni della sua decisio- 
ne .Il forte atleta 24.enne au- 
straliano, che è da due anni 
iscritto presso l’Università di 
Cambridge, si dedicherà com- 
pletamente agli studi, 

Elliott detiene il record mon- 
diale dei 1,500 metri con 3°35”6, 
tempo stabilito all’Olimpiade di 
Roma vincendo la finale della 
specialità. Egli è anche detento- 
re del record del mondo del 
miglio con 3°54”5, record che 
però il neo zelandese Peter Snell 
nel gennaio scorso ha abbassato 
di 1/10 di secondo. Elliott è 
andato sotto i 4’ per ben 17 vol- 
te durante la sua carriera. Dal 
1954 al 1960 ha vinto 90 delle 
298 corse disputate sulle distan- 
ze fra le 440 yarde e le tre 
miglia. 

Elliott e sua moglie, Anne, 
abitano in un villino di Ful 
bourn, hanno due bimbi e Anne 
ne attende un terzo per set- 
tembre. 

«Già un anno fa sapevo che 
prima o poi avrei dovuto sce- 
gliere fra gli studi e la carriera 
internazionale — ha detto ul 
campione — comunque lo sport 
è stato per me una esperienza 
senza paragoni. Ne ho ricavato 
soddisfazioni immense anche se 
intangibili. Essere l’uomo più 
veloce sul miglio, significa) sa- 
crificare una quantità di cose 


per raggiungere quello che vi 
proponete. Ma ne vale la pena, 
Vi insegna a concentrarvi, vi 
aiuta ad acquistare confidenza 
in voi stessi e contribuisce in 
modo determinante alla forma- 
zione del carattere. Ma è un 
impegno che esige tutto. E° per 
questo che non posso conti 
nuare», 

D'ora in poi, in definitiva, 
Elliott zorrerà solo per diletto. 
Entro 14 giorni, correrà il mi. 
glio e il mezzo miglio alle gare 
dell’Università di Cambridge. 

A Melbourne Percy Cerutty, 
Allenatore di Elliott, ha dichia- 
Tato di essere convinto che “o 
atleta muterà parere in merito 
al suo ritiro. Cerutty ha poi 
‘detto di essere pronto a partire 
per Londra e a parlare con 
Elliott. 

«Se Elliott cambia parere, po. 
trei prepararlo a correre il mi. 
glio in 3°50” e forse anche in 
3°45” contro il neo zelandese 
Peter Snell ai giochi del Com- 
monwealth a Perth, tra pochi 
mesi» ha dichiarato Cerutty. 
Questi ha poi aggiunto: «Rifiù- 
to di considerare irrevocabile ia 
dichiarazione di Elliott, secondo 
la quale egli si ritirerebbe dalle 
competizioni internazionali. Non 
ci si dovrebbe d’altra parte di- 
menticare di ciò che accadde a 
Elliott prima dei Giochi di Ro- 
ma. Per sei mesi non aveva cal- 
zato scarpe da corsa, Gli scrissi 
una lettera che lo scosse da 
quella specie di apatia. Riuscii 
ia rifarlo lavorare e lo portai‘a 
Roma in condizioni tali da far- 
gli vincere un titolo olimpiaco‘e 
stabilire un nuovo primato mon. 


diale.. Potrei fare lo stesso per 
Perth», ha concluso Cerutty. 


razzi, i malumori, gli sbanda. 
menti provocati da questi «op- 
positori» per mezzo di una sot- 
tile ed assidua campagna deni- 
gratoria della Roma e dei suoi 
più qualificati dirigenti, hanno 
purtroppo turbato l'ordine so: 
ciale e non hanno certo contri- 
buito al raggiungimento dei più 
ambiti risultati». 

Dopo aver parlato delle at- 
tenzioni dedicate alla società 
«giallorossa per creare un cli- 
ma di concordia, Gianni così 
prosegue: «Dal momento che 
Îmi sono dovuto persuadere che 
ogni mio sforzo al riguardo ve- 
niva sistematicamente sabota- 
to da una sia pur sparuta par- 
te del consiglio. direttivo che 
mirava a scopi ben individuati, 
io non posso e non voglio più 
continuare a ricoprire la cari- 
ca di presidente generale. Non 
‘vi nascondo che questo per me 
è un momento di innegabile 
amarezza». 

————+—— 

La Nazionale B svedese di calcio 
ha battuto oggi quella sovietica 
per 2-1 (primo tempo 1-0). Per la 
Svezia hanno segnato Svahn e 
Aronsson, La rete sovietica è sta- 
ta marcata da Gusarov, 


0 lo scudetto di campione 


Italia per il 1961-62 


ULTIME BATTUTE NEI CAMPIONATI DI BASKET 


Il titolo in palio a Bologna: 
Ignis Varese o Simmenthal? 


La partitissima si svolgerà domani sera alle 21.30 
Nella Serie A due squadre sono già qualificate 


L'ultima giornata del cam- 
ipionato di Prima Serie ha la- 
sciato, impregiudicata la que- 
stione dell’assegnazione del ti- 
tolo nazionale. L’Ignis infatti 
ha saputo superare in bellezza 
l’ultimo ostacolo, costituito dal- 
l’Algor Pesaro, nell’anticipo di 
sabato sera, ed il Simmenthal 
ha piegato senza nemmeno do- 
Versi spremere il Petrarca, nel- 
la sua partita di congedo dal 
pubblico milanese, 


A chi lo scudetto? 


La squadra campione d’Ita- 
lia ha lasciato forse a deside- 
rare, come le capita da qual- 
che tempo a questa parte, in 
fatto di gioco d’assieme e gli 
ospiti marchigiani hanno così 
potuto impegnarla facendo le- 
va sulle ottime condizioni di 
rendimento palesate in questo 
finale di campionato. Per la 
Ignis, comunque, la. partita 
aveva una importanza troppo 
elevata, ed i suoi uomini sin- 
golarmente sono troppo supe- 
riori agli avversari di dome- 
nica perchè il risultato potes- 
se sfuggirle. ; 

Per la squadra di Pieri in- 


A SEI GIORNATE DALLA CONCLUSIONE DEL CAMPIONATO DI SERIE «O» 


La Triestina ha imboccato la strada 
che dovrebbe condurla alia promozione 


Solo apparente la coabitazione con la Biellese - Mestrina 
e Fanfulla ancora in corsa, ma con scarse probabilità 


In un giuoco così ricco di con- 
traddizioni qual è quello del cal- 
cio, c'è sempre tempo per i giu- 
dizì definitivi. Tuttavia sì ha 
l'impressione che con la vitto- 
ria di Vercelli la Triestina ab- 
bia imboccato la strada, che 
conduce direttamente alla cate- 
goria superiore. La squadra ala- 
bardata ha infattì giostrato sul 
terreno del vetusto «Robbiano» 
con l'autorità, che proviene dal- 
la classe superiore. Eppure non 
sì può affermare che le circo- 
stanze abbiano dato una mano 
ai. nostri atleti; l’inizio a tam- 
buro battente, previsto ma non 
per questo meno pericoloso per 
il complesso più compassato 
(perchè più anziano); i grandi 
interventi del portiere De Jaco; 
il gol di Trevisan annullato; 
quello più trovato che costruito 
dei piemontesi, avrebbero costi. 
tuito per qualsiasi altra unità 
(ed anche per la Triestina di 
qualche mese fa) motivo suffi- 
ciente per gettare la... spugna. 
Non c’è cosa peggiore di trovar- 
Si in svantaggio dono aver for- 
mito la dimostrazione più con- 
vincente della propria suprema. 
zia, E la ripresa avrebbe potuto 
sanzionare l'impossibilità di ri- 
cuperare da parte di una squa- 
dra logorata nel fisico e fiuccata 
nel morale. va 


Ma l’attuale Triestina è an- 
che capace di. condurre felice- 
mente a termine i più arduì în- 
seguimenti, perchè gode di una 
salute invidiabile ed è consape- 
vole della propria forza. Non 
sarebbero però bastate le risor- 
se atletiche per. capovolgere 
completamente il risultato, se 
ad esse non sì fossero accom- 
pagnate qualità tecniche di pri- 
mo ordine. A Vercelli più che 
în qualsiasi altra occasione pre- 
cedente si è vista la squadra, 
talchè î singolì sono emersi pro- 
prio in virtù della loro capaci. 
tà di fondersi nel complesso. 
Forse il senso dì altruismo ri- 
velato da tuttii giuocatori in 
maglia rossa rappresenta la ga- 
ranzia più solida per îl juturo 
della compagine di Radio, dal 
momento che soltanto la colla- 
borazione più incondizionata 
permette al complesso di espri- 
mere il meglio delle proprie pos- 
sibilità. è i 

Il successo di Vercelli non ha 
mancato di lasciare una visibile 
impronta sulla classifica. Da 
domenica sera la. Triestina è 
infatti l’effettiva capolista, an- 
che se la Biellese è ancora sul 
suo fianco. 

La media-scudetto è chiara- 
mente indicativa al riguardo: î 
due punti conquistati în Piemon- 
te hanno permesso a Brach e 
compagni di staccarsi dal grup- 
po e di assumere praticamente 
quel comando delle operazioni, 
che soltanto a causa-»del calen- 
dario essi dividono (più appa- 
rentemente che sostanzialmen- 
te) con i bianconeri di Castel 
lo, Sî direbbe quindi che a sei 
turni dalla fine, il torneo ab- 
bia individuato la sua favorita; 
spetta adesso a quest’ultima di 
non tradire l’ansiosa: aspettati- 
va dei suoi sostenitori e l'unani- 
mità di consensi che hanno 
accompagnato la sua più recen- 
te esbizione. 

Ad indurre ad ‘un ragionato 
ottimismo non contribuisce sol 
tanto la prestazione della Trie- 
stina, al cui confronto infatti 
non reggono le prove offerte 
dalle altre compagini in lizza 


per la promozione. E’ stata la 
giornata che ha posto le «gran. 
di» sotto la comune însegna del 
medesimo punteggio: ma quale 
differenza tra il 2-1 alabardato 
e quelli pur positivi ottenuti 
dalla Biellese e dal Fanfulla 
(per noti parlare di quello ne- 
gativo subìto dalla Mestrina!). 

I piemontesi hanno piegato a 
prezzo di una dura fatica ‘una 
Cremonese tranquilla e. certa. 
mente poco propensa a dannar- 
si l'anima per raggiungere un 
risultato di puro prestigio. Ep- 
pure è stato sufficiente che il 
vecchio Scarascia replicasse alle 
due reti di Voltolina, perche il 
complesso di Castello perdesse 
la ‘tramontana e sì lasciasse 


andare ad un giuoco confuso 
e per nulla redditizio. Com'era 
prevedibile, l'assenza di Rebec- 
chi si è fatta sentire nei run- 
ghi bianconeri ed il fatto che 
l'allenatore lo abbia sostituito 
col terzino Villa sta a dimostra. 
re che a Biella non sì nuota 
nell’abbondanza in quanto a 
disponibilità di. giuocatori. 

Il Fanfulla \ dal canto suo ha 
penato sino a sei minuti dal 
fischio di chiusura, quando 
Chiumento ‘ha trovato final 
mente lo spiraglio ‘per far sec- 
co il portiere del Saronno. Che 
sì tratti di una vittoria strap- 


pata per i capelli è confermato 
dal fatto che i lodigiani hanno 
avuto... giustizia da quel Chiu- 


mento, che nella sua lunga car- 
riera di attaccante ha segnato 
un numero limitatissimo di re- 
ti. E quando si aggiunga che 
la prima segnatura è scaturita 
da un calcio di rigore, si avrà 
la conferma delle difficoltà in- 
contrate dalla squadra di Braga 
per piegare un’unità modesta 
(anche se pungolata da... vin: 
‘coli 'di ‘parentela €, soprattutto, 
da necessità di graduatoria) 
qual è l’attuale Saronno. 

Ancor peggio sono andate le 
cese per la Mestrina, che, do- 
po aver chiuso in vantaggio il 
primo tempo, è stata letteral- 
mente travolta nella ripresa 
dalla foga degli eporediesi. La 
Ivrea ha indubbiamente supe- 


MODENA E TRIESTE: EPISODI SALIENTI DEL TROTTO 


Guiglia punisce le distrazioni 
nella seconda prova del campionato 


Fatali errori iniziali di Tornese e Crevalcore - La femmina di 
Mangelli si esprime in 1°18”7 - Prevalgono i fondisti a Montebello 


Il, «Ghirlandina» rinnova di 
anno in anno lo scontro dei no- 
stri più forti velocisti. Ben 
diecimila persone erano presen- 
ti mel vecchio ippodromo del- 
la Piazza d'Armi, richiamate an. 
cora una volta dal fascino che 
esercita il campionissimo Tor- 
nese. Il sauro, aveva vinto per 
la terza volta solo una dome- 
nica prima, il Gran Premio 
della Lotteria d’Agnano. Anche 
il «Ghirlandina» era. stato per 
due anni preda dell'allievo di 
Sergio Brighenti, precisamente 
nel 1958 e nel 1959. 

Logico che il sauro mirasse 
al suo terzo alloro dopo le in- 
trusioni sul suo cammino di 
Ledro (1960) e di Quick Song 
lo, scorso anno, Portare a tre le 
vittorie sia nel «Lotteria» che 
nel «Ghirlandina», a dieci anni 
di età, sarebbe stata. davvero 
una bella impresa che del re. 
sto il sauro, sempre. in condi. 
zioni notevoli di forma, merita- 
va davvero di annettersi, Inve- 
ce Tornese, sebbene la corsa 
si presentasse tinta di rosa co- 
me poche, (il numero uno di 
‘partenza era indubbiamente un 
buon regalo della sorte) non è 
riuscito nell'intento, e alla sua 
ultima apparizione davanti agli 
occhi dei tifosi modenesi, non 
ha concluso da trionfatore, ma 
è stato invece clamorosamente 
battuto. hi 

Come mai Tornese ha perdu- 
to quella che pareva una facile 
pugna, e chi è stato capace di 
telegare ad ‘un pur onorevole 
posto d’onore il sauro? Le cause 
della imprevista ‘battuta d’arre- 
sto del decenne' figlio di Balboa 
sono legate alla poco propizia 
fase della partenza. Tornese, in- 
fatti, ha, rotto, fatto molto. in- 
consueto questo, proprio al mo- 
mento del lancio perdendo una 
trentina di metri! circa. Ancora 
peggio del sauro, faceva quello 
che giustamente era riconosciu- 
to come il ‘suo più valido an- 
tagonista, cioè Crevalcore. An- 
che il «moro» si lasciava an- 
\dare ad un frenetico galoppo 
che .lo confinava in fondo al 
gruppo a ben dieci metri dal 
già lontano (dai primi) Tor- 
nese, Nic 

Come ‘un’occasione di tale 
proporzione, poteva non venir 
sfruttata da quella che era con- 
siderata il terzo incomodo nel 
‘previsto duello fra Tornese el 


Crevalcore? Infatti Guiglia, è 
stata proprio la svettante man- 
gelliana a scornare i due vete- 
rani, è stata lesta a prendersi 
un largo margine nei confronti 
dei poco. fortunati. avversari, 
margine sul quale è vissuta fi. 
no al traguardo nonostante il 
magnifico inseguimento di Tor- 
nese e Crevalcore. 

Guiglia, che già a Napoli 
aveva. brillato in batteria, ce- 
dendo di stretta misura a Quick 
Song, e che poi nella finale oc- 
cunò un onorevole quarto posto 
al seguito di ‘Tornese, Creval. 
core e Quick Song, ha ottenu- 
to con la bella anche se un po- 
chino fortunata vittoria mode- 
nese la prima grossa «perfor- 
mance» in campo internaziona- 
le. Della classe di questa ma- 
gnifica scattista, abbiamo avuto 
anche in precedenza modo di 
sincerarsi. Fra l’altro Guiglia 
non ha trottato a «tre anni» da 
1.16.7 sul miglio dell’«Elwood 
Medium» a Ponte di Brenta? 
Decisamente sul piano della ve. 
locità Guiglia non ha da impa- 
rare da nessuno. Se nel «Lotte- 
ria» la fama, dei temprati Tor. 
nese e Crevalcore, ebbe modo. 
di soggiogarla, la figlia di Uber- 
tide ha atteso la prima occa- 
sione per prendersi la rivincita 
sui «senatori» del trotto.italiano. 
‘‘Ora con questo bel traguardo, 
attinto dall’allieva di Bongiovan- 
ni \alle media di 1.18.7 al km, 
Guiglia sarà più che mai inten- 
zionata a rendere difficile il 
cammino nelle prove di. cam- 
pionato al cavallo che ormai da 
parecchi anni tiene il monopo- 
lio in materia. Quindi, almeno 
nelle prove veloci, Tornese si 
dovrà ben guardare dalla sevt- 
tante mangelliana, che si sta 
più che mai confermando fem- 
mina di eccezionale levatura, 
certamente una delle migliori 
rappresentanti del... gentil ses- 
so, che l’allevamento italiano 
abbia prodotto. 

Pur essendo usciti sconfitti 
in... trasferta (Guiglia è di casa 
in Emilia) Tornese e Crevalco- 


re non hanno visto scalfito il 
loro eccelso valore in questa 
per loro sfortunata edizione del 
Premio Ghirlandina. 

A Montebello, troppo bistrat-| 
tato in questa stagione dalla 
furia degli elementi, si è di- 
sputata domenica quella che è 


stata definita la «Totip dell’an- 
no».=Il Premio dell’Alloro che 
contava sulla dotazione record 
di 710 mila lire è stato dispu- 
tato su una marea di fango e 
sotto una pioggia torrenziale. 
Questi fattori... meteorologici, 
creavano il presupposto che la 
corsa non poteva sfuggire ai 
cavalli maggiormente dotati di 
fondo. Facilmente individuabili 
questi nell’estroso ma potente 
Nidiace , nel francese Lilium 
in continua ascesa, e in Ultimo 
che nella mota già altre volte si 
era destreggiato con successo. 
Anche Rinviato avrebbe potuto 
felicitarsi per le condizioni del 
terreno, ma nel momento attua- 
le di forma al figlio di Wanda 
questo alleato doveva servire 
ben poco. Però restava Rombo. 
L'allievo di Ciolli ha sempre 
prediletto il fango come ha 
sempre avuto una spiccata av- 
versione per la pioggia. Dome- 
nica a Montebello non manca- 
vano nè l’uno nè l'altra e il 
figlio di ‘Bowman  Hanover 
quindi si trovava su un piano 
di perfetto equilibrio, 

Corsa. per i fondisti il Pre- 
mio dell’Alloro; Così infatti ‘è 
stato con Nidiace e Lilium al 
l'epilogo nettamente lanciati a 
soggiogare chi aveva in prece- 
denza speso troppo ‘o. che ‘su 
quel terreno non era in condi. 
zioni di poterlo fare. Nidiace e 
Lilium sono terminati quasi 
contemporaneamente sul. tra- 
guardo dopo essere stati nelle 
due ultime posizioni sino a 
mezzo giro dall’arrivo. Ha vinto 
Nidiace ed è stato bravo, co- 
me Lilium è stato. meritevole 
dopo una. corsa compiuta inte- 
tamente al largo. Il figlio di 
Vany Bird e il «francesone» di 
Vecchiet vanno accomunati in 
‘uno schietto elogio per la loro 
poderosa prestazione, Ma che 
dire di Rombo, sempre in pal 
la, giunto terzo a breve inter- 
vallo dai primi, dopo aver do- 
vuto sostenere : ella prima par- 
te della corsa un furioso «téte 
à téte» con Otre? Sempre 'esem- 
‘plare nel rendimento il cavallo 
di Ciolli, che ha saputo conser- 
vare il terzo posto davanti ad 
Ultimo il quale ha fatto un 
rientro dignitoso sulla pista 
triestina. 

M. G. 


rato sè stessa, disputando for- 
se la partita più coraggiosa e 
più ardente della stagione. Ma 
la Mestrina di qualche settima- 
na fa non si sarebbe irrimedia- 
bilmente scottata nel confron- 
to con una formazione a lei 
tanto inferiore. Il campo ha 
ribadito che l’undici lagunare 
ha perduto quel ritmo, ch’era-la 
sua:dote più bella. Ora la ma 
novra prosegue a strappi, in 
quanto Silvestri non vale Co- 
stantini in difesa nè il Salve- 
mini dei tempi d'oro può essere 
convenientemente rimpiazzato 
da Tedesco. D'altra parte Fin 
non riescee più saldare ìl com- 
plesso nella zona centrale del 
campo, per cui gli sarieti» T'o- 
nello e Vomiero finiscono per 
restare isolati e vengono facil- 
mente meutralizzati. 

Nel triplice duello tra compa- 
gini appartenenti agli opposti 
settori, la sola Ivrea, tra le pe- 
ricolanti, è uscita con un esito 
favorevole. Saronno e Pro Ver- 
celli, pur profondendo nella 
lotta ogni più riposta energia, 
sono invece rimaste bloccate 
sulle posizioni di partenza; e 
sono proprio queste squadre a 
dover maggiormente temere în 
questo momento il declassa- 
mento nella serie inferiore. OI- 
tre alla matricola di Bussi, an- 
che il Legnano ha infatti mes- 
so a frutto il- pomeriggio festi- 
vo, infliggendo una netta scon- 
fitta alla Sanremese (scesa în 
campo con uno strano schiera- 
mento e ‘votatasi poi ad una 
tattica ancora più strana). Lo 
stesso Treviso, pur beffato în 
pieno ricupero da un pallone 
diabolico del savonese Parodî, 
ha potuto limitare i danni del- 
la trasferta negativa, grazie al- 
la contemporanea battuta d’ar- 
resto delle compagini affidate 
a Pepetrini e a Boniforti. Tut- 
fo sommato, sì ha motivo di 
ritenere che la retrocessione sia 
una questione, che riguardì ot- 
mai due sole concorrenti, anche 
se un margine di tre lunghee- 
ze (tante dividono attualmente 
il penultimo Saronno dal trio 
composto da Ivrea, Treviso € 
Legnano) non dia poi lassoluta 
sicurezza, 

Pat 


Per Triestina-Casale 
Nessuna variante 


nella formazione 


Gli alabardati hanno ripreso! 
ieri mattina la preparazione al 
lo stadio di Valmaura in vista 
della prossima gara interna col 
Casale. L'allenamento è ‘stato 
diretto dall'allenatore Radio, 
che è rientrato in sede lunedì 
notte da Coverciano, ove ave: 
va preso parte al corso di'ag- 
giornamento per gli allenatori. 

Le condizioni generali dei 
giuocatori sono ottime, nessun 
inconveniente da segnalare tra 
i partecipanti alla partita con 
la Pro Vercelli. Radio ha già 
annunciato sin da questo mo- 
mento che la formazione con- 
tro i nerostellati del Casale sa- 
tà  l’identica di domenica 
SCOTSA, Br 

La preparazione proseguira 
nella giornata odierna; nessun 
allenamento sulla palla è pre 
visto per i titolari, mentre le 
riserve ed i componenti della 
formazione «juniores», che ha 
terminato gli impegni nella 
Coppa De Martino (rimane da 
disputare una partita di ricu- 
pero contro la Spal) seguiran- 
no un allenamento diverso ri 
l spetto le passate settimane. 


vece, l’ultima partita di cam- 
pionato è servita da collaudo 
in vista dello spareggio che, 
titolo. in palio, la. opporrà a 
quella varesina domani sera 
alle 21.30 a Bologna. Mancava 
Sardagna, cioè l’uomo più po- 
Sitivo nel corso dell'intero cam- 
pionato, che purtroppo sarà as- 
sente anche nella disfida bolo- 
gnese a causa di un infortunio, 
e  Riminucci ha potuto essere 
presente solo nel finale della 
partita: nonostante queste gros- 
se lacune la squadra di Rubini 
ha largamente superato. una 
antagonista non certo remissi- 
va, palesando le ottime condi. 
zioni del solito Pieri, di un Vit- 
tori redditizio anche se nonim- 
pegnato al massimo e del po- 
tente Volpato. 

Non al massimo della forma 
l’Ignis, quindi, non in forma- 
zione completa la squadra ri- 
vale, lo scontro al Palazzo del. 
lo Sport bolognese si presenta 
di pronostico impossibile, co- 
moscendo le grandi doti agoni- 
stiche dei giocatori di ambedue 
le squadre e l'abilità dei rispet- 
tivi tecnici; anche riferirsi ai 
precedenti nell’attuale campio- 
nato non aiuta molto, avendo 
saputo ambedue le squadre af- 
fermarsi sul proprio campo. 

Nella partita che in pratica 
metteva in discussione i) terzo 
posto nella classifica finale, la 
Fonte Levissima ha saputo bis. 
sare il. successo strappato 2 
Bologna nel girone d’andata e 
ha superato la Virtus che ha 
così concluso in. modo poco 
brillante un campionato opa- 
co.. La Virtus ha assunto il 
ruolo di ‘arbitra dell’assegnazio- 
ne dello scudetto quando or- 
mai sembrava non avesse più 
niente da dire: per le «V» nere 
bolognesi unico ricordo piace- 
vole di questa stagione resterà 
‘perciò quello della splendida 
partita vinta a Varese, quindi 
U: po’ poco per una squadra 
che era abituata ad essere sem- 
pre tra le protagoniste più am- 
mirate del torneo. La Fonte 
Levissima, molto discontinua, 
ha finito per terminare davan- 
ti ad una delle grandi, ma a 
troppa . distanza. dalle - prime 
della classe, dopo essere parti- 
ta con grandi ambizioni. 

In coda il pronostico che vo- 
leva retrocedenti le due matri 
cole è stato. chiaramente rispet- 
tato essendosi Vigevano e Gori. 
ziana dimostrate subito troppo 
deboli rispetto alle avversarie. 
Molto volonterosi e caparbi, gli 
isontini si.sono fatti apprezzare 
peraltro su tutti i campi, anche 
quando ne uscivano nettamen- 
fe battuti; ‘hanno fatto una 
‘preziosa, esperienza del campio- 
nato maggiore ed hanno anche 
reso di più dei compagni di 
sventura di Vigevano, superan- 
doli negli incontri diretti e vin- 
cendo inoltre in casa con Livor- 
no e Stella Azzurra. La partita 


finale del campionato l'hanno 
disputata a Roma, dove sono 
stati sommersi dalla Lazio do- 
po aver avuto una partenza ab- 
bastanza positiva. 


Nella Serie A 


Nella serie A si è disputata la 
penultima giornata di campio- 
nato. Delle quattro squadre che 
verranno il prossimo anno ad 
allargare i quadri della Prima 
Serie, se ne sono per ora quali- 
ficate due: il Partenope nel 
girone A e l’Ex Massimo di 
Roma. nel girone B. Apertissi- 
mo ancora il girone C, mentre 
quello che comprende le squa- 
dre giuliahe potrebbe risolversi 


prima. dell'ultima giornata di 
gare, fissata per domenica 29, 
Infatti, se il ‘Treviso dovesse 
assicurarsi il successo ad ‘An- 
cona nel recupero del 25 aprile, 
la partita sarebbe chiusa anche 
per Udinese e Reyer che lo se- 
guono in classifica, staccate di 
un punto. 

Domenica tutte le squadre di 
testa hanno vinto senza troppo 
penare, essendo chiamate ad 
affrontare in casa avversarie 
nettamente inferiori. Il compi» 
to più arduo attendeva PUdine- 
se, che si è ben disimpegnata 
contro la Fides, controllando: i 
rosetani e portando in porto la 
vittoria con la minima fatica 
indispensabile. Niente da fare 
a Treviso per il Don Bosco ed 
à Venezia per il Campli, chia- 
ramente messi sotto già nel 
primo scorcio di partita. 

La Philco a Trieste ha cons 
cluso il ciclo delle partite inter- 
ne senza spremersi troppo. Il 
Ravenna, pur battagliero, hon 
poteva certo impensierire Por- 
celli e compagni, che hanno 
condotto tranquillamente al co- 
mando fin dalle battute inizia- 
li; il punteggio ha però preso 
consistenza solo nella ripresa, 
quando lo stesso Porcelli e Ca- 
vazzon hanno preso un po’ di 
lena, scuotendosi dalla generale 
abulia dei: poco convincenti 
compagni. Insomma si è trat: 
tato di un, grigio incontro di 
chiusura di un deludente cam= 
pionato. 

Per chiudere ricordiamo ans 
cora la vittoria in trasferta-del- 
la SAFOG, che permette ai go- 
riziani di mantenersi al passo 
della Philco ‘al ‘quarto posto 
della graduatoria, e la solita 
vittoria dell'Udinese nel. cam» 
pionato femminile; questa volta: 
sul proprio terreno e contro la. 
Fontana di Bologna. 


Hockey su pista 


L’Amatori Novara 


rinuncia alla Serie A 
LA LAZIO SARA’ LA SOSTITUTA 


Si apprende da fonte solita» 
mente bene informata, che lo 
Amatori Novara, militante nel 
la Serie A dell'hockey su pista, 
ha rimunciato alla partecipazio- 
ne del campionato che avrà inì- 
zio a metà maggio. Il sodalizio 
novarese, che non è altro che 
‘una succursale della squadra 
maggiore l’Hockey Novara, di- 
sputerà il campionato della Se- 
rie B. A sostituire l’Amatori 
Novara nella massima divisio= 
ne è stata invitata Ja ‘Lazio, 
che l’anno scorso verine retro« 
cessa in Serie B, essendo ter» 
minata al penultimo posto. La 
Lazio ha aderito alla richiesa 
e pertanto il quintetto romano, 
che è allenato dall’cex»y alabar- 


file milita l’ex ederino Aldo 
Rautnich, si sta già preparan= 
do per l'impegnativo torneo nas 
zionale. 

Oltre ai maggiori calibri del 
l’hockey nazionale dei campio- 


ni d’Italia ‘del Monza, ché: per‘ 


Pasqua saranno impegnati a 
Montreux alla Coppa delle Na- 
zioni, al Modena, dall’H. No- 
vara al Marzotto, parteciperan= 
no alla Serie A Je due forma. 
zioni triestine del Ferroviario @ 
dell’U.S.T. Inoltre quest'anno 
si avrà il ritorno del Pirelli neo 
promosso ed il. debutto nella 
Serie A del Treviso. Quest’ulti» 
mo sarà allenato dal triestino 
Romano Cataletto, 4 


II RALLYE DEI CASTELLI - TROFEO ZERIAL 


Il 25 aprile a Trieste 
piloti di 14 province 


Conchiuso il Rallye automo- 
bilistico del Biancospino, ecco 
per mercoledì 25 aprile lo svol. 
gimento del «III Rallye dei Ca- 
stelli - Trofeo Zerial» organiz: 
zato dalla Scuderia «L. Ostuni», 
al quale parteciperanno concor- 


renti degli A. C. delle Tre Ve- 
nezie, di Milano, Bologna, Fer- 
Tara e Ancona. 

Questa manifestazione è giun- 
ta ormai alla sua terza edizio- 
ne (le due precedenti sono sta- 
te vinte. da Renato Verzier del. 
VOstuni e da Fabio Merluzzi 
dell'A. C, Trieste) e. tutto-la- 
scia prevedere che avrà un suc- 
cesso ancor maggiore. Ormai lo 
automobilismo sportivo’ nella 
città ha preso salde. radici e 
un.alto numero di piloti si ci 
menta in queste gare che, oltre 
a doti di guida, pretendono una 
metodica preparazione per su- 
perare con precisione le prove 
speciali che vi sono incluse. 

Questo «III Rallye dei Castel. 
li» si articola su un percorso 
di km. 133 con controlli orari 
a Trieste (partenza), Visoglia- 
no; Gorizia (a timbro), Duino 
e Trieste (arrivo). Al «via» che 
verrà dato alla Rotonda del Bo- 
schetto, si svolgerà una prova 
di slalom su 50 metri nel tem- 
po di 15” senza alcuna tolleran- 
za. Il punto d’arrivo sarà con- 
temporaneamente la partenza 
per la prova in salita di 3 km.,, 
suddivisa in cinque tratti di 
600 metri cadauno. Questi trat- 
ti dovranno essere percorsi in 
tempi che varieranno a seconda 
delle cilindrate delle vetture. In 
chiusa ‘alla gara, subito dopo il 
passaggio del traguardo di ar- 
tivo, verrà effettuata una pro- 


ranze. I tempi di ciascuno dei 
giri saranno rispettivamente di 
27, 24, 21 secondi. 

Alla Scuderia Ostuni sono 
giunte già le prime iscrizioni 
di piloti milanesi, veronesi, fer- 
raresi, udinesi. Tra essi notia- 
mo il campione italiano dei ral- 
lyes per il 1961 Gigi Marsaglia 
di Milano, Sergio Lipizer di Ve- 
rona, Luigi Navarra di Udine. 
"Tra i primi triestini che han 
no inviato il modulo di iscri. 
zione vi sono gli ostuniani San. 
dre, Aleffi, Stabile, Garbin, Ri- 
go, Paolini, Orso e D'Andrea. 
Per oggi si attendono le iscri- 
zioni dei soti della Scuderia 
Trieste: i due fratelli Merluz 
zi, Giuliani, Caffau, Brusaferro 
@ Petrucco. do 

Numerosi sono î premi in pa- 
lio, primo fra tutto ìl Trofeo 
offerto dal Mobilificio Zerial. 
‘Goppe, medaglie e diplomi com- 
pleteranno la dotazione. Verrà 
redatta una classifica per squa- 
dre, una per cronometristi e 
una per i soci dell’Ostuni, tute 
te dotate di premi, 


Campionato dilettanti 
Libertas - Turriaco 
anticipata a sabato 


La partita per il campionato 
dilettanti di. prima categoria 
Tra le squadre” della Libertas e 
del Turriaco ‘in calendario per 
domenica prossima a Trieste, 
è stata anticipata-a sabato 21 
e si svolgerà sul campo del 
Ponziana con inizio alle ore 
16. Si tratta di una partita che 


va su 8 giri in Foro Ulpiano, 


prova a fotocellula. senza. tolle- 


riveste particolari interessi di 
classifica per le due squadre. 


dato-Marcello Forti e nelle cut” 
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i In questo momento sulla rot- 
; ta Genova-Buenos Aires o su 
‘ quella Liverpool-Sydney viag- 
giano navi che nella stiva re- 
cano macchine Olivetti. Mac- 
chine per scrivere o per cal- 
colare costruite negli stabili- 
menti italiani ed in quelli delle 3 
società alleate, attivi in ogni 
continente. 


In un ufficio di Bangkok, una 
dattilografa è a fine orario, . 
sta per uscire, pone la co- 
pertina sulla sua Olivetti. In È S 
quello stesso momento, una 
lagazza brasiliana, inungrat- 
facielo di San Paolo, infila 
nel rullo della sua Olivetti il 
primo foglio della giornata. 
La medesima tecnica che al- 
la prima ha permesso di com- 
si porre lettere e relazioni nei 
N; i ; Caratteri ‘hai’ della sua lin-. 
î gua, rende le sequenze del- 
l'alfabeto latino agili al tocco 
della seconda. 


Muta con i linguaggi la dispo- 
sizione dei segni sulle tastie- 
re; con i sistemi di misura 
muta il valore delle cifre scrit- 
te dalle calcolatrici. Non mu- 
tano la qualità d’una produ- 
zione nè lo stile d’una azione 
commerciale che per chiun- 
que scriva e faccia di conto si 
chiamano con il nome Olivetti. 


Ing. C. Olivetti & C., S.p.A., Ivrea |. 


ARGENTINA: Olivetti Argentina S.A, 
AUSTRALIA: Olivetti Australia Pty. Ltd. . 
AUSTRIA: Austro-Olivetti A. G, : È 
BELGIO: S.A. Belge Olivetti 
BRASILE: Olivetti Industrial S.A. 
COLOMBIA: Olivetti Colombiana S.A. 
DANIMARCA: Olivetti A/S 
FRANCIA: S.A.M.P.O. Olivetti 
GERMANIA: Deutsche Olivetti A. G. 
GIAPPONE: Olivetti Corporation of Japan 
GRAN BRETAGNA: British Olivetti Ltd, 
; MESSICO: Olivetti Mexicana S.A. 
1 È PERU': Olivetti Peruana S,A. ' 
} Tala ; ' PORTOGALLO: Olivetti Portuguesa Sara 
> + SPAGNA: Hispano Olivetti S.A. 
SUD AFRICA: Olivetti Africa Piy}ttd. 
; d SVEZIA: Olivetti Svenska A.B. 
fi Ì SVIZZERA: Olivetti (Suisse) S.A. 
3 ; VENEZUELA: Olivetti de Venezuela CA: 


Underwood Corporation - New York 
Underwood Limited » Toronto 


ci. olivetti I 
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Londra: Elisabetta ha tenuto a battesimo la figlia di Lord Davi e Lady Pamela Hiks (a destra) 


FO STERZO 


Ginevra, 17 
Tre argomenti sono stati esa- 
minati oggi dalla conferenza 
per il disarmo, riunita sotto la 
presidenza del delegato india- 
no, per la sua 22.a seduta. In 
primo luogo i 17 Paesi hanno 
approvato un documento’ rela- 
tivo al preambolo di trattato, 
concordato dai due copresiden- 
ti. D'altra parte, le. delegazioni 
degli Stati Uniti e della Gran- 
bretagna hanno posto agli otto 
Paesi neutrali, autori di un 
memorandum sulla questione 
della sospensione degli esperi- 
menti nucleari, delle domande 
su alcuni punti del loro proget- 
to. Il terzo argomento trattato 
dalla conferenza è stato il pro- 
blema relativo alle misure par- 
ziali di disarmo, problema che, 
mancando un accordo, è stato 
rinviato all’attenzione dei due 


copresidenti. 


IL PRESIDENTE GUIDO TRA L’INCUDINE E IL MARTELLO 


Le Forze armate non vogliono 


che i peronisti e 


ntrino alla Camera 


. Bisognerà trovare una soluzione prima che gli «justizialisti» scatenino 


una guerra civile - I partiti controri all'annullamento delle elezioni 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 17 

Vivissime preoccupazioni han- 
no destato oggi le voci, molto 
insistenti, di un immimente 
nuovo «passo decisivo» dei capi 
militari-i quali, e questo appa- 
re evidente, sono molto scon- 
tenti della situazione specie per 
il prolungarsi della grave crisi 
politica che l'avvento di Jose 
Guido alla «Casa Rosada» ha 
solo in parte risolto. Si è ap- 
preso che le forze della poli. 
zia e della gendarmeria sono 
state rinforzate nella capitale 
con reparti fatti affluire da al- 
tre località e che nella notte 
è stato inviato a Buenos Aires 
un reggimento di fanteria mo- 
torizzata normalmente di guar- 
Înigione a Bahia Blanca. 

Si è anche saputo che i capi 
militari tengono frequenti riu- 


inioni sia presso il comando del- 
la regione militare del Plata, 
sia al Ministero della Marina 
e che nel corso di una di esse 
più d’un intervenuto ha pro- 
posto che si chieda al Presiden- 
te Guido di revocare il man- 
dato ministeriale ai Ministri 
Rodolfo Martinez e Puigros, 
rispettivamente a capo del Di- 
castero dell’Interno e di quello 
del Lavoro e della Previdenza 
sociale. I due Ministri, come è 
noto, hanno dimostrato di non 
voler subire passivamente la tu- 
tela degli alti gradi delle Forze 
armate e di voler reggere i lo- 
ro Ministeri con tutta l’indipen- 
denza concessa, dalla legge ar- 
gentina. 

In questa situazione il Con- 
gresso si è riunito ieri sera in 
seduta di emergenza per deci 
dere le riforme costituzionali 


ATMOSFERA CORDIALE A BELGRADO 


Tito e Gromiko 


in camichevole colloquio» 


Scambio di brindisi tra Popovie 
e il Ministro degli Esteri sovietico. 


Belgrado, 17 


Hanno ‘avuto inizio stamane 
a Belgrado i colloqui jugo-so- 
vietici. Il Ministro jugoslavo Ko- 
ca Popovic è assistito dal Vice- 
segretario agli Esteri Ivo Vejvo- 
da, dall'Ambasciatore jugoslavo 
a Mosca, Mijatovic e dal diretto- 
re di sezione del Ministero, Mi- 
latovic. Il Ministro sovietico 
Andrea Grorniko è assistito dal- 
l’Ambasciatore sovietico a ‘Bel 
grado, Jepisev, dal direttore del- 
la V Sezione del Ministero, Asta- 
vin, dal consigliere Kovaljov e 
dal segretario Ostrovidov. 

«Sono felice di poter constata- 
re che i punti di vista del Go- 
verno jugoslavo e di quello so- 
vietico, sui principali problemi 
mondiali, sono vicini o addirit- 
tura identici» — ha detto oggi 
Gromiko, durante il pranzo of- 
fertogli dal Ministro jugoslavo 
Koca Popovic. Gromiko ha sot- 
tolineato che «i sinceri colloqui 
avvenuti a Mosca nello scorso 
luglio, durante la visita del Mi 
nistro jugoslavo Koca Popovie, 
hanno avuto un'infiuenza posi- 
tiva sullo sviluppo dei rapporti 
tra i due Paesi», Il Ministro so- 
vietico ha altresì espresso la 
convinzione che gli attuali in- 
contri di Belgrado contribuiran- 
no in uguale misura all’ulterio- 
re sviluppo delle relazioni ami- 
chevoli tra la Jugoslavia e 
VURSS. 

Nel suo brindisi, il Ministro 
jugoslavo ha detto a sua volta 
che la visita del Ministro so- 
vietico in Jugoslavia offre l’oc- 
casione «per un approfondito 
scambio di opinioni sui più 
importanti problemi internazio- 
nali, nello spirito delle comu- 
ni intenzioni di contribuire al- 
la tutela della pace». Popovic 
ha aggiunto che le relazioni tra 
Belgrado e Mosca continuano 
a svilupparsi in un modo assai 
‘soddisfacente e che sono già 
stati ottenuti buoni risultati. 
«L'Unione Sovietica e la Jugo- 
slavia hanno lottato insieme 
contro il comune nemico. Oggi 
il nostro interesse comune — 
ha concluso Popovic rivolto a 
Gromiko — è di lottare contro 
il pericolo di una nuova guer- 
Ta e contro tutto ciò che osta- 
cola il nostro reciproco deside- 


Tio di una sempre migliore |ba; 


comprensione e collaborazione. 
‘Sono convinto che la vostra vi- 


sita contribuirà ad un ulteriore 
sviluppo della comprensione |zioni 


tra i nostri due paesi e ad una 
ancora più intensa collabora- 
zione». 

Il Presidente Tito ha rice- 
vuto questa sera il Ministro de- 
gli Esteri sovietico  Gromiko. 
Nel comunicato, pubblicato do- 
po l’incontro, si osserva che il 


colloquio tra il Presidente ju- 
goslavo ed il Ministro sovieti- 
co si è svolto «in una atmosfe- 
ra amichevole». Hanno parteci 
pato all'incontro il Ministro 
Jugoslavo degli Esteri Popovic 
e l’Ambasciatore jugoslavo a 
Mosca. Il Ministro sovietico era 
accompagnato a sua volta dal 
l’Ambasciatore sovietico, 


Una nuova crisi pol'tica 
nella Repubblica Dominicana 


Santo Domingo, 17 


L'Unione Civica Nazionale ha 
rotto con il Consiglio di Stato 
guidato dal Presidente Rafael 
Bonnelly, gettando la Repub- 
blica dominicana in una nuova 
crisi politica, Dichiarando che 
esistono fondamentali divergen- 
ze di opinione tra essa e il Go- 
verno, l'Unione Civica ha ordi- 
nato ai membri che la rappre- 
sentano a diversi livelli nel Go- 
verno e nell’Amministrazione 
di dimettersi entro dieci giorni. 


‘che dovrebbero riportare il pae- 
se alla normalità escludendo 
però dall'attività politica sia 
i peronisti sia i comunisti, co- 
me appunto vogliono i milita 
ti. Si è appreso che il Presi. 
dente Guido ha inviato al Par- 
lamento un vero e proprio ul- 
timatum invitando i parlamen- 
tari a decidere entro quaran- 
totto ore le riforme costituzio- 
nali richieste dalla situazione. 
La Camera dei deputati deve 
pertanto esaminare e, secondo 
le speranze di Guido, approva- 
re il progetto di legge per l’an- 
Nnullamento delle elezioni del 
18 marzo scorso, quando i pe- 
ronisti ripor'arono la clamoro- 
Sa Vittoria che ha provocato 
l’intervento delle Forze arma- 
te, la deposizione del Presi 
dente Arturo Frondizi e l’as- 
sunzione della presidenza da 
parte di Josè Guido. 

Inoltre la Camera deve dare 
sanzione legale ai decreti con 
i quali si è proclamato l’«xinter- 
vento» del Governo > federale 
per la nomina dei commissa- 
ti speciali al governo delle 
province nelle quali il potere 
avrebbe dovuto essere assunto 
da governatori peronisti riusci 
ti eletti nelle elezioni del 18 
marzo, Infine il Corpo legisla- 
tivo dovrà prorogare di sei me- 
si i poteri «provvisori» conces- 
si al Governo «di ordinaria 
amministrazione» costituito dal 
Presidente Guido. 

Mentre si ritiene che']a proro- 
ga sarà concessa appare evi. 
dente che essa non basterà da 
sola a risolvere la, crisi e del 
resto i capi militari hanno chia- 
tamente fatto capire che se non 
si giungesse ad una soluzione 
«politica» della crisi stessa essi 
decideranno di assumere diret. 
tamente il potere costituendo 
una «Giunta» militare sul tipo 
di quella che assunse il pote 
te dopo la caduta del dittato- 
re. Peron. Intanto il primo mag- 
gio, data di inaugurazione della 
nuova Legislatura, si avvicina 
velocemente e bisognerà pur 
trovare una soluzione prima che 
i peronisti, finora tenuti tran- 
quilli dai loro leaders, passino 
all’azione e scatenino forse an- 
che quella «guerra civile» che 
minacciano di intraprendere se 
i loro deputati «liberamente e 
regolarmente eletti». saranno 
‘esclusi. dal Parlamento. 

E’ chiaro che il Presidente 
Guido si trova fra l’incudine ed 
ll martello, vale a dire fra i 
militari che intendono impedire 
comunque che i deputati pero: 
\nisti eletti il 18 maggio prenda- 


no possesso dei loro seggi e i 
peronisti che vogliono si «ob- 
bedisca alla volontà del popolo 
sovrano, liberamente e regolar- 
mente espressa con il voto», 
Va anche tenuto presente che 
i due maggiori partiti politici 
argentini, i radicali intransigen- 
ti e i radicali popolari, hanno 
Ufficialmente diramato dichiara- 
zioni dalle quali risulta che es- 
si non intendono che si annul- 
lino le elezioni del 18 marzo e 
che si escludano dalla Camera 
i deputati, quale che sia la 
parte politica cui appartengo- 
no, che sono riusciti eletti. Non 
c'è dubbio che le prossime ore, 
‘0 al massimo i prossimi giorni, 
saranno particolarmente gravi 
e potranno determinare il fu- 


turo politico dell'Argentina. 
U.P.IL 
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L'accordo. tra i due copresi- 
denti ‘sul preambolo di tratta- 
to, anche se non concordato 
su tutti i sedici punti di cui 
è composto, è stato salutato 
con evidente soddisfazione da 
tutte le ‘delegazioni partecipan- 
ti ai lavori. Si tratta infatti, 
del primo. documento che da 
conferenza ha elaborato.e chel 
costituisce il. primo. passo. in 
avanti compiuto. sulla. strada, 
(«non certo facile», sottolinea» 
va il. delegato americano), di 


‘un disarmo generale e comple- 


to. Dunque le 17 delegazioni 
si impegneranno più a fondo 
nella discussione di questo pro- 
blema centrale, 

Fin dall’inizio della conferen- 
za, or è un mese, i delegati co- 
munisti hanno ripetutamente 
dichiarato di voler arrivare al 
disarmo generale e completo 


»| senza alcun fattore «ritardante». 


Uno di questi fattori, secondo 
loro, è costituito dagli arrangia- 
menti per nuove forze di man- 
tenimento dell'ordine in sosti. 
tuzione degli eserciti nazionali, 
su cui insistono i delegati oc- 
cidentali. Secondo i delegati co- 
munisti il mondo deve prima di 
ogni cosa impegnarsi per l’idea 
stessa del disarmo e poi sem- 
mai preoccuparsi delle nuove 
forze per il mantenimento della 
pace. Essi rigettano inltre ogni 
Tiferimento alla Carta dell'ONU 
nel preambolo del trattato di di- 
sarmo, come potenziale «inter- 
ferenza negli affari internì di 
Un Paese sovrano», Secondo fon- 
ti occidentali questo atteggia- 
mento dei comunisti rivela la 
preoccupazione che la Carta 
del’ONU in funzione di guida 
dei mutamenti politici mondiali 
potrebbe impedire i piani di 
comunistizzazione del mondo 
sempre proclamati dal Cremlino. 

Questo ed altri punti di di- 
saccordo sul preambolo del 
trattato di disarmo saranno 
probabilmente appianati in di- 
scussioni diretet fra i due co- 
presidenti della conferenza 
(Dean e Zorin) e poi passati 
di nuovo all'esame delle dele- 


gazioni. Fonti della conferen-‘ 
za si attendono frattanto perl; 


la giornata di domani qualche 


questo. documento, il più com- 


pieto finora in esame, a. servi- 
re di base per ogni trattativa 
e che esso, quindi, deve essere 


| discusso per primo, Gli. occi- 


dentali, che non ‘hanno ancora 
presentato un loro piano com- 
pleto ma che pare vi stiano la- 
vorando intensamente, hanno 
invece: posto l'accento su una 
‘serie di provvedimenti. collate- 
rali al disarmo. 

«Secondo gli occidentali i più 
urgenti di tali provvedimenti 
sarebbero, fra l’altro, il modo 
di ridurre il rischio dello scop- 
pio accidentale di un conflitto, 
il blocco delle materie fissiona- 
bili con cui si producono le ca- 
riche per le bombe atomiche e 
decisioni sull'impiego dello spa- 
zio extra atmosferico a soli sco. 
pi di pace. 

Il delegato americano Dean 
e quello britannico Godber han- 
no cominciato oggi, infatti, a 
chiedere precisazioni sul piano 
di compromesso dei neutrali 
per il bando dell: esplosioni. 
Stasera le delegazioni degli ot- 
to paesi neutrali hanno convo- 
cato una loro riunione per stu- 
diare le risposte da dare agli 
anglo-americani, E’ chiaro co- 
munque che essi non potran- 
no risolvere in poco tempo ciò 
che, dal punto di vista tecnico, 
travaglia da tre anni le discus 
sioni a parte delle tre potenze 
atomiche, Stati Uniti, Granbre- 
tagna ed Unione Sovietica, 


Come stabilito da Castro 


Paga 100 mila dollari 
per il riscatto del figlio 


Miami, 17 

Guillermo Alonso Pujol, ex 
Vicepresidente cubano, ha ri 
scattato la libertà di suo figlio 
Jorge Alonso Bermudez membro 
della forza d’invasione cubana 
catturato dalla milizia duran- 
te il fallito attacco a Cuba nel. 
l’aprile dello scorso anno. Il 
prezzo del riscatto era fissato 
in 100.000 dollari. 
Si tratta del primo caso noto 
in cui un privato si è avvalso 
delle condizioni offerte da Ca- 


importante decisione 3 propo-|stro per i Iriscatto dei prigio- 


sito del prossimo argomento da 
mettere in discussione. Fn dal- 
l’inizio la conferenza ha incon- 
trato difficoltà nelal scelta de- 
gli argomenti. 

L'URSS, che si è presentata 
a Ginevra con il suo schema 
di trattato di disarmo ha sem- 
pre sostenuto che deve essere 


nieri, Il riscatto partciolarmen- 
te alto per il figlio di Alonso 
Pujol, era stato fissato dal pre- 
mier cubano data l’importanza 
politica del padre del prigionie- 
to. Jorge Alonso Bermundez 
era soldato semplice nella for- 
za d’invasione. 

‘La radio dell’Avana ha in- 


ORE DI PANICO IN UNA CITTADINA DEL KENTUCKY 


Tre violente esplosioni 
in una fabbrica americana 


Defiagrano fre grandi serbafoi di ossido di etilene 
Nessun morfo: diciassefie feriti - Ingenti î danni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Brandenburg (Kentucky), 17 


La popolazione di Branden- 
burg ha vissuto ore di panico 
la scorsa notte quando tre vio- 
lente esplosioni, in rapida suc- 
cessione, hanno provocato la 
rottura dei vetri delle finestre 
ed hanno svegliato gli abitanti 
del piccolo centro ‘industriale 
sorto attorno ad uno stabili- 
mento chimico della Olin Mathi- 
son Chemical Company. Le 
esplosioni, che sì sono verifica- 
te appunto nello stabilimento, 
sono state così violente che so- 
no state registrate dai sismogra- 
fi entro un raggio di centoses- 
santa chilometri. Esse sono av- 
venute nel reparto dello stabi 
limento che produce una misce- 
la anti-gelo per autoveicoli, du- 
rante il turno notturno quando, 
per fortuna, sono al lavoro so- 
lo una cinquantina di operai 
più i guardiani degli altri re- 


parti_e gli uomini della squa- 
dra antincendi. 

Gli abitanti di Brandenburg, 
scesi per le vie della cittadina 
vestiti alla meglio, hanno subi- 
to preso la strada della campa- 
gna allo scopo di allontanarsi 
il più possibile dallo stabili- 
mento nel quale, secondo vocì 
che correvano da qualche tem- 
po (ma che sono risultate in- 
fondate) si stavano studiando 
anche speciali propellenti per 
missili. Intanto i vigili del fuo- 
co volontari di Brandenburg e 
gli uomini dello sceriffo accor- 
revano sul posto dell'esplosione 
mentre si provvedeva ad avver- 
tirgli la polizia statale del Ken- 
tucky ed i vigili del fuoco dei 
centri vicini. La violenza delle 
ire esplosioni avevano infatti 
fatto pensare ad una grave ca- 
tastrofe tanto che lo sceriffo 
comunicave ai comando della 
polizia statale a Frankfort ((ca- 
pitale dello Stato) che c’era da 


SMENTITE DA PARIGI LE VOCI DI UNA «LEVA FEMMINILE, 


MON CONTRARIE LE FRANCESI 
A VESTIRE LA DIVISA MILITARE 


«Il rancio sarebbe certamente migliore» commenta un avvocato 


Parigi, 17 

Il Ministero della Difesa fran. 
cese ha oggi smentito le voci 
di una «leva femminile» provo- 
cate da un titolo di un giorna- 
le molto diffuso, che annuncia- 
va «Mesdames, sarete mobili 
tate», Il «Panis Jour» aveva an- 
nunciato infatti che migilaia di 
donne francesi avrebbero potu- 
to essere «chiamate in servi- 
zio» in un prossimo futuro e 
che, come primo passo, sareb- 
To state richieste di prestare 
servizio tre gioni all’anno. Pri- 
me ad indossare l’uniforme sa- 
rebbero state le donne in posi 
i vitali, come infermiere. 
assistenti di laboratorio ed altri 
impieghi relativi ai piani di 
difesa nazionale. 

Un portavoce della difesa ha 
smentito oggi la ridda: di ipo- 
tesi, ricordando che in base a 


un decreto del ’59 è contempla- 
ta la eventualità di «requisire» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |; civili in periodi di emergenza 


nazionale, Fin da allora sono 
Stati elaborati numerosi sche 
mi, compresi alcuni circa il po- 
sto da assegnare alle donne di 
Francia in questa mobilitazio- 
ne. Però, ha soggiunto il porta 
voce, «non c’è nulla di defini 
to, e comunque una chiamata 
alle armi della popolazione fem- 
minile dovrebbe essere appro- 
vata dal Parlamento», 

Del resto, in caso di guerra, 
come l’hanno fatto durante lo 
scorso conflitto internazionale, 
dovrebbero essere in grado di 
sostituire gli uomini in tutte 
queste attività e lasciare ai pri- 
mi l’onore e l'onere della prima 
linea, 

Per nulla scandalizzate per 
la notizia di «Paris Jour, liete 
quasi di poter incarnare a loro 
volta il personaggio di «Babet- 
te» reso celebre da uno degli 
Ultimi films di Brigitte Bardot. 
la maggioranza delle donne 


SI AERASA AIAR IAA RAGA RIA Srna reesirramvnattaziàvataporepittttne artt 


francesi non si è dimostrata 
contraria a vestire la;divisa mì 
litare. Un quotidiano si è af- 
frettato a fare un «sondaggio» 
sia fra l’elemento maschile che 
femminile a questo proposito. 
«E’ una legge che mi piacereb- 
be enormenente — ha dichiara 
to una ventenne impiegata di 
ufficio — perchè mi sento un 
ragazzo mancato e mi piace 
moltissimo fare dello sport, Mi 
sembra però che tre giorni so- 
lo all'anno siano un po’ pochi». 


Una studentessa diciottenne 
si è dimostrata più bellicosa: 
«Trovo che sia una buona co- 
sa: personalmente sono appas- 
sionata di tiro a segno e spero 
di conseguenza di aver maggio- 
Ti possibilità di utilizzare delle 
armi. In tutti i casì questa 
nuova legge mi permetterebbe 
di evadere dal ritmo della vita 
quotidiana». S 


Più femminile nella sua ri- 


sposta si è dimostrata un’altra 


impiegata d’ufficio di 18 anni: 
«Sono d’accordo con questa leg- 
ge ma a condizione che ci dia- 
no una uniforme come le ho- 
stess delle compagnie d’aviazio- 
ne, Anche le mie amiche con 
cui abbiamo discusso a questo 
proposito sono tutte del mio 
parere». Naturalmente non tut- 
te le donne sono così entusia- 
ste. Una, ha affermato che tale 
legge è «completamente stupi- 
da», che le donne «sono fatte 
per la casa e non per il servi. 
zio militare», che «ci sono già 
abbastanza uomini sotto le ar- 
mi». Quanto agli uomini loro 
sono piuttosto contrari pur am- 
mettendo che «non farebbe lo- 
to troppo male» «se almeno le 
utilizzassero in cucina, ha af- 
fermato uno. degli intervistati, 
un avvocato, tutti i mali non 
verrebbero per nuocere: il ran- 
cio sarebbe certamente miglio. 


Tato» 
U. R. 


attendersi «almeno cinquanta o 
sessanta mortì e numerosi fe- 
riti». 

In realtà, se ingenti sono sta- 
ti î danni, fortunatamente qua- 
si irrilevante è risultato il nu- 
mero dei feriti; diciassette in 
tutto e di essi soltanto cinque 
piuttoste. gravi mentre .il resto 
ha riportato solo contusioni e 
graffiature oltre a leggeri sin- 
tomi di asfissia. Era avvenuto 
che, probabilmente per un gua- 
sto agli apparecchi dì control. 
lo, si era verificata una reazio- 
ne nell'interno di un serbatoio 
contenente quarantamila litri 
di ossido di etilene con il con- 
seguente aumento incontrolla- 
to della pressione che non solo 
ha fatto esplodere quel serba- 
toio ma ha anche fatto saltare 
altrì due serbatoî vicini. Per 
fortuna le valvole di sicurezza 
del primo serbatoio, pur non 
funzionando regolarmente, ave- 
vano «fischiato» a causa dei 
gas che sfuggivano e gli operai, 
miessi da ciò in allarme, erano 
riusciti a fuggire prima che i 
serbatoi esplodessero. 

La direzione dello stabilimen- 
to ha reso noto che si deve al 
coraggio di un operaio se non 
sono saltati anche altri quat- 
tro serbatoi. Un uomo addetto 
ai controlli, infatti, quando ha 
capito che gli apparecchì di si- 
curezza non funzionavano, sì è 
precipitato ad azionare ‘a mano 
le varie valvole riuscendo così 
a impedire altre esplosioni. Lo 
operaio, il quarantasettenne 
Werner Klaus è stato investito 
in pieno dall’onda d’urio della 
esplosione ed ha «volato» per 
una quindicina di metri, ma 
per un vero miracolo ha ripor- 
tato: solo la slogatura di un pol- 
so e qualche contusione non 
grave. Dal letto dell’ospedale 
dove sî trova egli ha dichiara- 
to: «Dopo la terza esplosione 
’’sapevo’” di essere ancora vivo, 
ma non avevo il coraggio di 
muovermi per paura di accor- 
germi di essere rimasto grave- 
mente ferito. La paura è stata 
forte, ma tutto è bene quel che 
finisce bene». Secondo la dire- 
zione dello stabilimento'le esplo- 
sioni hanno causato danni «per 
molti milioni di dollari» soprat- 
tutto perchè lo spostamento di 
aria e gli scheggioni dei serba- 
toì dilaniati hanno devastato il 
complesso sistema di tubature 
e di apparecchi della fabbrica. 


U. P.I 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triest. » Via S. Pellico ‘8 


Primo passo in avanti 
sulla strada del disarmo generale 


Un accordo tra i due copresidenti sul preambolo del trattato 
Chieste precisazioni ai «neutrali» sul loro piano di compromesso 


formato oggi che le forze go- 
vernative hanno ucciso Osval- 
do Ramirezz Garcia ritenuto 
a capo di una banda di guerri- 
glieri, anticastristi che agiva 
nelle montagne dell’Escambray. 
La ‘radio ha affermato che la 
banda è stata «distrutta» e che 
Ramirez è stato ucciso nella 
‘provincia di Las Villas ma non 
ha fornito altri dettagli. A loro 
volta, rifugiati cubani in Flo- 
rida hanno detto che Ramirez 
e Margarito Lanza Flores, il 
quale è stato catturato e giusti. 
ziato nel gennaio scorso, co- 
mandavano insieme circa 100 
guerriglieri operanti nelle sud. 
dette zone fin dal 1959. 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA VENTIDUESIMA SEDUTA DELLA CONFERENZA 


NEL PORTO DI LAUDERDALE IN FLORIDA 


DOMATE LE FIAMME 


A BORDO DELL’<ANDREA GRITTI> 


Sani e salvi i 36 uomini dell'equipaggio 


Miami, 17 

Dopo oltre otto ore di dura 
lotta, i vigili del fuoco di Port 
Lauderdale (Florida) sono riu- 
sciti a porre sotto controllo il 
violentissimo incendo che era 
scoppiato a bordo del piroscafo 
italiano «Andrea Gritti» di 6.490 
tonnellate. 

L'incendio era divampato 
mentre la nave era in naviga 
zione da New Orleans a Jack 
sonville, al largo della costa de.- 
la Florida. Il comando delia 
guardia costiera aveva ordinato 
al capitano della «Andrea Grit- 
ti» di far rotta immediatamen- 
te su Fort Lauderdale, dove la 
nave è attraccata ieri sera, Fa. 
vorite dal carico (cotone, resi- 
na e legname), le fiamme si 
sono estese dalla stiva in cui 


erano scoppiate alla sala mac- 
chine nonostante gli sforzi dei 
vigili del fuoco locali, coadiu- 
vati da unità provenienti da due 
città vicine. Soltanto dopo oltre 
otto ore le fiamme sono state 
domate. 


La «Andrea Gritti» è sbanda- 
ta di 28 gradi. Due vigili del 
fuoco sono stati ricoverati in 
ospedale con sintomi di asfissia. 
La nave è iscritta al comparti- 
mento marittimo di Venezia. 
Entro oggi saranno iniziate le 
operazioni di scarico delle bal- 
le di cotone. Si teme infatti 
che dei focolai possano dare 
origine a un altro incendio. Vie. 
ne infine annunciato che i tren- 


tasei uomini dell'equipaggio e 
i sette passeggeri che si trova. 
vano a bordo della nave, sono 
stati sbarcati sani e salvi, 


STOMACHUM 
CORROBORAT 
CYNARA 


L'efficacia curativa dei decotti rica- 
vati dal carciofo, era nota anche nelle 
civiltà più remote. Ma è la scienza 
moderna .che ha scoperto nel car- 
ciofo la Vitamina B;, e la preziosa 


Cynarina. 


Dal carciofo, oggi, ecco il CYNAR: 
salutare aperitivo a salvaguardia 


del vostro fegato ! 


aperitivo 


Plinio Cecilio I ser d. & 


CYNAR 


contro il logorio della vita moderna! 


3 
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i 
cr 


pe 


Mercoledì, 


Epille 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi. economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U. P.I via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
mon raccomandata o espres- 
50) e spedite per posta. 

Le eventuali lettere o cir. 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette. saranno 
cestinate. 

«Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle. istituite. nei nostri 
"uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per ia 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Agli importi degli avvisi si 
devono ‘aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per ‘cento 
del. costo. dell’inserzione, e 
l’Tmposta Generale sull’En- 
trata del 3 per cento. 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 85 

CAMERIERA stabile capace cu- 

cinare escluso lavori pesanti cer- 


casi con referenze, Telef. 23946. 
9284 B 


DONNA tuttofare stabile o da 
combinarsi cercasi, Zanon, Pa- 
vini 6, negozio elettricità. 63326 B 


DONNA servizio stabile cercasi 
per Monfalcone assistenza si 
gnora anziana e lavori piccola 
casa, Tel. 44791, Trieste. 42713 B 
PRESTASERVIZI per sola mat- 
tinata cercasi ore da destinarsi. 
Esposito, via Franca 4/1, 24124B 


PRESTASERVIZI con referen 
ze cercasi ore 9-11, Telef, 29655. 
24118B 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA . corso Vitt. Eman. 
PRONOTTO - corso Vittorio 
LIGURE . piazza ©. Felice 
ALLEMANDI . via Buozzi 
ROSSO . piazza S. Carlo 
PASQUALE . piazza S. Carlo 
DAVICO . via Viotti 
TROVATO . piazza Castello 


1962 


PRESTASERVIZI capace orario 
8,30-19.30 ottima retribuzione cer. 
co urgentemente. Nordio, v. Ca- 
traro 9, telef. 36880, 42710 B 


_——————————— 
C Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A.A.A, PITTORE capace of- 
fresi, Tel. 37772. 63305 C 
AMMINISTRAZIONI, teniture 
contabili paghe previdenze offre 
si orario ridotto elemento qua- 
lificato, attività moralità. refe- 
renze ineccepibili, Cassetta n. 
24105 C, UPI. 

(RAGIONIERA capacissima offre- 
si anche stagione estiva quale 
cassiera. Cassetta 63308 C, UPI. 


PRINCIPIANTE —parrucchi 
cercasi. Via della Guardia 16. 
24122 D 


RAGAZZA 18enne cercasi. Pre- 
sentarsi Fabris, Bramante 6, do- 
po ore 10. 24128 D 
RAGAZZO capace onesto per a- 
limentari cercasi, Via Ginnasti- 


ca 31 24120 D 
RAGAZZO cercasi. Macelleria, 
via Galilei 9. 42725 D 


RAGAZZO per stazione servizio 
cercasi, Telef, 36328 o presentar- 
si Barcola, v.le Miramare 233/1. 

24113 D 


—_r———€—€—€—€6 
F Off. camere e pens. L. 30 


(6,0) Artigianato L. 30|5 


A. PARCHETTI, riparazioni ra- 
schiature elettriche accurate, 
applicazione Sinteko originale, 
esclusivamente Padovan, v. Pa- 
duina 5, tel. 95239. 63062 CC 
PARCHETTI faggio e rovere po- 
sati ‘in opera con raschiatura 
meccanica e verniciatura; riba- 
razioni in genere, Telef. 55902. 

1312 CC 
PARCHETTISTA raschiatura 
meccanica, lacca originale ger- 
manica garanzia 10 anni con an- 
titarlo, Telef. 44101, 63333 CC 


D Off. d'impiego L.35 


AIUTO banconiera 16-25enne, 
Bar Guglielmo, v. S. Marco 2. 
42683 D 
AIUTO banconiera cercasi pron- 
tamente. Caffè Stella Polare, te- 
lefono 37831. 42707 D 
APPRENDISTA meccanico 15 
18anni cercasi. Officina autori 
messa S. Francesco 31. 42667 D 
APPRENDISTA commessa pra- 
tica banco panetteria, cercasi. 
Telefonare 38734, 63301 D 
APPRENDISTA e aiuto banco- 
niera. cercansi. Bar Cristallo, v. 
Ghirlandaio ‘12. 24115 D 
APPRENDISTA ‘banconiera-e 
cercasi, Bar Ulpiano, via Giu- 
stiniano .9. 42727 D 
APPRENDISTA banconiera-e, in- 
ternista, giovani, presenza, cer- 
cansi in giornata, Telef. 31551. 
24129 D 
APPRENDISTA ambosessi per 
drogheria cercasi, Telef. 23736, 
‘orario negozio, 42! 2709 D 
APPRENDISTI meccanici cer- 
cansi, Via Giulia 23. 24116D 
FALEGNAMERIA ‘meccanica 
Hervato e Bernetti, via dell’In- 
dustria 53, tel, 50147, cerca ap- 
‘prendisti, 'mezzilavoranti e la 
voranti. 63273 D 
FATTORINO 16-18 anni cerca 
latteria per servizio domicilio. 
Presentarsi via. Felice Venezian 
16, ore 16-18, 24127 D 
GARAGISTA pratico lavaggi cer- 
casi, Autorimessa Roma, San 
Francesco 16. 42712 D 
INTERNISTA donna cercasi. 
Trattoria, telef. 37469, — 42717 D 
MANOVALI esperti scavo sban- 
camento roccia lavori zona Opi- 
cina buona retribuzione cercam- 
si, Tel, 50198 one 17-19, 24109 D 
OTTIMO guadagno lavorando 
domicilio coloritura stampre. 
Scrivere Alaimo, Caselpostale 
411, Roma. 5041/2 D 
BERITI industriali meccanici 
per ufficio progettazioni cerca 
importante industria meccanica 
Venezia. Indirizzare SPI casset- 
ta 60/A Venezia, SITI 


CAMERA mobiliata affittasi si 
gnorina occupata. o di E 
porta 18. 

STANZA vista mare, 19° iosa 
conforto. Lazzaretto Vecchio 9, 
III, porta 11-13. 24108 F 
STANZE 1-2 mobiliate affittansi 
coniugi Possibilmente osti, per- 
sona, ha Tel, 39515 15-16, 24114 F" 
STANZINO centro soltanto dor- 
mire affittasi 38901. 63074 FP 


G Istruzione L. 30 


BERLITZ School: lingue este. 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2, telefono 23121. 

16. 


Do. 


1G 
_r—————————<6 
H Oggetti smarr. rinv. L. 30 


CANE bianco macchie rosse col- 
lare verde, rinvenuto. Tel, 33312. 

42711H 
1zana11lpRzeoei 


I Off. appart. bott. L. 30 


A. PRIMA entrata apparta- 
menti 3 stanze ricchi accesso- 
ri centralnafta ascensore sin- 
gole disponibilità 2 stanze af- 
fittansi ‘Rigutti nuova. Ammi- 
nistrazione Spagnul 24627 po- 
meriggio. 63148.I 
APPARTAMENTI 4 stanze cen- 
tralnafta. 35.000, 5 stanze 40.000, 
camera cucina 11.000, affittansi. 
Rosa, via Torrebianca 41. 42721I 
APPARTAMENTI centro 123 


D'Telefonare 27423, 


stanze affittansi, Immobiliare, 
Torrebianca 14, 24125 I 
APPARTAMENTO centralissimo 
4 stanze una ingresso libero af- 
fittasi, Telef. 65929. 6323961 
APPARTAMENTO paraggi Via- 
le, 4 stanze, stanzetta, cucina, 
affittasi, Carli, p. S. Antonio 6. 

9292I 
APPARTAMENTO centrale, tre 
stanze, cucina, stanzino bagno, 
affittasi, Carli, p. S. Antonio 6. 

929011 
APPARTAMENTO paraggi Giu- 
lia, bistanze, stanzetta, cucina 
con terrazza affittasi. Carli, Pi 
S. Antonio 6. 92001 
APPARTAMENTO 2 stanze cu- 


era | APPARTAMENTO Opicina vuo- 


to tristanze, cercasi, Tel, 61934 
‘pomeriggio./ 42703 L 
APPARTAMENTO da 1-2 stanze 
cucina cercasi affitto, Tel, 91783. 
24125 Li 
APPARTAMENTO 1-2 stanze ser- 
vizi coniugi marittimi cercano 
rimborsando spese, Tel, 30077. 
7 9302 L 
APPARTAMENTO 2 stanze, sog- 
giorno, riscaldamento, cercasi 
in affitto. Telef. 23364. 9294 L 
MAGAZZINETTO 1520 mq. an- 
che interno possibilmente tele- 
fono uso artigiano, cercasi, Te- 
lefonare 44778. 427161 
MAGAZZINO grande cerco affit- 
tanza anche periferico, Casset. 
ta 42726 L, UPI. 
OPICINA, appartamento 2-3 va- 
ni bagno affittanza annuale cer- 
casi. Dettagliare richieste cas- 
setta 23966 L, UPI, 


cina, bagno, ripostiglio 15.000 
‘mensili con spese affittasi. P.zza 
Benco 2, Amsterdam, , 93031 
APPARTAMENTO centro, 3 stan- 
ze, cucina, affittasi acquistando 
mobili o senza, Tel, 57494, 241191 
APPARTAMENTO casa nuova 
paraggi Giardino Pubblico, tre 
stanze cucina bagno gabinetto 
separato ripostiglio cantina ca- 
loriferi poggiolo affittasi. Offer- 
te cassetta 24107 I, UPI. 


—<ZjZy=<==c———__—_—_—__—Éz 
L Rich.appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTO 2-34 stanze 
casa nuova, cercano distinti co- 
niugi. Telef. 37419. 63327 L 
APPARTAMENTO 2-3 stanze ac- 
cessori piano alto casa moder- 
na centralnafta cercasi io, 


TL PICCOLO 


_———————————€@€& 
|M Vendite d’occas. L. 40 


A. APPARECCHI acustici Maico 
occhiali tasca vendonsi miglior 
‘offerente oppure noleggiansi 0 
prestansi persona bisognosa, Of- 
ferte cassetta 42706 M, UPI. 

ASSORTIMENTO antiquariato 
vendesi: mobili originali ‘700, 
7800 «Bidermayer» «Impero», pre- 
giati mobili francesi «Bully, o- 
rologi a torre, sedie, poltrone, 
tavolini da gioco. Tappeti orien 
tali di varie misure. Quadri del 
7500, del ’700, dell’800, contem- 
poranei. Porcellane, soprammo- 
bili, Torrebianca 8, II, destra. 
DISCHI ultime novità per sole 
L. 690 presso Discoteca Yuke- 
Box, via S. Michele 24. Assor- 
timento foto cantanti, 24126 M 
MACCHINE cucire «Elna» e 
maglieria «Passap» familiari. 
Le più complete, Prodotto sviz- 
zero, Esclusivo Rizzatti, Pasco- 
li 20. 035 M 


MACCHINE cucire Necchi due NN Mobili © pianoî. L. 40 


volte automatiche . Supernova 
Julia le più moderne, Garanzia, 
senza limite di tempo. Altre Sin-' 
ger occasione, Macchine maglie 
ria Coppo ultime novità. Faci- 
litazioni di pagamento. Tullio, 
‘Battisti 12 - Monfalcone, Cervi- 
gnano. 63318 M 
TELEVISORI completi II pro- 
gramma usati, con garanzia a 
‘prezzi imbattibili presso nego. 
zio Elettronica, via Mazzini 16, 
telefono 23477. 64M 


N Acquisti d’occas. L. 40 


AAA.A. COMPERO "SOprammo- 
bili quadri rami bronzi mobili 
in genere, Telef, 30358. 47722 N 
A.A.A, ACQUISTIAMO ‘quadri, 
tappeti, soprammobili, stanze 
letto, pranzo, cucine, Tel. 23485. 

42723 N 


PER 
PASQUA 


acquisti 


ALCUNI PREZZI: 


Generi alimentari genuini 
Servizio rapido e preciso 
Rifornimenti quotidiani 


COOPERATIVE OPERAIE 


Le 


di fine 


reti và 


I migliori e più convenienti 


negli spacci e nei 


Supercoop delle 


COOPERATIVE 
OPERAIE 


Farina bianca 00 «Coop» il pacco da 1 kg... è » 
Burro «Coop» confezioni da 250 Mie eee ene 
} Uova fresche estere . +. + + + e è è è 
Uova fresche nazionali. + e e e e e + 
Uva sultanina extra. + è + 0 e è + + 
Prosciutto cotto «Praga». + » ara 
Vino bianco frizzante Canina (+ i) PISO) 
Ananas «Bakari» vasi da 580 gr.. . + + 
Pinze propria produzione da 425 gr. . + « e e è 
Pinze propria produzione da 850 gr. . . + + e è 
Salame tipo Friuli «Sn . + e + e e e 0 0 0 è 


È; Era 

il kg. » 880 

è 0 ee Îl pezzo » 16 
è sv + il'pezzo » 22 
0 000 îl kg. » 280 
«00 Tetto » 140 
il litro » 130 

«00 0 + il vaso » 190 
il pezzo » 375. 

il pezzo » 750 

letto » 130 


COOPERATIVE OPERAIE vi irvitano ad anticipare i Vostri acquisti 
s e tti man a per evitare la ressa delle ultime ore 


|| Telefono 41785, 


A. ASSORTIMENTO: matrimo- 
{|niali, soggiorni, camere pranzo, 
cucine, salotti, guardaroba, ca- 
mere “scapolo, panchette letto, 
attaccapanni, entrate. Prezzi im- 
‘battibili, facilitazioni. Pascoli 38. 
Esposizione: via Rittmeyer 18, 
‘primo piano. 9301 NN 
AFFARONE. Matrimoniale cin- 
que porte lussuosa palissandro 
modello speciale vendesi occa- 
sione, Bartoletti 14, falegname. 
42719 NN 
CAMERA da pranzo bellissima, 
vendesi occasione causa trasfe- 
rimento. Tel. 92056 dalle 13-15. 
42714 NN 
GUCINA bella seminuova moder- 
na 25.000 vendo occasione. Bo- 
sco 12, magazzino, 42720 NN 
MATRIMONIALE 75.000. 'As- 
sortimento lussuosissime. Cuci 
ne americane formica 98.000. 
Via dell'Istria 27, Mobilificio 
Biecher. 63282 NIN 
MATRIMONIALE nuova, gran- 
de occasione vendesi. Falegna- 
me, via del Bosco 36. 
24046/1 NN 
MATRIMONIALE bellissima se- 
minuova 40.000, armadio 4000, 
vendo, Bosco 12, magazzino, 
42120 NN 
STUDIO, armadio guardaroba, 
cucina, usati vendonsi per tra- 
sloco. P.zza S. Giovanni 6, am- 
‘mezzato, porta il. 42718 NN 


(0) Commerciali L. 40 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
i Oreficerie Stermin, via 
ini 40 e via Dante 10, 85 O 


Q Auto, moto, cicli  L. 50 


DIESEL motori VM. Hp 6-60, 
marini, industriali, altri, Conces- 
sionaria Reflex Valdirivo 24. 
42633 @ 
|| FIAT 1400, motoscooter Ducati 
in ottime condizioni, ‘vendonsi. 
Via Giulia 23, 24116 
103 ’56 bicolore unico proprie- 
tario vendo o cambio. 600-500. 
24106Q 
MOTOCARRO Ape 4 quintali av- 
viamento elettrico modello 1962 
assortimento motocarri usati. 
Vespagenzia Sanfrancesco 44, te- 
lefono. 28940. 42316 @ 
SPYDER MGA 1500 vendesi. Te- 
lefonare 61245 ore 9-12, 16-19, 
42128 Q 


ÎR_ Cap. soc. cess. az. L. 60 


A. FINANZIAMENTI in gene- 


re, massima rapidità, discrezio- 


ne, «Julia», Imbriani 10, 9289 R. 


AUTOFFICINA. carrozzeria  av-|Tl 
viata attrezzata centralissima 
affidasi gestione a uno o pi 
operai o artigiani specializzati. 
Scrivere cassetta 42702 R, UPI. 
BAR buffet. centrale, moderno 
avviatissimo «vendo prezzo a0- 
cessibile,. Tel. 37703. 
LATTERIA darebbesi gestione 
coniugì attivi, capaci, possibil- 
mente ‘provvisti automezzo, pio 
cola cauzione, Presentarsi via 
Felice Venezian 16, ore 16- 18. 


24127 R' 


9300 R. 


vista mare, appartamenti da 
una stanza in poi, tutti i com- 
forts, ottime condizioni. di pa- 
gamento. FLAVIA-MASCAGNI 
(capolinea filovia 19, inizio Z0- 
na industriale), consegna di. 
cembre, appartamenti 3 stanze, 
‘cucinino, grande soggiorno, cen- 
traltermica, ascensore, VICOLO 
OSPEDALE MILITARE 16-16/1 
costruzioni iniziate, superpano- 
ramiche, appartamenti 1, 2, 3 
stanze, benrazze, ascensori, cen- 
traltermica, consegna aprile 763. 
UFFICIO VENDITE IMMOBI- 
LIARE ITALIA 61512, PONTE- 
ROSSO 3. 163 S 


APPARTAMENTI 3 stanze, ac- 
cessori, poggioli, centralnafta, 
ascensore, costruendo edificio 
Piccardi, vendonsi facilitazioni 
mutuo, Amministrazione Cesa- 
nelli, Mazzini 30, pomeriggio, 
42705/1:S 


\APPARTAMENTI 3-4 stanze, ac- 


cessori, centralnafta, ascensore, 
costruende palazzine. panorami. 
che Buonarroti, vendonsi,, faci- 
litazioni mutuo. Amministrazio- 
ne Cesanelli, Mazzini 30, pome 
Tiggio, .) 42705/2.S 
APPARTAMENTI occupati cin- 
que ‘stanze centralnafta ascen- 
sore Battisti, altri Fabio Seve- 
to, Gambini, Sangiacomo, Ven: 
tisettembre, Settefontane, ven: 
donsi pagamento rateale. Galle: 
tia Rossoni, armministrazione, 
‘pianoterra. 9288.S: 
APPARTAMENTO grande centro 
acquisterei casa signorile anche 
vecchia. Cassetta 24112 S, UPI. 
APPARTAMENTO centrale, tre 
stanze, cucina, bagno, central 
nafta, ascensore, poggioli, per 
rendita vendesi. Carli, piazza S. 
Antonio 6. 92975 
APPARTAMENTO 2 stanze, cu- 
cina, doccia, vendesi, 2.500.000, 
Carli, p.zza S, Antonio 6, 9296 S 
APPARTAMENTO 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, poggio- 
li, centralnafta, ascensore ven- 
desi per rendita, Carli, piazza 
S. Antonio 6. 9295 S 
APPARTAMENTO paraggi Ro- 
tonda consegna maggio, bistan- 
ze, cucina grande, bagno, pog- 


gioli, centralnafta, soleggiato, 
vendesi. Carli, p, S, Antonio 6. 
9293 S 


APPARTAMENTO réddito 192 
mila esentasse 8 anni 1.780.000; 
altro reddito 216.000 esentasse 
25 anni 1.950.000; altri 2 reddi- 
to 650.000 esentasse 8 anni 6 mi- 
lioni 100.000; ‘altri 5. reddito 
1.550.000 esentasse 25 anni 16 mi- 
Toni ‘200.000. vendonsi, Galleria 
‘Rossoni, amministrazione, pia- 
moterra. 9285.S 
APPARTAMENTO paraggi Peru- 
gino, 4 stanze, cucina, doppi ser- 
vai ‘riscaldamento vendesi. Car- 
p.zza S. Antonio 6. 9298 S 
‘APPARTAMENTO 2 stanze, stan- 
ino, cucina, rimesso nuovo, ‘0c-, 
‘casione paraggi Battisti vende- 
‘si. Carli, p. S. Antonio 6, 9299 S 
'FONDO. industriale via Flavia 
ma. 2000 vendesi, Telef. Dl 
24111.S 
LOCALE centralissimo occupa 
to 3 fori vendesi. Cassetta 42704 


SISTEMAZIONI rapide licenze |S, UPI 


commerciali ogni tipo, Telefo- 
nare 28240 ore ufficio, 24117 R 
TRIVENETA assicurazioni assi. 
ste gratuitamente infortunati 
stradali procurando incasso. Te- 
lefonare 28240. 42715R 


S Case, ville, terreni L. 60 
A.A, BOLLETTINO VENDITE 


MAGAZZINI liberi 30-60 ma. 
‘Boccaccio; 120 ma, Zanetti, Te- 
lefonare. 37379. 9287 S 
MAGAZZINO centrale per offi- 
cina meccanica cerchiamo in 
condominio, Tel, 90582, 42724S 
NEGOZI occupati 130 mq. Bat- 
tisti; 400 mq, 16 fori Ventiset- 
tembre; altri liberi 70 mq. Bat- 


N, 1086. NAVALI 35, angolo AL-|tisti, 45 ma. Revoltella, Telefo- 


VIANO NUOVA, 


‘panoramici, | nare 37379, 


9286 S 


DM STO II RT QORCI SEIT ONE 


TERRENO edificabile Fabio Se- 
vero. lire 2000 mq. vendo seria 
impresa. Cassetta 42726 S, UPI. 
TERRENO edificabile zona San 
Sabba - Industriale vendesi prez= 
zo buono, Cassetta 42726 S UPI. 
VALMAURA avanzata costruzio 
ne ultimi appartamenti 1, 2, 3 
‘stanze consegna agosto, e loca= 
li d'affari. vendiamo, «Imma» 
San Maurizio 4, 42724 S 
Z.Z. SUPERCOMPLESSO Baia» 
monti alta (n..56), panoramico, 
vista mare, esposizione mezzo« 
‘giorno, Tinee 10, 19, 20, 21, 29. 
Appartamenti diverse grandeze 
ze, corredati ogni comforts, am» 
pi poggioli, centraltermica, 2» 
scensori, consegna un anno. Pi 
re disponibili locali affari di. 
verse dimensioni, autorimesse 
sotterranee, Speciali condizioni 
‘pagamento, Uffici vendite: Im- 
mobiliare Italia, p.zza Ponteros: 
so 3, Il p tel. 61512; Agenzia 
Domus, Gallia Tergesteo e 
163 


n<@m©rTrc" Pron 


GONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 


i gono\pubblicati nella rubrica 


più. corrispondente all’ogget= 
to delle inserzioni, ‘minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per. facilitare le ricerche vie= 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
« l'evidenza, La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
Parola degli annunci. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 


| il pubblico e i terzi delle ine 


‘serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta. dell'importo. pagato 
per gli avvisi. 

Errori di stampa che non 
‘pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite così pure 
‘errori dipendenti da cattiva 
scrittura. degli avvisi. 

La ‘pubblicazione di ogni 
‘avviso è subordinata. all’ap- 
’provazione del giornale che 
si riserva insindacabile di. 
Titto di veto. 

Non'si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 


ALGANI . piazza della Scala 


LEONARDI . galleria Porti. 

' ci Settentrionali 

STEFFENINI . galleria Por. 
tici Settentrionali 

CASIROLI . corso V, E. IL 

LIBRERIA CENTRALE - 
via T. Grossi 4 


S.A.F, . Stazione Centrale 


